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ENZO ROGGI 

I Paese sta votando serenamente, ed è possibi¬ 
le che la percentuale finale dei votanti segna¬ 
lerà ancora una volta l'Italia come una delle 
nazioni a più intensa partecipazione politica. 
Questo è, comunque, l'auspicio. perché non 
vediamo come una crisi politica così profonda 
come quella che ci ha condotto, per la quinta 
volta, al voto anticipato, possa trovare soluzio¬ 
ne valida e durevole al di fuori dì un massiccio 
e chiaro pronunciamento dell'elettorato. A si¬ 
nistra, poi, l’esigenza di superare zone d'om¬ 
bra della partecipazione è particolarmente 
sentita e rilevante poiché, a ben vedere, certi 
risultati non positivi in passato furono dovuti 
non tanto ad un passaggio di voti pverso altre 
aree quanto ad un maggiore astensionismo e 
ad una certa dispersione. 

Naturalmente non accade a caso. Non è 
negabile il latto che i fenomeno sopra richia¬ 
mati esprimevano elementi di malessere e di 
disorientamento, a loro volta conseguenza di 
colpi ricevuti sul piano sociale e politico. La 
situazione presente appare - sotto il profilo 
politico - migliore, e ciò per due ragioni es¬ 
senziali: perché è venuto meno in modo spet¬ 
tacolare quel monopolio politico e psicologi¬ 
co delle soluzioni dì governo che sembrava 
appannaggio esclusivo del pentapartito, e per¬ 
ché più nella, precisa, convalidata da fatti già 
significativi, si è presentata la proposta comu¬ 
nista di una alternativa riformatrice. In tal sen¬ 
so - quale che sia l’esito del voto - questa 
campagna elettorale può essere registrata co¬ 
me una grande battaglia di chiarimento e di 
proposta da parte dei comunisti che. in essa, 
si sono gettati con grande passione, sorretti 
dalle buone ragioni del programma e dell'in¬ 
dicazione politica. 

on è vera, è da respingere la critica secondo 
cui tutti i partiti .abbiano rimasticato lesolite 
giaculatorie sugli schieramenti. Certo, il Pei ha 
cercato in ogni modo di stanare certe forze 
intermedie il cui unico messaggio è stato quel¬ 
lo delle «mani Ubere», perchè assumessero un 
impegno chiaro in fatto di dislocazione politi¬ 
ca. Ma lo hanno fatto non a partire da un 
presupposto di schieramento, bensì a partire 
da grandi discrimini programmatici: cosa met¬ 
tere al posto delle ricette liberiste sperimenta¬ 
te e fallite? Cosa immaginare perii risanamen¬ 
to dello Stato, dei servizi e della pubblica am¬ 
ministrazione dopo la lunga e squassante sta¬ 
gione dell’occupazione, della spartizione e 
della corruzione? Quale ruolo per l’Italia - e 
per l’Italia nell'Europa - in questa lase di Inci¬ 
piente distensione e di fronte alla slorica oc¬ 
casione del disarmo? 

La campagna elettorale alcune cose do¬ 
vrebbe averle chiarite ad una parte almeno 
dell’opinione pubblica, e la prima tra esse è 
che un ritorno al passato, ancorché difficile, 
sarebbe pericoloso davvero; i rapporti politici 
sono in ogni caso destinati a cambiare, a dive¬ 
nire più fluidi e meno pregiudiziali. Si sono 
attivate forse culturali e sociali a sinistra che. 
in ogni caso, andranno ad alimentare un dia¬ 
logo, se non ancora unitario certo non più 
segnato dalle rigidità degli ultimi anni. Si è 
sentito riemergere un bisogno di protagoni¬ 
smo, anche politico, della classe operaia che 
è sempre un segnale rilevante per la democra¬ 
zia. Si è sentita riemergere una sensibilità di 
massa per la questione morale, il che ha dato 
sostanza all'esigenza del ricambio politico. 

Insomma, per noi. una buona battaglia, se¬ 
rena ed energica, premessa di altre battaglie, 
fin dall’apertura del nuovo Parlamento. 


Geraldine Page 
una triste 
diva da Oscar 
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I LEZIONI Nella prima giornata l’affluenza alle urne superiore all’83 

_________ I seggi restano aperti fino alle 14 

Oggi decidono le urne 
Come prima o si cambia 


Si vota fino alle 14 di oggi, dopo di che iniziano le 
operazioni di scrutinio, a partire dalle schede del 
Senato. Ieri la giornata elettorale è stata tranquilla 
ma caldissima in quanto a clima atmosferico. For¬ 
se proprio l'afa ha spinto una parte cospicua dell'e¬ 
lettorato a rinviare l'appuntamento alle ore serali o 
ad oggi. Infatti alle 22 di ieri aveva votato il 69,7% 
degli aventi diritto. L'uno per cento in più dell'83. 


EUGENIO MANCA 


■I ROMA II dato complessi¬ 
vo non è dissimile da quello 
delle passate elezioni politi¬ 
che dell'83. ma nel panorama 
delle regioni e delie città la 
differenziazione è vistosa Al¬ 
le ore 22 di ieri aveva votato il 
69,7% degli aventi diritto 
(contro il 68.8 delle politiche 
dell'83, stesso giorno e stessa 
ora). Ma ad una riflessione un 
po' più attenta appare che il 
Nord ha votato non soltanto 
un po' di più del Sud ma un 
po’ di più dell’altra volta; e 
che, viceversa, il Sud ha vota¬ 
to meno del Nord ma anche 
meno della volta precedente. 
Sicché se ne deduce che, pur 
nella sostanziale stabilità del 


dato generale, le differenze 
fra le regioni geografiche si 
accentuano. La domenica 
elettorale si è svolta regolar¬ 
mente ovunque, negli oltre 
85mila seggi allestiti per acco¬ 
gliere oltre 45 milioni di elet¬ 
tori. A Napoli e in altre 44 lo¬ 
calità si è votato oltre che per 
il Parlamento anche per il rin¬ 
novo dei consigli comunali. 

Non sono pochi tuttavia i 
certificati elettorali giacenti 
negli uffici comunali. Chi non 
avesse ricevuto il suo può an¬ 
dare a ritirarlo personalmente 
munito di un documento di 
identificazione. Con il certifi¬ 
cato potrà quindi esercitare, 
fino alle oTe 14. il proprio di¬ 
ritto-dovere di voto. 


A PAGINA 3 


Dopo l’assoluzione 
Enzo Tortora 
va al contrattacco 


■■ «Denuncerò magistrati, 
pentiti e giornalisti»: più o me¬ 
no con queste parole, Enzo 
Tortora ha annunciato ieri, ai 
giornalisti convenuti nel salot¬ 
to detla sua casa di Milano, la 
propna intenzione di passare 
al contrattacco, dopo la sen¬ 
tenza di piena assoluzione 
pronunciata dalla Corte di 
Cassazione. Non tanto per me 
- ha aggiunto il presentatore - 
perché nulla potrà risarcirmi 
per quattro anni di vita; ma 
perchè mai più debbano avve¬ 
nire «amili ignominie». Molte 
cause per diffamazione - ha 
anche precisato - sono state 
già iniziate, altre ne seguiran¬ 
no. A Napoli si è in attesa del¬ 
le motivazioni della sentenza 
dì Cassazione, che ha confer¬ 
mato la sentenza d'Appello. 
Ci si aspetta un chiarimento su 
quello che è stato l’asse del 
rovesciamento di giudizio tra 
il processo di primo grado e 
gli altri due Cioè, la valutazio¬ 


ne delle testimonianze dei 
pentiti. 

A Castel Capuano, sede del 
tribunale di Napoli, ieri, per la 
verità, non c’erano avvocati e 
giudici ma un seggio elettora¬ 
le Nessun commento, dun¬ 
que. è stato raccolto dopo le 
polemiche degli ultimi tempi 
per una serie di sentenze asso¬ 
lutorie della Cassazione in 
processi che riguardavano fat¬ 
ti di camorra. Tornando a Mi¬ 
lano, alla conferenza stampa 
di Tortora sono seguite prese 
di posizione di esponenti radi¬ 
cali e liberali. Occasione an¬ 
che per un seguito luori pro¬ 
gramma (e fuori tempo massi¬ 
mo) della campagna elettora¬ 
le. e preparazione anticipata 
di una campagna referendaria 
sulla giustizia. A Roma, intan¬ 
to, un gruppo di radicali ha 
manifestato davanti alla Rai. 
accusata di essere stata in pri¬ 
ma fila nel diffamare Enzo 
Tortora. 


SERVIZI A PAGINA B 


1 Le precedenti elezioni j 

LISTE 

Politiche 1987 
voti % S. 

Politiche 1983 
voti % S. 

Regionali 1985 
voti % 

PCI 


11.032.318 

29.9 

198. 

10.789.940 

28.9 

DC 


12.153.081 

32.9 

225 

13.104.407 

35.1 

PSI 


4.223.362 

11.4 

73 

4.963.896 

13.3 

MSI 


2.511.487 

6.8 

42 

2.483.177 

6.6 

PRI 


1.874.512 

5.1 

29 

1.476.572 

4.0 

PSDI 


1.508.234 

4.1 

23 

1.377.483 

3.7 

PLI 


1.066.980 

2.9 

16 

807.327 

2.1 

P. Rad. 


809.810 

2.2 

11 

37.933 

0.1 

DP 


542.039 

1.5 

7 

542.903 

1.5 

VERDI 


- 

- 

- 

623.712 

1.7 



- 

— 

- 

- 

— 



- 

— 

— 

- 

- 



- 

— 

— 

— 

— 

Altri 


1.084.182 

3.2 

6 

1.127.679 

3.0 

TOTALI 


36.906.005 

— 

630 

37.335.029 

— 

Il Papa ha visto ancora Jaruzelski, ieri sera è toma 



Serie B 

finale suspense 
Incidenti 
su molti campi 


Finale al cardiopalma per il campionato di serie B. In testa 
solo la Cremonese può dire di aver ipotecato un posto in 
serie A Per designare le altre due squadre quasi sicura¬ 
mente avverrà uno spareggio a più voci. Identica condizio¬ 
ne in fondo dove si fa sempre più disperata la situazione 
della Lazio. La giornata è stata segnata da numerosi inci¬ 
denti Un agente è rimasto lento a Pisa, a Bologna due 
giovani sono finiti all'ospedale e un tifoso è stato arrestato 
a San Benedetto. A Vicenza colpito da un oggetto l'arbitro 


Bergamo (nella foto). 


Eurobasket 
la Grecia 
batte l’Urss! 


IOe 15 


Incredibile ad Atene Nella 
finale del campionato euro¬ 
peo di basket la Grecia ha 
battuto la favoritissima 
Unione Sovietica sovver¬ 
tendo ogni pronostico Ri¬ 
sultato 103-101 per gli elle¬ 
nici dopo un tempo supple¬ 


mentare. Vittona a sorpresa ma ineccepibile. 40 punti del 
solito Nick Galis. Subito dopo la conclusione detla partita 
scene di entusiasmo «calcistico» in tutto il paese. È la 
prima volta che la Grecia vince in campionati europei 

ALLE PAGINE 9 e 18 


Schedina 
povera 
Ai «13» 

L 4.700.000 


Nessun risultato a sorpresa 
in sene B, e nemmeno l’in¬ 
serimento in schedina dei 
risultati di alcuni primi tem¬ 
pi delie partile, hanno con- 
tnbuito a far diventare ncca 
la schedina Soltanto 4 mi¬ 
lioni e 700mila circa ai «13» 


che sono 933 e poco più di 200mila lire ai «12». Ecco la 
colonna vincente X X 1 1 X I 1 X 1 1 I 1 X. Basso 
ovviamente il montepremi: soltanto 8.899.643.242. 

A PAGINA IO 




NELLE PAGINE CENTRALI 


Tra Potoria e Vaticano dopo quarantanni 
tornano le relazioni diplomatiche 


Con l’impegno del governo e della Santa Sede a 
ristabilire le relazioni diplomatiche interrotte qua¬ 
rantanni fa, Giovanni Paolo 11 ha concluso ieri la 
sua visita in Polonia. A Roma è rientrato ieri sera. 
Coincidenza per così dire curiosa - è già accaduto 
nel '79 e nell’83 - il papa viaggia nel suo paese 
quando in Italia si rinnovano le Camere e si decide 
chi governerà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


■■ VARSAVIA. Il terzo viag¬ 
gio di Giovanni Paolo H in Po¬ 
lonia. svoltosi in un contesto 
più stabile rispetto alla crisi 
del 1981-83, ma ancora domi¬ 
nato dai problemi economici 
e dall'esigenza largamente av¬ 
vertita di una più ampia demo¬ 
crazia politica, si è concluso 
ieri con l’impegno del gover¬ 
no e della Santa sede di rista¬ 
bilire le relazioni diplomati¬ 
che interrotte circa quaran¬ 
tanni fa 

Cosi la Polonia, che nel 966 
con Mieszko si appoggiò alla 
Santa sede per diventare una 
nazione indipendente, indivi¬ 


duando nella religione cattoli¬ 
ca un fattore unificativo con¬ 
tro le minacce disgregative 
esterne ed interne, ha ritrova¬ 
to questa tradizione anche 
con la repubblica popolare. È 
questo il senso politico-reli¬ 
gioso di un viaggio durante il 
quale, Giovanni Paolo II, pur 
sollecitando il governo, anche 
in modo critico, ad attuare 
quegli ideali di rinnovamento 
economico, politico e mora¬ 
le, che erano stati alla base 
dei movimenti operai del 
1970 a Danzica - dove nel 
1980 nacque per gli stessi mo¬ 
tivi Solidamosc - ha detto che 


tutto questo deve avvenire 
nell’unità nazionale. 

Ieri, davanti ai 96 vescovi 
riuniti in assemblea, Giovanni 
Paolo II ha riassunto questi 
suoi intendimenti perché ad 
essi si attenga l'episcopato tn 
una «collaborazione collegia¬ 
le». facendo superare al corpo 
ecclesiale (clero e laici) le di¬ 
visioni che persistono. Ha poi 
affermato che. tenuto conto 
che «le autorità delta Repub¬ 
blica popolare polacca negli 
ultimi anni hanno avanzato la 
proposta di instaurare formali 
rapporti diplomatici con la se¬ 
de apostolica» e che «a questo 
proposito l'episcopato si è 
pronunciato in modo favore¬ 
vole», la Santa sede non può 
che adenre a queste due vo¬ 
lontà. E nel ncordare la «lunga 
storia» di questi rapporti, papa 
Wojtyla ne ha sottolineato il 
loro «carattere internaziona¬ 
le» per cui si presenta ora. da¬ 
vanti alla Chiesa ed allo Stato, 
«un lavoro impegnativo per 
rendere credibile, di fronte al¬ 
la nazione ed alla società in¬ 
ternazionale» questa ritrovata 


•intesa» tutta da attuare. 

Le relazioni diplomatiche 
saranno instaurate nei prossi¬ 
mi mesi dal punto di vista for¬ 
male, ma ciò che resta da fare 
in Polonia é l'intesa a tutti i 
livelli tra lo Stato e la Chiesa 
per fare uscire il paese dalla 
crisi economica con l'allarga¬ 
mento e lo sviluppo della «de¬ 
mocrazia socialista, dei plura¬ 
lismo» di cui ha parlato a lun¬ 
go il presidente Jaruzelski nel 
nuovo incontro che ha avuto 
ieri con il Papa. 

«La Polonia è la patria di 
una difficile sfida» - ha detto 
ieri pomeriggio il Papa nel 
congedarsi all'aeroporto da 
Jaruzelski Una sfida che 
può essere vinta se si raggiun¬ 
gono quattro obiettivi: il dirit¬ 
to alla ventà, alla libertà, alla 
giustizia, all’amore. E il gene¬ 
rale Jaruzelski ha promesso 
che queste richieste ndn sa¬ 
ranno disattese e «le ritenne 
saranno attuate con l'impe¬ 
gno di tutti» Il Papa ha ricor¬ 
dato inoltre la «grande sfida» 
raccolta dalla Chiesa quando, 


nei tempi duri in Polonia, «la 
religione era considerata co¬ 
me un fattore alienante per 
l'uomo» secondo una inter¬ 
pretazione ortodossa della 
«ideologia del marxismo dia¬ 
lettico». «lo stesso l'ho speri¬ 
mentata», ha aggiunto ricor¬ 
dando gli anni in cui era arci¬ 
vescovo di Cracovia. 


Da oggi 

Anche 
l’Unità 
a 800 lire 


■■ Da oggi anche l'Unità, 
adeguandosi alle decisioni 
della Fieg, aumenta il prezzo, 
come già ieri hanno fatto tutti 
gli altri giornali. Chiediamo ai 
lettori questo ulteriore sacrifi¬ 
cio, sicuri che continueranno 
a seguirci e a sostenerci. 


Lascia Willy Brandt, un grande 


Hi BONN Era il dicembre 
del ’63 quando Willy Brandt 
venne chiamato a succedere a 
Ench Ollenhauer. Borgoma¬ 
stro di Berlino ovest, popola¬ 
rissimo nel partito e fuori, 
l’uomo nuovo della Spd aveva 
già compiuto un miracolo due 
anni pnma- candidato alla 
cancelleria aveva portato la 
Spd al 36,2% dei voti, ben ol¬ 
tre quel letto maledetto del 
30% che era stato fino ad allo¬ 
ra il marchio di una minorità 
che condannava all’opposi¬ 
zione. li «nuovo stile», l’indi¬ 
cazione anche per la Germa¬ 
nia federale di una kennedia- 
na «nuova frontiera», che si af¬ 
fermavano con Brandt alla 
guida della Spd avrebbero 
prodotto presto i loro frutti - 
tre anni dopo la socialdemo¬ 
crazia tornava al governo con 
il contestato passaggio dell’al¬ 
leanza con la Cdu nella «gros¬ 
se Koalition», poi sarebbero 
venuti i 16 anni di guida del 
governo e dell’alleanza con i 
liberali Sedici anni, come ha 
ricordato len lui stesso, che 
hanno contribuito a rendere 
al popolo tedesco il suo posto 
nel mondo 


Willy Brandi lascia, dopo 24 anni, la alla direzione della Spd la nomina di 
guida della Spd. 11 congresso social- una portavoce straniera non iscritta al 
democratico ha eletto ieri alla presi- partito. Votando la sua sostituzione, il 
denza del partito Hans-Jochen Voget. congresso lo ha però acclamato alla 
È stata la sanzione del ritiro che il presidenza onoraria della Spd, una 
vecchio leader aveva annunciato due carica creata apposta per lui. Il capo 
mesi e mezzo fa, dopo le polemiche storico delia socialdemocrazìa tede- 
suscitate dal suo tentativo ai imporre sca, insomma, non esce di scena. 

DAL NOSTRO INVIATO 


L’«era di Brandt» è un'e¬ 
spressione che ha largo corso 
tn Germania Ma nessuno può, 
esattamente, fissarne i limiti 
Cominciò a Berlino ovest, ne¬ 
gli anni delle più feroci tensio¬ 
ni ma anche di quella inven¬ 
zione della «politica dei picco¬ 
li passi- che proprio dalla dif¬ 
ficilissima realtà delta citta di¬ 
visa avrebbe segnalato alla 
Germania e all'Europa la pos¬ 
sibilità concreta della disten¬ 
sione 7 O con l’Ostpolitik, le 
cui basi erano state gettate dal 
Brandt ministro degli Esteri 
nella «grosse Koalition»? O 
con la conquista della guida 
del governo, nel ’69 7 Tanti an¬ 
ni dopo, una sola cosa è certa - 


PAOLO SOLDINI 

le vicende politiche della Re¬ 
pubblica federale, e quelle 
della socialdemocrazia, più 
volte sono sembrate segnare 
la fine di quella «era» e ogni 
volta si e visto che non era 
così Non nel ‘74. quando, tra¬ 
volto daH'«affare Guillaume», 
la scoperta di una spia tra i 
suoi piu intimi collaboratori, 
Brandt dovette dimettersi da 
cancelliere, né. dopo, quando 
nel dibattito interno al partito 
le sue posizioni apparvero mi¬ 
noritarie. guastate da utopi- 
smi. un po’ démodé e pareva 
che al «vecchio» leader fosse 
riservata solo la poltrona d’o¬ 
nore nei congressi e il presti¬ 
gio della presidenza dell In¬ 


ternazionale socialista Ogni 
volta Brandt ha trovato la 
chiave per rifiutare il molo di 
pensionato della politica Nel 
74 sembrava finito ma non lo 
era; nel dibattito sul fenome¬ 
no dei Verdi, che avrebbe la¬ 
cerato la Spd. le sue intuizioni 
discutibili e discusse, ancora 
oggi avrebbero comunque 
scosso una pericolosa apatia 
e mostrato la necessità di mi¬ 
surarsi con le novità che si fa¬ 
cevano strada nella società te¬ 
desco-federale, nella vicenda 
travagliata dell’atteggiamento 
sui missili avrebbe indicato 
per pnmo la linea del neces¬ 
sario npensamento della poli¬ 
tica delia sicurezza Perfino 


nelle penose polemiche che 
portarono due mesi e mezzo 
fa alla decisione di lasciare la 
presidenza si è visto il segno 
della sua ostinata capacità di 
battersi è stata una scelta da 
protagonista, non il ritiro di 
uno sconfitto 

Meglio evitare, dunque, 
l’immagine retorica di 
un'«era» che si chiude Willy 
Brandt è ancora là 11 mio di¬ 
scorso ha detto ieri non è un 
testamento. E al partito ha 
parlato come un leader che 
conduce ancora la sua batta¬ 
glia per il rinnovamento, che 
vuole continuare a battersi. 
Gli ultimi insuccessi sono da 
ncondurre all'incapacità di 
conquistare nuovi consensi in 
una società che cambia rapi¬ 
damente. sbaglierebbe il par¬ 
tito ad «adagiarsi nell'opposi¬ 
zione», la socialdemocrazia 
deve porsi il problema delle 
alleanze, ripensare la propna 
strategia... Sono i temi al cen¬ 
tro della nllessione che dovrà 
portare, l'anno prossimo, al¬ 
l’adozione del nuovo pro¬ 
gramma fondamentale. Una 
riflessione che proprio Brandt 
ha avviato e stimolato 


Nadjib all’ex re 

deuAfjghanistan: 

«Trattiamo» 


■i MOSCA. Il leader afghano 
Nadjib, parlando mercoledì 
scorso dinanzi al plenum del 
Comitato centrale del Partito 
democratico popolare (al po¬ 
tere), ha espresso la disponi¬ 
bilità ad intraprendere contat¬ 
ti con i collaboratori dell’ex re 
dell’Afghanistan Zahir scià 
(che vive in esilio presso Ro¬ 
ma) al fine di promuovere una 
soluzione politica del conflit¬ 
to. La notizia è riferita in un 
servizio dell’agenzia sovietica 
Tass da Kabul, fonti diplomati¬ 
che nella capitale sovietica ri¬ 
tengono che questo «atteggia¬ 
mento realistico» di Nadjib sia 
apertamente «favorito» dai di¬ 
rigenti del Cremlino. 

In effetti, una esplicita aper¬ 
tura verso Zahir scià era con¬ 
tenuta nell'intervista che il 
leader sovietico Gorbaciov ha 
rilasciato nel maggio scorso 
all'Unità, e fa circostanza era 
stata rilevata da autorevoli or¬ 


gani di stampa americani. 

Nadjib ha detto che «è ne¬ 
cessario sfruttare tutte le pos¬ 
sibilità per giungere ad un 
contatto con le forze monar¬ 
chiche, con gli attivisti polìtici 
e i rappresentanti del clero 
del passato regime», poiché 
esìstono «condizioni oggetti¬ 
ve per la creazione nel paese 
di una coalizione reale, effetti¬ 
va, di tutte le forze democrati¬ 
che e guidate da spìrito pa¬ 
triottico». Scopo di tale coali¬ 
zione sarà «porre fine alla 
guerra fratricida, assicurare la 
normalizzazione della situa¬ 
zione ed iniziare la soluzione 
dei problemi nazionali urgenti 
del paese». Il senso delle pro¬ 
poste - dice Nadjib - non de¬ 
ve essere propagandistico: 
«Rispettando la costituzione 
repubblicana, non bisogna 
però limitarsi alfa concessio¬ 
ne dì 2 o 3 incarichi all’oppo¬ 
sizione». 


I 



















Commenti 


rOnltà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Politica e malavita 


LUCIANO VIOLANTE 

D a molte citta de! Mezzogiorno durante questa 
campagna elettorale sono giunte notizie di 
gravi intimidazioni A Bari esponenti della 
malavita galoppini di un candidato de hanno 
mmmmm violentemente ingiunto ai sostenitori di un al 
Irò candidato dello stesso partito di cessare 
immediatamente la campagna elettorale I 
tatti di Napoli sono stati ampiamente denun 
ciati da noi ma anche da Baldassarre Armato 
deputato democristiano I socialisti calabresi 
hanno protestato contro il patto Psi Pr che ha 
portato Mauro Melimi alla candidatura per il 
seggio senatoriale di Palmi dove impera Piro 
malli neoiscritto al Pr Indipendentemente 
dalla personalità del candidato si teme che il 
voto venga condizionato da Piromalli e dalle 
sue cosche Nella stessa zona Francesco Ma 
cri capo della Usi di Taurianova conosciuto 
come mazzetta- ha allisso manifesti a sua 
firma per invitare la popolazione a votare per 
Misasj e per il giudice Tuccio candidato t dc 
rivale di Melimi Nei primi giorni della campa 
gna elettorale inoltre e stato ucciso il sinda 
co democristiano di Gioia Tauro medico per 
sonale di Piromalli Per molti si e trattato di un 
tentativo di mutare gli equilibri politico mafio 
si m vista del voto 

A Palermo esistono quartieri proibiti ad al 
cum candidati e monopolio esclusivo di altri 
invece della stessa o di altre liste 
In Sardegna dove immediata e stata la no 
stra denuncia e la richiesta di interventi ade 
guati sono stali compiuti venticinque attenta 
ti negli ultimi quindici giorni 
Si manifestano inoltre con evidenza i se 
gni di un pullulare di clan famiglie cosche 
che manovrano preferenze spostano voti 
bloccano gli avversari coprono i manifesti 
altrui e vigilano su quelli dei propn candidati 
Questi mazzieri di fine secolo hanno poco 
tn comune con i loro colleghl denunciati da 
Salvemini Non sono soltanto uomini facili al 
la violenza e perciò capaci di incutere timore 
Fanno parte a differenza di quelli dei primi 
anni del secolo di grandi organizzazioni eri 
minai» che posseggono risorse finanziane 
pressoché illimitate dominano settori signif» 
cativi dell economia dell amministrazione e 
della politica II rapporto si e rovesciato Nel 
passato la politica si serviva di esponenti della 
malavita Oggi e la malavita che si avvale della 
politica approfittando della particolare per 
meabilita di alcuni partiti Si coarta la liberta 
di voto si alterano gli equilibri politici nschia 
di essere falsato I esito elettorale 
Perciò abbiamo chiesto che tutti i partiti e 
tutti i candidati dichiarino pubblicamente di 
rifiutare i voti della mafia della camorra e 
della malavita 

La proposta è apparsa al quotidiano della 
De una strumentalizzazione ingenua e fasti 
diosa Ma se la denuncia viene anche da am 
bienti democristiani non si può parlare di stru 
mentalizzazione D altra parte la difesa de «Il 
Popolo» ("non abbiamo messo in lista gli in 
criminati») non e una risposta Oggi si sta par 
landò d altro e cioè dell alleanza tra alcuni 
Candidati de e di altri partiti e gruppi criminali 
E una questione di interesse generale per due 
ragioni 

Segna I aggravamento della crisi del Mez 
zooiorno e di molti partiti in aree importanti 
del Sud Commissariati da anni senza una 
vera organizzazione politica coincidenti con 
famiglie o con assessorati privi di capacita di 
orientamento e di direzione quei partiti sono 
puri conteniton dentro i quali sta di tutto e si 
può contrastare tutto 


C he cosa faranno in Parlamento gli uomini che 
verranno eletti in questo modo? Come esercì 
teranno le loro funzioni politiche che liberta 
avranno rispetto ai loro patrocinatori 7 Nello 
mmmm scontro sulla giustizia sulla lotta alla mafia 
sulla spesa pubblica sullo sviluppo del Mez 
zogiomo che atteggiamento assumeranno 7 II 
loro atteggiamento riuscirà a condizionare il 
gruppo parlamentare cui apparterranno 7 
E impiegabile tanto il fastidio della De 
quanto il silenzio di altri 
I partiti che perdono la loro autonomia n 
spetto alla società civile diventano puri bracci 
secolari dei loro committenti L azione politi 
ca si svilisce in una pura rappresentanza di 
interessi con la inarrestabile tendenza a pre 
miare quelli piu potenti E questo e tanto piu 
grave quando chi comanda trae la propria 
forza dal crimine e dalla violenza Indipen 
dentemente dalla collocazione di ciascun 
partito il pericolo dello svuotamento della 
democrazia politica dovrebbe preoccupare 
tutti 
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-Intervista 

all’economista Riccardo Paltoni 
dopo il vertice di Venezia 



Lj foto di gruppo dei «sette grandi» scattata all inizio del vertice tenuto a Venezia I 8 il 9 e il 10 scorsi 


L’America è nei guai 


Professor Parbonl, secon 
do lei per gli americani è 
sudata bene a Venezia, op¬ 
pure è «tato l'esatto con 
trarlo? 

Non credo che il vertice di 
Venezia possa ritenersi un 
successo ne per gli Usa ne per 
il futuro dell economia mon 
diale 

Cominciamo dagli Usa 
perché per loro non è an 
data bene? 

Perche gli amencam si at 
tendevano impegni netti da 
parte degli altri a rilanciare le 
loro economie per sostenere 
le esportazioni Osa e il doila 
ro Mi pare chiaro che questo 
impegno non ce stato Se 
prendiamo i due paesi piu im 
portanti del gruppo ia Germa 
ma e il Giappone quest ulti 
mo nell imminenza del verti 
ce per non subire dure enti 
che da parte degli altri par 
tner ha dato vita a un piano di 
nlancio certamente consi 
stente ma non tanto da favo 
nre le importazioni esso infat 
ti servirà soprattutto a soste 
nere il mercato interno di 
fronte a una diminuzione del 
le esportazioni conseguenza 
del caro yen 
E la Germania? 

La Rft ha di fatto negato 
qualsiasi impegno di rilancio 
economico anche perche 
Reagan non aveva piu a dispo 
sizione strumenti di pressione 
nei suoi confronti Infatti le 
previsioni indicano per que 
sto paese una crescita di ap 
pena il 2* 

Ma Kobl al è presentato al 
vertice con un pacchetto 
di tagli dicali dell ordine 
di 50 miliardi di marchi E 
poi, lei cosa Intende quan 
do dice che gli Uaa non * 
possono piu esercitare 
■pressioni» sulla Germa 
nia? 

Quella misura non mi sem 
bra propno sufficiente a nlan 
ciare I economia tedesca E 
gli americani non possono piu 
nbassare il dollaro principale 
strumento di pressione nei 


«Un successo meglio di Tokio dove 
pure era andata bene», cosi Reagan 
ha commentato il vertice di Venezia, 
nella conferenza stampa che ha tenu¬ 
to subito dopo la chiusura del summit 
dei 7 grandi Non cosi entusiasta si e 
dimostrata la stampa amencana che, 
anzi, ha parlato espressamente di cri¬ 


si della leadership occidentale degli 
Usa Tuttavia, forse piu che in passa¬ 
to, sul vertice di Venezia sono stati 
espressi giudizi contrastanti Vedia¬ 
mo allora qual è l'opinione del pro¬ 
fessor Riccardo Parboni, che insegna 
economia monetaria all Università di 
Modena 


confronti di questo paese 
perche temono una ripresa 
dell inflazione nel pryrto qqji 3 
trimestre del 1987 su base 
annua il tasso di inflazione 
negli Usa era intorno al 5% 
Ma vorrei aggiungere non mi 
sembra nemmeno che ci sia 
stato un successo per gli euro 
pei perche Reagan non ha 
presentato granché per quel 
che nguarda la riduzione del 
bilancio federale fra I altro 
non mi sembra molto mten 
zionato a ndurre le spese nuli 
tari 

Se gii Usa non possono 
usare ulteriormente lar 
ma del ribasso del dollaro, 
perché, anche nel confron 
ti delia Germania, non 
usano strumenti protezio¬ 
nistici così come hanno 
fatto con II Giappone nel 
caso del semiconduttori? 
Per il semplice motivo che 
misure di questo genere sono 
efficaci nei confronti del Giap 
pone che esporta molto ma 
importa poco e quindi ha po 
chi margini per contromisure 
contro Te merci americane 
Nei confronti della Germania 
e dell Europa la situazione sa 
rebbe alquanto diversa per 
che quest ultimi avrebbero 
ampi margini per ntorsioni e 
probabilmente 1 industria eu 
ropea sarebbe ben felice di 
reagire con forme protezioni 
stiene a eventuali misure ame 
rteane 

Dunque lei ritiene che, no¬ 
nostante li vertice, l pro¬ 
blemi americani siano de¬ 
stinati ad aggravarsi? E 


MARCELLO VILLA RI 

così? 

Credo proprio di si e que 
sto mi pare ciòcche nomila 
sottolineato a sufficienza la 
stampa europea mentre al 
contrario quella amencana 
che ha colto il problema ha 
reagito duramente contro (e 
sito del vertice di Venezia Se 
le cose continuano ad andare 
in questo modo infatti la bi 
lancia commerciale Usa regi 
strera miglioramenti troppo 
lenti per impedire ai debito 
americano di continuare a 
crescere Inoltre si e creata 
una situazione paradossale 
perché il mercato e convinto 
che il dollaro sia ancora so 
prawalutato e per paura del 
rischio di cambio cioè che il 
dollaro andando ancor giu an 
nulli i vantaggi ottenuti con le 
differenze sui tassi di mteres 
se si nfiuta di continuare a in 
viare fondi negli Usa e iman 
ziare il disavanzo corrente 
americano Esso ora viene so 
stenuto dalle banche centrali 
estere che intervengono sul 
mercato dei cambi acquistan 
do dollari che poi tengono de 
positati presso istituzioni ame 
ncane Sembra che nei pruni 
cinque mesi del! anno I inter 
vento delle banche centrali 
sia stato di circa 70 miliardi di 
dollan Questo significa che 
gli Usa saranno sempre piu in 
aebitati non nei confronti del 
mercato ma delle automa uffi 
ciali estere E ciò potrebbe 
creare forme di dipendenza 
politica di cui e difficile valu 
tarne 1 esito 

Eppure, di fronte a tutto 

ciò, una domanda viene 


quasi spontanea. Siamo 
ancora in una fase di cre¬ 
sci*» economica mondiate, 
ma essa si affievolisce e 
sono in molti ormai n pa¬ 
ventare pericoli di reces¬ 
sione o comunque di rista¬ 
gno Non sarebbe interes¬ 
se comune dei paesi capi¬ 
talistici mettersi d’accor¬ 
do per evitare U peggio? 

A mio avviso il motivo di 
fondo del contrasto per 
esempio fra Usa ed Europa 
risiede nel fatto che ci sono 
dei motivi strutturali che un 
pediscono I armonia sul pia 
no economico fra queste due 
aree del mondo In poche pa 
role Usa ed Europa hanno svi 
luppato in questi anni una 
struttura produttiva simile ed è 
venuta meno la complemen 
taneta fra i due sistemi che 
esisteva nel dopoguerra 
quando I Amenca era espor 
tatrice di beni capitali e agri 
coli e I Europa era esportato 
ce di beni di consumo In reai 
ta oggi gli Usa tentano di n 
pnstmare questa complemen 
tanetà con la Cee cercando 
di conquistare ia leadership 
nei setton tecnologicamente 
avanzati se necessario me! 
tendosi d acccordo con il 
Giappone e tentando di rele 
garfa in una posizione subor 
rimata 

Ma questo conflitto per co¬ 
sì dire strutturale, perché 
dovrebbe impedire all Eu¬ 
ropa politiche espansive 
in grado di evitare una 
possibile recessione? 
il problema a mio avviso si 


pone in questi termini se ia 
Germania espandesse la prò 
pna economia a) tasso attuale 
di cambio di circa I -8 marchi 
per un dollaro Co stesso che 
c era nel 79) I Europa occi 
dentale diventerebbe deflcita 
na nei confronti degli Usa per 
circa 20 miliardi di dollan (ap 
punto come nel 79)eciòser 
virebbe semplicemente a so 
stenere il processo di nstruttu 
razione in corso negli Stati 
Uniti 

D accordo, ma facendo 
questo ragionamento al 
sostengono seppure indi¬ 
rettamente le posizioni de¬ 
flazionistiche del conser¬ 
vatori europei 
No precisiamo sono certa 
mente contrano alle politiche 
deflazionistiche dei governi 
conservaton Sono invece 
d accordo con le posizioni 
della sinistra europea - 
espresse all ultima conferenza 
dei partiti socialisti - per un 
rilancio concertato dell eco¬ 
nomia europea maaccompa 
gnato da misure che salva 
guardino ia posizione com 
merciale internazionale delia 
Cee evitando la comparsa di 
un disavanzo con gli Usa Ma 
vorrei finire il discorso di pn 
ma Mi sembra che la Germa 
ma voglia sfruttare invece la 
complementarietà che esiste 
fra I Europa occidentale e i 
paesi socialisti in questo siste 
ma europeo allargato all Est 
infatti la parte occidentale sa 
rebbe quella tecnologicamen 
te piu avantaza Dunque evita 
re un deficit nei confronti de 
gli Usa significherebbe avere 
le risorse finanziarie da utiliz 
zare per sostenere lo scambio 
con I Est - che come e noto 
ha bisogno di valuta per com 
prare le merci occidentali - 
non appena si saranno create 
le condizioni politiche per 
una situazione del cenere Si 
tratta nei caso della Germa 
ma di una prospettiva attraen 
te non solo sui piano econo 
mico in auanto potrebbe (a 
vonre quei processo di riuniti 
cazione di cu» si ricomincia a 
parlare 


Intervento 

Il voto 

e Torganizzazione 
di massa 


UMBERTO CERRONI 


L m operazione det 
* voto e molto 
semplice - un 
segno su di un 
mmm—mmB simbolo - ma 1 I 
stituto che essa realizza e 
estremamente complesso 
cosi complesso che per lun 
ghi decenni il potere di suf 
tragio» fu mantenuto assai 
ristretto Si trattava infatti 
di un potere di nomina cioè 
di una designazione di ca 
pacita per decidere e gestire 
I affare generale La ristret 
tezza del suffragio alludeva 
in pan tempo alla necessita 
di affidare questo affare ge 
nerale ad alcuni uomini «ca 
paci» e alla opportunità che 
a designarli fosse un gruppo 
di uomini dotati anche essi 
di una qualche capacita Le 
elezioni funzionavano dun 
que mediante un duplice hi 
tro selettivo la legge eletto 
rale designava i soggetti ca 
paci di designare i soggetti 
capaci di governare Si com 
prende che in questo mec 
canismo dominavano due 
principi ereditati dall lllumi 
msmo la politica non era 
che applicazione della ra 
gione per scegliere leggi 
giuste e campo di azione di 
pochi portaton dei «lumi» 
Ma già nella designazione 
dei censi che delimitavano e 
definivano la capacita elei 
(orale figuravano elementi 
difficilmente conciliabili 
con gli stessi pnncipi del ra 
zionalismo illuminista La 
proprietà e la ricchezza po¬ 
tevano davvero indicare i 
soggetti dotati di ragione e 
capaci di designare t gover 
nanti senza contraddire i 
principi della pan dignità ra 
zionale degli uomini 7 E I e 
sclusione dei lavoraton e 
delle donne non urtava con 
I idea della eguaglianza na 
turale di tutto il genere urna 
no dotato di ragione 7 
L estensione del suffragio 
a strati sempre piu ampi mu¬ 
tò la natura stessa del voto 
Proprio perche il suffragio 
veniva esteso anche a sog¬ 
getti non particolarmente 
colti e magan del tutto anat 
fabeti il voto perdeva la ca 
rattenstica della capacità a 
designare capacità La qua 
fila razionale del cittadino 
elettore perdeva nlevanza a 
vantaggio della quantità dei 
cittadini legittimati a votare 
perche si riconosceva che 
non si trattava di designare 
uomini ma di rappresentare 
e difendere interessi Cre 
sceva cosi 1 importanza del 
programma in base al quale 
gli eietton eleggevano t loro 
rappresentanti E contem 
poraneamente cresceva 
perciò la rilevanza del din! 
to di associarsi per difende 
re gli interessi e per elabora 
re i programmi La nascita 
dei partiti e dei sindacati ac 
compagna da vicino le 
spansione del suffragio e 
spesso 1 anticipa addirittura 
e la promuove 
Assume particolare nhe 
vo il processo che porta le 
masse lavoratrici a passare 
dalla organizzazione sinda 
cale a quella politica e dalla 
organizzazione dei partiti 
«dalle mani callose» (partiti 
operai e contadini) alla or 
gamzzazione di partiti prò 
grammatici (partiti sociali 
sti in specie) 

La formazione dei partiti 


di massa che prese avvio 
dalla grande spinta del mo¬ 
vimento operaio e contadi 
no accentuò il carattere 
programmatico delle elezio¬ 
ni fissando un forte legame 
fra i candidati e i partiti fra i 
deputati e s programmi 
Quel legame ha toccato il 
massimo sviluppo con il si 
sterna proporzionale e con 
io scrutinio di lista che nel 
I epoca del suffragio umver 
sale hanno accentuato il 
peso dell elemento quanti 
tativo nella vita politica or 
gamzzata 

L articolazione di un fitto 
reticolo organizzativo fra vi 
ta politica e vita civile ha 
successivamente detenni 
nato alto importanti svilup¬ 
pi In primo luogo la politica 
ha acquistato una sua stnit 
turazione stabile perdendo 
quel carattere «zingaresco» 
che - diceva Gramsci - era 
propno di società poco svi 
tuppate E la società avite - 
in secondo luogo - ha supe 
rato il suo onginano atomi 
smo In questo duplice prò 
cesso di «complicazione» si 
realizza la maturazione del 
le società democratiche 
evolute E in questa matura 
zione trova ongine un smgo 
lare ntomo sul proscenio 
della politica degli elementi 
qualitativi infatti proprio 
per padroneggiare i «grandi 
numen» della società di 
massa, per filtrare cioè gli 
interessi di tutte le articola 
zioni sociali e per organizza 
re un programma politico 
non angusto e «rappresenta 
rivo» gli stessi grandi appa 
rati dei partiti di massa regi 
strano là necessità di affian¬ 
care lo sviluppo quantitativo 
(piu tessere più risorse più 
propaganda, più organizza 
zione) con un nuovo svilup¬ 
po qualitativo (piu analisi, 
piu quadri, più argomenti) 


S e si considera 
che la società di 
massa evoluta è 
anche la società 
<■■■■■ in cui si espan 
dono I informazione la 
scuola dell obbligo listru 
zione la cultura diffusa, sì 
può capire I attenzione che 
oggi viene data al problema 
della qualità nella vita poli 
tica Spesso si tratta ancora 
di una attenzione solo for¬ 
male e propagandistica ma 
dietro di essa preme una ne 
cessità storica reale che 
non può essere certo con 
(rollata dalla politica spetta 
colo e dal leadensmo 
Cosi il voto sale ad un li 
vello superiore nel quale 
debbono incontrarsi I e- 
spansione quantitativa mas¬ 
sima degli interessi rappre¬ 
sentati e la massima capaci¬ 
ta e qualità delle scelte poli 
tiche che fondono gli mie 
ressi m programmi politici 
il consenso diventa un con 
senso sempre più attivo per 
che cresce ia coscienza po¬ 
litica di tutti Senza questa 
coscienza politica il cmadi 
no ridiventa «una bestia» 
(Marx) e la politica toma ad 
essere la platonica arte di 
menare al pascolo gli uomi 
ni La cultura ritorna al cen 
tro della politica, non più 
come censo esclusivo di po¬ 
chi ma come universale ne¬ 
cessita 


69 La campagna elettorale 
e finita Potrei raccontarvi tan 
te cose d questo lungo viag 
giosic liano Oggi avrei voluto 
scrivere sui giovani e le eoo 
perative che gest scono a 
Sambuca i servizi comunali 
assistono gli anziani tutelano 
i beni culturali con grandi pos 
sibilila e prospett ve Lo stes 
so fanno i giovani di Men/i 
Ma non posso farlo perche 
nord riandò le carte e i giorna 
li ho riv sto due pagine d ero 
naca del G ornale di Sicilia 
che mi avevano colpito E in 
fatti avevo conservato il gior 
naie 

Le pagine d cronaca sono 
quelle dedicate alla prov ncia 
di Agrigento in data5 gugno 
1987 i t tol trattano argo 
meni che sono vecchi ma 
sempre d eccezorale attuali 
ta Leggamo mscme queste 
due pagine II t tolo di apertu 
ra a quattro colonne e ded ca 
to ad un convegno promosso 
dall amm n straz one prov n 
ciale che vorrebbe (non a ca 
so metto il condizonale) af 
frontare I problema dello 


«smaltimento dei rifiuti urba 
ni» che invadono strade pia 2 
ze centri abitati e anche le 
campagne Sotto al pezzo 
che racconta le buone inten 
z onl per smaltire la spazzatu 
ra c e un titolo sulla «luce a 
singhiozzo Nella corrispon 
denza e detto che ad Agngen 
to «quello dell illuminazione 
assieme a quello dell acqua e 
certamente uno degli incon 
venienti che piu degli altri 
vengono lamentati dagli abi 
tanti della citta e soprattutto 
dalle frazioni» Definire un «in 
conveniente» la mancanza di 
luce e di acqua e un segno dei 
tempi che corrono in queste 
contrade Nelle brevi» sem 
pre nella stessa pagina si co 
munica che i consiglieri co 
munali del Pei chiedono a! 
sindaco di Agrigento «che fine 
ha fatto la condotta dell Ente 
acquedotto siciliano che 
av rebbe dovuto servire gli abi 
tanti del villaggio Mose» Mai 
nome di un grande quartiere 
assetato come un deserto fu 
p u appropriato Da due anni 
gli abitanti del Mose aspetta 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Mose è paziente 
può aspettare 



no di poter avere I acqua da 
queste condutture Ma non 
c e premura il Mose e pazien 
te e può aspettare che «I in 
conveniente sia rimosso» 
Guardiamo ora la seconda 
pagina e poi vedrete temere 
mo alla prima Titolo di aper 
tura a tre colonne «Favara il 
problema dell acqua sempre 
m primo piano Distribuzione 
ogni 16 giorni 11 cornspon 
dente scrive che «I acqua vie 
ne erogata nelle case per po 
che ore con turni che oscilla 
no da 10 a 16 giorni ma non in 
tutti i guariteti» Che bravi ed 
efficienti questi democristiani 
di Varese che distribuiscono 
acqua con le botti ai siciliani 


Il corrispondente ricorda che 
ironia della sorte Favara 
(25mi!a abitanti) piglia il suo 
nome da Fawar che in arabo 
significa sorgente d acqua Gli 
arabi utilizzarono al meglio le 
acque e introdussero in Sicilia 
i primi sistemi irrigui per 1 agri 
cottura con risultati slraordi 
nan Ma dopo gli arabi sono 
venuti gli Zamberletti con le 
autobotti 

Ma andiamo avanti con la 
nostra lettura Accanto al tito 
lo su Favara c e la foto di una 
fontane Ila pubblica «emblema 
della sete» dice ia didascalia 
Di spalla un titolo su Palma di 
Montechiaro «Per i) canone 
idrico la tesorena ha incassa 


to 5Q0 milioni» Nella corri 
spondenza si dice che i citta 
dini di Palma (30mila abitanti) 
hanno pagato di «malavoglia» 
il canone idnco dato che «fino 
a due settimane fa ! acqua nel 
ìe case giungeva ogni 12 gior 
ni» L «inconveniente» non e 
stato rimosso dato che seri 
ve sempre il corrispondente 
i palmesi che nei prossimi 
giorni verseranno altn 500 mi 
boni «chiedono che I acqua 
arrivi almeno ogni due giorni» 

I lettori piu anziani leggendo 
il nome della citta di Palma 
ricorderanno certamente che 
tient anni fa Danilo Dolci e 
Carlo Levi insieme a tanti in 
tellettuali italiani e stranieri 


organizzavano convegni e 
marce per denunciare le intol 
lerabih cond ziom in cui vive 
vano i palmesi Oggi anche 
grazie a quelle lotte la situa 
zione non e piu quella degli 
anni 50 e 60 ma I acqua arriva 
ogni 12 giorni 
E ora can lettori torniamo 
alla pnma pagina dove cam 
peggia un grosso titolo a cin 
que colonne che comunica a 
tutti noi come «a cinque chilo 
metri tra Agrigento e Palma 
di Montechiaro una casa di 
campagna diventa canile mu 
mcipale» Siamo nm^sti col 
fiato sospeso quando abbia 
mo puntato gli occhi sulla cor 
rispondenza che comincia 
con una minaccia «I cani ran 
dagl hanno le ore contate» lo 
avrei preferito leggere che gli 
amministratori del Comune di 
Agrigento hanno le ore conta 
te A quanto pare in questa cit 
ta - udite udite - «da diversi 
anni manca un servizio di ac 
calappiacam» e a quanto pare 
il sindaco di Agrigento Mat 
nolo e deciso a tutto per scio 
gliere questo nodo e non e 


escluso che si offra come vo* 
lontano per surrogare un as¬ 
senza diventata ormai infoile 
rabile Ma il corrispondente ci 
informa ancora che i poveri 
cani «non sanno dove conclu 
deranno la loro esistenza* da 
to che i cittadini di Comitini, 
un Comune vicino ad Agri 
genio si sono ribellati all idea 
gepiale di usare il vecchio ma¬ 
cello per macellare i cani A 
questo punto il comsponden 
te scrive «Il sindaco Matuolo, 
il presidente della Usi Salomo¬ 
ne e I assessore comunale alia 
Sanità hanno forse deciso do¬ 
ve fare sorgere il canile» Quel 
■forse» è un monumento (1 
vertice convocato per il canile 
•forse» ha deciso Per carità 
non decidete Non decidete 
mai niente e volete mostrare 
di essere fotti ed efficienti con 
i poveri cani? Lasciate in pace 
i cani e pensate ai cristiani A 
quei cristiani con poca luce e 
poca acqua e tanta monne* 
za Vedete se potete comin¬ 
ciare a rimuovere qualche in¬ 
conveniente che non sia un 
cane 
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Percentuali dei 

votanti 



1987 

1983 

PIEMONTE 

72.2 

69.6 

VALLE D'AOSTA 

71.1 

69.2 

LOMBARDIA 

77.3 

75.1 

TRENTINO ALTO ADIGE 

80.4 

78.8 

VENETO 

75.5 

73.3 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

70.5 

67.6 

LIGURIA 

69 

68.7 

EMILIA ROMAGNA 

79.2 

77 

ITALIA SETTENTRIONALE 

75.6 

73.4 

TOSCANA 

74.7 

74 

UMBRIA 

75.4 

74.6 

MARCHE 

74.7 

73.7 

LAZIO 

68.4 

67.5 

ITALIA CENTRALE 

71.8 

71 

ABRUZZI 

63.4 

64.7 

MOLISE 

57.6 

58.1 

CAMPANIA 

59.2 

61.2 

PUGLIA 

63.7 

64.3 

BASILICATA 

65.7 

67.5 

CALABRIA 

57.1 

58.4 

ITALIA MERIDIONALE 

60.8 

62.2 

SICILIA 

SARDEGNA 

ITALIA INSULARE 

61.1 

60.2 

60.9 

60.3 

60 

60.2 

TOTALE ITALIA 

69.7 

68.8 

(■percentuali dei 
sfper provincia) 

votanti 

ore 22 




1987 

1983 

AGRIGENTO 


58.2 

ALESSANDRIA 


73.4 

ANCONA 

SK 

73.4 

AOSTA 

71.1 

69.2 

AREZZO 

76.6 

78.5 

ASC0LI PICENO 

73 

73.1 

ASTI - 

72.6 

71.3 

AVELLINO 

58.2 

58.4 

BARI 

63 

65 

BELLUNO 

67.1 

65.4 

BENEVENTO 

59.9 

61 

BERGAMO 

80.3 

77.1 

BOLOGNA 

80.8 

77.5 

BOLZANO 

83.9 

80.8 

BRESCIA 

78.8 

75.3 

BRINDISI 

64.7 

65.1 

CAGLIARI 

61.3 

60 

CALTANISETTA 

58.1 

60 

CAMPOBASSO 

59.1 

59.3 

CASERTA 

62.4 

64,9 

CATANIA 

62.5 

60.1 

CATANZARO 

57.6 

58.8 

CHIETI 

63,5 

65.8 

COMO 

78.4 

76.4 

COSENZA 

58.5 

60 

CREMONA 


78.7 

CUNEO 

75.5 

74.2 

ENNA 

55 

58.6 

FERRARA 

80.7 

77.9 

FIRENZE 

74.5 

72.8 

ROGGIA » ' 

TORLI 

61.7 

78.7 

61.6 

77.1 

PROSINONE 

65 

64.3 

GENOVA 

67,3 

66.7 

GORIZIA 

76.4 

73.1 

GROSSETO 

75.5 

75.4 

IMPERIA 

67.9 

68.0 

ISERNIA 

53.8 

54.3 

UTINA 

67.5 

66.7 

L’AQUILA 

62.1 

62.9 

U SPEZIA 

72.5 

73.3 

LECCE 

65.1 

63 

LIVORNO 

73.9 

73.8 

LUCCA 

71.4 

70.8 

MACERATA 

74.6 

74.6 

MANTOVA 

78.6 

77 

MASSA CARRARA 

70 

70.5 

MATERA 

69.3 

71.3 

MESSINA 

65 

66.3 

MILANO 

75.2 

73.3 

MODENA 

79.9 

78.5 

NAPOLI 

57.3 

59.6 

NOVARA 

75.7 

73.8 

NUORO 

58.7 

60.8 

ORISTANO 

63.3 

60.9 

PADOVA 

76.1 

73.2 

PALERMO 

59.1 

56.1 

PARMA 

73 

70.5 

PAVIA 

79.1 

77.4 

PERUGIA 

75.6 

74.8 

PESARO e URBINO 

75.1 

73.8 

PESCARA 

62.2 

64 

PIACENZA 

77.7 

75.4 

PISA 

75.9 

75.9 

PISTOIA 

73.1 

72.1 

PORDENONE 

72.3 

68.3 

POTENZA 

64 

65.7 

RAGUSA 

67.2 

66.6 

RAVENNA 

80.2 

77.2 

REGGIO CAUBRIA 

54.9 

56 

REGGIO EMILIA 

81.8 

79.9 

RIETI 

71.3 

72.1 

ROMA 

68.2 

67.4 

ROVIGO 

79.4 

77.4 

SALERNO 

62.5 

64.2 

SASSARI 

58.3 

58.3 

SAVONA 

72.7 

72.9 

SIENA 

79.4 

79.3 

SIRACUSA 

61.3 

61.9 

SONDRIO 

75.1 

70.9 

TARANTO 

65.4 

66.9 

TERAMO 

66 

66.2 

TERNI 

74.8 

74.2 

TORINO 

69.9 

66.0 

TRAPANI 

64.8 

62.3 

TRENTO 

77.2 

76.9 

TREVISO 

74.7 

72 

TRIESTE 

67.7 

64.8 

UDINE 

69.9 ' 

67.4 

VARESE 

79.1 

77.2 

VENEZIA 

74.2 

72.4 

VERCELLI 

73.7 

72.6 

VERONA 

77.7 

75 

VICENZA 

77.3 

65.4 

VITERBO 

77.4 

73.8 


Politica Interna 


Ieri alle 22 aveva votato il 69,7 per cento dell’elettorato 

È un dato superiore di un punto rispetto a quello delle precedenti consultazioni politiche 

Alle urne come l’ultima volta 
Più affluenza al Nord 


Alle ore 22 di ieri aveva volalo il 69,7 per cento 
degli aventi diritto, una affluenza alle urne superio¬ 
re di un punto rispetto a quella rilevata, per le 
precedenti politiche, alle 22 di domenica 26 giu¬ 
gno 1983. Ma se la percentuale nazionale è presso¬ 
ché identica, dissimile è l'affluenza nelle varie zo¬ 
ne geografiche: più alta al Nord, più bassa al Sud e 
nelle isole, stazionaria al Centro. 


EUGENIO MANCA 


M ROMA Tra ìe grandi città, 
quella che alle 22 di ieri face¬ 
va registrare la più alta af¬ 
fluenza al voto era Bologna, 
con il 77,8% di schede già de¬ 
poste A Roma, sempre alle 
22, i votanti erano il 67,3%, a 
Milano il 66,7%, a Torino il 
65,5%, a Firenze il 70,1%, a 
Napoli il 55,7%, a Palermo il 
57,4%. A differenza che nelle 
altre, in queste due ultime cit¬ 
tà l’affluenza era a quell'ora 
inferiore di qualche punto ri¬ 
spetto alla volta precedente, e 
ciò appariva come la confer¬ 
ma di una tendenza più gene¬ 
rale: quella che - pur nella so¬ 
stanziale stabilità del dato 
complessivo - vede una af¬ 
fluenza ai seggi che nel Sud è 
in qualche caso minore non 
soltanto rispetto al Nord, ma 
anche a confronto dell'analo¬ 
ga rilevazione svolta nelle ele¬ 
zioni politiche del 1983 
Il ministero degli Interni ha 
accertato che la percentuale 
di voto nell'Italia settentnona- 
le era, alle ore 22. del 75,6% 
G'altra volta era del 73,4%); 
quella dell'Italia meridionale 
era del 60,8% (contro il prece¬ 
dente 62,2%), quella dell'Ita¬ 
lia centrale del 71.8% (contro 
il 71%); quella dell'Italia insu¬ 
lare del 60.9% (contro il 
60,2%). Le percentuali riferite 


alle varie regioni e alle singole 
province mostrano un anda¬ 
mento assai differenziato. La 
provincia che alle 17 segnava 
l'affluenza più alta era Bolza¬ 
no con il 61%, quella con l'af¬ 
fluenza più bassa era Enna, 
con il 18,5. Al di sopra del 50 
per cento c erano comunque 
altre province: oltre a Bolzano 
anche Reggio Emilia, Berga¬ 
mo, Varese, Modena, Bolo¬ 
gna. 

Al di là della differenziata 
affluenza ai seggi, la giornata 
elettorale si è svolta ovunque 
in modo tranquillo. La tempe¬ 
ratura calda, e in qualche caso 
torrida, ha probabilmente di¬ 
rottato una parte cospicua 
dell'elettorato verso località 
manne o comunque verso 
luoghi di relax, facendo slitta¬ 
re l’appuntamento col voto al¬ 
le ore serali o magari alla gior¬ 
nata odierna. E infatti, come 
già altre volte, in molte città e 
specie quelle più prossime ai 
litorali, già nel corso della se¬ 
rata l'afflusso ai seggi si è fatto 
più sostenuto. 

Il panorama regionale è ab¬ 
bastanza omogeneo, e le ope¬ 
razioni di voto si sono svolte 
in un clima di serenità, sia al¬ 
l'interno che all'esterno degli 
84.557 seggi. Nei quali sono 
impegnati, con funzioni di 


presidente, segretario, scruta¬ 
tore o rappresentante di lista, 
qualcosa come seicentomila 
persone. A questo esercito di 
«pubblici ufficiali- è assegnato 
il compito di garantire il rego¬ 
lare svolgimento delle opera¬ 
zioni di voto e poi, alla chiusu¬ 
ra, quelle di scrutinio, di asse¬ 
gnazione dei voti di lista e di 
calcolo delle preferenze. 

Gli elettori della Camera so¬ 
no oltre 45 milioni, per l’esat¬ 
tezza 45 milioni 583.499; il 
numero delle donne supera 
quello degli uomini di quasi 
due milioni. Per il Senato gli 
elettori sono invece 38 milioni 
951.647 (e anche'qui le don¬ 
ne sopravanzano gli uomini di 
un paio di milioni di unità). 
Oltre che per il Parlamento si 
vota anche per il rinnovo di 45 
consigli comunali, il più im¬ 
portante dei quali è quello 
della città di Napoli, dove al¬ 
l'elettore che abbia più di 25 
anni vengono consegnate ben 
quattro schede: quella per la 
Camera, quella per il Senato, 
quella per il Comune, e, ulti¬ 
ma. quella per reiezione dei 
consigli circoscrizionali. Ma 
anche in qualche altro caso i 
temi di ordine locale hanno 
un contatto o anche un rifles¬ 
so con la consultazione politi¬ 
ca generale; accade a Pana- 
rea nelle Eolie, o a Valsava- 
ranche in Val d'Aosta, o a Pa- 
ganico in provincia di Lucca, 
dove la mancata risoluzione 
di specifici problemi (una 
strada, una discarica inqui¬ 
nante, la delimitazione di un 
parco, un pubblico servizio 
promesso ma non attuato, ec¬ 
cetera) inducono gruppi di 
elettori ad esprimere la pro¬ 
pria protesta disertando le ur¬ 
ne (che lo «sciopero del voto» 
sia poi una protesta davvero 


efficace, è tutto da dimostra¬ 
re.. ). 

Non sono stati comunque 
pochi, in ogni regione, gli elet¬ 
tori che fors'anche in osse¬ 
quio ad una personale abitudi¬ 
ne sono andati a votare fin 
dalle prime ore de) mattino. 
Abbastanza mattinieri, in ge¬ 
nere. sono stati anche i leader 
dei partiti. Natta ha votato a 
Imperia-Oneglia; Pedini ha 
votato a Savona; il presidente 
della Repubblica Cossiga ha 
volato nella sua città, Sassan; 
De Mita ha votalo a San Gio¬ 
vanni di Ceppaionia, in pro¬ 
vincia di Avellino. Craxi ha vo¬ 
tato a Milano, così come Spa¬ 
dolini. 

Negli uffici elettorali delle 
città, specie di quelle più 
grandi, sono non pochi i cer¬ 
tificati elettorali giacenti. Pos¬ 
sono essere mirati - sarà bene 
ricordarlo - fino all'ultimo 
momento, esibendo un docu¬ 
mento che attesti la propria 
identità. A Roma i certificati di 
voto ancora giacenti sono 
53.598, dei quali 34miia inte¬ 
stati a cittadini emigrati all'e¬ 
stero. Ma non dappertutto - 
stando alle notizie che giun¬ 
gono dalle zone interessate 
all'esodo - gli emigrati sono 
rientrati in misura massiccia. 

Il panorama non segnala ir¬ 
regolarità o disfunzioni gravi 
delia macchina elettorale. 
Qualche episodio di intolle¬ 
ranza subito sedato, qualche 
contestazione animata ma 
niente di più. Tuttavia a Bari è 
accaduto un episodio sulle cui 
cause si sta indagando: l'uffi¬ 
cio elettorale del Comune ha 
distribuito (per errore) a gio¬ 
vani non ancora venticin¬ 
quenni un certificato elettora¬ 
le valido anche per il voto al 
Senato. Consapevolmente o 


meno, qualcuno ha approfitta¬ 
to Da parie sua il Comune ha 
ammesso l'errore ed Ua posto 
sull'avviso i presidenti dei seg¬ 
gi. Si cerca di appurare quanti 
di questi erronei certificati sia¬ 
no stati messi in circolazione 
e come ciò sia potuto avveni¬ 
re. Ad Ascoli Piceno è invece 
accaduto che una donna si sia 
recata presso il Comune per 
ritirare il suo certificato non 
recapitato tramite il messo; è 
stato così che ha appreso di 
essere deceduta. Così almeno 
diceva la macchina burocrati¬ 
ca. Ma è accaduta la stessa 
cosa a un elettore di Bari, che 
ha appreso di essere morto a 
Maracaibo, in Venezuela, nel 
1980. 

Un episodio di irregolarità 
viene segnalato da Melatina, 
nel Comune di Riparbella in 
provincia di Pisa, dove da 
un'autovettura in corsa sono 
stati lanciati davanti ad un 
seggio volantini di propagan¬ 
da per un candidato del Pii. 

Cosi come già ieri, anche 
stamattina i segai si aprono al¬ 
le 7 per consentire l'accesso 
agli elettori. Si potrà volare si¬ 
no alle 14. Dopo di che inizie¬ 
ranno le operazioni di spo¬ 
glio, a partire dalle schede per 
il Senato. I risultati dovrebbe¬ 
ro giungere alla sala stampa 
del Viminale mano a mano 
che giungeranno dalle 95 pre¬ 
fetture italiane. E presso il mi¬ 
nistero dell'Interno è stato al¬ 
lestito un centro stampa per la 
piccola folla di giornalisti che 
seguirà il panorama comples¬ 
sivo dello scrutinio. Sulla base 
delle previsioni del Viminale i 
dati cominceranno ad affluire 
intomo alle 16. Ma fin dal pri¬ 
mo momento l'attenzione sa¬ 
rà concentrata sulle proiezio¬ 
ni 


Arbore, la Laurito, la banda di Tango, i candidati 
dello spettacolo: ecco come la Rai ci darà i risultati 

E il voto in tv Sventa uno show 


Almeno per oggi la tv è veramente se stessa e cioè 
•news», notizie, in diretta dal mondo. Quindi oggi 
la tv è tutta Rai. A partire dalle 14 fino a notte 
inoltrata sulle tre reti pubbliche i dati elettorali, le 
proiezioni, i commenti, le canzoni e le esibizioni si 
mischieranno in una triplice miscela spettacolare. 
Sarà la festa del telecomando, quasi una gara alla 
caccia dei risultati più tempestivi. 


MARIA NOVELLA OPPO 


Rullino - Punta tutto sulla 
Laurito, ossia su Marisa la 
miti che diventa il contenitore 
anche diurno di tutta la bagar¬ 
re. In clima esotico-parteno- 
peo, arnverà una fiumana 
ininterrotta di ospiti che parle¬ 
ranno o si esibiranno, tra mille 
collegamenti coi luoghi pre¬ 
posti alla raccolta dei dati. Il 
clima, visti i nomi, assomiglie¬ 
rà molto all'arboriano Quelli 
della notte, prima di tutto per 
la presenza di Arbore e poi 
per il riemergere di molti della 
sua «banda», cominciando da 
Bracardi che la tv ci ha mo¬ 
strato negli «spot» travestilo 
da gallo. !l motto della tra¬ 
smissione è- «Se avete vinto 


festeggiate con noi, se avete 
perso consolatevi con noi». 
Già sentito. La parte giornali¬ 
stica è condotta da Bruno Ve¬ 
spa in studio, mentre Elio Spa¬ 
rano sarà a Milano nella sede 
della Doxa. Altri punti di os¬ 
servazione saranno le sedi ro¬ 
mane dei partiti e le redazioni 
dei maggiori giornali naziona¬ 
li. Politologi (Colletti, Spriano, 
Scoppola. Galasso), impren¬ 
ditori (De Benedetti, Lucchi¬ 
ni, Patrucco) sindacalisti (Piz¬ 
zinato. Marini, Benvenuto) e 
banchieri (Nesi, Ventriglia, 
BaruccO saranno pronti a 
commentare man mano. 
Mentre dopo le 22, quando le 
cose appariranno più chiare. 


si affronteranno in un dibatti¬ 
to Martinazzoli, Zangheri, 
Amato, Battaglia, Zincone. 
Non mancherà, anche que¬ 
st anno,'il commento di Forat¬ 
imi che, marita rovente, dirà, 
anzi disegnerà, la sua, man 
mano, accompagnato dal vi¬ 
gnettista sconosciuto Vittorio 
Citterich. E poi? E poi spetta¬ 
colo. Per tenere fede alla cor¬ 
nice, gli ospiti prima chiede¬ 
ranno di rivedersi in qualche 
passata impresa televisiva, poi 
si esibiranno in diretta. Qual¬ 
che nome? Dio mio, sono 
troppi: accontentatevi di que¬ 
sti: Walter Chiari, Renato Ra- 
scel e il diabolico trio Solen- 
ghi-Lopez-Marchesini. 

Raldue - La parte giornali¬ 
stica è affidata a Giancarlo 
Santalmassi, il quale governe¬ 
rà la marea di dati e commenti 
dalla sede abituale dei Tg2. 
Più comodi, in salotto, Lilly 
Gruber e Giampiero Mughini 
intratterranno gli ospiti che, 
questa l’idea, saranno tutti di 
spettacolo, ma anche candi¬ 
dati. Si tratta di alcuni dei tanti 
uomini di palcoscenico che 
sono scesi in pista in questa 
tornata elettorale: Paolo Vil¬ 
laggio (Dp). Gino Paoli (Pei), 


Gianni Ri vera (De), Beppe 
Dossena (Psi), Mangiarotti 
(Pii), Maria Occhini (Pr), Luigi 
Squarzma (Pii). Ci saranno 
poi cantanti e sindaci (quelli 
di Palermo, Bologna e Mila¬ 
no) intellettuali, sindacalisti, 
finanzieri e chi più ne ha più 
ne metta. Le ore sono tante, 
ma la noia dovrebbe essere 
bandita, come sempre quan¬ 
do la tv fa il suo mestiere. Rai- 
due promette anche collega- 
menti con le tv estere per sen¬ 
tire cosa dicono di noi nelle 
altre capitali. 

Raitre - Il direttore Gugliel¬ 
mi ha annunciato che quello 
della sua rete non sarà uno 
«show». Per una volta si giu¬ 
stifica che lo spettacolo sia la 
politica a darlo. La scelta è 
stata quella di andare nelle 
piazze (quelle di Milano, Bo¬ 
logna e Napoli). La postazio¬ 
ne in studio sarà tenuta da Ita¬ 
lo Moretti, Daniela Poggi e 
Piero Scaramucci. Imperver¬ 
seranno tra i risultati i primi 
della classe della satira italia¬ 
na, che i nostri lettori cono¬ 
scono bene, e cioè: Staino. 
Angese. Vìncìno, Riondìno. 
Accompagnati dal Gran Pave¬ 


se Varietà (Roberto Roversi, 
Syusy Blady, Vito e i Gemelli 
Ruggeri). A distinguere ancor 
più la scelta di Raitre, ci saran¬ 
no anche i Tg regionali, men¬ 
tre non sarà saltata neppure la 
edizione (in formato ridotto) 
del Processo de! lunedì (ore 
22,15). 

Televldeo e radio - Dalle 
14 in poi oltre 150 pagine di 
risultati si potranno leggere su 
Televideo in collegamento di¬ 
retto col Viminale. Come ha 
dichiarato il direttore Giorgio 
Cingoli: «il vantaggio inesti¬ 
mabile di Televideo è che i da¬ 
ti elettorali trasmessi sono 
permanentemente in onda e 
quindi possono essere consul¬ 
tati ogni momento a scelta 
dell’utente». 

Anche Radiouno, Radiodue 
e Radiotre sono mobilitati in 
forza per diffondere notizie 
sulla consultazione e, sul mo¬ 
dello della tv, per commentar¬ 
le a caldo. Anche qui linea di¬ 
retta con la Doxa e tantissimi 
ospiti. Nella notte la radio 
procederà a reti unificate lan¬ 
ciando nel buio la sua voce di 
consolazione o dì tormento 
per tutti gli insonni elettorali. 


«Forza Italia» 
della De 
ispirato alla 
pasta Barilla 



C’erano una volta i pacchi di pasta elettorali di Achille 
Lauro. La responsabile della propaganda de Silvia Costa 
(nella foto) è più moderna e alia pasta ha pensato soltanto 
come modello pubblicitario. Pasta Barilla, per l’esattezza. 
Lo rivela a «Il Sole 24 ore» proprio l’artefice del successo 
pubblicitario della Barilla, Gavino Sanna, presidente della 
«Young & Rubicam». A suo tempo era stato contattato 
dalla Costa e da Andreatta: «Volevano per la De uno spot 
dove si respirasse l'aria del mondo Barilla. lo, come i miei 
colleghi di altri grandi gruppi, non posso impegnarmi, per 
slatto, nelle campagne elettorali». L'idea è, così, passata 
m altre mani. Con quale risultato? «È venuto fuori quel 
"Forza Italia" che è solo una caricatura, stanca e trita della 
mia campagna», parola di Gavino Sanna. Brutta copia, 
insomma. E pasta scotta? 


Nelle carceri 
si vota 
grazie 
ai ragionieri 


Ricercato, 
va al seggio 
eviene 
arrestato 


Il Viminale 
dice no 

allo speleonauta 
nella grotta 


Hanno rischiato anche di 
perdere la libertà di voto, i 
circa 15mila detenuti nelle 
carceri italiane che ne han¬ 
no diritto. Lo sciopero 
(daini giugno al giorno 
16) dei direttori dei peni- 
tenzìari, infatti, non è rien¬ 
trato. Ma le operazioni di voto nelle carceri ieri sono co¬ 
minciate regolarmente. A garantirle sono i ragionieri degli 
istituti di pena che per due giorni sono stati «promossi» a 
funzioni direttive. Il ministro della Giustizia ha delegato 
loro i compiti che per legge avrebbero dovuto svolgere i 
direttori delle carcen. 

Era ricercato e per andare a 
votare aveva addirittura ru¬ 
bato l'auto. Ma non è riusci¬ 
to a farla franca. Angelo 
Lozzo, 27 anni, è stato arre¬ 
stato presso il seggio di via 
Singen a Pomezia. È stato 
riconosciuto e bloccato 
non appena ha parcheggiato la macchina, di buon matti¬ 
no. dai carabinieri della locale tenenza. Sapendo che ai 
Lozzi era stata ritirata la patente, ì carabinieri hanno anche 
controllato i documenti dell'auto scoprendo che era stata 
rubata poche ore prima a Roma nella zona dell'Eur. Resta 
una curiosità: i carabinieri l'hanno fatto votare al seggio, 
pnma di far scattare le manete, o in carcere? 

Nessuna deroga per lo spe¬ 
leonauta Maurizio Montai- 
bini, rinchiuso dal 14 di¬ 
cembre scorso all’interno 
delle grotte di Frasassi (An¬ 
cona). Non aveva previsto 
le elezioni anticipate e 
■*^"^*"*^^"** avrebbe voluto esercitare il 
suo diritto di voto senza dover interrompere il tentativo 
comunque di battere il record di permanenza nel sottosuo¬ 
lo. I suoi legali hanno chiesto af ministero degli Interni di 
disporre che Montalbini potesse votare come se fosse 
nella stessa condizione di un inabile costretto a casa e 
impossibilitato a recarsi alle urne. Ma dal Viminiale è arri¬ 
vato un rifiuto. Montalbini, così, ha scelto l’astensione, 
nienendosi forse giustificato. 

Sulle schede elettorali della 
Valle d’Aosta c'è un simbo¬ 
lo nuovo: un cerchio rac¬ 
chiude il profilo-stilizzato 
della regione. È la lista «Au- 
* tònomie, liberté; progres» 
scaturita da una convergen- 
za tra Pel, Psi, Psdi, De, Pii, 
Nuova sinistra e un movimento di artigiani e commercian¬ 
ti. Il cartello ha un carattere un po’ istituzionale, teso a 
garantire una rappresentanza più ampia nel Parlamento 
della piccola regione autonoma a! confine con la Francia. 
I candidati sono indipendenti: Alessandra Della Guardia 
Vuillormoz, primo funzionario del Coniglio regionale, per 
la Camera (che qui è collegio uninominale) e Vittorio De 
La Pierre, medico primario geriatrico, per il Senato. 

Hanno voluto, nonostante 
l'età avanzata, compiere il 
proprio dovere dì elettori, 
ma non ce l’hanno fatta. 
Giuseppe Graps, 85 anni, 
originario di Brindisi, è 
morto all'istante mentre 
stava votando in una sezio¬ 
ne elettorale del popolare quartiere Primavalle a Roma. 
Gina Bardi Ricci, 84 anni, sì è accasciata non appena le è 
stata consegnata la scheda in un seggio elettorale di Scan¬ 
sano, in provincia di Grosseto, dopo aver salito una rampa 
di scale. 

PASQUALE CASCELLA 


Un simbolo 
nuovo 
nella Valle 
d’Aosta 


Muoiono 
davanti alla 
cabina 
elettorale 


Precisazione. Per uno spiacevole errore, la Usta del Pei nella 
tredicesima circoscrizione per la Camera (Parma, Modena, Pia¬ 
cenza e Reggio Emilia), pubblicata nell'edizione di ieri, indica 
come candidato con il numero 5 Fausto Giovannelli. In realtà, 
Giovannelli occupa il numero 4 della lista. Per questo errore, 
lutti i successivi candidati della lista sono stati indicati con a 
fianco un numero superiore a quello realmente occupato. Cosi, 
ad esempio, Renato Gnlli non è al numero 6 ma al numero 5; 
fino a Trabacchi, ultimo della lista, che non è al numero 20 ma 
al numero 19. Ce ne scusiamo con i candidati e con i lettori. 


I leader ai seggi tra sorrisi e scaramanzie 



Il segretario del Pel Natta Ieri ad Imperia durante il voto 


Per votare, Cossiga ha compiuto un viaggio-lampo 
sino a Sassari. Il presidente del Consiglio Fanlani ha 
votato di primo mattino, prendendo in contropiede 
la troupe della Rai. Il presidente della Camera Nilde 
lotti ha ricevuto in omaggio davanti al seggio un 
mazzo di fiori. Sandro Peìtini, ha votato come sem¬ 
pre a Savona, dove ha trovato un centinaio di perso¬ 
ne a salutarlo, poi è partito per Atene. 


■1 ROMA La sfilata dei lea¬ 
der davanti alle urne si è svol¬ 
ta ieri secondo un copione or¬ 
mai consolidato. Folla di cro¬ 
nisti e cineoperatori nei pressi 
dei seggi, qualche battuta più 
o meno spiritosa, scampoli di 
dichiarazioni politiche. E così 
se il capo dello Stato France¬ 
sco Cossiga si è limitato, dopo 
il voto, espresso un «poco piu 
di un minuto» stando al cro¬ 
nometrico referto di agenzia, 
a salutare un vecchio amico e 
a visitare uno zio sassarese, 
Amìntore Fanfanl, che ha vo¬ 
tato a Roma, ha solo augurato 
«buon lavoro» ai componenti 
del seggio quando non erano 


ancora le 7.30. Nilde lotti, sor¬ 
ridente, ha detto. «Per me il 
giorno in cui si vota è sempre 
un giorno di festa. Dovrebbe 
esserlo per tutti i cittadini per¬ 
ché con il voto ognuno espri¬ 
me il proprio pensiero. Finché 
c'è questo, le cose non vanno 
poi tanto male». Il presidente 
dei Senato Giovanni Malagodi 
ha votato a Milano. Gli hanno 
chiesto una previsione. E lui. 
«Per scaramanzia è bene non 
farne » 

Sandro Pettini ha votato ai 
seggio 16 della scuola media 
«Boselli» di Savona Lo stesso 
seggio da anni Era giunto a 
Savona in auto dall'aeroporto 


di Genova. Era in compagnia 
della moglie, Carla Voltolma. 
Non ha potuto recarsi sulla 
tomba dei genitori, a Stella; ha 
pregato un vecchio compa¬ 
gno di partito di portare un 
mazzo di fiori. 

Sempre in Liguria, ad Impe- 
ria-Oneglia. ha votato il segre¬ 
tario del Pei, Alessandro Nat¬ 
ta. in un seggio dell'edificio 
scolastico che in passato lo vi¬ 
de scolaro delle elementari e 
successivamente professore 
di filosofia al liceo Dopo il vo¬ 
to il segretario comunista si è 
recato presso la federazione 
comunista. 

De Mita si è spinto a votare 
in un seggio del comune di S. 
Giovanni di Ceppaìoni (Avelli¬ 
no) A domanda ha risposto' 
«Oggi si vota soltanto, per le 
dichiarazioni c'è tempo». Cra¬ 
xi è stato molto, ma molto più 
ciarliero. Con toni floreali, è 
convinto che sbocceranno 
«garofani e appassiranno cri¬ 
santemi», esclude riflessi ne¬ 


gativi provenienti dal di là del¬ 
la Manica (leggi successo dei 
conservatori inglesi), spera di 
tornare al voto tra cinque anni 
e non prima, scopre di «votare 
per l'ottava volta e di essere 
candidato per la sesta». 

Il segretario del Pri Giovan¬ 
ni Spadolini pnma di votare 
ha stretto la mano un po' a 
tutti davanti al seggio. Vigili, 
poliziotti, scrutaton. Ha carez¬ 
zato anche alcuni bambini e, 
alla fine, ha detto- «È stata la 
campagna elettorale più diffi¬ 
cile del dopoguerra. Spero 
che adesso si possa varare 
una maggioranza omogenea, 
non solcata dalle nsse». Spa¬ 
dolini ha aggiunto che oggi at¬ 
tenderà l'esito del voto a Mila¬ 
no perché «è una città che 
porta fortuna». E, allora, Ma¬ 
rio Capanna, segretario di De¬ 
mocrazia proletaria si è affret¬ 
tato a ripetere, come la volta 
scorsa, che, votando anch’e¬ 
gli a Milano, «bilancia il voto 
di Spadolini». 


Franco Nicolazzi, segreta¬ 
rio del Psdi, ha votato a Gatti- 
co (Novara), il Comune di cui 
è sindaco. «Stavolta - ha di¬ 
chiarato all’attento cronista - 
è la prima volta che vado a 
votare senza l'ansia del candi¬ 
dato». Intendeva dire che è la 
pnma volta che affronta le 
elezioni politiche da segreta- 
no e non da semplice concor¬ 
rente. E il presidente del «sole 
nascente», l’anziano Giuseppe 
Saragat (89 anni), uscendo 
dal seggio romano ha senten¬ 
ziato: «Mi auguro un successo, 
anche se dove andiamo non 
lo sappiamo», lì ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, che è 
stato il più mattiniero di tutti 
(ha votato alle ? e 3 minuti), 
ha detto: «Mi auguro di rjvota- 
re tra 5 anni». 11 ministro del¬ 
l'Interno Scalfaro ha votato a 
Novara con qualche difficoltà 
perché non aveva con sé gli 
occhiali. Il leader radicale 
Marco Pannella a Palermo, 
città in cui è capolista. 
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Politica interna 



rardo Chiaromonte 



■i NAPOLI Ieri ha vinto il 
caldo La temperatura torrida 
- la colonnina del barometro 
ha raggiunto i 34 gradi - e la 
giornata (estiva hanno spinto i 
napoletani ad affollare le 
spiagge lasciando semideserti 
11 563 seggi allestiti nel capo¬ 
luogo Alle 22 di ien, degli 
889 453 elettori napoletani 
appena il 55,7% aveva eserci¬ 
tato il proprio diritto al voto E 
la percentuale piu bassa degli 
ultimi anni Rispetto alle politi¬ 
che dell'83 e alle regionali 
dell'85 si registra un calo, n- 
jspeitivamente, del 1,8% e del 
'2,5% La diserzione delle urne 
è ancora più evidente se si 
guarda alle precedenti elezio¬ 
ni comunali dell’80 e del no¬ 
vembre '83, la differenza nei 
due casi è del 5,8% e del 3,2% 
Certo, c’è ancora tempo 


Stanca affluenza alle urne 

Il caldo ha scoraggiato 
i più dal recarsi 
ai 1563 seggi elettorali 


Per il futuro della città 

Il pentapartito cerca 
una maggioranza con i 
voti in uscita dal Msi 


A Napoli un voto in più 
per cambiare al Comune 


Nonostante il doppio voto Parlamento-Comune 
l'affluenza alle urne ien a Napoli ha toccato la 
punta più bassa degli ultimi anni La «voglia di 
mare» ha avuto la meglio sulla passione politica. Si 
conoscerà domani la composizione del nuovo 
consiglio comunale. Il Pei auspica la realizzazione 
di una giunta laica e di sinistra L'ombra della ca¬ 
morra sul risultato elettorale. 

DALL* NOSTRA RE0A2I0NE 

LUIOI VICINANZA 


per votare fino alle 14 di oggi 
Tuttavia è innegabile che il 
doppio voto Parlamento Co¬ 
mune non mostra di aver gal¬ 
vanizzato il corpo elettorale 
partenopeo Anzi, la sfrenata 
caccia alle preferenze scate¬ 
nala dai \ 066 candidati a pa¬ 
lazzo San Giacomo e dagli ol¬ 
tre 4mila aspiranti ad un seg¬ 
gio nei consigli di circoscri¬ 
zione sembra aver ottenuto 
I effetto contano una ulteno 
re preoccupante disaffezione 
dei cittadini alle sorti dell am¬ 
ministrazione cittadina Un 
pencolo che i comunisti ave 
vano avvertito con chiarezza 
già nei giorni scorsi quando 
lanciarono un grido d allar¬ 
me «I problemi veri della ter¬ 
za citta d Italia stanno scom¬ 
parendo sommersi da quintali 


1 II voto per il Comune nel 1983 
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di manifesti affissi abusiva¬ 
mente e da chiacchiericcio di 
costosissimi spot pubblicitari 
La politica, intesa come dialo¬ 
go con la gente, è stata accan¬ 
tonata per far posto a metodi 
degni del comandante Lau¬ 
ro» 

Eppure la posta in gioco 
con il voto odierno e enorme 
Napoli esce da tre anni di crisi 
a ripetizione del pentapartito 
sette giunte minoritarie e due 
commissari straordinan, la 
macchina comunale a pezzi, 
la paralisi di tutti t piu elemen¬ 


tari servai sociali 
Lo scrutinio delle schede 
per il Comune inizierà soltan¬ 
to domani mattina nel pome¬ 
riggio dovrebbe essere già de¬ 
lineata la composizione della 
nuova assemblea cittadina 11 
Pei si e espresso per la costitu 
?ione di una giunta laica e di 
sinistra indicando come sin¬ 
daco il capolista Gerardo 
Chiaromonte «Sono pronto a 
rinunciare ad ogni altro incari¬ 
co dimettendomi sia dal Sena¬ 
to che dalla direzione 
dell' Unità, nell'eventualità 


che si creino le condizioni per 
una mia elezione alla guida 
della città», ha dichiarato 
Chiaromonte sin dall avvio 
della campagna elettorale La 
Democrazia cristiana invece e 
arroccata nella trincea del 
pentapartito II capolista Enzo 
Scotti sta tirando la volata a 
Giuseppe Porpora, I ex capo 
delta polizia che lo segue in 
lista col numero due E stato 
presentato .all'opinione pub¬ 
blica come il futuro sindaco 
De (non senza qualche riserva 
tra gli uomini della corrente 
andreoltiana) ed il suo passa¬ 
to di uomo d ordine dovrebbe 
servire a raggranellare un po' 
di voti in libera uscita dal Msi 
La destra neofascista infatti è 
in piena crisi Nel disciolto 
consiglio comunale, con 17 
consiglieri, rappresentava la 
terza forza poi arresti, scissio¬ 
ni e lotte intestine hanno mes¬ 
so il partito in ginocchio Oggi 
il Msi si presenta agli eletton 
senza piu Alrmrante, perderà 
sicuramente voti e seggi che. 
nei calcoli democristiani, do 
vrebbero trasmigrare nell a- 
rea del pentapartito dandogli 
finalmente quella maggioran¬ 
za finora mai conquistata 
«Né pentapartito ne giunta 


di sinistra» Questa alla vigilia 
del voto la posizione espres¬ 
sa in un intervista ad un quoti¬ 
diano locale dal numero uno 
de) Psi Pietro Lezzi già parla¬ 
mentare nazionale ed euro 
peo chiamato a ndare smalto 
all immagine dei socialisti 
partenopei dopo la fallimenta 
re esperienza delle giunte gui¬ 
date dal compagno di partito 
Carlo D Amato Lezzi olanda 
I idea di una «grande coaltzio 
ne» per Napoli ipotesi in ven 
ta già naufragata nella prece¬ 
dente legislatura Anche i par¬ 
titi minon hanno mobilitato i 
loro leader per le comunali i 
radicali Pannella i repubbli¬ 
cani Galasso, i liberali De Lo 
renzo 

Sul voto di Napoli tuttavia 
pesa il sospetto di una pesan¬ 
te ingerenza della camorra 
«Candidati della De e purtrop¬ 
po anche del Psi - ha denun 
ciato nei giorni scorsi il partito 
comunista - hanno creato un 
clima di magibilita politica in 
alcuni quartien» E ien davanti 
ai seggi che cosa e accaduto? 
«Tutto tranquillo», assicurano 
in questura «Soltanto in un 
paio di seggi siamo intervenuti 
per stroncare episodi di prò 
paganda illecita» 
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Ultimo show 
di Cicciolina 
nel seggio 
elettorale 


A seno scoperto nel seggio elettorale llonaStaller-Gcdo- 
Ima non si e smentita neanche al momento del voto Sì sa, i 
modi per aggirare il divieto di legge con qualche scampolo di 
propaganda elettorale sono tanti dall intervista sulla rete televi¬ 
siva privata all insetto pubblicitario sui giornali Ma nel caso 
della candidata del Partito radicale è propno difficile distingue¬ 
re gli spiccioli propagandistici a buon mercato dal cattivo gu¬ 
sto 


Denuncia a Scalfaro 


■I ROMA Rappresentanti di 
lista che, in massa, si spostano 
da un seggio all altro per (avo- 
nre un determinato candidato 
a scapito di un altro delia stes¬ 
sa formazione politica E 
quanto è stato denunciato ieri 
da tre parlamentari comunisti 
(Maurizio Ferrara Roberto 
Maffiolettf e Renato Pollini) 
con un telegramma inviato al 
ministro dell'Interno La de¬ 
nuncia del Pei, che ha conte¬ 
stato una circolare dello stes¬ 
so ministro che favorirebbe 
questa pratica, ha preso te 


mosse da numerose segnala¬ 
zioni che sono pervenute a 
Botteghe Oscure da parte di 
alcune federazioni del Cen¬ 
tro-Sud È giunta anche segna¬ 
lazione che a Roma alcuni 
rappresentanti della De avreb 
bero le deleghe firmate addi¬ 
rittura il 24 aprile 
L'utilizzazione dei rappre¬ 
sentanti di lista in una sorta di 
guerra intestina, riguardereb¬ 
be alcuni candidati della De. 
in particolare di collegi sena- 
tonali Molti rappresentanti 
nei seggi, infatti, anche se no¬ 


minati esclusivamente per la 
lista della Camera, esercite¬ 
rebbero il loro diritto di voto 
in quel seggio non solo per la 
Camera (come e loro facoltà) 
ma anche per il Senato 
Il Pei ha contestato che tut¬ 
to ciò sia corretto Se, infatti, il 
voto di quel rappresentante è 
valido per la Camera (pur non 
espresso nel suo seggo di resi¬ 
denza) non può essere consi¬ 
derato corretto per il Senato, 
perché non esercita la rappre¬ 
sentanza per il candidato del 
collegio uninominale 


Perché votiamo comunista 


Appello dei docenti e 
dei ricercatori 
dell’Università di Pisa 


•Abbiamo seguito tempra la con¬ 
sulte* kmi politiche con peeeione ci¬ 
vile a progressiva a con la consspa- 
yolessa balla necessità di un raffor- 
pamento dalia «inietta, anche par 
l'eaparienpa dìratta e quotidiana da) 
problemi irrisolti che il paese ha da¬ 
vanti, a partire dai campi non margi¬ 
nali in cui lavoriamo: la ricerca 
scientifica « la formazione intellet¬ 
tuale dada generazioni più giovani. 
La prossima elezioni dal 14-15 giu¬ 
gno ci appaiono un passaggio più 
rilavante del consueto. A estere in 
gioco è lo possibilità di mattare fine 
a una alleanza di governo moderata 
che coita al pasta, In ogni campo, 
prezzi altissimi. 

Negli ultimi anni l'Italia à certo 
«ambiato o anche avanzata. Ma re¬ 
stano vecchi gravi problemi e sono 
«maral nuovi gravi problemi. E la 
gestione moderata dal governo non 
ha saputo a non sa avviarli a solu¬ 
tion*. il voto à una occasiona che va 
colta par portare in evidenze il biso¬ 
gno cosi dieetteeo che le cose cam¬ 
bino. Devono cambiare, come cì av¬ 
viane di constatare ogni giorno nel¬ 
la università, nei centri di ricerca, 
nella scuola, nal mondo daN'infor- 
maziona. • 

H bilancio di ciò che ti à fatto negli 
ultimi anni in questi settori à prati¬ 
camente solo negativo. La ritorte 
che vengono investite, in Italie, nel¬ 
la ricerca a nefl'università. sono più 
batto che in tutti gli altri paesi e 
analogo livello di sviluppo, e It loro 
utHinetione à reta meno produttive 
de un apparato burocratico e can- 
tretìstico che obbedisce in troppi 
ceti • logiche di lottizzazione e che 
•passo soffoca le energie positive e 
le spinte eirinnovazione. Costante¬ 


mente sottovalutato à il ruolo delle 
didattica, degli interventi per il di¬ 
ritto elio studio, dsils formazione 
degli studenti. Vicenda come le 
mancata conclusione dei rinnovi 
contrattuali per ì lavoratori dsll'unì- 
versità e per i dipendenti dagli enti 
pubblici di ricerca, che hanno trat¬ 
tamenti economici vergognosa¬ 
mente bassi rispetto a mansioni 
analoghe nell'Industria private e ne¬ 
gli enti di ricerca pubblica di altri 
paesi, dimostrano come le eottova- 
lutazione di questi eettori nelle poli¬ 
tiche governative si ripercuota ne¬ 
gativamente anche sullo condizioni 
dogli operatori. Non si è garantito al 
paese in questi anni quatto sviluppo 
culturale e formativo qualificato 
che à indispensabile ee vogliamo 
che osto eia all'altezza delle sfide 
della modernità e dell'innovazione 
ed abbia un ruolo non modesto a 
non subalterno nella produziona in¬ 
ternazionale di conoscenze, di tec¬ 
nologie, di beni materiali. 

E insieme sempre meno si à venu¬ 
to garantendo il diritto alle cultura, 
le quale non consiste in un passivo 
accumulo di messaggi ma in una 
consapevoltzza critica dalle cosa. 
Imprassiona staordinariamente il 
decadimento dalla scuola: le tensio¬ 
ni oggi presenti tre gli insegnanti 
sono conseguenza della mancanza 
di un adeguato riconoscimento dei 
toro lavoro e del loro ruolo e di una 
disattenzione totale da parte del 
governo al funzionamento, ella pro¬ 
duttività sociale e culturale della 
scuoterai suo rinnovamento Ma c'è 
inadeguatezze di espansione e di li¬ 
velli qualitativi, c'è ritardo e man¬ 
canza di riforme in tutti i settori cul¬ 
turali. Le cose devono cambiare poi 


nell’economia • particolarmente 
nel rapporto tre economia e socie¬ 
tà. A colpirci soprattutto sono real¬ 
tà come il non lavoro e l'avvenire 
oscuro dei giovani, l'alta disoccupa¬ 
zione femminile: il lavoro dipenden¬ 
te retribuito in misura inaccettabile; 
la vita difficile dei pensionati, l'ini¬ 
quità del sistema fiscale. Me le coae 
devono cambiare in ogni campo, e 
per questo è essenziale che cambi¬ 
no osila politica, nelle Istituzioni, 
nei sistema dalla cose pubblica. 
Sentiamo non poco la preoccupa¬ 
zione che le crisi della politica possa 
essere usate per aprire la strade a 
mutamenti che allarghino il distac¬ 
co tra il potere politico e la società e 
comunque riducano nelle politica gli 
spazi delle democrazie. Queeta è in¬ 
vece, nella politica e in ogni campo, 
da consolidare e ampliare. 

Le politica ve dunque ripensate e 
praticete come funzione che ha da 
essere efficiente e tr saper anta e 
come funzione al servizio della so¬ 
cietà. Le politica certamente non 
può e non deve fere tutto. Ma essa 
deve e può fere molto: la società, da 
sé. non è in grado di condurre elle 
trasformazioni di cui il paese abbi¬ 
sogna per dare ai cittadini piu be¬ 
nessere. più giustizie e libertà, più 
cultura, più salute e sicurezza, un 
ambiente naturale meno degradato, 
in queste direzioni è possibile rea¬ 
lizzare conquiste consistenti solo e 
muovere da una nfondazione della 
cosa pubblica. Riteniamo che in 
questo giugno *87, il modo più netto 
ed efficace per dire che si vuole un 
mutamento deila cosa pubblica e un 
mutamento in aventi deila società, 
sia dare il voto al Partito comunista 
italiano». 


Mauro Aglietto, Antonio Alba¬ 
no. Franco Andreuccl, Paolo 
Andriusri. Silvano Antonelll, 
Claudio Arias, Paolo Enrico 
Arias, Nicola Badaloni, Fabrl- 
zlo Boiardi, Roberto Barbuti, 
Odo Barsottl, Franco Batti stoni 
Farrara, Giuliana Blagioll, Re¬ 
mo Bodel, Una Bolzoni, Fran¬ 
co Bonslgnorl, Lorenzo Calabi, 
Antonino Caleca, Giuliano 
Campioni, Umberto Catpl, Pao¬ 
lo Carraresi, Giorgio Catelani, 


Tomaso Cavallo, Gian Mario 
Cazzanlga, Franco Cervelli, 
Oomenico Corradlnl, Gregorio 
Costa, Giuliano Cremonesi, 
Paolo Cristotollnl, Luca Curtt, 
Salvatore D'Albergo, Nicoletta 
De Francesco, Maria José De 
Lancastre, Giuseppe Dell'Aga¬ 
ta, Pier Marco De Santi, Rio- 
cardo DI Donato, Adriano DI 
Giacomo, Giuseppe Di Stefano, 
Gian Carlo Fasano, Riccardo 
Faued, Giorgio Ferrara Gian¬ 


franco Fioravanti, Piero Floria¬ 
no Chiara Frugoni, Anna Maria 
Galoppini. Renata Grifoni. Gle¬ 
na Guarini Fasano, Ann Kathe¬ 
rine tsaacs, Gualtiero Leoni, 
Francesco Lena, Giorgio Levi, 
Elena Lodi, Andrea Magglolo 
Schettini, Paolo Malanima. 
Bruno Mazzoni, Mano Mirri, 
Luigi Muzzetto, Giacinto Nuti, 
Renzo Orsini, Guido Paduano, 
(Manda Pancrazzl, Maria Pao- 
letti, Piero Paolicchl, Anna Ro- 


Docenti, ricercatori, 
scienziati 

e professionisti di Bari 

«Si è erriveti a queste cempegne elettorale in una situazione ossei preoc¬ 
cupante. carice di Interrogativi tulio sviluppo della vita democratica a sul 
futuro dai pasta. 

Me, soprattutto, risulte sempre più chiaro un fallimento politico. 
Emergono con chiarezza — dopo anni di ottimismo ufficiale — i lìmiti 
delle crescite del peeee. 

I governi di pentapartito hanno reso l'Italia più fragile e più iniqua. La 
tua base produttive è quella dal 1980. Il debito dallo Stato eguaglia il 
prodotto nazionale. Il deficit pubblico è cresciuto cinque volte. L'ineffi¬ 
cienze del sistemi delle ricerca, universitaria e scolastica à ben nota. Le 
distanze fra Nord e Sud sono tornate ai livelli dei primi anni *50. L'inesi¬ 
stenza di una legislazione economica moderne, i'erretretezza dei sistemi 
di rete, l'inefficienza dei servizi e delle pubblica amministrazione rendo¬ 
no ancora più fregile te situazione produttive del paese e ne aggravano gli 


squilibri. Il livello dei redditi da lavoro, i tassi d’inoccupazione, l'estensio¬ 
ne del lavoro noro o dal «sommerso», il sistema fiscale testimoniano di 
scelte sbagliate che hanno accresciuto gli squilibri — sociali, economici, 
territoriali — senza promuovere rè lo sviluppo effettivo dati'innovazione 
né un ampliamento dalla basi produttiva. 

Si pone.perciò, la necessità di una evolta. E indispensabile un'azione di 
rinnovamento dalla vita democratica a dalia istituzioni, un'inversione 
degli indirizzi politici, economici o sociali del paese. 

L'esperienza ha dimostrato che II pentpertito è giunto a conclusione 
della sua parabola, che non è possibile sconfiggere le tendenze neo- 
conservatrici dividendo fa sinistra. 

Le condizione fondementale per dere al Paese un governo riformatore 
è il «compimento» dello democrazie. 

Invitiamo l cittadini a votare Pei a a sostenere ta propoeta politica: ta 
proposta di un governo di alternativa programmatica, democratica, di 
prograsso». 


sa Pizzi, Alessandro Polsi, 
Mimma Rolla. Marco Rosa 
dot, Fedele Roggeri, Fausto 
Sacerdote, Tommaso Starano, 
Lucio Senatore, Salvatore Set* 
tis, Giuseppe Sica, Antonina 
Starita, Alfredo Stussi, Jacopo 
Tornasi, Mario Toscano, Fran¬ 
co Turinl, Gigliola Vagiint, 
Marco Vanneschl, Moreno Va¬ 
selli, Paola Venerossi, Giusep¬ 
pe Volpe, Severino Zanelll, 
Claudio Zanier 


Vito ABRUZZI, tecnico Emit; Andrea ACQUAVIVA. architet¬ 
to. Susanna tóNISCI, storico dell'arte. Angela AGOSTIA- 
Nó, ricercatore universitario, Virginia AMBRUOSI, avvoca¬ 
to, Filippo AMODIO, ricercatore Emit. Vito AMORUSO, do¬ 
cente universitario: Bartolo ANGLANI, docente universita¬ 
rio Nicola ARMENISE. professore, Giovanni ATTOLINl, do¬ 
cente universitario. Enzo AUGUSTO, avvocato, Anna BAL¬ 
DINI, avvocato, Donato BALDINI, segretario Procura Re¬ 
pubblica, Cataldo 8ALDUCCI. docente universitario Ange¬ 
la BARBANENTE, urbanista. Lelio BARBIERA, docente uni¬ 
versitario, Marco BARBIERf.procuratore legate. Luigi BA¬ 
RONE, Ingegnere, Vittorio BELVISO, architetto. Michele 
BIANcHINl. ingegnere, Giuseppe BONIFACINO, ricercatore 
universitario, Luigi BORRELLD. ricercatore Osata, Roberta 
BORTONE, ricercatore universitario, Luigi BORZACCHINI, 
I docente universitario, Franco BOTTA, docente università- 
! rio, Anna Clara BOVA. docente universitario Paola BOZZA- 
NI, funzionario sovramtendente archivista, Angelo 8RAC- 
l CiODlETA avvocato. Bruno BRUNETTI, docente universi- 
' tano, Vincenzo BRUNO, ricercatore Emit, Antonio BRUSA, 
ricercatore universitario, Franco BUONO, docente universi- 
i tallo, luca BUTTARO, docente universitario. Vincenzo CA- 
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Rocco CANOSA, psichiatra, Sim S Paolo, Cinzia CA¬ 
PANO, avvocato: Salvatore CAPORASO, docente universi¬ 
tario, Michele CAP0Z2A, architetto, Francesco CARBONE, 
architetto, Gioacchino CARELLA, tecnico istituto Germo- 

K ' na Cnr, Francesco CARELLI, ingegnere, Vito CAROFI- 
, docente universitario, Pino CAhOPpO ricercatore 
Csata, Ivana CARSO, avvocato, Martino CARUCCI, aiutante 
ufficiale giud, Giuseppe CARULLI, ingegnere. Biagio CA- 
SCIARO docente universitario Maurizio CASELLI, docente 
universitario Mario Donato CASTAGNA professore, Mauri¬ 
zio CASTAGNOLO, docente universitario. Michele CASTEL¬ 
LANO. docente. Andrea CEGLIE, ricercatore universitario, 
Gianni CELLAMARE.docente, Giovanni CERA, docente uni¬ 
versitario, Pino CERVONE, coordinatore Pretura, Angela 
CIANCIO, ispettore sovraintendenza archeologica Aurelio 
CIANCIO, ricercatore istituto nematoiogia Cnr, Salvatore 
CIFARELLI. tecnico istituto Germoplasma Cnr Angela CIN- 
QU6PALMI, ispettore sovraintendenza archeologica, Mar- 
Luigi CISTERNINO, assistente ospedaliero, Giuseppe 
A,avvocato, Aldo COSSU, preside facoltà Scienze 
COTRONE. ricercatrice universitaria, Arturo CUC- 
architetto Nicola CUFARO PETRONI, ricercatore 
universitario, Raffaele CUOCCIO. ingegnere, Davide CUSA- 
TELLI architetto, Antonio OAMÀSutLli, avvocato. Giglio- 
la DE DONATO, docente universitario Franco DE FELICE 
docente universitario. Antonella DE LUCIA, funzionarla so- 
vramtendenza archivista Antonella DE MARZO, funziona¬ 
rla sovraintendenza, Francesco DE ROSSI vicedirettore 
ospedale Cotogno Luigi OE TOMA, coordinatore ufficiali 
giudiziari. Antonio DEl ZOPPO, ricercatore Ernit Mano 
DELLA MONICA docente universitario, Olga 0EU.IN0 am¬ 
ministratore ateneo, Edoardo Di BERARDINO avvocato, 
docente universitario. Gianni DI CAGNO, avvocato Claudio 
DI CILLO, architetto, Giovanni Di PIERRD, ingegnere Tere¬ 


sa DI SANTO, avvocato, Vincenzo DR1MAC0, ingegnere, 
Ignazio D'ADDABBO, funzionario di banca. Miche» 

BRDSIO, dottorando di ricerca. Pietro D’AMBROSIO, docen¬ 
te universitario, Biagio FANELLI, amministrat matematica; 
Giovanni FANIZZA, tecnico Emit, Giuseppe FARESE, do¬ 
cente universitario, Saverio FA7DNE, avvocato. Paolo FE¬ 
DELI. docente universitario. Fausto FIORE, architetto. Tom¬ 
maso FIORE, docente universitario, Lorenzo FORTUNATO, 
tecnico Emit, Sabino FORTUNATO, docente universitario, 
Domenico FRANCONE, docente istituto Santarelta, Vincen¬ 
zo FRAPPAMPINA. medico, Silvana GADALETA, tecnico 
Emit, Riccardo GAGLIARDI .ingegnere. Italo GALENTINQ, 

S ere, Michele GALENtiND, architetto. Luciano GA- 
, docente universitario, Mauro GARGANO, avvocato, 
Giovanni GAROFALO, docente universitario, Augusto GA- 
RUCCIO, ricercatore universitario, Giovanni GAZZILLO, 
amministratore giurisprudenza Tommaso GERMANO, do¬ 
cente universitario, Giuseppe GIACCIA, architetto, Pietro 
GIANNATTAStO ricercatore Emit, Gianni GIANNINI, avvo¬ 
cato, Mirella GIANNINI ricercatrice universitaria, Raffaele 
GIRARDI, docente universitario. Flavia GIULIANI, assisten¬ 
te ospedaliero Nicola GIULIANI, coordinatore ufficio istru¬ 
zione tribunale Vito GIUSTINO, presidente coop l'Intema¬ 
zionale. Rosanna GNiSCI, funzionano di banca, Paolo 
GRASSI ingegnere. Francesco GRELLE, docente universi¬ 
tario. GRIMALDI, ricercatore, Ginevra GUANTI, do¬ 
cente universitario, Pasquale GUARÀGNELLA, ricercatore 
universitario Chiara GUARNIERI, avvocato, Pasquale 
GUERRA, ingegnere, Giovanni INGRAVALLO, dirigente Tee- 
nopolis Sandro JORIO funzionario di banca, Corrado LA 
COMBA anestesista, Nino LA VERMICOCCA, ispettore so- 
vralntendenza archeologica. Pietro Leonida LAFORGIA, av¬ 
vocato. Maria Teresa LANZA, docente universitario.Raf- 
faele LAUTA, ingegnere. Arcangelo LEONE DE CASTRIS, 
docente universitario, Giorgio 1EPSKY, rappresentante, 
Rafaele LICINIO, docente universitario, Lucia LIOI, ricerca¬ 
tore Cnr. Giorgio LIONCURTI. professore. Francesco L10- 
NETTI. funzionario di banca, Francesco LORUSSO, ricerca¬ 
tore Emit, Pietro LOSURDO, amministratore giurispruden¬ 
za. Marco MAESTRO, docente universitario. Marilena MA- 
GHENZANI. anestesista, Franco "‘ ,M *" "—*- 

universitario Marcello MANCINO, 






universitario, Anna MONTEFALCONE, in 




-MUGnold, docente unlversitar,., 

docente universitario, Giuseppe MURO, tecnico 
to farmaco chimico, Michele MUSCHITIELLO, tecnico Emit; 
Marina MUST!, docente universitario, Franco NOTARAN- 
TONIO, architetto. Mena OLIVIERI, dip Csata, Maria Teresa 
PACE tANZARÉLLA, docente universitario, Lutai PADUU, 
tngengere; Cario PALMA, ingengwe, DionisioPALMIERI, 
funzionano di banca. Gerardo PALMIERI, funzionario di 
banca, Cinzia PALMIuTTO, architetto, Corrado PAOLILLO, 
docente universitario. Franca PAPA, docente universitario; 
Lazzaro PAPPAGALLO, architetto, Ferdinando PAPPALAR¬ 
DO docente universitario, Giuseppe PARISI, dirigenti uflV* 
ciò tecnico comunale, Agostino PARODI, tecnico Cnr Gui¬ 
do PASQUARIELLO, ricercatore Cnr, Maria Luisa PATRO¬ 
NO, ricercatrice universitaria, Giuseppina PELLEGRINO, ri¬ 
cercatrice universitario. Romeo PERNICE, tetnico facoltà 
Fisica, Carmine PERRONE CAPANO, avvocato, Enzo PER- 
SICHELLA, ricercatore universitario, Armida PETRUZZEL- 
LI. avvocato. Franco PICCOLO, avvocato. Enrico PICCONE, 
ingegnere. Luciana PIRO, ricercatrice universitaria,Federi¬ 
co PIRRO, docente universitario, Enzo PISTRITTO. db 
Csata, Sebastiano PIZZUTILO, ricercatore universitario; 
Guido PIANTONE, avvocato. Augusto PONZIO, docenti 
universitario, Domenica PORCARO MASSAFRA, sovrato- 
tendenza archivista, Nunzio PORFIDO, dtp Csata, Franco 
PORSIA, riercatore universitario, Enzo PUGLIESE, ispettore 
sovraintendenza monumenti, Francesca RA01NA, ispettri¬ 
ce sovraintendenza archeologica Francesco RANIERI, dot¬ 
tore commercialista, Mario RANIERI, avvocato. Paolo RE¬ 
STA, ricercatore universttario, Maurizio Ricci, docente 
universitario, Antonio RIONDINO, architetto, Giuseppe RIZ¬ 
ZO, funzionarlo di banca, Gianni ROMA, dottorato di ricer¬ 
ca, Anna ROSSIELLO, avvocato, Domenico RUTA, architet¬ 
to, Francesco SARACINO, ingegnere, Michele SASSO, Inge¬ 
gnere, Mari o SAVINO, docente universitario, Ettore SBAR¬ 
RA avvocato, Michele SCIASCIA, tecnico Emit; Mario SE¬ 
CHI, docente universitario, Riccardo SELUTRI. architetto; 
Enzo SGARAMELLA. ingegnere, Francesco SGARAMELLA, 
ingegnere. Mauro SIMONt, inaeonere, Maria S0UMIN1, do- 


TlNELLI, architetto Saverio MASSARI, ingegnere Csata, 
Luigi MASELLA. docente universitario. Vitiiio .MASIELLO, 
preside facoltà lingue. Angelo MASSAFRA, docente univer¬ 
sitario, Michele MASTRODONATO, Ingegnere, Giuseppe 
MASTROMARCO, docente universitario, Emilio MASTRO- 
ROCCO. coordinatore Procura Repubblica. Marco Cario 
MATTIÉLLO ricercatore Emit. Elia MENICUCCI, dirigente 
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ro. Pierfranco MOLITERNI, docente universitario. Pietro 
MOLITERNI, ricercatore universitario, Giovanni MONA, in¬ 
gegnere funzionario Regione Puglia. Maurizio MONGEIU, 
tecnico sezione inf Bari, Marcello MONTANARI, docente 
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ricerc Csata, Vittorio TANZARÉLLA, avvocato. Francesco 
TATEO, preside facoltà Lettere. Ennio TRIGGIAtol. docente 
universitario. Giuseppe TRIGG1ANI, avvocato, Maristella 
TRULLI, docente universitario. Giuseppe TUCCI. docente 
universitario. Francesco VACCA, docente universitario: VF 
to VACCA, ingegnere, Alberto VALENTINI, architetto; Gat¬ 
tono VENETI avvocato, docente universitario, Luigi Vt- 
NEZIAN . tecnico Emit, Luciano VENTURA, avvocato, An¬ 
tonio VIOLANTE, ingegnere, Gaetano VOLTE, avvocato, 
Fabrizio VONA, funzionario sovrintendenza, Fabrizio VOR¬ 
RÀ, Ispettore sovrintendenza monumenti. Pasquale VOZA, 
docente universitario, Salvatore Z1NGARELU, ingegnere; 
Bartolomeo ZIZZI, funzionario di banca 






































IN ITALIA 


Calabria 

Banditi 

sequestrano 

gioielliere 

ALDO VARANO 

■i LOCRI (Re) Due fratelli 
entrambi gioiellieri sono stati 
sequestrati dai anonima se 
questn Mano Gallo 52 anni 
è stato trattenuto prigioniero 
e trasportato in Aspromonte 
Giuseppe 50 anni dopo esse 
re stato istruito dai banditi - 
«prepara 3 miliardi in banco 
note di piccolo taglio se vuoi 
rivedere vivo e libero tuo fra 
Iella» - è stato rilasciato La 
nomma sequestri e entrata in 
azione alle 8 41 in contrada 
Baldan una località sul mare 
tra Locn e Siderno nella zona 
dell alto Jomo reggino I Gallo 
stanno facendo costruire prò 
pno li un villino e ieri mattina 
a bordo di una Ritmo vi si era 
no recati per un appuntamen 
to con I idraulico Appena 
scesi dall auto sono stati cir 
condati da quattro uomini in 
cappucciati ed armati Legati 
e bendai sono stali caricati 
sulla loro stessa auto che e 
partita verso lo Zomero Si 
tratta della strada che taglia in 
due la Calabria attrave-sando 
I Aspromonte Abbandonan 
dola ci si può addentrare nelle 
zone piu impervie e nascoste 
di una montagna per tanta 
parte ancora selvaggia e di 
difficilissima esplorazione un 
nascondiglio ideale per i lati 
tanti ai quali spesso vengono 
consegnati gli ostaggi Altri 
complici con un altra auto 
hanno preso in consegna Ma 
no Gallo a meta strada ed 
hanno fatto perdere le loro 
tracce I! fratello Giuseppe e . 
stato nportato indietro e nla 
sdito legato e bendato die I 
tro il cimitero di Bovatino Do I 
po un po e nuscito a liberarsi 
ed ha raggiunto i carabinieri , 
Erano trascorse due ore esat 
te dall inizio della brulla av 
ventura il periodo e conside 
rato dagli esperti troppo lungo , 
per poter mettere le mani sui 
rapitori che avranno sicura 
mente raggiunto in tutta tran ! 
quillilà la prigione prestabilita 
Appena dato 1 allarme co 
munque e scattato il piano di 
pronto intervento Centinaia 
di carabinieri e poliziotti con 
cani e due elicotteri stanno 
setacciando la grande monta 
gna II sequestro è subito ap 
parso come opera di profes ; 
stortisi) La locride e stretta in 
una morza dal 23 maggio 
scorso quando è stato seque 
strato vicino Locri l imprendi 
tote Giuseppe Varaceli per il 
cUi nlascio sono stati chiesti 2 
miliardi Ieri la tensione si era 
allentata perché le forze del 
lordine erano impegnate a 
garantire il regolare svolgi 
mento delle elezioni ! banditi 
si sono sentiti tranquilli e sicu 
n Questo dei pnmi caldi è il 
penodo in cui le cosche ma 
fiose dei sequestri mtensili 
cano la loro attivila I punti piu 
maccessibiji e gli anfratti piu 
nascosti possono essere rag 
giunti senza t pericoli della ne 
ve e del freddo intenso che 
hanno talvolta ucciso gli 
ostaggi Con quello di ieri i se 
questa in Calabria sono diven 
tati 112 due quelli in corso 


Satelliti 

Nello spazio 
per «vedere» 
la relatività 
generale 


■■ PARIGI Una perfetta sfe 
ra di alluminio ricoperta da 
426 riflettori a forma di prisma 
tndimenstonale si chiama La 
geos 3 e un satellite di fabbri 
cazione italiana che sara pre 
sto spedito nello spazio a ve 
nficare un effetto previsto dal 
la teoria della relatività gene 
rale di Einstein In collabora 
zione con la Nasa I Italia sta 
per dare il «via» ad un esperi 
mento molto atteso dai fisici 
«relativisti» lo ha annunciato 
a Pangr al salone dell aero 
nautica il d rettore del piano 
spaziale italiano il professor 
Luciano Guernero Cosa veri 
ficherà Lageos 3’ Non e sem 
plice da spiegare una massa 
In movimento (o in rotazione) 
introduce nella definizione di 
campo gravitazionale degli 
elementi che somigliano ai fe 
nomem magnetici che si ve 
recano iri un campo elettrico 
Nello spazio sono già siati lan 
ciati due Lageos ad un orbita 
molto alta (la loro posizione è 
nota al millimetro grazie alla 
nflessione dei raggi laser) 1 
due Lageos girano su piani 
simmetrici rispetto all asse po 
lare II terzo Lageos dovrebbe 
venficare I mgigantimento de 
gli effetti gravitomagnetici 
prodotti dal loro movimento 
rotatono Questo naturai 
mente se la teoria è giusta e 
se il grande fisico aveva ragio 
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Dopo l’assoluzione piena Conferenza stampa a casa 

Il presentatore annuncia «Faccio questa battaglia 
> che chiederà per evitare 

i danni anche ai pentiti in futuro altre ignominie» 


jsSMeJIxS Tortora al contrattacco 
«Denuncerò magistrati e giornalisti» 


La Cassazione ha confermato Enzo Tortora non 
ha mai fatto parte della camorra e non ha mai 
spacciato droga E adesso il popolare presentatore 
passa al contrattacco lanciando accuse durissime 
a magistrati pentiti giornalisti Dal canto loro i 
radicali con Gianfranco Spadaccia ne hanno ap 
profittato per qualche comizio elettorale fuori tem 
po massimo 


M MILANO Dopo la senten 
za della Cassazione che ha 
confermato la sua assoluzione 
con formula piena dalle accu 
se di aver fatto parte della 
«Nuova Camorra Organizzata» 
e di aver spacciato sostanze 
stupefacenti Enzo Tortora e 
passato decisamente al con 
tratlacco Già 1 altra sera non 
appena aveva appreso la deci 
sione dei giudici della super 
ma corte il popolare presen 
tatore aveva detto che per lui 
iniziava la fase della ricerca 
delle responsabilità e del n 
sarcimento del danno» E ave 
va aggiunto «Sapevo che que 
st ultima fase del processo 
non mi riguardava che si trai 
lava soltanto del maldestro 
tentativo di rapare il proces 
so e magari giungere ad un as 
soluzione che lasciasse spazi 
al dubbio Adesso e finita 
Perseguirò le eventuali re 
sponsabilita con ogni mezzo 
Ciò non mi npaghera del torto 
subito ma servirà ad evitare 
che capiti lo stesso anche ad 
altri» 

Un po piu circostanziato e 


anche p u duro Enzo Tortora 
Io e stato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
nella sua abitazione milanese 
Ha accollo i giornalisti nel suo 
salotto e comodamente sedu 
to in poltrona tono pacato 
ha cominciato a calare i suoi 
fendenti «Perseguirò con 
ogni mezzo che la legge mette 
a disposizione ha detto co 
loro che sono stati al centro 
della accusa nei miei confron 
(i 1 due anni e tre mesi di cella 
e di arresti domiciliari non li 
ritengo risarcibili ma faccio 
questa battaglia ha ribadito 
- per ev tare ad alta cittadini 
italiani una simile ignominia» 
Quindi ha specificato che 
avrebbe rivolto questa sua 
azione «contro un pugno di 
magistrati un pugno di pentiti 
e un pugno di giornalisti usan 
do ogni mezzo legale perche 
sia accertata la loro responsa 
bilita» 

«Molte cause di diffamalo 
ne - ha aggiunto Tortora - le 
ho già iniziate II Partito radi 
cale ha poi denunciato alcuni 


magistrati al Consig) o supe 
nore della magistratura Pro 
seguirò su questa strada cer 
cando di andare il piu a fondo 
possibile su quella scellerata 
spirale che si era creata Dob 
biamo tornare a nspettare la 
magistratura ma la magistra 
tura deve dare segni di rawe 
dimenio eliminando come 
corpi estranei gli arroganti gli 
incapaci gli incompetenti Ed 
anche la stampa deve fare un 
esame di coscienza sulla catti 
va informazione I informalo 
ne filtrata» 

Insomma ce n e stato per 
tutti Ci sono poi da registrare 
alcune prese di posizione di 
esponenti radicali e del parti 
lo liberale Gianfranco Spa 
daccia della segreteria del Pr 
ne ha approfittato per un co 
mizio elettorale fuon tempo 
massimo «Abbiamo già vinto 
Dopo quattro anni e stata defi 
mtivamente nconosctuta 1 in 
nocenza di Enzo Tortora Ave 
vamo puntato su di lui presen 
tandolo al Parlamento euro 
peo prima come simbolo del 
la lentezza e del cattivo fun 
zionamento della nostra giu 
stizia poi sposando fino in 
(ondo ia certezza che il suo 
caso era stato dolosamente 
costruito e dolosamente gesti 
to da magistrati in cattiva fe 
de Oggi un innocente e resti 
tuito all integrità della sua im 
magme Per noi questa e una 
vittoria che vale piu del sue 
cesso elettorale che siamo 


ceri uscirà dalle urne per le 
liste del partito radicale» 

A Giovanni Nega segreta 
no radicale e invece toccato 
il compito di prendersela con 
la Rai che «mostro per decine 
di minuti anche alla moviola 
J immagine di Tortora in ma 
nette intervisto Pandlco e 
Meiluso 0 due accusatori del 
presentatore n d r ) consen 
tendo loro di lanciare in diret 
ta accuse false e deliranti» 
Negri ha anche detto - tra 1 al 
tro che la Rai avrebbe altera 
to i testi dei documenti ufficia 
it del Parlamento europeo su 
Tortora Un comportamento 
«indegno e offensivo» delle te 
state Rai cut il segretano radi 
cale ha chiesto un «immediato 
lemlegro di informazione sul 
I insieme del caso Tortora e 
sul suo epilogo definitivo» 
chiamando in causa il diretto 
re generale e il presidente 
dell ente pubblico radiotelevi 
sivo E un gruppo di radicali 
tra cui Massimo Teodon ha 
anche manifestato ieri davanti 
agli studi di via Teulada du 
rante i telegiornali delle 13 e 
13 30 

Infine Roberto Savàsta re 
sponsabile nazionale del Pii 
per i problemi dello Stato 
nell esprimere la soddisfano 
ne dei liberali per la sentenza 
della Cassazione ha detto che 
il suo partito ribadisce la «vali 
dita della scelta per la respon 
sabilita del giudice oggetto di 
referendum popolare» 



Incidenti, 
cinque morti 
in Emilia, 

2 in Liguria 


Notte tragica sulle strade dell Emilia Romagna in due inci 
denti stradali uno nel piacentino 1 altro nel reggiano so 
no morte complessivamente 5 persone e altre 7 sono 
ncoverate in ospedale Le vittime sono tutte giovanissime 
Nel pnmo incidente si sono scontrate frontalmente un Al 
fetta e una Regata Le vittime sono Carlo Fabrizio Faré 18 
anni di Milano e i piacentini di 21 anni Massimo Guidoni e 
Ennco Civardi Altn 5 ragazzi tra i 18 e i 20 anni sono 
ricoverati all ospedale di Piacenza con prognosi che vana 
no dai 20 ai 60 giorni Alle 4 I altro incidente sulla via 
Emilia a Sant llario d Enza m provincia di Reggio Emilia 
Una Saab e sbandata finendo fuori strada Sono morte le 
parmensi Rossana Carcassi di 28 anni e Antonella Garulli 
di 19 anni Altri 2 morti per incidenti stradali nell Impene 
se Anche qui le vittime sono 2 giovani Massimo Bonana e 
Antonio Marchi entrambi di 20 anni 


Enzo Tortora durante ta registrazione del suo spettacolo «Porto* 
bello» in alto al momento del suo arresto nel 1983 


nilpffanto Severino Tosni 35 anni 

Vitellame ferroviere di Bosaro di Ro 

traversa Vigo ma residente a Ferra 

* mi Atei ra citta ha attraversato a 

? nuoto 1 Adriatico da Ro 

rAdriatiCO vini in Jugoslavia a Chiog 

già A questa sua coraggio 
sa impresa (unica quindi 
straordinaria per essere stata compiuta da un dilettante) ha 
voluto dare un preciso significato protestare contro I in 
quinamento e per un mare pulito 

Ruba A 

per errore / A 

materiale 

radioattivo JT 


Era da poco passata la mez M 'X 

zanotte quando passando M ym ''X 

vicino a un carrello net 
pressi del deposito bagagli 
della stazione di Bologna 

ha deciso di rubare un pacchettino Ma per 1 incauto ladro 
Domenico Esposito 38 anni calabrese residente nel capo 
luogo emiliano la scelta non poteva essere piu sformata 
Il pacchetto infatti conteneva un liquido radioattivo m tran 
sito alfa stazione di Bologna e destinato all Usi 32 di Porto 
maggiore (Ferrara) per essere utilizzato in analisi mediche 
Esposito poco dopo il furto si e appartato in un vicino 
gabinetto ed ha aperto il contenitore ma gli agenti della 
polizia ferrovtana lo hanno subito bloccato ed arrestato 
per furto aggravato Tuttavia data la natura del matenale 
sono intervenuti i tecnici del servizio di medicina nucleare 
dell ospedale Maggiore i quali coadiuvati dai vigili del 
fuoco dopo una sene di controlli hanno accertato che 
nella zona dove era avvenuto il furto che è stata recintata 
per alcune ore non si registravano tassi di radioattivila 


Storia di un’assoluzione annunciata 


^PflirPnnP Un ragazzo di Musile di Pia 

^ , ,,,c ve Kanm Boem di 16 anni 

S impicca si e ucciso impiccandosi in 

iIqqq un casolare abbandonato 

uvpv II g lovane c h e aveva f re 

la bOCCldtUra quentato la seconda classe 

della scuola alberghiera di 
j e solo (Venezia) era stato 
bocciato Boem che viveva con i genitori e due fratelli, 
non ha lasciato alcuno scntlq per spiegare il suo geshtema 
a giudizio degli investigatori I ipotesi piu probabile è che il 
giovane si sia tolto là vita proprio in seguito all insuccesso 
scolastico II corpo e stato trovato in un edificio disabitato 
a Croce di Musile appeso a una corda di nylon assicurata 
a una trave del soffitto 


■■ NAPOLI La giornata torndamente estiva 
(a Napoli erano oltre 30 anni che non faceva 
un caldo cosi nel mese di giugno) insieme alla 
consultazione elettorale hanno reso irnpossi 
bile contattare i protagonisti della vicenda che 
erano impegnati come presidenti di seggio o 
erano fuori Napoli per il rituale week-end A 
Castel Capuano dove è situato il seggio nume 
ro 1 del Comune di Napoli quello che dovrà 
proclamare glt eletti del consiglio comunale e 
dove sono situati anche gli uffici elettorali della 
circoscnzione Napoli Caserta la sentenza non 
ha sollevato commenti Era scontata Non so 
no mancati questo è vero commenti acidi sul 
come si e giunti \elocemente alla sentenza 
della Cassazione ma tutti almeno quelli che 
lavorano nell ambiente giudiziario rispettano 
le regole del gioco 

Del resto la Cassazione in questi mesi ha 
annullato moltissime sentenze di condanna a 
danno dei camorristi e questa volta nessuno 
se la sente di innescare nuove polemiche La 
pioggia di arresti di quattro anni fa sembra 
lontanissima 


. Cronaca di una assoluzione annun era largamente preventivata perche 
ciata Sabato sera qualche minuto sia nelle requisitone del procuratore 
dopo le 21 il presidente della pnma generale, sia nelle arnnghe degli av 
sezione della Corte di cassazione, vocati difensori era emersa I mversio- 
Modigliam ha letto la sentenza che ne di tendenza nel considerare le de¬ 
assolve definitivamente Enzo Torto posizioni dei cosiddetti pentiti che 
ra Franco Caldano e altre centinaia con la sentenza sono spanti dalla 
di imputati La sentenza assolutona scena giudiziaria italiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Eppure il 17 giugno dell 83 furono ben 841 
gli ordini di caitura firmali dalla Procura della 
Repubblica napoletana Le polemiche seguile 
a quel maxi blitz - nel quale incapparono an 
che personaggi di allevo esponenti legati al 
mondo della politica raggiunti anche dalla 
semplice comunicazione giudiziaria senza al 
cun seguito - la condanna a dieci anni com 
minata a Tortora e a Califano in primo grado 
la pioggia di assoluzioni nel secondo grado 
hanno scandito questi anni della vita giudizia 


ria non solo napoletana che ha vissuto mo 
menti drammatici con gli scioperi degli awo 
cali ì processi penali che si sono accumulati 
unp dietro I altro sommando ntardo a ntardo 
La vicenda Tortora e servita comunque a 
mettere in rilievo la posizione del cittadino di 
fronte alla giustizia a far capire le disfunzioni 
di un settore importante nella vita de! paese al 
quale pero - si e sempre detto a Castel Capua 
no vengono dedicati pochi miliardi nel bilan 
ciò dello Stato e nel quale non appare piu 


procrastinabile la approvazione del nuovo co¬ 
dice di procedura 

Il processo Tortora cominciato con il max» 
blitz e continuato con il nnvio a giudizio di 640 
imputati il 17 luglio dell 84 un mese dopo 
I elezione di Tortora ad eurodeputato il pro¬ 
cesso di pnmo grado e cominciato il 20 feb¬ 
braio dell 85 e si e concluso il 17 settembre 
dello stesso anno La condanna a dieci anni 
pero era già data per scontata all inizio del 
dibattimento Dopo 365 giorni esatti il giudizio 
<Ji appello con un verdetto questa volta asso¬ 
lutone per Tortora e per tanti suoi cotmputati 
Ancora nove mesi e la Cassazione ha confer 
maio questa assoluzione Ora non resta che 
attendere le motivazioni della conferma dei 
verdetti di appello Queste motivazioni forse 
daranno a tutti i tnbunali d Italia un metro di 
giudizio per le dichiarazioni de» pentiti A Tot 
torà non resta che 1 amarezza di essere stato 
chiamato per quattro anni «imputato» e di aver 
dovuto lottare con i denti per veder ncono 
sciuta ia propna innocenza 


Ipertensione ua ,en * ino a rnartG( ' 1 Mia 

no e la capitale europea 
d Milano dell ipertensione arteriosa 

COnveflVM) Nell università statale mfat 

w v t , son o presenti piu di mille 

Internazionale specialisti europei e alcuni 

fra i piu famosi studiosi del 
mondo di questa condizio 
ne morbosa che rappresenta la piu importante causa di 
morte diretta e indiretta nelle popolazioni occidentali 
Nel corso del «Terzo meeting europeo sull ipertensione 
arteriosa» presieduto dal prof Alberto Zanche»! verran 
no dibattuti tutti gli aspetti cruciati della malattia 

NANNI RICCOBONO 


.. Concerto di «thè Voice» per 25mila 

Euforica Palermo 
per Frank il siciliano 


Venticinque trentamila palermitani allo stadio del 
le Palme sabato notte Canta il vecchio Frankie 
Niente elicotteri niente fuochi d artificio Ad apri 
re la serata un Pino Caruso gasatissimo Scocca 
alle 22 501 ora di «Strangers in thè night» Pubblico 
in delirio Poco dopo 23 tutto finito Sinatra vola 
via a bordo del suo aereo personale Resterà in 
Italia per tutto il mese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO Se n e andato 
via col suo gulfstream perso 
naie mezz ora dopo la fine 
del concerto e pare che al 
I ultimo momento «thè Voi 
ce» emozionato e felice per 
1 accoglienza di 25mila paler 
mitam avesse anche una pau 
ra matta di rapimenti attentati 
o roba del genere Qualcuno 
infatti gli aveva sussurrato al 
i orecchio una voce idiota 
poiché Sinatra non ave\a 
chiesto I autorizzazione» a 
Cosa Nostra per questo pnmo 
concerto in terra di Sicii a che 
ha inaugurato la sua mega 
tournee italiana ogni minuto 
in piu trascorso a Palermo era 
a suo rischio e pericolo Cosi 
sara stata anche la fretta ma il 
vecchio Frankie ha dovuto ri 
nunciare a puntgliose ncer 
che sul suo stato di famiglia» 
proclamando dal palco che la 
querelle può cons derars 
eh usa suo padre nacque a 
Catania il 19 


La sorpresa elicottero non 
c e stata «The Voice» ha rag 
giunto lo stadio delle Palme 
in compagnia della moglie 
Barbara del figlio di lei di 
manager e segretario di fidu 
eia a bordo di una Mercedes 
di rappresentanza affittata a 
Punta Raisi In compenso c e 
stata la sorpresa Caruso E 
toccato a lui al popolare co 
mico siciliano aprire la serata 
con venti m nuli di battute 
frizzanti ed esilaranti monoio 
ghi Sul traffico cittadino due 
tipi di ingorgo es stono a Pa 
lermo d ce 1 comico *L m 
gorgo fatto a macchina e quel 
Io fatto a mano a capo di que 
st ultimo di solito c e sempre 
un vigile urbano» Furente di 
cono quelli che lo avevano ac 
canto I assessore comunale 
al traffico 

A "0 ann suonai il Mostro 
av ra pure un segreto per il suo 


portamento elegante I mee 
de re del vecchio leone una 
dieta o che 7 Rosario caposala 
del ristorante «La Scudena» 
che ha preparato i vassoi per 
le truppe sinatnane (quasi un 
centinaio fra operatori tecm 
ci interpreti e codazzi di vana 
natura) confida stupito abbia 
mo dovuto perfino trovare la 
soda che a Palermo da tempo 
non si trova piu Vodka e so 
da alla base della dieta e an 
che qualche pezzettino di for 
maggio siciliano pare che il 
Mostro non abbia bevuto o 
mangiato altro 

Ma ci sono Roger Moore e 
Dean Martin’ Data per certa la 
loro presenza alla vigilia So 
no invece rimasti a Roma ma 
il pubblico palermitano non lo 
sapeva Per I intera durata del 
concerto appena faceva la 
sua appanzione da dietro le 
quinte qualche signore un po 
attempato dal volto vissuto» 
qualche signora elegante sgo 
untava la sua amica «Ma quel 
lo non e Roger Moore’» 
«Macche le rispondeva l al 
tra semmai quello e Dean 
Martin» 

In pnma fila settore autori 
ta il sindaco Orlando e Sergio 
Mattatila Orlando «Sinatra 
non e un vecchio leone e un 
leone antico Malaveraprota 
gomsta di questa sera e questa 
Palermo c viliss ma Mattarei 



Cacciato dall’ospedale di Rimini 

«Sei sieropositivo, 
mi rifiuto di operarti» 


A rifiutare I intervento chirurgico al ragazzo siero¬ 
positivo ospite della comunità di San Patngnano e 
stato 1 aiuto del reparto di otonnolanngoiatna del 
l’ospedale degli Infermi di Rimini Vincenzo Muc 
cioli ha annunciato che oggi denuncera all Ordine 
dei medici il dottor John Balestri II primario del 
reparto, invece, il professor Giancarlo Zaoli e di 
sposto ad operare il ragazzo 


Il concerto di Smatra a Palermo 


la «Smatra un protagonista 
straordinario con un fascino 
cht non tramonta» C e Aldo 
Rizzo indipendente di sini 
stra ex componente la Com 
m ss one antimafia «Un mito 
anche se la voce non mi sem 
bra piu quella di una volta » 
Concerto breack in una lesis 
sima campagna elettorale 

Una targa ricordo per Fran 
kie La offrono il Brass Group 
I Assoc azione jazzistica sici 
l ana che ha indetto il concer 
to Banco di Scilia e Comune 


di Palermo che lo hanno 
sponsorizzato e patrocinalo 
«A Frankie con cordial ta» 
Hank Cattaneo I architetto 
personale del Mostro gli uo 
mini della sua equipe dopo 
giorni di tensone si sciolgo 
no in un caloroso tank you 
per i quattro del Brass Manlio 
Salerno angaspare Ferro 
Lu gì Giul ana Ignazio Garcia 
Complimenti per una «profes 
stonai ta tutta palermitana^ 
che a quanto pare non ha nul 
la da mvid are a quella d oltre 
oceano 


Lunedi 
15 giugno 1987 


M RtMINI Si era presentato 
in ospedale e doveva essere 
operato per una correzione 
del setto nasale II giovane 
G P ventiduenne di Tram in 
provincia di Ban ospite da 
novembre della comunità di 
San Patngnano e stato sotto 
posto a vari esami cimici Fra 
questi anche quello per ac 
certare la presenza del virus 
dell Aids len sono arnvati i n 
sultati il giovane e spropositi 
vo Tanto è bastato al dottor 
John Balestn nminese nato 
negli Usa aiuto del reparto di 
otonnolanngoiatna per deci 
dere che non se ne faceva 
mente lui uno sieropositivo 
non lo operava Cosi il «man 
cato paziente» e ntomato alla 
comunità ed ha raccontato 
I episodio a Vincenzo Muccio 
li 

Muccioli ha deciso di de 
nunciare il samtano all Ordine 
dei medici nservandosi di 
presentare fosse anche una 
denuncia alla magistratura 


Vincenzo Muccioh ha inoltre 
reso nolo che un episodio 
analogo era avvenuto qualche 
settimana fa contro un altro 
ospite della comunità «Ho 
chiesto a numerosi medici un 
parere su questo episodio - 
ha commentato Muccioh - 
Nella stragrande maggioranza 
hanno manifestato una prò 
fonda amarezza ed alcuni si 
sono offerti di operare il gio 
vane» 

«Bisogna difendere le strut 
ture ospedaliere ha detto 
ancora Muccioli - da uomini 
senza matunta senza co 
scienza professionale I me 
stien possibili sono tanti e 
questo dottore se ne potrebbe 
cercare un altro Se fa il medi 
co però non può respingere 
un paziente II ragazzo inoltre 
é risultato sieropositivo a Ve 
rona mentre secondo altre 
analisi svolte a Milano e siero 
negativo ora attendiamo altn 
accertamenti per conoscere 


la reale situazione In ogni ca 
so il medico non aveva dintto 
di trattarlo in questo modo» 

Il primario del reparto il 
professor Giancarlo Zaoli 
tende invece a ridimensionare 
l episodio «Il ragazzo ha rea 
gito malamente invece di an 
darsene doveva chiedere di 
parlare con me lo e due assi 
stenti del reparto come e già 
avvenuto operiamo senza 
nessun problema cht è siero 
positivo ed anche chi e affet 
to dal! Aids mentre gli altn 
medici hanno deciso di inter 
venire su questi pazienti solo 
se c è pencolo di vita Ma non 
era questo il caso del ragaz 
zo 

Sull annunciata denuncia di 
Muccioli al) Ordine dei medi 
ci il professor Zaoli sostiene 
che eventualmente sara in te 
ressante sapere se 1 Ordine 
deciderà di prendere prowe 
dimenìi nei confronti di un 
chirurgo che rifiuta un mter 
vento Per quanto mi nguarda 

ha concluso il professor 
Zaoli se un paziente è tossi 
codtpendente deve essere 
sottoposto anche al test per 
accertare la presenza del virus 
dell Aids E successo con lui 
come con gli altn ospiti delle 
comunità ricoverati da noi Se 
questo giovane vuole tornare 
non ho difficoltà ad operarlo 
personalmente» 
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IN ITALIA 


Pescatori 

Manifestano 
a Cattolica: 
no al fermo’ 

Mi RIMIVI Le marinerie so 
no di nuovo in agnazione 
Chiedono il (ermo di pesca 
dal 1* luglio 

Si sono ritrovate I altro ieri 
a Caltolra rappresentanze 
del mondo della pesca prò 
venienti da tutta Italia so 
prattutto da! versante Adrian 
co dove negli ultimi mesi la 
•febbre» è salita per le condì 
ziom di inquinamento del 
mare e per la scarsità del pe 
scalo A distanza di quattro 
anni dalla pnma direttiva 
Cee chiedono al governo 
che sia data attuazione prati 
ca alla legge sul fermo di pe 
sca per la riproduzione bio 
logica La crisi det settore tn 
fatti ha raggiunto livelli che 
preoccupano notevolmente 
le mannene 

In particolare i pescatori 
sollecitano il ministro ad 
emanare il regolamento at 
tuitivo del decreto sul fermo 
attualmente in vigore scadrà 
il 22 luglio se non verrà (co 
me accadrà) convertito in 
legge 



Ciro Cirillo 


Nuovo giallo nel caso Cirillo 

Sparite le lettere trovate 
a casa del «boss > 
e firmate da uomini politici 


Interrogato l’ex questore Locchi 

Quei messaggi compromettenti 
sono andati «smarriti» 

Il giudice prosegue l’inchiesta 


«Caro Cutolo, io vorrei...» 


Cutolo era in possesso di lettere e appunti di uomi¬ 
ni politici legati al caso Cirillo La scottante docu¬ 
mentazione sarebbe stata sequestrata cinque anni 
fa dalla polizia durante un blitz nella villa del boss 
ad Ottaviano Ma poi le carte sono andate perse 
Per questo motivo il giudice Carlo Alemi ha indizia¬ 
to di reato I ex questore di Napoli Walter Scott 
Locchi e il funzionano della Ps Ciro Del Duca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


Mi NAPOLI Chi sono gli uo 
mini poitici protagonisti del 
caso Grillo 7 Molti dei misteri 
che ancora gravano sulle trat 
taiive intercorse tra bngatisti 
camomst e funzionari dei ser 
vizi segreti avrebbero potuto 
essere risolti già cinque anni 
fa quando una decina di poli 
ziotti della squadra speciale 
anticrimine della questura di 
Napoli penetrarono nel san 


tuano della Nuova camorra 
organizzata la villa di Raffaele 
Cutolo ad Ottaviano 
Tra i documenti sequestrati 
riguardanti le attività nella 
Nco ci sarebbero stati anche 
lettere e appunti che dimo 
starebbero la partecipazione 
alle trattative di autorevole 
esponenti politici Quelle car 
te sono svanite nel nulla a far 
le sparire secondo il giudice 


istruttore Carlo Alemi sareb 
bero stati I ex questore di Na 
poli oggi in pensione Walter 
Scott Lecchi e I allora com 
missano Ciro Del Duca oggi 
vicequestore I due sono indi 
ziati di «abuso innominato di 
ufficio» e «falso* per soppres 
sione di documenti Se i so 
spetti del magistrato dovesse 
ro trovare conferma i due 
funzionan di polizia nschie 
rebbero pene detentive da un 
minimo di uno ad un massimo 
di 6 anni 

Che nel covo di Ottaviano 
esistessero documenti com 
promettenti fu nvelato per la 
prima volta da un giornalista e 
da un fotografo presenti nella 
villa di Cutolo al momento 
della perquisizione Di quelle 
carte però non c e piu traccia 
negli atti ufficiali né in quelli 
dell Inchiesta giudiziaria né 


tantomeno nei rapporti custo 
diti nei polverosi archivi della 
questura partenopea Della lo 
ro esistenza sarebbe sempre 
stato convinto I allora capo 
della Squadra mobile Antonio 
Ammaturo il quale in piu di 
una circostanza non nascose 
I intenzione di andare a fondo 
nel torbido affaire Pochi me 
si dopo a cento metri dal pa 
lazzo di via Medina Ammatu 
ro fu massacrato con il suo 
autista dai mitra delle brigate 
rosse mentre viaggiava a bor 
do di una vettura non blinda 
ta 

Vuole andare a fondo an 
che il giudizio istruttore Carlo 
Alemi il magistrato napoleta 
no che da oltre quattro anni 
sta conducendo un inchiesta 
ncca di colpi di scena e di eni 
gml Enigmi come quello del 
le lettere scritte dai politici di 


cui Cutolo era m possesso La 
loro esistenza sarebbe stata 
confermata paradossaimen 
te anche dai due funzionan 
oggi inquisiti Si sarebbero di 
lesi sostenendo che si è vero 
le lettere erano state trovate 
nel covo camorrista ma poi 
furono smarrite Si propno 
cosi smarrite 
Ciro Cirillo all epoca asses 
sore regionale de al! urbanisti 
ca fu rapito dalla colonna na 
poletana delle bngate rosse 
nell aprile dell 81 Per tre me 
si fu sottoposto ad un «proces 
so* celebrato nel retro di uno 
studio medico nel centro di 
Cercola un comune dell hm 
terland partenopeo Le tratta 
tive condotte nel carcere di 
Ascoli Piceno iniziarono po* 
che settimane pnma della sua 
liberazione avvenuta nel lu 
glio successivo Dinanzi a Cu 


tolo sfilarono funzionan dello 
stato camorristi latitanti 
agenti dei servizi segreti e al 
cum esponenti politici Che 
cosa chiese Cutolo in cambio 
della vita di Cirillo 7 Alemi - 
che propno nei giorni scorsi 
ha inviato ai boss camorrista 
un mandato di cattura - è nu 
scito a dare alcune nsposte 
tre miliardi Oa metà dei quali 
intascati dai terronsti) ma so 
prattutto un infinita di favon 
per se e per i propn fedelissi 
mi Sconti di pena perizie psi 
ehiatnee addomesticate tra 
sfenmenti in istituti di pena 
piu comodi appalti del dopo 
terremoto per le imprese in 
odor di camorra furono prò 
messe mantenute solo in par 
te Per cui Cutolo lanciò mi 
nacce e avvertimenti tra cui la 
stesura del falso documento 
pubblicato dall Unità 


Roma 

Ucciso 
un custode 
di garage 

■q ROMA Gli hanno spacca 
to la lesta con una chiave in 
glqse per portargli via un po 
di soldi Salvatore D Urso 70 
anni nato a Priolo in provm 
eia di Siracusa custode in una 
aulonmessa al Preqestino un 
quartiere della capitale è 
morto sul colpo II rapinatore 
gli ha preso il portafoglio ha 
svuotato il cassetto ne! «gab 
biotto» di guardia (cerano 
SOmila lire) e si è dileguato 
nella notte seminando nella 
sua fuga lungo la via Collatina 
biglietti da mille e qualche 
moneta len mattina I uomo è 
stato trovato a terra privo di 
vita accanto al suo lettino in 
sanguinato nel garage da un 
cliente che era andato a ritira» 
re la motocicletta 



«Mi mancava solo la sposa» 


Ilario Lazzari, primo italiano 
con un cuore nuovo, 
ha confermato la sue nozze, 
«Però non vi dico 
la data e nemmeno con chi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


MI VENEZIA «Hano Lazzari è 
contento ma llano Lazzari e 
anche tanto arrabbiato» Il pn 
mo «cuore nuovo» d Italia par 
la di sé in maniera cunosa 
usando la terza persona Èap 
pena arnvato nella villetta di 
via Matteotti a Vigonovo do 
ve vive in affitto assieme alla 
madre Giulia - tutto attorno 
un bel prato ombreggiato 
campi di mais e molta tran 
quillllà - e rilegge il giornale 
locale che ha divulgato a sua 


insaputa la notizia delle immi 
nenti nozze «Il nome della ra 
gazza è sbagliato non si chia 
ma Ada È sbagliata anche la 
data non mi sposerò il 25 lu 
glio nella chiesa di Santa Ma 
na Assunta a Vigonovo» Lu 
nica cosa che conferma e il 
matnmomo comunque pressi 
mo «Il cuore va bene anche 
le nozze andranno bene* La 
futura moglie è di Livorno ha 
32 anni Avrebbe subito di re 


cerne anche let una difficile 
operazione al cuore llano 
I ha conosciuta un paio di me 
si fa il classico colpo di fulmi 
ne Lo ha confidato per pn 
mo tutto eccitato al dottor 
Giuseppe Faggian I assistente 
del professor Gallucci che lo 
tiene costantemente sono 
controllo e che olire a tante 
congratulazioni gli ha dato 
I «ok» per il matrimonio Nel 
fresco salotto di casa Lazzan 
campeggia una gigantografia 
a colori di Nano e del cardio 
chirurgo Gallucc» un cuore 
disegnato fa da sfondo La fo 
to e stata scattata nel pnmo 
anniversario del 14 novembre 
1985 la data del pnmo tra 
pianto di cuore in Italia llano 
Lazzan neanche tanto scher 
zando chiama il professor 
Gallucci «il mio papa» (uomo 
che ha consentito al quaran 
tenne ex falegname una se 


condavita La mamma quella 
vera e invece un po disonen 
tata «Sapevo che aveva cono 
souto questa ragazza ma non 
che si sposavano Adesso de 
ve spiegarmi tutto di lei* È 
contenta 7 «Deve essere con 
tento lui questo è I importan 
te» Ma si che è contento Ila 
no Lazzan Si è perfino com 
prato 1 auto una Fiat Uno gn 
gio metahzzato che per ora la 
scia nei vicino garage di un 
nipote ed usa solo per brevi 
giretti Ha appena conseguito 
la patente non si sente anco¬ 
ra sicuro e poi gli fa meglio la 
bicicletta Col matrimonio la 
«vita nuova» sarà completa È 
certo che la futura moglie ver 
rà ad abitare nella casa di Laz 
zan il quale vuole restare vici 
no alla clinica cardiochirurgi 
ca padovana «La stanza di lla¬ 
no è grande possono starci 
anche in due* dice la signora 


Giulia Con giornalisti in ascoi 
to della fidanzata llano non 
parla «A Livorno ci e toccato 
di leggere assieme su un gior 
naie del nostro matnmomo 
Non è stato bello anche lei si 
è arrabbiata* Prefensce de 
senvere la propna condizione 
finanziaria «Ilario Lazzan è 
ormai un nome è uno che fa 
notizia Ma llano Lazzan do¬ 
po il trapianto nessuno lo ha 
aiutato Tante promesse e poi 
niente Sa come vive Ilario 
Lazzan 7 Con 480mila lire al 
mese di pensione Le pare che 
si possa tirare avanti con que 
sta cifra?* In effetti no spe 
cialmente quando non può 
piu lavorare per quanto bene 
stia E la futura moglie 7 «Per 
ora e disoccupata di più non 
dico» Conclude un po 
scherzando e un po sul seno 
•Mi faccia un bel regalo di 
nozze e le racconterò tut 
to • 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO /VWREMXSO 


(L TEMPO (N ITALIA la situazione meteorologica «Urta 
nostra penisola è caratterizzata delta presenza di una 
vasta depressione che dall Europa centro settentrionale 
si estende sino alta penisola Iberica e tende a portarti 
anche verso i area mediterranea Le perturbazioni inseri¬ 
te nel sistema depressionario attraversano la nostra pe¬ 
nisola interessando più direttamente le regioni setten 
trionali e marginalmente quelle centrali 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali graduale 
intensificazione della nuvolosità e successive precipita¬ 
zioni prevalentemente di tipo temporalesco Sull Italia 
centrala tempo buono al mattino ed aumento della nuvo 
losità nel pomeriggio Cielo scarsamente nuvoloso o se¬ 
reno sulle regioni meridionali 

VENTI deboli prevalentemente meridioneii tendenti • ruo¬ 
tare verso i quadranti Mttenvtonafi e cominciare dalle 
fascia alpina 

MARI generalmente poco mossi ma con moto ondoso m 
aumento i bacini occidentali 

DOMANI sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo generalmente nuvoloso con piovasele o temporali 
specie sulle Tre Venezie e sulla fascia adriatiea ma con 
tendenza a miglioramento ad iniziare da Piemonte Ugu- 
ria Lombardia e successivamente dalia fascia tirrenica 
centrale Sulla regioni meridionali tempo generalmente 
buono al mattino e tendenza alla variabilità nei pomario* 

MERCOLEDÌ sulle regioni centrati e su quella meridionali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a schia¬ 
rite Addensamenti nuvolosi più consistenti in prossimi¬ 
tà della dorsale appenninica dova sono possibiN fenome¬ 
ni temporaleschi Tempo sostanzialmente buono sulle, 
regioni settentrionali 


Non è più neces¬ 
sario riscattare 
il servizio 
militare di leva 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Guglielmo Simonatchi gudtce responcab le o coordinatore Ptergiovannt Alleva avvocato Cdl di Bologna docente 
un vei sitato Merlo Giovanni Garofalo docente universitario Nyranno Moshi a tacopo Maiagogini avvocati Cdt di 
Mlano Saverio Nigro avvocato Cd d Roma Imo Martino • Nino Baffone avvocati Cdl di Tonno 


Contratto di 
formazione e 
disdplina dei 
licenziamenti 


Enti locali: 
solo parole 
dai governi per 
la «dinamica» 


plessilà sull esalta portata del 
la norma sull area di applica 
zione sui destinatari 

In tutto ciò bnlla I assenza 
di qualsiasi direttiva del gover 
no agli enti interessati i quali 
non sapendo come applicare 
la norma non applicano la di 
sposizione dell art 20 Senza 
avere la pretesa di esaurire 
I argomento riteniamo tutta 
via che alcune chiarezze pos 
sono essere fatte 

1) Intanto il periodo di ser 
vizio militare a cui si nfensce 
| art 20 è quello di leva pre 
stato dai pubblici dipendenti 

2) la norma non ha effetto 
retroattivo ma riguarda certa 
mente tutti i pubblici dtpen 
denti in servizio alla data di 
entrata tn vigore della legge 


958/86 II che significa che ai 
fini del trattamento economi 
co il riconoscimento può n 
solversi in nessun beneficio 
concreto »n tutti quei casi in 
cui I anzianità non concorre 
piu a determinare il trattamen 

10 economico 

3) il nconoscimento dei 
servizio militare è tale sia ai 
fini dell indennità di fine rap 
porto (indennità di buonusci 
la di premio di servizio ecc ) 
sia a quelli di quiescenza II 
fatto che la norma parli solo 
di trattamento previdenziale 
non esclude a nostro avviso 

11 trattamento di quiescenza 
dovendosi estendere la locu 
zione «trattamento previden 
ziale» in senso lato compren 


dente cioè anche quello di 
quiescenza 

4) i dipendenti che hanno 
In corso una domanda di ri 
scatto di servizio militare di le 
va possono revocarla (o me 
giio sospenderla in attesa di 
chiarimenti da parte della 
P A ) qualoia non sia interve 
nulo il pagamento del contn 
buto di riscatto in quest ulti 
ma Ipotesi è dubbio che pos 
sano ottenere la restituzione 
di quanto pagato 

Il patronato Inca-CgiI ha già 
inviato ai propn uffici penfen 
ci istruzioni per assistere i la 
voratori mqjesta fase nellat 
tesa di conoscere le direttive 
dei governo In materia 

Oavu BRUNO AGUGLIA 


M II Pretore di Milano con 
I ordinanza del 4/8/86 (in La 
voro 80 86 1218) ha stabilito 
che nella determinazione del 
numero dei dipendenti ai fini 
dell applicazione delle leggi 
604/66 e 300/70 deve tenersi 
conto anche dei giovani as 
sunti con contratto d» forma 
zione e lavoro Sostiene il giu 
dice che I esclusione prevista 
dell art 3 della legge 
19/12/1984 n 863 essendo 
nfenta alla «applicazione di 
particolari normative ed istitu 
ti» non può trovare applica 
zione in nferìmento alla nor 
mativa di cui alla legge 
604/66 tale normativa contie 
ne una disciplina generale dei 
licenziamenti individuali n 
spetto alla quale e l esclusio 
ne delle aziende di piccole di 
mensioni a costituire I ecce 
zionee dunque ladisposizio 
ne «particolare» UPLP 


MU legge 24/12/1986 n 
958 pone nuove norme sul 
servizio militare di leva e sulla 
ferma di leva prolungata Lar 
ticolo 20 di questa legge le 
stualmente statuisce «I! pe 
riodo di servizio militare e va 
lido a tutti gli effetti per I in 
quadramelo economico e 
per la determinazione dell an 
zianilà lavoraliva ai fini del 
trattamento previdenziale del 
settore pubblico» 

Tale norma ha suscitato no 
levole Interesse e aspettativa 
nei pubblici dipendenti i quali 
finora hanno avuto solo la 
possibilità di riscattare li servi 
zio militare di leva sta ai fini 
previdenziali che di quiescen 
za tuttavia sono molte le per 


Reintegrazione nel 
posto di lavoro 
e trattamento 
di fine rapporto 


Mi Cara Unita licenziato dall Isotta 
Fraschim Trieste senza giusta causa o 
giustificato motivo in seguito a ncor 
so ti Pretore del lavoro dichiarando 
illegittimo ì) licenziamento condanna 
va detta azienda alla immediata reinte 
grazione nel posto di lavoro e altresì 
a corrispondere il risarcimento del 
danno Reintegrato nel posto di lavo 
ro nuovamente rimessa al suo posto 
la liquidazione ricevuta sono stato re 
gotarmente corrisposto all infuori 
dell equivalente il unto 
Due te domande cosa avverrà alla 
mia prossima liquidazione in riferì 
mento ai fisco avendolo già pagato 
con la liquidazione per legge non av 
venuta dato il rapporto di lavoro mai 
interrotto 7 Non esclusa I ipotesi di ac 
cordo fra azienda e sindacato in tal 
caso può essere travolto il maggior 
Interesse previsto dalla norma in spe 


eie il vitto che ha natura retributiva 
(art 2121 cod civ) 7 

Giuseppe Belle Triesti 


La remtegraziore nel posto di la 
coro a seguito dt declaratoria di ille 
gì tu mi la del licenziamento da parte 
del giudice ha quale conseguenza il 
ripristino dell originario rapporto dì 
lavoro come se nessuna interruzione 
o sospensione dello stesso fosse av 
venuta Di tal che il lavoratore nam 
messo ha l identica posizione giuri 
dica ed economica che aveva al mo 
mento dell illegittimo allontanamen 
to e nef coso m cui abòia già percepì 
to I indennità di anzianità ed il tratta 
mento di fine rapporto e tenuto a re 
stituirh al proprio datore di lavoro in 
quanto di questi compensi anche se 
maturano a favore del prestatore du 
rame il rapporto se ne ha diritto al 
pagamento soltanto alla effettiva ces 
salone dell attivila lavorativa 
Per quanto concerne il calcolo del 
le predette indennità - e quindi nel 
caso d» specie I inclusione dell equi 
valente del vitto - e da evidenziare 
che non sussiste problema per I in 
dennita di anzianità maturata sino al 
31/5/1982 poiché e pressoché co 
stante I orientamento giunspruden 
ziale che trae fondamento da una 


esatta lettura degli arti 2120 e 2121 
c c secondo cui per la determina 
zione della predetta indennità occor 
re prendere a base la retribuzione 
omnicomprensiva includendovi lutti 
i compensi che siano corrisposti con 
caratteristiche di continuità (da ulti 
mo ved Cass 29/7/1986 n 4869) 
Diverso e il caso del trattamento dt 
fine rapporto (tir) de! quale si ha di 
ntto successivamente alla dota sopra 
richiamata e ciò perche la L 
29/5/1982 n 297ha mutato la natura 
della predetta indennità trasforman 
dola da retribuzione differita m retri 
buzione accantonala con conse 
guenre sua nuafutazione annua ter 
mo pero restando il suo ammontare 
e rimettendo il concetto stesso di re 
tnbuzione anche alla contrattazione 
collettiva oltre che nel darne una pre 
cisa configurazione 
A nostro parere il concetto di retri 
buzione deve essere quello che si n 
cava dalla chiara enunciazione del 
I art I della L n 297/1982 con I in 
clusione di •tutte le somme compre 
so / equivalente delle prestazioni in 
natura comsposte in dipendenza del 
rapporto di lavoro a titolo non occa 
stonale e con esclusione di quanto 
corrisposto a titolo ai rimborso spe 
se» e se deroga vi possa essere essa 
deve mirare ad un ampliamento della 


stessa in quanto il legislatore ha mte 
so disporre I accantonamento annua 
le di una quota della retribuzione di 
fatto percepita ogni mese od anche a 
periodi inferiori 

Questa tesi - che e anche la piu 
aderente alla ratio della legge - in 
contro forti remore poiché si tende a 
spostare tutto sulla contrattazione 
collettivo ed accogliere il concetto di 
retribuzione iui delineato che il piu 
delle volte e molto restrittivo esclu 
dendo tutti quei compensi che sono 
legati alle diversificate realta azien 
dah e che quindi sono parte mie 
grante del patrimonio economico del 
lavoratore (si pensi come nella fatti 
specie all equivalente del villo allo 
straordinario effettuato continuativa 
mente alle trasferte che si protraggo 
no per lunghissimi periodi ecc ) 

Se dovesse avere ingresso una tesi 
dei genere con conseguente esclusio 
ne dalla determinazione del Tfr di al 
cum compensi che sono legati alla 
prestazione lavorativa e vengono 
corrisposti mensi/mertfe al lavorato 
re si snaturerebbe il concetto di rem 
buzione accantonata con il ritorno al 
superato concetto di elargizione an 
che se depurato di tutte quelle mero 
stazioni legate alla fedeltà aziendale 
e lavorativa DSN 


Dalle Leghe Nord • Sud Est 
del Sindacato pensionati ita 
lian» (Spt-Cgil) di S Giorgio di 
Piano (Bologna) abbiamo ri 
cevuto un ordine del giorno 
del quale riferiamo I punti es 
senziali Nell odg si parla della 
Cpdel cioè dell ente previ 
denziale dei dipendenti degii 
enti locali Nei lungo docu 
mento si afferma tra I altro 
che sono stati messi in atto 
soprusi «piu o meno pseudo 
legali» da parte dei governi 
per rifiutare le «insistenti n 
chieste» delia Cpdel di «ade 
guare le pensioni dei propn 
assistiti alia dinamica salaria 
le» si denuncia I operato di 
ministri e governo che «di fat 
to* hanno tolto I autonomia 
alla Cpdel 

Le Leghe Spi Cgil chiedo 
no 1) restituzione alla Cpdel 
di «tutta la sua autonomia» 
autonomia normativa deci 
stonale e di gestione 2) ade 
guamento della pensione 
Cpdel alla dinamica salariale 
3) I Ente cerchi un altro teso 
nere per depositare i fondi de 
gli enti locali «pm affidabile» 
della Tesoreria dello Stato il 
nuovo tesoriere deve pagare 
gli interessi dovuti i fopdi de 
vono essere utilizzati solo ed 
esclusivamente per gli assilli 
dalla Cpdci 4) i parliti e il Par 
lamento si impegnino a realiz 
zare quanto sopra sintetica 
mente esposto 

Nell ordine del giorno si 
denuncia anche I uso impro 
prto che il governo fa dei fon 
di della Cpdel «utilizzarli per 
latri scopi che non siano le 
pensioni degli ex dipendenti 
degli enti locali può compor 
tare gravi responabilità perse 
giubili penalmente» 


In ventò non conosciamo 
queste •insistenti• nchtesle 
della Cpdel volte a riconosce 
re il diritto - sia pure soltanto 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino Bonazzi Mario Nanni D Orazio, 
Angolo Mazzieri a Nicola Tiaci 


per gli iscritti alla Cpdel - aI 
I adeguamento automatico 
delle pensioni alla dinamica 
delle retribuzioni Può darsi 
che vi siano buone intenzioni 
verso una tale soluzione da 
parte di qualche dirigente o 
esponente della Cpdel ma 
proposte ufficiali non ne co 
nosciamo Va ricordato tra 
labro che presidente della 
Cpdel è il ministro del Teso 
ro Per la precisione piu di 
dieci anni fa - su pressione 
unitaria dei sindacati e quin 
di delle Confederazioni - si 
era pervenuti a impegni del 
governo di allora presenti 
anche rappresentanti della 
Cpdel alla istituzione di un 
congegno di adeguamento 
delle pensioni alla dinamica 
salariale Un congegno si 
disse legato •temporanea 
mente• alla dinamica det sa 
lari degli operai dell indù 
stria in atteso che l Istat ap 
promosse i rilevamenti dei 
valori medi delle retribuzioni 
di tutte le categorie compresi 
i pubblici dipendenti Passati 
due anni questo era l impe 
gno si sarebbe deciso quale 
congegno adottare se quello 
riferito alle retribuzioni me 
die di tutte le categorie come 
sostenuto dai sindacati o in 
vece la soluzione per la qua 
le dichiarala una disponibi 
Ina il governo di allora cioè 
un congegno riferito ade retri 
buziom dei lavoratori appar 
tenenti al settore privato e un 
altro riferito alla dinamica 
delle retribuzioni dei pubblici 
dipendenti (e non della sola 
Cpdel) 

A noi risulta che da allora 
lo stesso governo e quelli 
successivi sono venuti meno 
a tutti gli impegni di riordino 
e di riforma del sistema pen 
sionistico compreso quello 
di nuovi riferimenti per la di 
namica salariale Le sole prò 
poste sono state per un peg 


gioramento dei congegni 

Il discorso sulla contnbu 
zione andrebbe fatto in modo 
piu approfondito tenendo 
presente tra labro che an 
che il maggior contributo de 
gli enti locali e denaro pub 
6/ico 

Assicuriamo comunque 
che I impegno del Pei e stato 
e sara costantemente rivolto 
alle proposte di riordino del 
sistema e a un piu giusto si 
sterna di adeguamento per 
dinamica salariate 


In ntardo la 
pensione per 
gli ex Asst? 
Tempi tecnici. 


Sono stufo e nauseato per il 
modo con cui vengono tra 
scurati i pensionati dipendenti 
dalla Cassa integrativa previ 
denza personale telefonico 
statale quali ex dipendenti 
del ministero PT Asst perche 
i nostri reclami sia per iscritto 
sia telefonici vengono disatte 
si e disinvoltamente trascura 
ti Personalmente ho piu volte 
reclamato perche I assegno 
postale di pensione mensile 
viene recapitato con ritardo 
rispetto alla data stabilita per 
legge entro il giorno 27 di 
ciascun mese e non un gior 
no o due prassi normale ma 
addirittura a volte oltre i dieci 
giorni ciò che veramente è 
scandaloso 

Mi sono rivolto persino al 
ministro delle Poste per avere 
una risposta adeguata a prò 
posito del ritardo continuo 
della data di corresponsione 
della pensione dal suddetto 


ministero mi è stato risposto 
che la corresponsione della 
pensione «richiede » prescritti 
tempi tecnici » coloro che 
sono in attività di servizio per 
cepiscono regolarmente lo 
stipendio ti 27 del mese e se 
vi sono giorni di festa lo sii 
pendio viene corrisposto pri¬ 
ma delle feste e mai dopo 
Perfinire hofelefonatoper 
I ennesima volta alla Cassa in¬ 
tegrativa e il direttore mi ha 
risposto che il ritardo è dovu¬ 
to alla banca che eroga gli as 
segni cioè il Monte dei Paschi 
di Siena e all ufficio dei conti 
correnti del ministero e che 
non vi è altra piassi o iter da 
seguire 

Luigi Caporale 

Atena Lucana (Salerno) 


Perché l’Inps dà 
gli aumenti 
di 30.000 lire 


Nel cedolino della mia pen 
sione Inps di vecchiaia per il 
1987 noto che la somma in 
pagamento supera il tratta 
mento minimo cui ho diritto 
da quando sono in pensione 
Come mai questo importo? Ci 
sono altri aumenti oltre a quel 
ii di scala mobile 7 

VA. 

Ban 


L Inps ha assegnato la 
maggiorazione sociale del 
trattamento mimmo in ragio 
ne di fattori coincidenti a) il 
superamento dei 65 anni di 
età b) I essere unico compo 
nenie il nucleo familiare c) 
non avere altro reddito aU’m 
fuori della pensione Inps in 
tegrata al trattamento mini 
mo 

In ragione di questi tre eie 
menti Unps ha applicalo 
quanto disposto con l artico 
lo I della legge 140 del 1987 
che comporta una maggiora 
zione di lire 30 000 (dal I* 
gennaio 1987) del trattamen 
to mimmo 
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nel Mondo 


Gerusalemme 

Un corteo 
palestinese 
di protesta 


■» GERUSALEMME Cernì 
naia dì palestinesi sono sfilati 
len per le strade di Gerusa 
lemme portando bandiere ne 
re e scandendo slogan contro 
I occupazione israeliana II 
corteo si è snodato nelle vie 
della Citta Vecchia e del quar 
nere onentale (arabo) della 
citta occupato nel giugno 
1967 e unilateralmente annes 
so da Israele con una decisio 
ne contestata dall Onu e dalla 
comunità intemazionale Per 
la prima volta la manifesta 
zlone aveva avuto t autorizza 
zìone delle automa 
(I corteo e partito dalla Citta 
Vecchia ed e arrivato fino al 
teatro Hakawati I unico tea 
tro arabo della citta dove si e 
svolto un comizio 1 mamfe 
stami fra cui c erano anche 
donne e bambini portavano 
striscioni con scritte come 
•Basta con I occupazione» e 
•Costanza (ino alla vittoria» 

Gli organizzatori della prò 
testa hanno espresso I inten 
zione di indire altre dimostra 
ziom auspicando di ottenere 
I autónzzazione delle autonta 
israeliane II professore dell u 
niversila di Dir Zeit Sari Nus 
seibeh ha spiegato ai giornali 
stl «Portiamo bandiere nere 
per due ragioni la prima e 
perche I Olp continua ad es 
sere fuori legge la seconda e 
la nostra tristezza ed il nostro 
dolore per l occupazione 
israeliana» Nei giorni scorsi 
manifestazioni e scioperi in 
Cisgiordama e a Gaza contro i 
vent’anm dell occupazione 
avevano dato luogo a seri inci 
derni con t militari s i coloni 
Israeliani 


K IN EDICOLA 



Intervista con Uri Avneri 


Fra un altro ventennio 
l’alternativa sarà 
fra uno Stato binazionale 
e un secondo Sudafrica 


Se ci sarà veramente la 
conferenza intemazionale 
dipende soprattutto 
dai rapporti Usa-Urss 


L’occupazione trasforma Israele 


Il giornalista politico e pacifista Un Avneri analizza 
la situazione in Israele a venti anni dalla guerra del 
1967 II pericolo osserva e che gli israeliani si 
abituino all occupazione c e la tendenza a prolun 
gare lo status quo all infinito Ma a un certo punto 
ci si troverà inevitabilmente di fronte all alternativa 
fra diventare uno Stato binazionale o uno Stato 
razzista come il Sudafrica 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


tm TEL AVIV Uri Avnen non 
ha bisogno di presentazioni 
Giornalista uomo politico 
deputato esponente del Co 
mitato per la pace israelo pa 
leshnese attraverso lui parla 
I «altro Israele» Nel 1982 pe 
netro a Beirut ovest assediata 
per incontrarvi Yasser Arafat 
sfidando gli anatemi del suo 
governo Come giudica la si 
tuazione a venti anni dalla 
guerra dei sei giorni? 

«Vi sono correnti che si 
muovono m due direzioni e 
sarebbe erralo vederne una 
sola In una direzione di se 
gno negativo la tendenza e 
evidente gli israeliani si abi 
tuano all occupazione una in 
tera nuova generazione mclu 


si i soldati di oggi e nata dopo 
il 1967 e non e capace nean 
che di immaginare che cosa 
era Israele prima di allora Ciò 
significa che non si può torna 
re indietro si può solo andare 
in avanti Un secondo eie 
mento negativo e la brutaliz 
zazione di Israele che e dive 
nuto uno Stato coloniale con 
lo sfruttamento del lavoro ara 
bo gh insediamenti e tutto il 
resto Ma ci sono anche forti 
tendenze di segno opposto 
La gente oggi e molto piu co 
sciente del fatto che esiste un 
popolo palestinese che I Olp 
non può essere ignorata e - 
quali che siano le affermazio 
ni ufficiali - anche al vertice 
dell establishment cresce la 


consapevolezza che alla fine 
ci si dovrà misurare con que 
sta realtà e si dovrà arrivare ad 
un negoziato con i palestinesi 
con lOlp Nessuno pensa 
realmente che si possa mette 
re fine a quello che Israele 
chiama terrorismo senza una 
soluzione politica E una bat 
taglia di lungo respiro nella 
società israeliana nella socie 
ta palestinese nella comunità 
internazionale Per questo so 
no ben lungi dall essere pessi 
mista nella prospetliva a lungo 
termine Ma sono pessimista 
nel breve penodo» 

Lei parla di lungo penodo 
Ma quanto ancora si può 
aspettare 7 Se I occupazione 
dura ancora cinque dieci o 
venti anni non diventerà irre 
versibile 7 

«Effettivamente quella del 
I occupazione eterna pratica 
ta attualmente dal governo 
israeliano e stata una inven 
zione gemale Si dice da noi 
che c era una volta un uomo 
di nome Moshe Dayan il qua 
le non avendo mai letto in vi 
ta sua un libro non sapeva 
che l occupazione è uno stato 
temporaneo destinato a dura 
re due o tre anni enonsapen 


dolo egli ha inventato appun 
to l occupazione eterna 
Scherzi a parte per l estabi» 
shment israeliano questa è la 
soluzione ideale aiuta a elu 
dere i problemi di fondo aiuta 
a conservare i ternton senza 
dare agli arabi i diritti civili e 
per di piu senza che gli arabi li 
chiedano perche chiedere i 
dintti civili significherebbe n 
conoscere di fatto I annessio 
ne dei territori In ogni caso 
non credo che nella vita ci sia 
nulla di irreversibile perquan 
ti siano gli insediamenti la lo 
ro entità può essere conside 
rata ancora trascurabile e non 
ne vedo nessuno che non 
possa essere smantellato co 
me e avvenuto nel Sinai 01 
tremito e difficile aumentarli 
perche la gente non ci vuole 
piu andare» 

Ecco a proposito di diritti 
civili veniamo qui alla recente 
proposta certamente «provo 
caloria» del giornalista Han 
na Siniora per una possibile 
partecipazione dei palestinesi 
di Gerusalemme Est alle pros 
siine elezioni municipali prò 
posla che ha suscitato un ve 
spaio in Israele e fra gli stessi 


palestinesi Che cosa ne pen 
sa 7 

«Non ho il mimmo dubbio 
sulle intenzioni di Hanna Si 
mora ma la sua proposta e 
come un rasoio con due lame 
Ha un aspetto negativo per 
che può creare nella maggior 
parte degli israeliani I impres 
sione che i palestinesi si stia 
no abituando all occupazio 
ne che finiranno per accetta 
re I annessione di Gerusalem 
me Est e questo e un male 
D altro canto questa propo 
sla mette Israele di fronte ad 
una realta che la classe din 
gente cerca costantemente di 
eludere come conciliare cioè 
il principio dello Stato ebraico 
con I aspirazione al Grande 
Israele (cioè all annessione 
dei ternton ndr) Nel Grande 
Israele ci sono 2 2 milioni di 
palestinesi che saranno 4 mi 
hont fra circa vent anni fra i 
bambini da zero a quattro an 
ni già oggi gli arabi sono in 
maggioranza A quei punto 
Israele non sarebbe più uno 
Stato ebraico e dovrebbe sce 
gltere fra essere vino Stato bi 
nazionale (che nessuno m 
Israele vuole eccetto la nuova 


sinistra estrema) o uno Stato 
coloniale e razzista come il 
Sudafnca L unica altra ipotesi 
sarebbe quella fascista del 
rabbino Kahane la pura e 
semplice cacciata di due mi 
liom di palestinesi» 

E cosa pensa dell iniziativa 
di Shimon Peres per una con 
ferenza intemazionale di pa 
ce 7 

•Va vista nel contesto della 
politica interna israeliana Pe 
res sperava di mettere in cnsi 
il governo andare a nuove 
elezioni e vincerle sotto lo slo¬ 
gan della conferenza interna 
zionale Ma non e riuscito a 
far cadere il governo ed ha 
perso la pania con il Lkud in 
parlamento E anche se si am 
vasse a iluove elezioni dubito 
che con questo slogan si potrà 
modificare 1 attuale situazione 
di stallo La gente in Israele 
non andra alle bamcate per la 
conferenza intemazionale 
Che questa si tenga o meno 
comunque dipenderà dal fai 
to se ci saranno pressioni Usa 
su Israele (che però a sua voi 
ta ha un grande peso all inler 
no degli Stati Uniti) e dalla 
evoluzione dei rapporti fra 
Usa e Urss» 



Lo ultime custodi della magia 
contadina 

Perche a scuola non rendono? 


Macrobiotica sì 
ma con giudizio 


per Chernoby! 
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' C’è un grande 
disordine 
nell’economia 
mondiale 

di Samir Amin 
Salvatore Btasco, 
Christopher Freeman 
Hymann Minsky 
Pier Carlo Padoan 


• Gorbaciov 

e i Paesi dell’Est 
europeo 

di MUovan Djilas 
Antonin Liehm 

• Il sogno 
dell’homo faber 

di Claudio Napoleoni 
Carla Ravaioli 


• Carlo Salinari: 
il letterato 
che prese partito 

di Stefano Gensim 
Edoardo Sanguine ti 


É mancalo all alleilo dei suoi cari 

ALFONSO SARTI 

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
e la sorella i funeral avranno tuo 
go oggi lunedi 15 giugno dallo 
spedale d» Bentivpgho In sua me 
mona sottoscrivono per l Unta 
Argelaio (Bo) Ì5 g ugno 198? 

È scomparso prematuramente 
ALFONSO SARTI 
Ne danno I triste annunc o la mo 
gl e l ligi un temente a cong uni \ 
funeral avranno luogo ogg luncd 
allet>re 15 30 nella eh esa d Casla 
gnoltno di Bent vagì o 
Bentivogho 15gugnoJW 

Onoranze funi bn B na Ma> o 
Bentioogfio le? 89 5 042 Caste? 
Maggiore (e! 714 645 


I pereegu tali poli ci antilasc su i 
pamgtam gii associati dell Ist tuta 
comasco per la stona del movi 
mento di liberazione ricordano 

GIACOMO CASATI 

mcancellab le f gura d combalten 
te per la libertà e per il progresso 
della giust z a soc ale 
Como 15 g ugno 1987 


Nel sesto anniversano della scom 
parsa del caro compagno 

GIACOMO CASATI 

ind meni cab le ? gura d combat 
lente comun sla e ant fase sta lo r 
corda con grande alleno e dolore 
la mogi e e compagna Linda In sua 
memona sotioscnve per / Un i~ 
Como 15 g ugno 1987 


- Fonti di stampa avevano annunciato il trasferimento a Teheran 

ma il portavoce a Beirut smentisce 

«Gli ostaggi non sono in Iran» 


_BEIRUT Llran «non ha 

niente a che vedere con gli 
ostaggi» amencani e francesi 
sequestrati In Libano così ha 
detto ieri un portavoce del 
I ambasciata di Teheran a Bei 
rut smentendo le notizie dif 
fuse da due diverse fonti di 
stampa della stessa Beirut e 
degli Emirati arabi uniti se 
condo cui alcuni ostaggi ame 
ricam sarebbero stati trasferiti 
in Iran e lo stesso Terry Waite 
sarebbe stato portato a Tehe 
ran due volte per essere inter 
rogato 

Gli americani e i francesi 
come si sa sono stali seque 
strati da due diverse orgamz 
zaziom la «Jihad islamica» e 
la «Jihad islamica per la libera 
zione della Palestina» a Beirut 
si ritiene correntemente che 
siano nelle mani degli «He 


zbollah» (partito di dio) I or 
ganizzazione integralista sciita 
sostenuta e finanziata da Te* 
heran 11 mediatore anglicano 
Terry Waite è stato sequestra 
to mentre negoziava il rilascio 
dei precedenti ostaggi Quan 
do I soldati siriani nel feb 
braio scorso entrarono a Bei 
rut si disse che una delle fina 
lita dell operazione era anche 
di sbloccare la situazione de 
gli ostaggi ma poiché le tappe 
di Damasco non sono state di 
slocate nella periferia sud do 
ve hanno le loro basi le orga 
nizzaziom sente degli ostaggi 
si e continuato a non sapere 
nulla 

La smentita iraniana e co 
munque una smentita d obbh 
go e il mistero sulla morte de 
gli ostaggi dunque nmane 


«Nessuno degli ostaggi si tro 
va a Teheran» ha detto un 
portavoce della sede diplo¬ 
matica a Beirut aggiungendo 
che «la Repubblica islamica 
non ha niente a che vedere 
con gli ostaggi ovunque questi 
si trovino Inoltre smentiamo 
che Waile sia stalo portalo in 
Iran» 

In realta la Repubblica isla 
mica qualche parola da dire 
sugli ostaggi ce I ha tanto e 
vero che il traffico di armi fra 
gh Usa e 1 Iran era inteso pro¬ 
prio a rendere possibile la lo¬ 
ro liberazione e che trattative 
ci sono state (e ci sono anco 
ra) fra Iran e Francia A Tehe 
ran si afferma pero che 1 Iran 
può soltanto «cercare di eser 
citare la sua influenza» sulle 
organizzazioni sciite libanesi 
che detengono gli ostaggi 


Nefl’area della cattedrale 
Quinto giorno di scontri 
A Seul gli studenti 
sfidano ancora gli agenti 


M SEUL Scontri tra polizia e 
dimostranti antigovemativi 
sono avvenuti len a Seul per il 
quinto giorno consecutivo 
L epicentro delle violenze e 
sempre 1 ama attorno alla cat 
tedrale cattolica di Myon 
gdong dichiarata «zona libera 
ta» da nuclei di studenti per 
protesta contro la decisione 
del presidente Chun Doo 
Hwan di nominare mercoledì 


10 giugno il suo stretto colla 
boratore Rbo Tae Woo candì 
dato unico alla successione 
nel febbraio 1988 pnma delle 
olimpiadi di Seul Dimostranti 
e polizia in alcune ore del 
giorno si sono affrontati con 
lanci di pietre e candelotti la 
cnmogent net momenti di piu 
forte tensione si sono raduna 
te attorno alla cattedrale oltre 
3 500 persone 



Massacro dei sikh 
a New Delhi 
Dodici i morti 


Soldati indiani pattugliano le vie di New Delhi 


■■ NEW DELHI Feroce mas 
sacro compiuto dagli estremi 
sii sikh nella capitale indiana 
oltre ad avere aperto il fuoco 
alla cieca contro i passanti 
da bordo di tre auto i terrori 
sii hanno fatto irruzione m una 
casa indù dove si festeggiava 
il compleanno di un bambino 
e hanno sparato sui presenti 
(oltre un centinaio) lanciando 
poi contro il piccolo una bom 
ba che fortunatamente non è 
esplosa Otto persone sono 
morte sul colpo altre quattro 


Un agente 
del Kgb 
in cella 
con Rust? 



« e dal momento che f nora hai tenuto una buona condot 
ta abbiamo deciso di farti una sorpresa d ora in poi non 
sarai piu solo ti diamo un compagno di cella» E infatti 
qualche giorno fa la porta della piccola stanza del carcere 
moscovita di Lefortovo dove e rinchiuso il giovane pilota 
tedesco Mathias Rust (nella foto) autore dell atterraggio 
sulla piazza Rossa si e aperta per lasciare entrare un altro 
detenuto Che sarebbe pero secondo quanto scrive il set 
timanale tedesco occidentale «Quick» niente altro che un 
agente de Kgb spedito nella prigione dai Servizi per carpi 
re gli ancora misteriosi motivi che hanno spinto il giovane 
alla sua spettacolare quanto temerana impresa 


Bangladesh, 
contadini 
mobilitati 
contro i topi 


Non sapendo piu che cosa 
fare per fermare una gigan 
tesca invasione di ratti il 
governo del Bangladesh ha 
rivolto ieri un appello acco 
rato ai contadini perché 
facciano fronte comune 
contro I avanzata dei rodi 
tori La campagna prevede come contropartita ricchi doni 
da devolvere ovviamente solo a quanti si distingueranno 
nella singolare caccia Chi riuscirà ad uccidere almeno 
cinquecento topi riceverà in dono un televisore o un altro 
elettrodomestico Pare che gli agricoltori siano i piu esper 
ti nel lavoro di derattizzazione di solito usano reti da 
pesca o esche di grano imbevute in sostanze tranquillanti 


il ministro 
Wu Xvequien 
in visita 
a Santiago 



11 ministro degli Esteri cine 
se Wu Xvequien e arrivato a 
Santiago per una visita di 
quattro giorni durante la 
quale martedì sarà ricevu 
to dal presidente Augusto Pinochet (nella foto) Scopo del 
viaggio la firma di un accordo di scambi culturali tra i due 
paesi Pnma di ripartire per Pechino Wu illustrerà la politi 
ca di apertura commerciale cinese in America latina da 
vanti alla commissione economica dell Onu che ha sede a 
Santiago 


Estate 

l’Aids 

ad uccidere 
lolas? 


erano nmaste uccise nella 
sirada I lenti sono almeno 
una ventina Una gigantesca 
caccia all uomo e stata messa 
in atto dalla polizia in tutta 
New Delhi posti di blocco 
severi controlli negli aeroporti 
e nelle stazioni ncerche casa 
per casa 

Oltre alle dodici vittime nel 
la capitale altri 14 indù sono 
stati uccisi dai sikh in quattro 
diversi attacchi compiuti in al 
nettante località dello Stato 
del Puniab 


Forse non e stata la vec 
chiaia ad uccidere Alessan 
dro lolas uno dei piu gran 
di collezionisti di oggetti 
d arte e di quadri morto re 
centemente a 79 anni in 
una clinica di New York 
Smentendo la famiglia e ci 
tando fonti bene informate ta stampa greca sostiene inve 
ce che il famoso antiquario e rimasto vittima dell Aids 
lolas il cui nome era Constanttnos Coutsoudis lascia ora 
una favolosa collezione composta di circa 200 opere d ar 
te moderna e 2500 pezzi (statue porcellane gioielli mar 
mi e ceramiche) antichi 


Botha: 

«L’emergenza 

potrà 

durare a lungo» 


Secondo il ministro degli 
Esten Botha (nella foto) il 
governo sudafricano è 
pronto ad accettare una di 
visione dei poteri con la 
maggioranza nera del paese A patto pero che la situazio¬ 
ne tomi normale Altrimenti ha detto lo stato d emergen 
za introdotto un anno fa e rinnovato da qualche giorno 
non sara revocato In un intervista rilasciata alla Bbc Bo 
tha ha tenuto a precisare che le autonta sono in costante 
contatto con gli esponenti dell antiapartheid «sia aperta 
mente che segretamente» Ma a suo avviso l ostacolo 
pnncipale alle trattative e rappresentato dalla scarsa vo 
Ionia dei neri alcuni dei quali sono terrorizzati dalla pòssi 
bihta di essere «bruciati vivi» dagli oltranzisti 



«Resuscitata», 
vede 
il mondo 
ai raggi X 


Dichiarata morta dopo 
aver ricevuto una scossa 
elettrica di 380 volte un o- 
peraia sovietica e tornata in 
vita con una facolta in piu 
quella di poter «vedere» al 
l interno dei corpi umani e 
delle cose come se al posto 
degli occhi avesse i raggi X Julia Vorobiyev ha scritto ieri 
il quotidiano «Izvestia» aveva 37 anni nel 1978 quando 
avvenne I incidente nella miniera di Donetsk in Ucraina 
dove lavorava come addetta alle gru Una scossa la prese 
in pieno I medici credendola morta trasportarono il cor 
po all obitono per I autopsia Ma proprio quando I mter 
vento stava per iniziare la donna sorprendentemente die 
de segni di vita Dopo una lunga convalescenza la scoperta 
dei nuovi polen La Vorobiyev durante una passeggiata si 
accorse di poter vedere i raggi ultravioletti le gallerie 
sotterranee e «motte altre cose» sostiene il quotidiano La 
donna e m grado ma la cosa le costa forti mal di lesta di 
prevedere tempeste in arrivo e di effettuare diagnosi molto 
difficili senza sbagliare rnai 


VALERIA PARBON1 


Alcoolici ancora sotto accusa 


Giovani contro polizia 
Rissa in Siberia 


Bi na da u t 2.92 5.000 



tm MOSCA Scontri tra »tep 
pisti e forze di polizia awenu 
t il 2 giugno nella c tta Siberia 
na di frontiera Komsomolsk 
na Amur vengono raccontati 
ieri dal quotidiano Sots alisi 
ceskava industra Questa la 
ricostruzione delia r ssa 
Agenti di polizia entrano nella 
principale sala da ballo per 
portare v i alcuni govan del 
Komsomoi che sono ubriachi 
la gente reagioce la poi z a 


porta via tre giovani ma una 
piccola folla li segue verso la 
stazione di polizia «I tepp sii 
in preda all alcool» - cosi il 
giornale li descrive assedia 
no la stazione distruggono le 
auto e rompono vetri della se 
de I due responsabili il te 
nente colonelio Sukhanov e il 
vicecomandante di polizia co 
lonneilo Tkachuk decidono il 
primo di eclissarsi il secondo 
di chiudersi nel suo ufficio 


Sara un altro ufficiale il mag 
giore Panov a intervenire e 
porre fine all assedio II gior 
no seguente e ancora il gior 
naie a raccontarlo - in tutte le 
fabbriche e negli uffici della 
citta si tengono riunioni spe 
ciah per discutere apertamen 
te dei gravi fatti Ancora una 
volta al centro della discussto 
ne 1 irrequietezza e I inquietu 
d ne della gioventù il fre 
quente ricorso alle bevande 
alcooliche 


giorni 10 notti • pensione completa— 




8 gio rn 5 notti settimana supplementare gratuita per i novelli sposi 


informazioni eprenotazioni nelle migliori agenzie di viaggio 


é un prodotto 


MTAiTtiBiCT 


touroperetor spa milano telefono 02 677021 
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È morta a 62 anni la Page, grande attrice tra Broadway e Hollywood 

In viaggio con Geraldine 



Geraldine Page e morta ieri a New York Aveva 62 
anni almeno quaranta passati tra t palcoscenici di 
Broadway e i set di Hollywood I suoi primi successi 
sono legati al teatro e in particolare ai testi di Ten 
nessee Williams Negli anni 50 era stata tra le prò 
motnci di quella svolta che va sotto il nome di off 
Broadway Al cinema aveva raccolto nell 861 Oscar 
di migliore attnce per «In viaggio verso Bountifull» 


UGO CASIRAGHI 


• MS#* imr**-.* 


Geraldine Page mentre ritira l'Oscar nell 86 


■■ Non sono un fanatico del ciclismo ma in 
questa ultima settimana non mi sono perso 
una sòia tappa del Ciro d Italia m televisione 
Ui ragione è semplice Televisivamente la te 
kjcronaca del! arrivo della nostra maggiore 
coma a tappe e un raro esempio di «buon» 
linguaggio delle immagini E inoltre spesso il 
Giro è stato sempre televisivamente un ecce 
zionale documento di «buon» giornalismo a 
cominciare dal leggendario Processo alla tap 
pa di Sergio Zavoli di tanti anni (a 
Anche quest unno il Giro e stato esemplare 
(dico sempre televisivamente dal punto di vi 
sta sportivo non ne sono altrettanto certo) E 
per due ragioni che penso passeranno alla sto 
ria Cominciamo dalla prima Come tutti san 
no due comdori della stessa squadra erano m 
testa a una settimana dal termine Visentini e 
Roche Nella prima tappa di salita il «cattivo* 
straniero (poi mostratosi un buon diavolo) che 
era secondo ha attaccato il compagno e lo ha 
fregalo Costui si è arrabbiato moltissimo e ha 
gridato al tradimento e alla scorrettezza Cosi 
per sette giorni la corsa si è trasformata in un 
formidabile romanzo su due ruote E ad ogni 


tm Aveva vinto il suo primo 
meritatiss mo Oscar I anno 
scorso quale protagonista di 
In viario verso Bountiful ed 
era venuta anche in Italia a 
presentare il film Geraldine 
Page grande signora del tea 
tro americano la maggiore in 
terprete di Tennessee Wil 
liams non portava certo nel 
cinema una presenza divisti 
ca bensì una raffinatissima 
padronanza scenica una prò 
fonda sensibilità nella resa dei 
suoi personaggi nevrotici am 
bigui sfionti anzitempo deci 
samente sul viale del tramon 
la 

Nella sua ultima eccellente 
prova ormai ingrassata e qua 
si irnconoscibile e una vec 
chia sfortunata che si seme 
mancare la vita nella cittadina 
di provincia simile per lei a un 


lager e sogna il ritorno a 
Bountiful la terra della sua 
giovinezza Per alimentare 
questo sogno e per difender 
sio dalla nuora che la tiran 
neggia si finge svanita e quasi 
matta e un poco in fondo lo 
è sul seno L arte di Geraldine 
Page meno anziana dei suo 
personaggio (era nata nel 
1924) consisteva propno nel 
la ncerca delle sfumature in 
un miscuglio tra il dolce ro 
manticismo e la torbida sen 
suahta tra 1 anima gentile del 
Sud e il tormento delle sue di 
sfatte Miscela che poteva es 
sere esplosiva ma che lei ave 
va cominciato a padroneggia 
re si direbbe in chiave bor 
ghese fin da quando aveva 
trionfato in teatro nel testo di 
Williams Estate e fumo 
Era il 1952 e dopo Wil 


hams che le era congeniale 
avrebbe affrontato molti altn 
autori da Eliot a Gide da 
O Neil) a Cechov riservando 
all inizio degli anni Sessanta i! 
suo ingresso sullo schermo 
Un ingresso a colpo sicuro in 
quanto basato su figure che le 
erano ormai familiari Nel film 
tratto da Estate e fumo si inna 
morava senza essere ricam 
biata di Laurence Harvey in 
La dolce ala della giovinezza 
di Paul Newman Nell un caso 
come nell altro i due reg su 
(rispeltivamente I inglese Pe 
ter Glenville e l americano Ri 
chard Brooks) rispettavano 
platealmente le tipiche almo 
sfere alla Tennessee Williams 
dentro le quali 1 attnce sguaz 
zava come nel propno eie 
mento naturale 
Una volta stabilito per cosi 
dire il marchio di ciò che po 
leva apportare al cinema Ge 
raldme Page accetto una sene 
di vanaziom sul tema in film 
di discontinuo valore (da 
Hondo a Buttati Bernardo da 
Un manto per Tilhe a II gior 
no della locusta ) ma dove il 
suo segno era sempre neon 
scibile una donna comunque 
incupita dalla disgrazia tra 
versata dal malessere amara 
mente protesa verso un ideale 


quasi sempre di Impossibile 
realizzazione 

L attrice era naturalmente 
capace di cavarsela anche 
nella commedia e come 
commediante tentò forse di 
vederla Coppola in Buttati 
Bernardo Ma Don Siegei con 
La notte brava del soldato 
Jonathan (1971) m cui era 
una tremenda zitella in grado 
di tener testa a Clini Ea 
stwood e curiosamente Woo 
dy Alien nel suo film piu ber 
gmamano Intenors (1978) la 
impiegarono nella sua gnnta 
melodrammatica se non ad 
dirittura tragica La madre di 
Intenors si trova senza dubbio 
a capo di una famiglia sconfi 
nata ma pur nella compostez 
za dei suoi atteggiamenti 
esprime la sofferenza umana 
come se recitasse II lutto si 
addice ad Elettra 

Il premio Oscar è venuto in 
tempo massimo a onorare , 
una camera non comune e il 
suo ultimo film a lasciarci di 
lei in un ennesimo ritorno alla 
staticità del teatro filmato un 
ntratto amabile e crepuscola 
re dove il decadimento della 
vecchiezza e gli estn di un ani . 
ma ancor giovanile si combi j 
navano felicemente inungio ! 
co divertito e commosso j 




OMAR CALAMI SE 


Metti la cultura I 
in bicicletta | 


intncatocome un feuilleton E in tutto questo i 


due giornalisti televisivi De Zan e Martino si 
muovevano bene come detective e come in 
lerpreti Due informatori modello nonostante 
un tono pedagogico (tipico chissà perche del 
ciclismo) un po eccessivo e pedante Comun 
que magari si facesse I informazione quella 
«vera» alio stesso modo Del ciclismo eviden 
temente è possibile chiedere e sapere tutto 
della politica invece no 
A proposito di pedagogia e di tono voluta 
mente «basso» ecco pero la seconda ragione 
storica che tramanderà questo Giro alle future 
generazioni Mentre i giornalisti tendevano alla 
grande semplificazione del linguaggio quasi 
che gli appassionati spettatori fossero un po 
deboli sia in concetti che in grammatica e 
mentte » tradizionali protagonisti storici (gran 


di campioni del passato direttori sportivi lo 
stesso capo Vincenzo Tornam che pure si van 
ta di essere stato iscntto all università) non 
sapevano spiccicare parola mentre si assiste 
va a tutto questo secondo tradizione ecco che 
arrivano i corridori intervistati e stupefazio 
ne! parlano come un libro stampalo 
La maglia rosa Roche lo scopnamo discor 
rere in tre lingue il vincitore della maglia cicla 
mino Van der Velde ne sa cinque lo spagnolo 
Lejarreta disquisisce dt montagne e di psicolo 
già Arriva il giovane Giuppom sorpresa della 
gara ed esprime concetti degni di uno strale 
ga Visentmi lo sconfitto arrabbiato quando 
parla non solo ha I occhio vispo e la lingua 
lunga ma stupisce per compattezza di sintassi 
e arditezza di metafore e citazioni Consentite 


mi pero di avere ?vuto un momento di com 
mozione quando tale Marco Vitali vincitore di 
una grande tappa di montagna arriva ai micro* 
foni e candidamente confessa di essere iscritto 
a lettere e filosofia e di essersi portato al Giro 
come libro di lettura nientemeno che un volu 
me dt Roland Barthes Ed ha spiegato all indi 
to e al beota il contenuto del libro nonché per 
brevi cenni che cose la semiologia A me 
semiologo costretto talora a difendere la disci 
pi ina in ben altre accademiche sedi sono 
spuntate sincere lacrime di passione E mi è 
venuto in mente che se De Zan e Vitali posso¬ 
no discorrere della scienza dei segni in una 
telecronaca diretta al Giro d Italia e nessuno 
ci trova niente di strano perché lo fanno bene 
e in modo appassionante ebbene forse lo si 
potrebbe fare alla stessa maniera anche nelle 
sedi televisive deputate Chi i ha detto che la 
cultura non sia adatta alla televisione? De Zan 
ci ha dimostrato che non sono adatti coloro 
che fanno cultura alla televisione Per conto 
mio oltre che diventare tifoso di Vitali che 
spero presto vedere con la maglia di campione 
del mondo ho trovato finalmente il candidato 
giusto per un bel programma culturale E De 
Zan naturalmente e lo vorrei conduttore di 
Domenica in Meditate geme meditate! 



Il miracolo 
di Arturo 

Nella grande sala vaticana 
un uomo e un piano 
E poi la musica, intensa, 
incandescente: Benedetti 
Michelangeli incanta ancora 


Arturo Benedetti Michelangeli 


ERASMO VALENTE 


M ROMA Se esistono i mira 
coli eccone uno Nella gran 
de Sala Nervi sperso sul fon 
do un insignificante coso ne 
ro dimenticato li dinanzi alla 
parete bronzea di Pende Faz 
Zini d un tratto si accende di 
suono e diventa per due ore 
il centro vivente di un nuovo 
universo Circa seimila perso 
ne sono state coinvolte dal 
miracolo Sembrava un im 
presa temeraria da addebita 
re non tanto ai Cavalieri Italia 
ni del Sovrano Ordine di Mal 
ta che lavevano promossa 
(per beneficenza e gli incas 
si dicono si avvicinano al mi 
Itardo) quanto al nostro gran 
dissimo pianista che (aveva 
accettata Arturo Benedetti 
Michelangeli suonare presso 
che all aperto Senonche dal 
nero sepolcro del pianoforte 
- e un fantasma sembrava il 
pianista - il suono si è levato 
forte e trasfigurato come he 
vitante in un orbita capace di 
dominare uno spazio nel qua 
le annegano con ed orche 
sire 

Il vecchio strumento «da 
camera» ha svelato un anima 
e una forza segreta delle quali 
il «mostruoso» pianista ha vo 
luto per una volta far sentire 
il profondo e demònico sof 
fio E un antico puntiglio di 
Benedetti Michelangeli quello 
di presentare come possedu 
te da una presenza indemo 
niata le Sonate del primissi 
mo Beethoven Ed ecco do 
po gli applausi e il fazzoletto 
nero posalo preso e rimesso 
sullo Steinway, la terza Sona 
ta dell op 2 E un Beethoven 
che innalza accanto alle cate 
ne montuose di Haydn e di 
Mozart un suo nuovo ed im 
pervio sistema montano E un 
Beethoven ancora «grezzo» 
(era così il Verdi giovane) cui 
Arturo Benedetti Michelangeli 
da il pathos accumulato nel 


I arco di tutta una vita vissuta 
come tormento e ncerca Ed 
è il risultato di uno scavo per 
sino I arpeggio piu «innocuo» 
Hanno il peso di un passo di 
giganti la scansione di una 
melodia (secondo «movimen 
to» della Sonata) che lascia 
I impronta nella materia foni 
ca incandescente ricondot 
ta poi nella levita di un canto 
sospeso ne) silenzio C e tutto 
il Beethoven futuro nella 
•grezzita» (ci scusiamo per 
I azzardo) di questa favolosa 
Sonata 

C erano vicini a noi ascoi 
latori con la musica sulle garrì 
be i quali avevano preso a 
mettere in circoletu rossi i 
momenti nuovi dell ìnterpre 
tazlone di Benedetti Miche 
(angeli Dopo un po hanno 
smesso vedendo di andare 
via via segnando ogni nota E 
hanno proprio chiuso il libro 
delle Polacche di Chopin 
quando emozionati come 
dall intervento di un secondo 
pianoforte si sono «smarriti» 
confrontando il suono del pia 
msla ( Andante spianato e Po 
lacca op 22) con il segno 
scotto Come seguendo la vi 
sione di una ascensione im 
possibile prescindendo dalla 
pur minuziosa cartina topo 
grafica cosi sono stati attratti 
dalle meraviglie del suono in 
visibili ormai sulla pagina 

Nella seconda parte nove 
pezzi fondamentali nella sto 
na de) pianoforte moderno (le 
sei Images di Debussy e i tre 
brani racchiusi da Ravel in Ca 
spard de la nuit circa un ora 
di musica ad alta tensione) 
hanno dato al concerto il sen 
so di un «Infinito» che I mter 
prete contemplava dalla «sie 

E e» dei suoni Con quel De 
ussy e quel Ravel il pianista 
sospingeva la tensione fonica 
negli «interminati spazi nei 
•sovrani silenzi» e in quella 


«profonda quiete» propri non 
di un clima esaltante ma ade 
remi ad uno sgomento ieopar 
diano I! tutto racchiuso in un 
blocco impenetrabile e pure 
aperto ad un grande respiro e 
palpito vitale Le meraviglie di 
Debussy (Stravinski sembrava 
nascere dalla terza 
Immagine) sono state sopra 
vanzate da quelle sfoggiate in 
Ravel (e qui valeva il Ieopar 
diano «per poco il cor non si 
spaura») dove la dilatazione e 
la serratezza ritmica la gam 
ma timbrica ed espressiva 
(pensiamo al secondo brano 
di Gaspard de la nuit è il tito 
lo di fantastiche invenzioni di 
Aloysius Bertrand 

1807 1841) hanno avuto una 
inquietante incidenza Un pia¬ 
nista cosi soggiogante per 
1 oggettiva oltre che soggetti 
va forza musicale non si era 
mai sentito 

A Praga una volta per pas 
sare da Beethoven a Ravel 
Benedetti Michelangeli fece 
smontare e revisionare tutta 
la tastiera Qui ha cambiato 
pianoforte e in realta ce ne 
vorrebbe uno per ogni autore 
C e stato un momento di pani 
co («ora s alza e se ne va» 
temevano in molti) per via di 
un suono fastidioso Non si 
trattava di registratori abusivi 
ma di un grillo nascosto tra le 
piante che nell intervallo so 
no state portate via 

Michelangeli - intensa e 
prolungata l ovazione finale - 
è tornato alia Sala Nervi dopo 
d eci anni C era ad applaudir 
lo anche il presidente del 
Consiglio senatore Amintore 
Fanfani e il ministro degli 
Esteri onorevole Giulio An 
dreotti potrebbe e dovrebbe 
essere un loro «affare» avvia 
re ed ottenere il ritorno in 
Italia di questo cosi prezioso 
ed insostituibile bene cultura 
le ed artistico 
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SCEGLI IL TUO FILM 


11 SS CHI TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 00 tQIFlAlH 

1200 MONTO, CHI GIOCA* _ 

ISSO TjÉLÈOWWNÀLl 

19 1B TOI Tre minuti di 

1400 SPtCIALC ELEZIONI '87 In drena 
dèlta Studio 5 Stime boxa risultati cot 
legamenti con t Partiti e commenti Con 
duca Bruno Vespa Nel corso della tra 
^amlatkme «Marisa la nuit electoral» 
con Maria* Liurìto • Renzo Arbore 


13 30 DEE CORSO 01 LINGUA RUSSA 



13 25 T02 CÈDA VEDERE Di Carlo Peone 



Il 35 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE 
TQ2 LO SPORT 




19 45 SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO 

? UÀLC0SA Film con Jat* Lemmon 
attenne Deneuve 

21 SO TELEGIORNALE __ 

22 20 IL PROCESSO PEL LUNEDI _ 

23 05 T03 NOTTE TG3 REGIONALE 


14 00 NATURA AMICA 


19 30 TMC NEWS-TMC SPORT 


20 20 IL CIGNO Firn con G Kelly 


22 10 NOTTE NEWS _ 

22 30 GALILEO A scuola del Dottore 





00 19 SQUADRA SPECIALE Tetaflm 


1 1S MISSIONE IMPOSSIBILE Telef Im 


20 30 ALLA CONQUISTA OEL WEST Sce 

nega ato con James Arness (7 puntata) 


22 10 BASKET NBA _ 

0 35 QUANDO I DINOSAURI SI MORDE¬ 
VANO LA CODA Film con V dona Ve 


20 30 PULCINI F tm con Gabr eie Ferzett) e 

Mar a Toren 


22 80 VAKUZA F Im con Robert M ichum 


0 50 CINEMA E COMPANY 


18 00 U K NETWORK TOP SO 

19 00 IL CONCERTO __ 

22 30 BLUE NIGHT 
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GR2 RAO IO t/l AITINO 
GR1LUNEDI 
GR1 SPEC ALE 
GR2 RADI0MA7TIN0 
GR3 

GR2 NOTIZ E 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
GR1 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZ E 
GR2 NOTIZ E 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GRt 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 57 12 56 14 57 16 57 16 66 
20 57 22 57 9 Radio anch m 87 
IO 30 Caruon nel tempo 11 IO Na 
sce una sia a 11 30 I Nobel della lei 
teratu a tal ana 12 03 V a As ago Ten 
da 13 20 La digerua 14 03 Master 
C ty 14 30 Gr 1 elerton R su tat 
comment dbatti 23 29 Notturno 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 0 26 9 27 
11 27 13 26 1528 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 C I giorn 9 IO 
Tagl od terra 10 30 Radiodue 3131 
1249 Perché non pari 1 ISTutietario 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 • P e 
ludto 6 55 9 11 Conceno de ma 
no 7 30 P ma pugna 10 «Ora D» 12 
Pomerggo muscae 15 30 Un cer o 
d scorso 17 30 19 Sparo Te 19 45 
Spec ale e er on 21 Come set veva 
Mora» 22 man ore lombardo 

22 30 Nuove mus che 23 ja** 

23 45 Spec ale e er on 1 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 14 30 G» 1 eie/ on 
R sultat nterv ste comment dtbatt t 
STEREODUE - 19 Tutte e* on 87 
15 30 G 2 econom a 19 30 G>2 a 
doserà 


MONTECARLO 

7 20ldontkt gocope posta 10 Fai 
t nos a cura di Mire a Speron 11 
«tOpcco ndi» gioco telefon co 12 
Ong a lavo a a cura d (Robe to 6 as o 
13 15 Da eh e per eh la dedica (per 
postai 14 30 G» sol f ms (per postai 
Sesso e musica II mascho de a seti 
mana Le sie le de le sto le 15 30 In 
todueng nterv sie 16 Show b i ' 
news noi /te dal mondo dello spettato 
lo 18 30Repvte nov ta marnar ona 
I 17Lbroébelo Imgorlboper I ' 
m g or pretto 


19 48 SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO QUALCO¬ 

SA 

Regia Stuart Rosenberg con Jack Lemmon. 
Catherine Daneuve, Peter Lawford Usa 
(1969) 

Un timido impiegato di borsa già sposato e in piena 
carriera s innamora della figlia del pnne pale e pianta 
lavoro e moglie per volare a Par gì con la sua nuova 
fiamma L intrattenimento è accettabile In p u c è la 
curiosità di vedere all opera una Myrna Loy ancora 
pimpante 
RAITRE 

20 30 ECCO NOI PER ESEMPIO 

Regie Sergio Corbucci con Adriano Catonia¬ 
no Renato Pozzetto Italia (1977) ^ 

Una delle coppie più vincenti al botteghino della 
neocommedia all italiana si cimenta con I ennesima 
innocua storiella Celentano è un fotografo «d assai 
to» disposto a tutto per un «click» proibito Pozzet 
to un timido poata appena approdato dalla provincia 
a Milano Di fronte alla metropoli I unione fa la forza 
Gradevolmente parrocchiale 
CANALE 5 

20 30 PUCCINI 

Regia Carmina Gallone con Gabriele Ferletti 
Marta Toren Paolo Stoppa Italie (1953) 

Le donne le traversie e le opere del grande musicista 
lucchese rivivono n un discreto polpettone che non 
sfigura di certo nonostante gl anni se confrontato 
al recente Puccini televis vo di Bolchi con Alberto 
Lionello Memorabile la sfolgorante bellezza di Marta 
Toren 

RETEQUATTBO _ 

20 30 L UCCELLO MIGRATORE 

Regia Stefano Vanzma con Rossana Podestà e 
Landò Buzzanca Italia (1972) 

Finalmente il professor Pomeraro riesce ad ottenere 
il trasferimento dalla Sictl a a Roma Con gioia sua e 
arrabbiatura dagli studenti che cont nuano ad amare 
il precedente insegnante Come se non bastasse il 
nostro viene anche additato come man aco sessua 
ta Una commedia piuttosto insulsa e quel che è 
pej^io^qua e là venata di qualunqu smo 

22 SO YAKUZA 

Regia Sidney Pollack con Robert Mitchum 
Brian Keith. Kichl Keiko Usa (1975) 

Proprio uno stinco di santo George Tanner non to ò 
visto che guadagna lautamente trafficando tn armi 
Ma quando un mercante giapponese più spietato di 
lui gli rapisce i figli non si può non fare un po di tifo 
per lui e per I amico che parte alla volta dell Oriente 
nel tentativo di liberarli e si trova alta prese con la 
mafia giapponese non meno feroce di quella Italia 
na 

RETEQUATTBO 


24 00 LA MACCHINA AMMAZZACATTIVI 

Ragli Roberto Rossellini con Gennaro Pisano 
Marilyn Buffard Giovanni Amato Italia (1948) 

È un vero peccato che questa autentica rarità venga 
proposta in un orario così prò bit vo Un fotografo di 

f iaese sogna che S Andrea gl regala una macchina 
otograf ca dotata dt mag ci poteri chi verrà fotogra 
fato una seconda volta morirà Così lui comincia a 
fare giustizia dei malvagi p u vari prima di accorgersi 
di esagerare li sogno fin sce Resta un apologo ama 
ro e indimenticabile 
RAITRE 
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Wm ATENE. La palla della vii- 
(oria l'ha avuta un operaio di 
25 anni, Kabouris. Due tiri li¬ 
beri agli ultimi 4 secondi del 
primo tempo supplementare 
di Urss-Grecia, lìnale degli Eu¬ 
ropei, E Kabauns dalla lunetta 
non ha sbagliato e con fred¬ 
de!» incredibile per la diffi¬ 
coltà del momento tra il silen¬ 
zio di un palasport stipato di 
ISritifa persone ha infilato uno 
dopo l'altro i due tiri. La Gre- 


RISULTATI 

AREZZO 

PESCARA 

1 

1 

BOLOGNA 

CESENA 

2 

1 

CAMPOBASSO 

MODENA 

2 

1 

CATANIA 

CAGLIARI 

0 

0 

GENOA 

BARI 

2 

O 

VICENZA 

CREMONESE 

0 

0 

LECCE 

MESSINA 

2 

0 

PARMA 

TRIESTINA 

2 

1 

PISA 

LAZIO 

3 

0 

SAMBENEDETTESE 

TARANTO 

1. 

1 


riJnifcà 




wm U sèrie B promette un 
finale thrilling. A parte il Ca¬ 
gliari già in CI , la sene cadetta 
a 90 minuti dalla conclusione 
non ha emesso altri verdetti. 
In testa; come in coda, regna 
la confusione più completa e 
si fa sempre più concreta la 
possibilità per risolvere la 
.sciarade di ricorrere ad una 
serie di spareggi. In vetta sono 
ancora sette le squadre che 
teoricamente possono punta¬ 


re al salto In A: Cremonese 
(43). Pescara (42). Pisa (42). 
Genoa (42), Cesena (41), 
Lecce (41 ) e Parma (40) sono 
ancora In corsa. Tuttora invi¬ 
schiate nelle 'sabbie mobili 
della retrocessione altre sette 
formazioni: Modena (33). 
Campobasso (32). Sambene- 
detiese (32). LR Vicenza 
(32), Catania (32). Lazio (31) 
e Taranto CSX). Sulla carta an¬ 
che Triestina e Arezzo che 
s’incontreranno Ira loro, a 


quota 34, rischiano, ma è 
un’eventualità assolutamente 
improbabile. Drammatico lo 
scontro dell'Olimpico tra La¬ 
zio e il Vicenza. In caso dì 
parità di punti quest'anno il 
regolamento non considera 
né la differenza reti né la clas¬ 
sifica avulsa. Si procederà di¬ 
rettamente agii spareggi e, nel 
caso di più società coinvolte, 
ad un girone. Stesso meccani¬ 
smo per laureare le tre squa¬ 
dre che saliranno in A, nei ca¬ 
so di parità di punti finale. 


■■ ROMA. Il caldo afoso, 
•l’importanza della posta in 
palio* hanno di nuovo portato 
allo scoperto l'anima nera di 
certo tifo. In diverse città, ieri, 
dentro e fuori dagli stadi si so¬ 
no verificati gravi incidenti. A 
Pisa i «laziali» verso la fine del¬ 
la partita si sono scontrati con 
la polizia: un agente ferito, per 
fortuna in modo non grave, è 
stato ricoverato all'ospedale. 


Gli incidenti Sono poi prose¬ 
guiti sul piazzale delia stazio¬ 
ne e la polizia ha impiegato i 
lacrimogeni per disperdere i 
«tifosi». A Vicenza, a nove mi¬ 
nuti dal termine, è stato preso 
di mira l'arbitro Bergamo col¬ 
pito alla testa da un oggetto 
non identificato. Alla fine del¬ 
l'incontro bande di «ultras» 
hanno invaso il campo sfa¬ 
sciando porte e reti di recin- 




OAl NOSTRO INVIATO 

MICHELE MJQQICRO 


eia ha imposto la sua legge fin 
dall-lnizìó della partita e l'ha 
fatto con un ritmo asfissiante, 
con : invenzioni inenarrabili 
sótto canestro per lutto il pri¬ 
mo tempo costringendo 
TUrss a un durissimo insegui¬ 
ménto che si è concluso sol¬ 
tanto a 8 secondi dalia fine 
del primo tempo (41-40). Ma i 
greci hanno insistito e sono 
riusciti a raccogliere altri tre 
punti con cui tagliare la prima 


.tappa di .un traguardo. Gomèj: 
ski ricorreva a tutte le soluzio¬ 
ni possibili per trovare un 
quintetto in grado di contene¬ 
re e domare la foga, lo spirito 
guerriero della formazione al¬ 
lenata da Politis. E sembrava 
che questo quintetto fosse sta¬ 
to trovato quando con un 
grande canestro di Marchulo- 
riis - uno dei migliori in cam¬ 
po: saranno ricordati i suoi 
duelli con Galis altro grande 
protagonista della gara - por¬ 
tava sul 54 a 52 in vantaggio 
l'Unione Sovietica. Sembrava 


l'inizio di un .càrnbtà di mar¬ 
cia. Invece, ' ostinatamente, 
ancora gomito a gomito i gre¬ 
ci controbattevano palla su 
palla, e i) vantaggio veniva ro¬ 
sicchiato punticino dopo pun- 
ticino da Galis e compagni. I 
biancocelesti trovavano anco¬ 
ra la forza per reagire e ripor¬ 
tarsi in pzàità con due punti di 
Galis. Si andava ai supplemen¬ 
tari: cinque minuti di tensione 
incredibile con 1 Smila perso¬ 
ne urlanti che impazzivano di 
gioia alla fine. 
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GRECIA 

103 

URSS 

101 


(dopo un tempo supplementare) 

GRECIA: Galis 40. Yannakis 10, Kabouris 10, Romanidis 3, Filipou, 
Andritsos 10, Fasoulas l2, loannou 0, Christodolou 10. Non 
entrati Stavropouls, Unardos, Karatzas. 

UNIONE SOVIETICA: Votkov 4, Tarahanov 5, Khomkhus 10, Babenko, 
Tikhonenko, Vatters 23, Tkachenko 14, Marchulonis 16, Jovasha 
17, Panfcfashkin 8, Goborov 4. Non entrato Enden. 

ARBITRI: Steeves e Sanchis 

NOTE: Tiri liberi: Urss 20 su 28; Grecia 22 su 32. Usciti per cinque 
falli: Marchufoflis, Fasoulas, Yamakis, Tkachenko. In tribuna il 
presidente Sartzetakis ed il primo ministro Papandreu. 


CLASSIFICA 

CREMONESE 

43 

TRIESTINA 

34 

PESCARA 

42 

AREZZO 

34 

PISA 

42 

MODENA 

33 

GENOA 

42 

CAMPOBASSO 

32 

CESENA 

41 

SAMBENEDETTESE 

32 

LECCE 

41 

VICENZA 

32 

PARMA 

40 

CATANIA 

32 

BARI 

39 

LAZIO 

31 

MESSINA 

39 

TARANTO 

31 

BOLOGNA 

36 

CAGLIARI 

26 


In testa e in coda spareggi quasi sicuri 

Serie B come brivido 

A novanta minuti dalia fine Scontri, feriti e arresti 
ancóra 14 squadre A Vicenza l’arbitro 

attendono la sentenza Bergamo colpito al capo 


zione. A Bologna due tifosi 
del Cesena si sono lenti alle 
mani nei tentativo di scavalca¬ 
re le cancellate quando l'arbi¬ 
tro ha fischiato un rigore, poi 
fallito, a favore del Bologna. A 
San Benedetto un sostenitore 
del Taranto è stato arrestato 
con l'accusa di atti osceni in 
luogo pubblico. Un tifoso del¬ 
la Samb che avrebbe aggredi¬ 
to un guardalinee è statò iden¬ 
tificato dalla polizia. 


È il trionfo: ad Atene la nazionale di basket della Grecia ha battuto in finale l'Urss e si è laureata a sorpresa Campione d Europa 


Gli incidenti a Pisa: un poliziotto soccorre 


Gli eroi della domenica 


Una sola star, 
il Padova 


B Mica è facile sceglierli: 
in questi giorni di eroi siamo 
pieni, lino che vota per Pan- 
nella non è un eroe incoscien¬ 
te? E chi addirittura vota per 
Nicolazzi: non siamo alia te¬ 
merarietà? È poi papa Giam¬ 
paolo (il suo Viaggio - con la 
v maiuscola come dice il Tg2, 
sarebbe stato sponsorizzato 
dalla Bari Ila, che sponsorizza 
anche Giorgio Bocca), Giam¬ 
paolo. dicevo, che sfida Jaru- 
zelski con ancor più coraggio 
di quello dimostrato in faccia 
a Pinochet - roba da coperti¬ 
na della vecchia Domenica 
dei Corriere - è più eroe di 
Reagan-che sfida Gorbaciov a 
prendere a picconate il muro? 
Va bene che Reagan non lo 
prende sul serio più nessuno: 
è un vecchietto che gioca con 
i soldatini: persino noi 
del VUnità, parlando di lui e 
della sua vecchia, li chiamia¬ 
mo affettuosamente Nancy e 


Ronnie. Sarà Un vecchio rim¬ 
minchionito, però a sfidare a 
picconate Gorbaciov del fega¬ 
to ce ne vuole: e se quello ac¬ 
cettava? 

Troppi eroi, e allora io ne 
scelgo uno del quale si è par¬ 
lato pochissimo: il Padova 
che è tornato in serie B. Natu¬ 
ralmente. per i giovani che 
perdono le bave per i Duran 
Duran, il Padova non vuol dire 
niente, ma per noi che ab- 
biam fatto la guerra è quasi 
come parlare di Binda. Il Pa¬ 
dova dì tanti anni fa. Lo alle¬ 
nava Nereo Rocco che quan¬ 
do Brera già parlava di squa¬ 
dra corta, di filtro e di effetto 
sinistrorso delia mezz'ala su¬ 
mero sannìtìca, ai suoi predi¬ 
cava «palla avanti e pedalare»; 
quando Herrera studiava le 
prime diete bilanciate ai suoi 
faceva mangiare scodelle di 
tagliatelle col ragù, bistecche 
di un chilo e bere fiaschi di 


Maradona: 
«Tre anni 
e smetto» 


■1 Maradona è stanco. «Fra 
tre anni - ha annunciato il 
campione - smetto», in una 
intervista fuori dai denti il «pi- 
be» parla di tutto, dei suoi suc¬ 
cessi. dell’Italia, delia sua pri¬ 
gione dorata, «lo sono un uo¬ 
mo normale ma il pubblico 
vuole a tutti i costi un fenome¬ 
no». E si capisce che a stan¬ 
carlo non sono né il calcio né 
le vittorie ma il suo stesso per¬ 
sonaggio. 
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Moto, 
Reggiani 
nome nuovo 


wm Nel motomondiale, fer¬ 
mo la cilindrata delle 125, re¬ 
golarmente dominata dai pilo¬ 
ti italiani, sale alla ribalta sul 
circuito jugoslavo di Grobnik, 
Loris Reggiani. Il pilota della 
Aprilia 250 si è piazzato al se¬ 
condo posto dietro ii campio¬ 
ne del mondo in carica, Lava- 
do. confermando il suo otti¬ 
mo momento. Nella 500 do¬ 
minio di Gardner. 
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Barbera. E a momenti vinceva 
un campionato. 

Faceva finta di niente ed 
era il primo che capisse vera¬ 
mente il calcio. Rocco mise 
insieme una squadra ehe face¬ 
va paura dal momento in cui 
l'altoparlante annunciava la 
formazione. Era una pioggia 
di nomi da bestioni: Blasòn, 
Bordòn, Grattòn, Tognòn. Poi 
entravano in campo undici ar¬ 
madi. Si diceva «quelli mena¬ 
no». Mica vero, era lo sposta¬ 
mento d’aria. Se si muoveva¬ 
no tutti insieme creavano 
quella che i comandanti degli 
aerei chiamano turbolenza e 
vi fanno mettere le cinture di 
sicurezza. Ad affrontarli sul 
piano della forza fisica era co¬ 
me se uno - approfittando 
che Craxi sta parlando con la 
sua compagna Sandra Milo - 
prendesse a calci il monu¬ 
mento a Garibaldi. Ben torna¬ 
to Padova. E intanto che ci 
sei. vieni subito anche in A. 


Il ciclismo 
italiano 
è malato 


■■ Il settantesimo Giro d’I¬ 
talia ha messo in luce, soprat¬ 
tutto, la grande malattia del ci¬ 
clismo italiano: poca grinta e 
poca convinzione nell'attac- 
care gli avversari. Ha vinto Ro¬ 
che, che ha dimostrato poten¬ 
za e continuità, ma anche gli 
altri protagonisti stranieri del¬ 
la corsa hanno mostrato prin¬ 
cipalmente molta voglia di 
correre e combattere, 
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PESCARA 1-1 

Arbitro; Matteì di Macerata. 

Marcatori: 20' Ugoiotti, 73’ Barimi. 


BOLOGNA CESENA 2-1 

Arbitro; Magni di Bergamo. 

Marcatori; 49' Marronaro, 61* Rizziteli!, BO' 


Arbitro; Baldas di Trieste. 

Marcatori; 21' Baldini, 52‘ Russo. 71' Rabrt- 


CATANIA CAGLIARI 0-0 

Arbitro: Frigorie di Milano. 

GENOA BARI £Ò 

Arbitro: Pairetto di Torino. 

Marcatori: 14' autorete Carrara, 52’ Arnbu. 

VICENZA CREMONESE 0-0 

Arbitro: Bergamo di Livorno. 

LECCE MESSINA £(> 

Arbitro; 0‘Elia di Salerno. 

Marcatori: 65’ Panerò, 81' Paciocco. 


PARMA TRIESTINA 2-1 

Arbitro: Luci di Firenze. 

Marcatori: 42' Fontolen, 6 V Strappa, 74' 
Gelassi. 


Arbitro: Agnolin di Bassano. 

Marcatori: 7' e 54' Piovanoli!, 85' Cecconi. 

SAMB. TARANTO M 

Arbitro; Lombardo di Marsala. 

Marcatore: 17' Oi Nicola. 28' De Vìtis. 


La corsa vano la sarto A 


CREMONESE 43 PESCARA 42 


Gì. Vi. Pa. Pe. Fa. Su. in 9- Vi. Pa. Pe. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. Fa. Su. 


CANNONIERI 

21: REBONATO (Pescara) 

16 FRUTTI (Modena) e DE V)- 
T(S (Taranto) 

13: NICQLETTl (Cremonese) 

11: SIMONINI (Cesena) 

IO: VAGHEGGI (Campobasso): 
MARULLA (Genoa); CEC- 
CONI (Pisa) e DI NICOLA 
(Samb.) 

9: MARRONARO {Bologna): 
BARBAS e PASCULU (Lec¬ 
ce) 

8: PRADELLA (Bologna): CI¬ 
PRINI (Genoal; UGOLOTTI 
(Arezzo) e PIOVANELLI (Pi¬ 
sa) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 21 giugno • ore 16.30 
BARI-SAMB. 

CAGUAR1-LECCE 


CESENA-CATANIA 
CREMONESE-PISA 
LA2IO-VICENZA 
MESSINA-CAMPOéT 
MOOENA-BOLOGNA “ 

PESC ARA-PAR MA 
TARANTO-GENOA 
TRlESTINA-AREZZO 


CREMONESE 

PESCARA 

PISA _ 

GENOA _ 

CESENA _ 

LECCE _ 

PARMA _ 

MESSINA 

SARI _ 

BOLOGNA 
TRIESTINA (-4) 
AREZZO_ 


MODENA 

CAMPOBASSO 

SAMBENED. 


VICENZA 
CATANIA 
LAZIO (-9) 
TARANTO 


43 37 14 
42 37 15 
42 37 15 
42 37 12 
41 37 14 
41 37 14 
40 37 11 
39 37 12 
39 37 11 
36 37 10 
34 37 10 
34 37 7 


33 37 9 
32 37 9 
32 37 10 


32 37 9 
32 37 8 

31 37 13 
31 37 9 


« CAGLIARI (-B) 26 37 9 

* II Cagliari à matematicamente 


15 8 34 27 -13 11 7 

12 10 42 33 -13 11 5 

12 10 40 31 -14 13 4 

18 7 44 36 -14 12 7 

13 10 36 28 -14 12 5 

13 10 37 32 -15 13 5 
18 8 30 25 -15 11 6 

15 10 29 28 -16 11 7 

17 9 30 28 -16 9 8 

16 11 40 37 -20 7 9 

18 9 30 25 -17 10 7 
20 10 29 32 -22 6 11 


15 13 31 SO -22 7 9 

14 14 34 35 -24 8 10 
12 15 29 34 -24 9 6 


14 14 31 39 -24 7 10 
16 13 24 36 -24 6 9 

14 IO 34 28 -15 11 5 

13 16 34 40 -24 7 10 
13 15 32 46 -24 7 9 
retrocesso in serie CI. 


2 32 15 
0 32 11 
1 25 6 

1 26 9 

2 22 8 
0 217 


1 22 8 
2 18 12 


2 16 13 
1 22 8 
4 21 15 


2 21 13 
4 12 12 
2 26 9 

1 26 14 

2 23 16 


8 13 21 

8 15 22 
8 8 16 
7 12 25 

9 11 22 
9 11 23 
6 8 17 

10 8 21 


8 8 17 
8 11 20 


11 15 37 
13 12 27 
11 8 19 


12 IO 26 
9 12 24 
8 8 19 
14 9 28 

13 9 30 


Schedina vincente 

AREZZO-PESCARA 

X 

BOLOGNA-CESENA (VU 

X 

BOLOGNA-CESENA (r.s.) 

1 

CAMPOBASSO-MOOENA 

1 

CATANIA-CAGLIARI 

X 

GENOA-BAR1 (VU 

1 


..e vano la salvezza 


GENOA 42 


Fuori 

TARANTO 


PARMA 40 

In casa Fuori 
— PESCARA 


CESENA 41 

In c— Fuori 

CATANIA — 


PISA 42 

\ casa _ Fuori 

— CREMON, 

LECCE 41 "* 

> casa _ Fuori 

— CAGLIARI 


Saliranno In serie A le prime tre classificate. 

Scenderanno in CI le ultime quattro classificale: poiché il Ca¬ 
gliari è già matematicamente condannato, restano da designare 
lè altre tre retrocedenti. 


TRIESTINA 34 


CAMPQB. 32 

In casa _ Fuori 

_MESSINA 


CATANIA 32 


AREZZO 34 

In casa _ Fuori 

— TRIESTINA 


SAMB. 32 


LAZIO 31 


MODENA 33 

In casa _ Fuori 

BOLOGNA — 


VICENZA 32 


TARANTO 31 


Con Boniek 
decolla 
la Roma 
americana 


m LOS ANGELES. Davanti a 
pochi intimi all'interno del 
maestoso stadio Coliseum la 
Roma ha debuttato con una 
vittoria della Gold Cup. I gial¬ 
lorossi hanno battuto per 2 a 1 
la formazione messicana del¬ 


l'America. In svantaggio nel 
primo tempo (ha segnato Ca- 
macho) la formazione allena¬ 
ta da Sormani è riuscita a ri¬ 
baltare il risultate con una 
bruciante doppietta di Bo¬ 
niek. I giallorossi in questa pri¬ 
ma partita della trasferta ame¬ 
ricana hanno giocato con due 
pedine (Colantuono stopper e 
Dirceu mezzala) avuti in pre¬ 
stito dall'Avellino. Tra i pali il 
promettente giovane Gregori 
ha sostituito Tancredi. Prossi¬ 
mo appuntamento mercoledì 
sera (diretta Tv2 alle ore 
20,25) con la squadra brasilia¬ 
na del Vasco de Gama. 


MONTEPREMI 
Lira 8.899.043.242 
QUOTE 

Ai 933 «13» L. 4.709.000 
Ai 21.373 «12» L 207.000 


Prossima sdwdifMi 


BARI-SAMB. fl't.l 
BARI-SAMB. (ri*, fin.) 
CAGLIARI-LECCE 


CESENA-CATANIA 
CREMONESE-PISA (ft.) 
CREMONESE-PISA (ria. fin.) 


LAZIO-VICENZA 

MESSI NA-CAMPOBASSO 

MODENA-BQLOGNA 


PESCARA-PARMA (1* t.) 
PESCARA-PARMA (rii. fin.) 
TARANTO-GENOA 
TRlESTINA-AREZZO 


TOTIP 


Sehtdina vìncants 


PRIMA CORSA 

1) Ktnvil 2 

2) HoctOfWavwly 1 


Riaccese le speranze del Campobasso 



CAMPOBASSO 


2 ! PARMA 


1 TRIESTINA 


2 | SAMBENEPETTESE 
TARANTO 


MARCATORI: 21’ Baldini, 5Z’ Russo, 71’ Rabitti. 

CAMPOBASSO: Bianchi (47! Picca); Accardl, Odia Pietra; Evangelista, 
Migliaccio, Lupo; Perfora (77* Anzivino), Baldini, Russo, Coretti, 
Botta. (12 Maestripleri. 13 Pivotto, 14 Mauti). 

MODENA; Ballotta; Catdlanì, Conca; Piacentini, Baìlardini, Santini; 
Loftòhi, Boscdo, Frutti, Bergamo (63* Rabitti), Mochi (51* Ferra- 
risL (12 Meani, 13 Rubino, 14 Andreoll). 

ARBITRO; Baita» di Trieste. 

NOTE; Spettatori 6.000 circa. Espulsi: al 68* Russo e al 90' Conca. 
Ammoniti; Piacentini, Ballarmi, Baldini, frutti, Perrone e Santini. 
ANGOLI: 6-4 per il Campobasso. 


■■ CAMPOBASSO. Il Campobasso ha vinto ai termine di una 
partita combattuta con grande determinazione da entrambe le 
(orinazioni. I padroni ai casa, che dovevano assolutamente 
vincere per continuare a nutrire speranze di salvezza, si sono 
subito proiettati in attacco colpendo un palo con Evangelista 
Al 21' passavano in vantàggio: cross di Gorelli, tiro di Perrone 
respinto corto dal portiere ed irruzione di Baldini che segna a 
porta vuota. A questo punto il Modena comincia a balbettare 
decisamente ed a sbandare in difesa. I molisani insistono e allo 
scadere colgono nUovamenle il palo, stavolta con Boito. Al 52' 
è ancora Boito ad impegnare il portiere avversario: di nuovo 
una respinta corta e RusSo, più svelto,di tutti, insacca. Sul 2-0 il 
Campobasso si ferma a respirare e gli emiliani salgono di tono, 
favoriti anche dall’espulsione di Russo che ha colpito un avver¬ 
sàrio* gioco fermo. Al 71* su azione di calcio d'angolo Rabitti 
accorda dì testa le distanze. Poi. però, il risultato non cambia. 


MARCATORI: 42' Fortolan, 61’ Oal Pra, 74’ Calassi. 

PARMA: Ferrari; Mussi (46' Corti), Zamagna (23’ Zannoni); Calassi, 
Bruno, Signorini; Vaioli, Fiorin, Fontolan, Sormani, Piovani. (12 
Bucci, 15 Rossi, 16 Metti). 

TRIESTINA: Gandini; Costantini, Bagnato (59 Menichini); Dal Prà, 
Cerone, Biagini; De Falco, Strappa (65' Gamberini), Salvadè, Or¬ 
lando, Scaglia. (12 Attruia, 15 Cintilo, 16 Ispiro). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: Spettatori 5.450. Ammoniti: Zannoni, Costantini, Menichini 
per gioco scorretto, De Falco per proteste. Espulsi al 76' Corti per 
fallo di reazione e all'85' Menichini per doppia ammonizione. 
Angoli: 4 a 4. 

■■ PARMA. Il Parma ha chiuso in bellezza il suo campionato 
casalingo con una vittoria sulla Triestina, che gli permette di 
rimanere nel giro-spareggi per lo scudetto. Benché in formazio¬ 
ni rimaneggiate, Parma e Triestina hanno dato vita ad una parti¬ 
ta spesso piacevole, a tratti anche entusiasmante, li Parma ha 
premutb di più e ha tenuto a lungo le redini del gioco, ma per 
sbloccare il risultato ha dovuto aspettare il 42’ quando Fonto¬ 
lan. di testa, ha battuto Gandini che aveva mandato su) palo un 
altro colpo di testa di Zannoni. Nella ripresa la Triestina ha 
premuto di più e ha raggiunto il pareggio al 61' quando Dal Prà, 
inesauribile, ha portato avanti caparbiamente il pallone fino al 
limite dell'area, liberando al tiro Biagini che ha calciato al volo 
con grande stile. Il portiere Ferrari ha salvato miracolosamente 
in angolo, ma lo stesso Dal Prà subito dopo ha corretto in porta 
il corner. Il 2-1, invece, è stato siglato da Galassi il quale, di 
testa, ha siglato finalmente la sua prima rete di questa stagione. 


MARCATORI 17' Di Nicola. 28' De Vitis. 

SAMBENEDETTESE: Ferron: Petrangelì (46* Di Cicco), Bronzini: 
Ficcadenti, Pascucci, Rondini; Turrini (80’ Cesari), Di Fabio, 
Selvaggi, Manfrin, Di Nicola (12 Bonaiuti), 14 Ranieri, )5 Gi- 
nelli). 

TARANTO: Coletti; Biondo, Gridelli; Picei, Conti, Serra; Paolucci 
(90’ Dalia Costa), Rocca, De Vitis, Maiellaro. Di Maria (85* 
Romiti. (12 Incontri, 13 D'ignazio, 15 Russo). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 

NOTE. Giornata di sole. Spettatori diecimila. Ammoniti: Rocca, Di 
Maria e Rondini. 


■■ SAN BENEDETTO. La Sambenedettese non ce l'ha fatta a far 
suo l'incontro di spareggio con il Taranto. Un salomonico pari 
ha infatti siglato i 90 minuti di gara, nonostante la partenza sia 
stata di stretta marca dei locali che al 17* passavano in vantag¬ 
gio con Di Nicola, pronto a deviare di testa un angolo battuto 
da Manfrin. Appena in vantaggio, però, i marchigiani hanno 
dovuto subire la reazione degli ospiti pervenuti al pareggio al 
28* grazie ad una prodezza di De Vitis che. dal limite dell’area 
di rigore, effettua un bel pallonetto che si infila in rete coglien¬ 
do Ferron in uscita fuori dai pali. Nella ripresa il Taranto con¬ 
trolla maggiormente la gara, mentre la Sambenedettese prova 
con le punizioni a riportarsi in vantaggio. All’88’ Rocca crossa 
dalla destra e De Vitis, tutto solo, manca di un soffio la deviazio¬ 
ne. I migliori della Samb sono risultati Turrini, Selvaggi e Di 
Nicola, mentre nel Taranto sono emersi Gridelli. Paolucci e 
Maiellaro. 


CATANIA __ 

CAGLIARI _0 

CATANIA: Onorati; De Simone, Tesser; Maggiora (80’ Novellino), 
Canuti, Polenta; Pellegrini, Allievi, Borghi, Bragiia (56’ Frazzet- 
to), Sorbello. (12 Mattolini, 13 Vullo, 14 Garzieri). 

CAGLIARI; Dorè; Marchi, Valentini; Davin, Miani, Venturi; Pai- 
lanch, Pani (53' Papiri), Congiu G. (70’ Cabras), Bernardini, 
Congiu A. (12 Nanni, 13 Grasso, 14 Tidu). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 

NOTE: Temperatura torrida con 38 gradi all'ombra. Spettatori 
limila circa. Ammoniti: Congiu A. per fallo, Pellegrini per 
proteste, Pallanch per ostruzionismo. Angoli; 14-2 per il Cata¬ 
nia. 


■■ CATANIA. Il Catania dovrà attendere ancora 90 minuti per 
sapere che fine farà. Le previsioni della vigilia davano per scon¬ 
tala una vittoria contro il Cagliari ormai retrocesso, ma sul 
campo i sardi non erano per niente rassegnati ed hanno impo¬ 
sto alla squadra di casa un pareggio inaspettato. Il Catania, per 
la pressione costante e per l’impegno profuso, meritava certa¬ 
mente la vittoria, ma i cagliaritani non si sono fatti per niente 
intimidire bloccando con decisione le manovre d'attacco degli 
avversari, che hanno giocato una delle migliori partite di questo 
campionato. Ma non c'è stato nulla da fare: i catanesi hanno 
soltanto raccolto una quindicina di calci d'angolo. Il Cagliari, 
tra l'altro, oggi aveva a guardia dei pali un portiere in giornata di 
grazia. Gli interventi di Dorè sono stati decisivi per il risultato 
tinaie. La prima occasione da rete il Catania l’ha avuta al 30' 
con un colpo di testa di Sorbello, che si ripeteva sette minuti 
dopo. Nella ripresa il Catania dava fondo a tutte le energie ma 
senza nessun risultato concreto. 


OTTAVA CORSA 

Jl I2T" i 

Caldo femminile 

Le azzurre 
terze 

in Europa , 

M Le azzurre di Recagli) 
non si sono lasciate sfuggire la 
ghiotta occasione di battere 
l’Inghilterra e di conquistare il 
•bronzo» agli «europei» fem¬ 
minili di calcio. Se la Mence 
non fosse mancata nelle altre 
partite probabilmente le az¬ 
zurre sarebbero anche arriva¬ 
te alla finalissima, giocata ieri 
tra Svezia e Norvegia. Le in¬ 
glesi erano andate per prime 
in vantaggio con un gol della 
Davis, ma la Morace poco do¬ 
po la mezz'ora ha ristabilito le 
distanze e poi la Vignotto ha 
piazzato il colpo vincente. 
Ora le ragazze italiane dispu¬ 
teranno ì «mondiali 88» in 
Giappone. 
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! Settimanale di satira, 

; umorismo 

' e travolgenti passioni 
- diretto da Sergio Staino 
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Hanno vinto le cose che contano: la Famiglia, la Nuova Famiglia, Cosa Nostra... • «Siamo felici perché abbiamo ancora molto da dare al Paese, 
;ma soprattutto da prendere» -11 papa colto di sorpresa esclama: «Glemp!» • Per il nostro lavoro futuro abbiamo bisogno della preziosa esperienza 
; dei socialisti, specialmente di quella di frane - De Mita prenderà il caffè con Natta 
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Le prime 
reazioni 


Gianni Rivera. Quota volta fiaalmente aono entrato 
io(li ultimi due minuti e ho vinto la partita. 

Fianca Falcucci. Sono felice, commoua, stordita da 
questa grande vittorie che ha premiato la noitra coerensa 
politica e culturale. Perno con orrore n co» farebbe iuc- 
«elio al mio minuterò ae avremmo peno. Una debac- 

Rino Tornatasi. Amici, avete aulitilo a un match me¬ 
morabile tra due grandi campioni, due formidabili picchia¬ 
tori; Bum Bum Crani e Tric Trac De Mita! 

Paolo Valenti. Adeno che ho Imparato a farmi elegge¬ 
re pono cercare di imparare a leggere. 

Nino Frassica. Sani Geiualdi un gionno mi ditte: «Filia¬ 
le) la dici prenderà un belpopo’ di voti, cicca il SI peccento, 
mille lire più, mille lire meno-. Io tra me e te pentivo: 51 ib 
moltucci, ma infontinfonti, e qui apro una parente, Ciriaco 
è come il grande tenniita Bori Becker en Decker perde il 
pelo ma non il viilo, chiudo la parente. Cocciuto con un 
annetto elettroale. Il 14 giallo penultimo icono, Renato 
Guttuio apparve a Antonetto Trombatoti (meno uomo e 
boemo litro) che chiuao nell'urna gli atavi dialo la prefe- 
nan, e tuttuntrntto gli gridette: «Vile: tu voti un uomo 
morto!-. Cetere, celere, cetere- 

(Gino e Michele) 




Primi provvedimenti del nuovo governo: varata la Madonna obbligatoria 
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Noi lo 

avevamo previsto 

_ di Eugenio Scalfari (?> _ 

C OME anticipato dai noitri aoadaggi (che biaogna ia- 
per leggere: ballava tenere il giornale capovolto), la 
De è dunque il primo partito premiato, nella atoria 
d’Italia,dalla maggiorami anoluta. 51 percento: neppure 
Alcide De Gaaperi (rade al fondi americani e io graue ai 
fondi di Piero Oatettiao eravamo mai arrivati a tanto. 
Adeno, e’è da itane certi, gli acoaflttl atrilleranno all’in- 
giuitiiin e al topruio; come ae le regole del gioco non fon- 
aero ante chiarianime gii prima del voto. La loia riforma 
ntiturionale poaiiblle era quella propoata da Repubblica: 
con Pori folio puoi vincere fino n dieci milioni di voti. De 
Mito oi he creduto. In aorte lo ho preminto, il suo 25^ì per 
cento raddoppio. Ora, gratin olle «proporzionnle*steccn> 
delln qunle sismo sempre stnti propuf nitori, il sef retnrio 
dello scudocrocinto dovrà dimostrarci concreto ricono* 
scenzn. Gli sconfitti svrnnno modo dì medìtnre sui loro 
errori politici. 

Il Pei che con il suo 37 per cento, non svendo Portfolio, 
può portnre in Parlamento solo tre deputati liberali II Poi 
che non hn avuto alcun voto perché i suoi elettori si sono 
portoti distrattamente a casa scheda e matita copiativa. 
Verdi e demoproletari che non hanno raggiunto il quorum 
e ì socialdemocratici che non sono riusciti n raggiungere 
nemmeno le urne. 

(Michele Serrai 
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PLEBISCITO PER CRflXI 


Dedichiamo la vittoria a Rocco e ai suoi fratelli -1 fans di Giusy La Ganga sfilano, per le strade di Milano, il portafoglio 
dalle tasche dei passanti * «È ora di finirla con la logica spartitoria della lottizzazione: vogliamo tutto noi!» 
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Le dichiarazioni 
a caldo 


Ciriaco Po Mila. Oh Dio- 
Bottino Crai'. -Eccomi? 

Silvio Berluiconi. Bellino ha atr«vinto? Non mi itupì■ 
•co, l’ho lonpre detto che Crei! he i coglioni- Come? Eh no, 
ve bene tutto, me i nomi dovete chiederli el suo addetto 

•tampa. 

Sergio Staino. Dopo questi risultati noi di Tango stia¬ 
mo prendendo in aefie considerasfone l'opportunità di of¬ 
frire la rubrica Nomi di Oggi a una nuova coppia di umori- 
•ti: Ghino e De Michelìa, 

Claudio Martelli. Certo che manterremo le promes¬ 
se- Caorso? Chi era costui? 

Gerry Scotti. Bono contento che sono arrivato 101, Vox 
pppuli vox digei. 

Sandro Pertìni. Ha vinto Crasi? Bravo! E in che squa¬ 
dra gioca? Socialiati- oche maglia gli hanno? Come? Ades¬ 
so è tutto usile nostre mani? Anche gli ori, la primiera e 
settebello? Mollo bene, allora dite al generale Angioni, non 
i vero, che voglio congratularmi di persona. Ditegli che « 
vediamo al solito posto, al CaM Marmolada di Beirut do- 
mani alle 1, eubito dopo I funerali, E Franco Causio, Franco 
Causio.come sta- 

(Gino e Michele) 




Noi lo 

avevamo previsto 

_ di Eugenio Scalfari (?1 


C OME anticipato dai nostri sondaggi (che aolo per un 
errore di stampa avevano attribuito a) Pai il 4 per 
cento anziché if 40 effettivamente ottenuto), Bettino 
Grazi tace con forza preponderante da queste storiche 
elezioni. Nonostente lo frequenti discussioni che ci hanno 
divìso (mn vi assicuro che non ho mai avuto nulla di perso* 
naie contro quel grassone tracotante) noi non possiamo 
che prendere serenamente atto, come si usa in democrazia, 
dell’esito delle urne. Un successo politicamente netto e in¬ 
discutibile. Poiché la politica e pur sempre, sotto elettosi» 
una scienza esatta, avanziamo tre possibili ipotesi sul suc¬ 
cesso socialista. 

1 ) Poiché ascondo il Cenato votano socialista aolo stilisti» 
papponi, scassinatori e mantenute, queste quattro catego¬ 
rie sociali hanno raggiunto il 40 per cento del totale della 
popolazione italiana. 

2) Ogni socialista ha deposto nell’urna dieci schede. 

3) Ogni socialista ha rubato dall’urna dieci schede di 
altri partiti. 

Quest’ultima ipotesi è avvalorata dal fatto che, secondo 
il ministero degli Interni, nelle urne sono state trovate, in 
tutto, solo un centinaio di schede, tutte controfirmate da 
Bettino Crazì. Segno che, dì quei cento italiani che hamo 
deciso il nuovo assetto delle Camere sotto 1» sorvegliasse 
personale dei segretario del Psi, solo 40 hanno votato so¬ 
cialista. Una conferma che quel ciccione presuntuoso non è 
solo ladro, ma anche scemo. 

(Michilt Serrai 
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AGO DELLA BILANQA 

«..,In Parlamento l'unica cosa che non ci piace è l'ambiente...» • Capanna: «Faremo rifiorire la Camera, abbiamo il Pollice verde» 

Villaggio si prodigherà per il bene del Paese, e viceversa —~-\ 
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Così 
i giudizi 


Mario Capanna. Lo «lui io compito, elettorale e lo 
confermo: noi di Dp •tremo ì centrnvnnti dello sinistra 
imita. All’ala destra faremo (locare anche Strehler, se non 
fi l’antidoping. 

David Riondino. 


Jacopo FO- Oggi i il giorno piu bello della mìa vita. Sono 
ooaì emozionato che stamattina non ho ancora fatto l’amo¬ 
re. 

Achille Occhetto. Commenterò con una frase di Lespi- 
uasse: .Io vi amo come vi devo amare: nella disperazione.. 

Gianni Mura. Dp e Verdi ago della bilancia?... Il bidè 
lava de dré la pancia. Gol! 

Sandro Pertini. Hanno vinto i verdi? E gli azzurri? 
L’avevo detto a Bruno Coati-non li spariglia quando si è di 
mazzo, non è vero. Comunque, a chs ora sono i funerali? 

(Gfnoe Michele) 


Noi lo 

avevamo previsto 


_di Eugenio Scalfari (? 


C OME anticipato dai nostri sondaggi (che andavano 
letti con sagacia politica: bastava invertire l'ordine 
dei partiti, moltiplicare le percentuali per 3,14 • poi 
fare un giro su se stessi gridando per tre volte «brago tran* 
go bìugobò, se non vinco perderò!»), il quadro politico osco 
sconvolto dalle urne. Ne esce sconvolto soprattutto Nlco* 
lazzi, che ci era caduto dentro essendo rimasto impigliato 
nella scheda. 

Verdi e demoproletari, grazie al voto giovanile, sono, 
della bilancia. Il fatto che le bilance, con i’awen* 
to deli elettronica, non abbiano piò aghi, non ha per lolla 
turbato 1 leader di questi partiti piccoli ma dinamici; pro¬ 
prio la critica radicale alla tecnologia, del resto, ha per¬ 
messo a Capanna e agli ambientalisti di ottenere questo 
inatteso successo. In particolare è stato premiatoli loro 
tenace, coerente antinuclearismo,con il quale /tepuòMfea è 
sempre stata d'accordo nonostante gli articoli di Bocca e le 
esplosioni dimostrative dì Felice Ippolito durante i nostri 
•forum» in redazione, fi vero, abbiamo spesso scritto chs 
Capanna è un rottame, i verdi dei cialtroni sognatori, il 
nucleare un ottimo investimento. Ma i nostri lettori piò 
attenti avranno senz'altro capito che questo atteggiamen¬ 
to era scherzoso. 

In realtà, ho sempre sdorato gli aquiloni, il riso in Mu¬ 
co, le margherite; e non perdo un concerto rock. Per non 
parlare delle foto di Mao e Che Guevara che porto tempro 
nel portafogli, We shall overcome! 

(Michele Srrrq) 
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Natta: «E ora, e ora?» - Occhetto: «Formeremo il nuovo governo con quelle forze politiche che ci diranno chiaramente che intenzioni abbiamo» * La 
Cccp si congratula con il Cc del Ccc del Pei, ecc. ecc. - Natta non prenderà il caffè con Andreotti 
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Attesi 


Giorgio Strehier. Dedico questa vittorie a tutti i miei 
collaboratori, neaiuoo eaduao. Quando ai raggiungono si- 
mili riaultati il ringraziamento deve andare non aolo al 
regiala ma anche all'ultimo degli elettriciati. Graaie Natta. 
Inaomma cono orgnglioao di avere dato un contributo de¬ 
terminante al trionfo comuniata. Per quanto riguarda la 
preferenaa, giuro ebe non me In aono datn io. 

Mario Merola. Chi to'? Che ve ne ’m porta? Aggio ara- 
puto’a porta e no’ traautoetà-Muaica manicante!Fatevi 
mordo onore- Staaern mino a at’uommene aligante abbal¬ 
la un contadino tappatone 

Adriano De Zan. Prego il regiata De Pasquale di ri¬ 
mandare le immagini del aorpaaao al ralenty- Eccole nel 
commento in diretta di Antonio Pittinolo: -Si, ecco, qui no¬ 
nostante i crampi bo cominciato a credere che ce l'avrem¬ 
mo fatta. Son contento perché pagamento stamattina sta¬ 
vo mica tanto bene. Deano torno a dormire. Comunque de¬ 
dico questa vittoria a Sesto San Giovanni e a tutta l’Italia 
in particolare. Mi permetta De Zan ma voglio condividere 
questo momento di gioia con gli unici che mi sono stati 
vicino in questi ansi diffìcili, e cioè la Cgtl, il signor Del 
Tongo e ) Supermercati Brianzoli.. 

Sandro Pertini. Hanno vinto i rossi? Glielo avevo detto a 
Cabrici: non tirare più i rigori! La verità è che il tempo 
passa per tutti, non é vero, e Lama, Cabrini e Benvenuto 
non fanno più paurn a nessuno. A chi mando tl telegramma? 

(Gino e Michele) 
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avevamo previsto 


di Eugenio Scalfari (?) 


C OME anticipato dai nostri aondaggi (bastava saperli 
leggere con un possibile scarto di errare delI’85-88 
per cento), per la prima volta nella starla d’Italia il 
partito comunista ottiene In maggiorarne relativa. Appli¬ 
cando da subito, con coerenza, la proposta - da noi stessi 
avanzata — della .proporzìonale-leccn., tributiamo un 
commosso omaggio al Grande Nocchiero Alessandro Nat¬ 
ta, che ha saputo guidare con mano intrepida, abile, accor¬ 
ta, sperimentata il naviglio comunista. Un uomo geniale, 
coraggioso, sensibile, tra l'altro ancora molto bello nono¬ 
stante l’età non più verde, che salutiamo senz’altro, con il 
sobrio distacco richiesto alla stampa nelle democrazia 
avanzate, con il titolo di Salvatore dTtalia. 

E adesso, come è costume in questo paese poco avverrò 
alle coerenza, assisteremo all’indegno spettacolo della 
rincorsa al carro dei vincitori. Chissà quali piaggerie, 
quanta untuosità, quanti elogi dell'ultima ora dovrà sop¬ 
portare il segretario del Pei da parte di politici, intellet¬ 
tuali e giornalisti che fino a un’ora prima del voto lo tratta¬ 
vano da mediocre comparsa. Noi siamo sicuri che quest'uo¬ 
mo equilibrato, modesto al punto di nasconderci la brillan¬ 
tezza d’ingegno e l’intuito fulminante, coltissimo, nemico di 
ogni furberia e mczzuccio, aperto solo alle esperienze dav¬ 
vero elevate e fortemente ostile alle ubriacature epider¬ 
miche, illuminato, savio, liberale d’animo e di cuore gene¬ 
roso, saprà guardarsi dai voltagabbana opportunisti che 
solo oggi lo blandiscono. 

(Michele Serra) 
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Sport 


Romani a due passi dalla C 

Segna Piovanelli 
e la squadra di Fascetti 
va subito in tilt 


Pisa in odor di promozione 

Per i toscani di Simoni 
si avvicina 

la roulette-spareggio 


Incidenti a fine partita 

Si scatenano i tifosi 

biancocelesti: 

un agente alPospedale 


Lazio pende e va giù 


PISA 

3 

LAZIO 

O 


MARCATORI 7’ e 54’ Piovanelli, 85 Ceccom 
PISA Manmni, Carico Lucarelli Faccenda, Cavallo Bernazzam 
Cuochi, Mariani, Piovanelli (75 Faccini) Sdosa (46 Ciovan 
flelllì, Ceccom (12 Giudina, 13 Chiti 14 Cori) 

LA2I0 terraneo, Camolese, Acerbis Esposito (68 Podavim) Fili 
setti, Marmo, Sobillaci (30 Magnocavallo), Caso Fiorini, Pm 
Poli (12 lelpo, 15 Piscedda) 

ARBITRO Aonolin di Bassano del Grappa 
NOTE Al 39 r espulso Marmo per fallo a gioco fermo su Piovanelli 
Ammoniti Bernazzam, Camolese Podavam e Magnocavallo 
Angoli 7 2 per la Lazio 


FRANCISCO GATTUSO 


■TPISA Pisa alle stelle e La 
zio net dramma I nerazzurri 
di Gigi Simoni dopo I incredi 
bile e inspiegabile sconfitta 
con il Cagliari tornano nuova 
mente alla ribalta e si inserì 


scono nella volata finale per la 
conquista di una delie tre 
piazze che schiudono le porte 
della serie A Naturalmente il 
compito del Pisa e molto ar 
duo dovrà vedersela domem 


ca prossima con la capolista 
Cremonese ma visto come 
stanno andando le cose in 
questo incerto e avvincente 
torneo cadetto la squadra pi 
sana e autorizzata a sperare 
quantomeno nella disputa di 
un probabile spareggio Diver 
so e il discorso per la Lazio I 
biancocetesti erano venuti al 
I arena Garibaldi con la spe 
ranza di tornare a casa con un 
punto ma incassato il primo 
gol dopo dieci minuti dati ini 
zio della gara hanno perso le 
staile Si sono innervositi e n 
masti in dieci per l espulsione 
di Marmo sono stati facile ber 
saglio degli avanti nerazzurri 
che hanno dilagato Ora gli 
uomini di Fascetti dovranno 
giocarsi il tutto per tutti contro 
un altra pencolante il Lane 
rossi Vicenza forse una vitto 
ria contro t diretti concorrenti 
veneti potrà essere sufficiente 


per la salvezza La gara era ni 
ziata al piccolo trotto condì 
zionata da un afa terribile che 
ha fatto boccheggiare tutti gli 
uomini m campo arbitro e 
guardalinee compresi che 
non sempre sono stati all al 
tezza della situazione Lachia 
ve di volta della partita sta tut 
ta nel gol de) pnmo tempo e 
nella successiva espulsione di 
Manno A gelare la Lazio è 
stato al 10 Piovanelli che tut 
lo solo sotto porta nceve una 
splendida palla cross da parte 
di Sciosa e indisturbato infila 
di testa Terraneo Da questo 
momento la Lazio si lancia in 
avanti nella speranza di ag 

L anciare il pareggio mancan 
olo un minuto dopo con 
Schillaci che con una bellissi 
ma rovesciata impegna Man 
nini Poi gli uomini di Fascetti 
di fronte ai continui contro 
piede dei vari Ceccom e Pio 
vanelh perdono la bussola 


Cominciano le prime scorrei 
tezze e Agnolm ha il torto di 
non intervenire subito con il 
pugno di ferro Al 41 i btan 
cocelesti restano in dieci uo 
mini a gioco fermo Manno 
sgomita Piovanelli L arbitro 
s accorge della scorrettezza e 
si va a consultare con il guar 
dialinee Agnolm e irremovibi 
le e per il libero laziale non c e 
niente da fare deve abbando 
nare il campo Rimasti in die 
ci i biancocelesti si lanciano 
in una disperata canea alia 
porta di Manmni senza peral 
tro impensienre mai I ottimo 
difensore toscano Le sfunate 
laziali sono per il Pisa come il 
cacio sui maccheroni al 9 del 
secondo tempo va nuova 
mente in gol Piovanelli il qua 
le sfrutta un bellissimo contro 
piede di Giovannelli entrato 
nella seconda parie della gara 
a rilevare Faccenda Al 40 il 


terzo gol frutto di una papera 
di Terraneo II portiere della 
Lazio si (a cogliere fuon area e 
in un pnmo tempo nesce a 
salvarsi dribblando un paio di 
giocaton poi amva Ceccom 
che gli toglie la palla ed infila 
a porta vuota A questo punto 
i tifosi laziali indossano i panni 
dei teppisti La curva sud vie 
ne presidiata dalla polizia Ne 
gli scontri nmane fento per 
fortuna non in modo grave un 
agente che viene ncoverato 
all ospedale Santa Chiara Gli 
incidenti proseguono fuon 
dello stadio Nel piazzale del 
la stazione la polizia usa i la 
cnmogeni i tifosi salgono sul 
treno che appena uscito dalla 
stazione viene bloccato tiran 
do il segnale d allarme II con* 
voglio poi riparte e per torto* 
na che pnma della partita ad 
alcuni «laziali» erano state se 
questrate diverse bottiglie 
«molotov» 



Il secondo gol del Pisa, autore Piovanelli 


. Colpito alla testa l’arbitro Bergamo 

Cremonese dimentica le maglie 
ma non di fere un punto 


. Costretti ad inseguire per 50 minuti 

Gli abruzzesi temono il peggio 
poi si accontentano del pari 


Vicenza 

0 

CREMONESE 

0 


VICENZA Dal Bianco, Zoppellaro, Montani Zanotto (47’ Clementi), 
Bertoni, Mascheroni, Savino, Fortunato, Messemi, Cerotti, Ron 
don (69' Grotto) (U «attimo, 13 Mazzetti 14 Oe Blesi) 
CREMONESE Rampolla, Garziili, Gualco, Citterio, Montorfano (46 
Pedretti), Torri, Vlqanò, Galletti (53 1 Finardi), Nicoletti, Bongiomi, 
Chiodi (12 V|olinU3 Zmuda, 14 Ferraroni) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

NOTE Ammoniti, Garzili) e Mascheroni AIP80’ l'arbitro Bergamo è 
stato colpito da un pkcolo corpo contundente alla testa h» potuto 
proseguire regolamenta nella direzione di gara fintai 90' e negli 
spogliatoi è sfato medicato per una lieve scalfittura al cuoio capei* 
luto Angoli 10 a 2 per il Vicenza 

DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI RIVA 


■■ VICENZA E proprio sue 
cesso di tutto con il copione 
che è sfuggilo di mano a chi lo 
aveva pensato AD Inizio tifosi 
che si abbracciavano e si 
omaggiavano in mezzo al 
campo Poi a gara finita una 
gratuita esplosione d) funa 
teppistica In mezzo una parti* 
ta per un tempo modestissima 
poi ricca di colpi di scena e di 
colpi proibiti II primo per I ar 


bitro Bergamo che all 81 è 
stato raggiunto da un oggetto 
tanto misterioso quanto con 
tundente lanciato da uno sco 
nosciulo ma sospinto da gran 
parte del pubblico che ritene 
va Bergamo responsabile di 
un grave affronto Due minuti 
prima Fortunato un anno fa 
cercato dalla Roma ora molto 
ridimensionato era volato in 
area con un guizzo spropor 


zionato rispetto al suo passo e 
ali entrata di Torre II Vicenza 
ormai era evidente non aveva 
piu grosse speranze di arrivare 
a quella vittona che gli avreb 
be dato un briciolo di sicurez 
za La gara filava dunque prò 
pno come voleva la capolista 
calata al Menti con la fermissì 
ma intenzione di non andare 
al di la del pareggio Un pen 
siero questo che ha talmente 
impegnato la comitiva grigio¬ 
rossa alia vigilia da far dimen¬ 
ticare a casa addirittura le ma 
glie 

Un pareggio quello che vo 
leva la Cremonese che non 
garantiva e non garantisce la 
promozione ma quasi insom 
ma il mimmo indispensabile 
senza dover rischiare troppo 
E per un tempo pareva che 
tutto filasse liscio per la capo 
lista visto che il Vicenza piu di 
portare palla in avanti al pie 
colo trotto soprattutto con 
Caroto e Fortunato non face 
va dando anzi I impressione 
che pochi avessero lo spinto 


di Messersi certo il piu bravo 
e il piu pencoloso Tutto scon 
tato dunque anche la possibi 
lita per la Cremonese di co 
modi contropiede visto che 
davanti a Nicoletti e Chiom gli 
spazi erano vasti e scarsamen 
te presidiati Nel pnmo tempo 
la palla gol piu limpida era ca 
pitata giusto a Nicoletli che se 
(era mangiata per un nulla 
(37) 

/ Po» la gara doppiata la boa. 
si è accesa e purtroppo anche 
gli animi certamente già mes¬ 
si alla prova da una giornata 
tornda Vicenza più avanti a 
testa bassa e Cremonese invi 
tata a nozze col contropiede 
Nicoletti peccando di immo 
destia con un inutile rovescia 
ta ha sciupato un gol comodo 
al 51 poi il Vicenza ha battu 
to la testa contro la sorte e 
contro la traversa Un gran bel 
tiro al volo di Fortunato al 52 
e una punizione di Caroti! al 
53 finiscono infatti sul legno 
allo stesso modo PoiBertozzi 
salva sulla linea con Dal Bian 


AREZZO 

1 

PESCARA 

1 


MARCATORI 20' Ugonotti 73’ Berlini 

AREZZO Orsi, Tei (56* Ermirti), Butti, Minoia, Codogno Neri Mango 
ni, Di Mauro, Ugonotti, Oe Stefams, Ruotalo (12 Bastogi 14 
Pierozzi. 15 Pagliari, 16 Zeimaro) 

PESCARA. Gatta, Benim, Campione, Bosco, Bergodi, Di Cara (63' 
Ciartantin»), Pagano, Gasperim. De Rosa, Marcheggiam, Berlin 
ghkri (63’ Gaudenzi)) (12 Minguzzi, 15 Marchtonne, 16 Mano 
ni) 

ARBITRO Mattel di Macerata 

NOTE. Spettatori 10 500 Ammoniti Tei, Gaudenzi e Benim per gioco 
falloso Angoli 10-5 per il Pescara 


LORIS CIULUNI 


co già scavalcato dal tiro di 
Finardi Bergamo che amino 
niva pnma Garziili e poi Ma 
scherom dopodiché ecco il 
volo in area di Fortunato che i 
vicentini volevano punito con 
un rigore T\ittoaquelpuntoè 
scivolato rapidamente sul pia 
no dell inciviltà U lancio del 
I oggetto contro I arbitro un 
pnmo tentativo di invasione 
frenato con bonarietà quindi 
1 esplosione di violenza a gara 
finita culminata con la distru 
zione di una porta. La Cremo¬ 
nese ha avuto quello che cer 
cava il Vicenza e piu che mai 
vicino alla serie C 
Negli spogliatoi I arbitro 
Paolo Bergamo ha fallo una 
breve dichiarazione sulDepi 
sodio piu discusso della gara 
che lo ha visto direttamente 
coinvolto «Non mi sono reso 
conto neppure io da quale og 
getto sia stato colpito ad ogni 
modo si è trattato solo di una 
piccola fenta niente di grave 
La partita si è regolarmente 
conclusa al 90 • 


■■ AREZZO Sembrava stre 
fiata per i biancocelesti del 
Pescara la partita con gli ama 
ramo aretini Non erano pas 
satt tre minuti quando Gaspa 
nm su passaggio di De Rosa 
lasciava partire una gran botta 
dal basso in alto il pallone 
picchiava sotto la trasversa e 
tornava in gioco Gli uomini di 
Galeone non si demoralizza 
vano Ripartivano all attacco 


per chiudere alla svelta il con 
to ma non avevano fatto i con 
ti (scusate ii ripetersi della pa 
rola) con gli amaranto di Rie 
commi in giornata positiva 
Per tutto il pnmo tempo infat 
ti il «pallino» è rimasto in ma 
no ai padroni di casa che af 
21 dopo che Di Mauro (12) 
aveva mancato una facile oc 
casione sbloccavano il risul 
tato Era lo stesso Di Mauro a 


scodellare la palla gol in area 
per la testa di Ugolotti il cen 
travanti non perdonava LA 
rezzo aumentava il ntmo e al 
28 Ugolotti su centro di Tei 
sempre di testa girava in rete 
il pallone pareggiava la traver 
sa colpita da Gaspenni Alla 
fine dei primi 45 minuti visto 
quale binano aveva imbocca 
to la partita nessuno avrebbe 
creduto in una nmonta del Pe 
scara 

Invece gli abruzzesi toma* 
vano in campo disposti a tutto 
e nel giro di pochi minuti di 
mostravano di essere squadra 
di rango di poter legittima 
mente lottare per la conquista 
di un posto in serie A Gli uo 
mini di Galeone profittando 
anche di un vistoso calo dei 
padroni di casa iniziavano a 
macinare gioco e nel giro di 
pochi minuti mettevano gli av 
versan con le spalle al muro 
Si e trattato di un vero e prò 
prio assalto nel corso dei qua 
le solo un portiere scattante 


come Orsi avrebbe potuto re 
sistere fino al 73 quando Ga 
spanni spediva il pallone nel 
centro dell area «retina e Be 
nini con molta coordinazio 
ne saltava piu alto di tutti e di 
testa pareggiava il conto Un 
gol che potrebbe significare la 
sene A. La rete veniva accolta 
da un vero e propno boato da 
parte degli oltre 6 mila tifosi 
del Pescara assiepati sugli 
spalti del Comunale Raggiun 
to il pareggio i pescaresi anzi 
che cercare la vittoria bada 
vano piu a mantenere il pos 
sesso del pallone Giochetto 
questo che calzava a pennello 
anche per gli aretini poiché 
raggiunto quota 34 possono in 
pratica sentirsi già salvi Ma 
ancor prima della rete di Beni 
ni i biancocelesu s erano visti 
respinti un pallone dal palo a 
portiere battuto e negare un 
calcio di ngore che chiede an 
cora vendetta da parte di Mat 
tei che con questa gara dopo 
13 anni dt attività chiude la 
camera arbitrale 


Il Genoa vince facile 

Con Scansarli al timone 
in rotta verso la A 


Isolani travolti 

La spinta di Barbas 
affossa il Messina 


Il derby ai rossoblù 


II Bologna inchioda 
il Cesena in B 


GENOA 

2 

BARI 

O 


MARCATORI 20’Carrera (autogol) 52 Ambu 
GENOA Cervone, Testoni Torrente Chiappino Trevisan Polica 
no, Eramo, Stanziarli, Ambii, Domini Cipriam (67 Lupetto) (12 
Pasquale, 13 Arcer), 15 Bosetti 16 Marnila) 

BARI Pellicani», Carrera, De Trizio, Laureri (70 Armenise) Terra 
cenere, Ferri (57 Bivi), Bergossi, Giusto, Rideout Cowans 
Brondi (12 Roca, 14 Guastalla, 16 Roselli) 

ARBITRO Paìretto di Tonno 

NOTE Giornata calda, terreno in buone condizioni Spettatori 
26mil* Ammoniti Chiappino e Ambo per scorrettezze e Terra 
cenere per proteste 


GENOVA Avanti verso 
I ultimo ostacolo Ormai non 
si può piu sbagliare e stavolta 
il Genoa non ha sbagliato È 
riuscito a reagire alla batosta 
di Cesena e ha regolato il Bari 
senza troppo soffrire Mo 
standosi per una volta deciso 
e sicuro di se 

Ancora una volta la vittoria 
porta due firme quella di 
Scanziant e quella di Ambu I 
due vecchi leoni hanno dato 
la zampata decisiva consen 
tendo al Genoa di ottenere il 
massimo nsultato con poco 
sfono Scannar» soprattutto 
menta il massimo dei voti per 
la lucidità l impegno e I intei 
ligenza con cui si muove per 
dirigere e sostenere la squa 
dra il Genoa è tutto nelle sue 
mani 

len Scanziam ha controlla 
to quasi da solo il cenuocam 
po ha dato spesso una mano 
in difesa e poi come al solito 
si è trovato al punto giusto nel 


momento giusto il gol 
dell 1 0 ottenuto nella prima 
vera azione offensiva dopo 
ben 21 minuti e tutto suo an 
che se c e stata una decisiva 
deviazione del terzino Carrera 
che ha spiazzato il proprio 
portiere II Bar non e stato av 
versano difficile al suo attivo 
ci sono solo un colpo di testa 
di Carrera lasciato libero dai 
la difesa una girata di Lanieri 
che il portiere Cervone e rm 
scilo a chiudere molto bene e 
un bel tiro di R deout su cui di 
nuovo il portiere genoano e 
stato pronto ad una grande 
parata 

Padrone del gioco e anche 
piu rapido e vivace del solito 
il Genoa è però mancato quasi 
sempre al momento dell ulti 
mo passaggio Dopo vi gol del 
vantaggio nato da un cross di 
Cipnam e da un tiro deviato di 
Scanziam per quasi tutto il 
primo tempo i rossoblu hanno 
tenuto una tattica prudente 


lasciando in avanti sempre 
troppo isolato soltanto Am 
bu 

All inizio della ripresa prò 
prio ne) momento in cui ci si 
attendeva la maggiore pres 
sione del Bari il Genoa ha 
raddoppiato in una mischia un 
po confusa nata da un calcio 
di punizione di Domini un to 
ro di Cipnam e stato respinto 
dalla difesa ma sul pallone 
ad un metro dalla porta si so 
no avventati Policano Ambu 
il portiere ed un difensore del 
Bari L ultimo tocco di Ambu 
e andato a segno per la gioia 
della gradinata nord 

A questo punto i padroni di 
casa si sono limitati a control 
lare un risultalo ma hanno 
ampiamente legittimato la vit 
tona con un paio di azioni ve 
loci in contropiede l ultima 
delle quali impostata da Lu 
perto e proseguita da Domini 
ha liberato alla perfezione 
Eramo davanti al portiere Ma 
il giocatore ha avuto un attimo 
di esitazione ed e stato amici 
paio 

Al fischio {male mini inva 
sione di campo lancio dt ma 
glie e strombazzanti cortei di 
auto Ma la vittoria sul Bari 
non basta ancora per arrivare 
al traguardo bisognerà aflon 
dare tl Taranto domenica 
prossima in una partita della 
dsper azione che si giocherà 
in campo neutro Si potrà fare 
festa anche fra una settimana’ 
I genoani che ormai le hanno 
viste tutte incrociano saggia 
mente le d ta □ M P 




ce fa entrare Panerò al posto 
di Tacchi e il Messina sostituì 


LECCE 

2 

BOLOGNA 

2 

MESSINA 

0 

sce Catalano con Petitti Pro 
prio Panerò sempre lui follet 

CESENA 

1 


MARCATORI 55 Panerò, 81 Paciocco 
LECCE Negretti, Vanoli Danova Enzo, Miceli, Nobile, levanto 
Barbas, Paciocco (88 Di Chiara), Agostinelli, Tacchi (46 Pa 
nero) (12 Boschin, 13 Colombo) 

MESSINA Palearl, Napoli, Mancuso Gobbo Rossi, Bellopede, 
Venditeli» (67‘ Datevi), Orati, SchtHac», Catalano (56’ Petitt») 
Mossim (12 Bosaglia, 15 Falcetto 16 Del Rosso) 

ARBITRO 0 : EUa di Salerno NOTE Spettatori 15 000 Ammoni 
ti Vanoli, Bellopede, Agostinelli, Napoli, Nobile Sulla ponchi 
na del Lecce c era 1 allenatore in seconda, Olmes Neri, al posto 
di Mazzone, squalificato 


MARIO POVERO 


■■ LECCE La lunga marcia 
della speranza continua per il 
Lecce che ieri ha meritata 
mente superato il Messina an 
che sul piano tattico e atleti 
co Un torrido caldo africano 
ha fatto soffrire pubblico e 
giocaion ma chi ha pagato di 
piu t stato il Messina Specie 
nel secondo tempo con i mu 
scoli rammolliti e le idee an 
nebbiate non ha avuto la for 
za di reagire e ha (mito la gara 
come un pugile suonato 
S» prevedeva una partita a! 
lo spasimo considerato che 
una delle due doveva vincere 
per sperare ancora in un pos 
sibile spareggio per la promo 
2 ione L iniziativa e stata quasi 
sempre del Lecce con un Bar 
bas continua fonte di suggerì 
menti ma con tutta la squadra 
determinata nei continui as 
salti nella porta di Paleari II 
Messina eccessivamente 


guardingo si affidava ai con 
trop ede di Schillaci e Mozzini 
per altro molto ben custoditi 
da Danova e Nobile molto at 
tenti nelle marcature Al 21 
pero Schiiiaci riceve un palio 
ne lungo sulla sinistra riesce a 
superare in progressione la 
guardia di Danova entra in 
area e di piatto suggerisce a 
Mozzini Incredibile svarione 
del numero 11 messinese che 
manda il pallone alto sulla tra 
versa della porta con Negretti 
ormai fuori causa sarebbe ba 
stato un leggero tocco per an 
dare m gol E stata 1 unica di 
siraztone della difesa giallo 
rossa che poteva dare la svai 
ta alla partita Si scuote il Lee 
ce per lo scampato pencolo e 
al 32 è Miceli che a pochi me 
tri da Paleari non riesce a col 
pire di testa la sfera perdendo 
una facile occasione 
Nel secondo tempo il Lee 


to maligno per avversari di 
lusso realizza la pnma rete 
per il Lecce Barbas è incari 
calo a tirare una punizione il 
tiro è forte rasoterra perfetta 
carambola sul piede di Pane 
ro e Paleari completamente 
spiazzato guarda mahnconi 
camente la sfera insaccarsi a) 
la sua sinistra 

Al 21 entra Talevi al posto 
di Venditeli; ma la musica non 
cambia e sempre il Lecce che 
attacca e il Messina sembra 
cotto non c e reazione Al 35 
il Lecce raddoppia Barbas 
manda al centro il pallone 
verso Paciocco completa 
mente libero La difesa del 
Messina guarda imbambolata 
Il numero 9 giallorosso ha tut 
to il tempo di aggiustarsi il pai 
Ione e far partire un bolide 
che si tnsacca all incrocio de» 
pali Niente da fare per Palea 
n 

intanto arrivano buone no 
tizie da Bologna e il Lecce 
può ancora sperare II Cagliari 
sta dimostrando di non essere 
disponibile a fare regali a nes 
suno quindi per i pugliesi sara 
un altra domenica da ultima 
spiaggia ma la squadra giallo 
rossa in questo finale sta d» 
mostrando grinta e detenni 
nazione oltre che tenuta alle 
tica e poi a C^glian a sarà cer 
tamente una marea gialloros 


MARCATORI 49' Marronaro 61 Rizzitelli 80 Stringato 
BOLOGNA Zinetti, Loppi, Galvani Stringato, Villa, Quaggiotto, 
Marocchi, Nicol ini, Predella, Musetta (67 Lanciai), Marronaro 
(12 Cavalieri, 13 Sorbi, 15 Sommeila 16 Palmieri) 

CESENA Rossi, Cuttone Cavasm, Bordm Panchen (81 Perrotti), 
Cucchi, Aselli, Sangutn, Rizziteli» (64 Tram»), Sala, Simomni 
(12 Oadma, 13 Minotti, 14 Leoni) 

ARBITRO Magni di Bergamo 

NOTE Spettatori oltre 30mita Ammoniti Rizziteli» per proteste e 
Cavasm per gioco scorretto Al 69 Rossi ha parato un rigore 
calciato da Stringare Angoli 4 2 per il Bologna 


WALTER GUAGNELI 


mm BOLOGNA Nel derby 
emiliano romagnolo piu at 
teso e piu importante della 
stagione il Bologna centra 
1 obiettivo della vittoria che 
getta nello sconforto » cugini 
cesenati che vedono svanire 
buona parte delle speranze 
di promozione in serie A 
Allo stadio Dall Ara c era 
no tutti gli ingredienti per 
una grande giornata di ca! 
ciò due squadre caricahssi 
me e concentrate il pubbli 
co delle grand» occasioni 
(30mila spettatori 5mila dei 
quali arrivati dalla Roma 
gna) e un arbitro in procinto 
di diventare internazionale 
La partita in effetti non ha 
deluso le attese nonostante 
il caldo canicolare Veloce 
ricca d» capovolgimenti di 
fronte e battagliata dal pri 
mo all ultimo minuto Una 
vera rarità considerando 
che si e alla fine del lungo ed 
estenuante campionato ca 


detto 

Ha vinto il Bologna che 
non avendo nulla da perde 
re per quel che riguarda la 
classifica ha potuto giocare 
in scioltezza dunque in «ran 
tranquillila Pur privo dt ree 
ci (squalificato) la compag» 
ne di Fabbri ha giostrato in 
maniera lucidissima trasct 
nata dal temperamento di 
N ico lini e dalla verve di Lup 
pi e Marocchi in odore di 
sene A 

Di fronte a questa squadra 
tutto ritmo il Cesena pressa 
to da esigenze di classifica 
non ha certo sfigurato Anzi 
Per tutto il primo tempo ha 
ribattuto colpo sj colpo agli 
a tacchi rossoblu andando 
addirittura piu vicino al gol 
col giovane Rizziteli! Ai 
quarto della ripresa uno stu 
pendo assolo di Lupp» che 
ha messo in condizione 
Marron aro di segnare a por 
ta vuota ha acceso ancor piu 


la miccia del confronto II 
Cesena s è buttato in un ge 
neroso pressing coronato da 
successo al 15 allorché San 
guin ha scodellato a Rizzitel 
li la palla del pareggio (con 
deviazione di Luppi) Per » 
romagnoli 11 a 1 a quel pun 
to andava benone Non al 
Bologna che s è gettato an 
cora in avanti e al 23 ha tro 
vato sulla sua strada un rigo 
re concesso da Magni per 
atterramento di Villa da par 
te di Bordin li tiro dagli un 
dici metn di Stnngara e stato 
pero deviato dal portiere 
bianconero attentissimo il 
colpo fatale alle speranze 
del Cesena e arrivato a 10 
minuti dalla fine da un dia 
boJico diagonale di Stringa 
ra che ha mandato ai sette 
cieli la tifoseria rossoblu e 
lasciato nel più totale scora 
mento le schiere dei suppor 
ter cesenati 

Bologna in festa ai fischio 
finale con Fabbri osannato 
dal pubblico (ma non verrà 
confermato nella prossima 
stagione gli subentrerà Mai 
fredi) e disperazione del Ce 
sena a cui resta ora solo la 
speranza di battere il Cala 
ma nella partita conclusiva e 
di amvare al limite ad un 
maxi spareggio dalie mille 
insidie 

È stato un derby impieto 
so ma sostanzialmente tran 
quillo sugli spalti Dopo il f» 
schio conclusivo invece si 
sono registrati Itevi incidenti 
(automobili m sosta sono 
state danneggiate) fuon dal 
lo stadio 
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Maradona e l’Italia 

«Sono un uomo normale 
voi invece volete 
per forza un fenomeno» 


Una stagione esaltante 

«Se non vinco mi annoio 
ma Dalmita è stata 
il mio successo più bello* 


«Il pallone è un incubo 
fra tre anni smetto» 



Foto ricordo per la vittoriosa annata dei napoletani 


Dodici mesi di grandi trionfi La stagione appena 
conclusa e stata la grande stagione di Diego Ar 
mando Maradona Ha vinto tutto quello che c era 
da vincere un campionato del mondo con 1 Argen 
lina lo scudetto e sabato la Coppa Italia E potreb 
be non finire qui len e volato per I Argentina dove 
con la sua nazionale giocherà per vincere anche la 
Coppa Amenca, prestigioso torneo sudamericano 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


m Bergamo Quando si 
presenta davanti ai giornalisti 
Diego Armando Maradona ha 
I ana annoiata e il volto un po 
sciupato Sarà forse per la bar 
ba lunga e quella poca voglia 
di sorridere e soprattutto di 
parlare nonostante il fresco 
successo nella Coppa Italia 
«Colpa del pallone èdiven 
tato un incubo Lo sogno an 
che di notte Non ne posso 
piu ho voglia di vacanze di 
sole di mare* è ia sua imme 
diata giustificazione «ma do 
vro ancora attendere lo non 
ho finito qui ora devo metter 
mi a disposizione della na 2 io 
naie argentina C e la Coppa 
Amenca un appuntamento 
tremendamente difficile ma 


noi ci teniamo a vincere* 

Se cort fosse, sarebbe la 
degna conclusione di una 
stagione esaltante, nella 
quale Maradona è stato ca 
pace di vincere tutto Ha 
cominciato con I mondiali, 
In Messico, poi io scudetto 
e ors la Coppa Italia 
Non avete la memoria molto 
lunga - interviene finalmente 
con un sorriso piu disteso in 
Coppa Uefa siamo usciti quasi 
subito Una brutta figura Ri 
giocassimo quella partita con 
il Tolosa 

Ite successi, comunque, 
uno più prestigioso dell al¬ 
tro quaiè stato II piu bello 


per lei? 

Quello che non avete nomina 
to Dalmita la ma pccola 
\ ale piu di ogni cosa 

Che cosa vuol dire per lei 
essere padre? 

Essere completo A questo 
punto credo di aver avuto tut 
to dalla v ta 

Ora che Platini è uscito di 
scena, è anche diventato il 
numero uno del caldo Ita 
Uano 

Numero uno numero due nu 
mero tre che conta 7 lo ho 
sempre giocato per vincere 
perche se non vinco mi an 
nolo Non ho mai giocato per 
essere il pnmo della classe 
Però a lei place essere im 
portante e considerato 
Certo che mi piace ma non 
invidio chi io è piu di me L in 
vidia me l ha tolta mio padre 
da bambino 

Un anno di trioni) senz'ai 
tro indimenticabile per leL 
Ma anche un anno carico 
di polemiche e di storie 
che I hanno coinvolta pri¬ 
vatamente 

Sono le cose che maggior 


mente mi hanno fatto male e 
hanno provocato una grande 
delusione Sui miei viaggi so 
no state scntte cattiverie in 
credibili Nessuno pero ha 
scritto che in tre anni ho salta 
to soltanto due partite 
Accade questo perchè lei è 
un personaggio di spicco e 
quindi più vulnerabile tot 
to certi aspetti 

10 sono un uomo normale con 
i miei sentimenti le mie idee e 

11 mio modo di vivere non so¬ 
no un fenomeno per forza in 
Italia purtroppo mi volete co 
si Ma io non ci sto 

Quali sono le cose che le 
hanno dato maggiormente 
fastidio In questo anno do¬ 
rato? 

Sono tre le cntiche velenose 
quando segnai all Inghilterra 
con ia mano Sono stato trai 
tato come un ladro come se 
fossi stato il pnmo al mondo a 
fare una cosa del genere Solo 
chi non ha mai giocato al pai 
Ione ha potuto scrivere certe 
cose Poi i funerali celebrati in 
anticipo al Napoli dopo la 
sconfitta di Verona A noi 
hanno dato una canea inere 


dibile Infine mi da tremenda 
mente fastidio chi già dice 
che noi non sapremo ripeter 
ci Se ne accorgeranno 
Molte squadre hanno cam 
blato I loro connotati, qua 
le le inette più paura? 

Le solite ma rispetto a noi 
avranno dei problemi in piu 
quello della fusione di tanti 
elementi nuovi Noi invece 
siamo diventati una macchi 
na Nel calcio conta specie 
all inizio dei giochi 
È contento di stare In Ita 
Ila? 

Sono contento di stare in Ita 
ha e a Napoli Ho potuto pren 
dere le mie rivincite verso il 
Barcellona Proprio per que 
sto ho accettato di allungare il 
mio contratto con il Napoli di 
un anno Un segno di ncono 
scenza verso il presidente Fer 
lamo verso la citta 
Però Napoli la soffoca, non 
le permette di vivere 
Questo e l aspetto negativo 
di questa citta Speravo che si 
abituasse a me con il tempo 
Invece niente Per me non esi 
ste uscire e andare a spasso 
come un comune mortale 


Quando I ho fatto e successo 
il putiferio Strade bloccate 
traffico impazzito soltanto 
perche mi ero fermato a vede 
re le vetrine di un negozio 
Oppure se vado in giro in 
macchina mi ritrovo cinquan 
ta motorini alle calcagna In 
tré anni non sono riuscito a 
conoscere una via di Napoli 
Vivo una prigionia dorata 
Non è bello Pero non mi sen 
to solo 

Le piacerebbe restare a vi¬ 
vere in Italia? 

lo sono argentino amo I Ar 
gentma Fra tre anni conto di 
ntornarci 

A giocare al calcio? 

Non credo Fra tre anni quan 
do lascero il Napoli lascero 
anche il calao Sono stanco 
Faro come Platini È uscito da 
questo mondo in maniera 
esemplare da gran signore 
Vorrei fare come lui 
E nel suo dopo caldo cosa 
cl sarà? 

Cercherò di godermi la vita 
forse un lavoro di pubbliata 
con la Puma Un discorso in 
tal senso è già stato iniziato 


Comunque qualsiasi cosa la 
ro ia deciderò con la mia te 
sta 

Se dovesse muovere ana 
critica all Italia e agli ita¬ 
liani 

La mutevolezza lo sono sim 
patico o antipatico secondo le 
circostanze la vostra nazionar 
le e forte o scadente secondo 
il risultalo Dopo la Svezia 
avreste cacciato Vicini Vialh 
e anche Carraro Dopo I Ar 
gentma sembravate i campio¬ 
ni del mondo 

C è un calciatore straniero 
che le piacerebbe vedere 
nel campionato italiano? 

Matthaeus ha una forza incre¬ 
dibile E veramente forte 

Lei ha un punto debole, la 
superstizione 

Da monre Da tre anni pnma 
di andare a giocare vado a sa¬ 
lutare una persona Se non la 
trovassi non giocherei 

Maradona e il caldo- chi 
ha datto di piu? 

Il calcio a me almeno dieci a 
uno 


. 1 " " Le grandi società si sono mosse in anticipo, mancano alcuni dettagli 

A Milanofiori solo le squadre minori e i «saldi» di fine stagione 

Caldomercato, un gioco già finito 


Un mese di calcio mercato e primi momenti di 
riflessione su un fenomeno che ha cambiato le sue 
abitudini l tempi gloriosi del Gallia deli Hilton 
sono finiti nell album dei ricordi In quei saloni 
ovattati si costruivano e si sfasciavano le squadre 
Ora invece lutto e piu asettico e monocorde Ora e 
calcio mercato lungo e il «finale» di Milanofion ci 
sarà soltanto per il rispetto di un abitudine 


M ROMA Poco meno di un 
mese d» calcio mercato uffi 
clale si potrebbe quasi tirar 
giu la saracinesca Le nuove 
regole che hanno allungato i 
tempi delle trattative hanno 
permesso a buona parte delle 
squadre di serie A di concio 
dere le operazioni piu impor 
tanti con largo anticipo ri 
spetto alle abitudini passate 
quando tutto o quasi veniva 
definito e concluso nei quia 
dici giorni finali A Milanofio 
ri nella pnma decade di iu 
gito sarà un mercato di se 
condo piano utile soltanto al 
ia serie B ancora alle prese 
con il calcio giocato Le squa 
dre che contano hanno già 
piazzato I loro colpi Elohan 
no fatto per tempo stianien 
compresi A Milanofiori an 
dranno soltanto per vendere il 
superfluo Le squadre del 
campionato cadetto e di sene 


C sotto questo aspetto sono 
delle ottime acquirenti pron 
te anche a svenarsi pur di ac 
caparrarsi un calciatore che 
viene dalla categoria supeno 
re 

Comunque qualcosa nel 
pentolone degli affari impor 
tanti ancora bolle in giro ci 
sono alcuni nomi eccellenti 
A questo va aggiunto che c e 
un altro fatto nuovo che nesce 
a mantenere ancora viva I at 
tepzione degli sportivi E quel 
la delle opzioni per il futuro E 
una moda recente e per molte 
società sta diventando un abi 
tudme programmando al di la 
dell immediato strappando 
promesse e addirittura scritto 
re private che non sono con 
tempiale dalle leggi del cal 
ciò Nei presidenti negli ope 
raion si e instauralo un im 
prowiso clima di paura e di 
desiderio E cosi pur di mette 


re le mani su qualche calciato 
re che loro ntengono utile alle 
necessità della squadra e de 
giuncassi sono disposti ad a) 
largare in maniera sproposi 
tata e in anticipo i cordoni 
della borsa 

E un po >1 caso di Zengt 
portiere dell Inter sul quale 
s e scatenata una concorrer! 
za feroce per impossessarsi 
del suo cartellino pnma della 
scadenza del suo rapporto 
con la società nerazzurra 

Quello di Zenga è soltanto 
il primo caso che ha scatenato 
polemiche e chiacchiere Ma 
in futuro potrebbe diventare 
una pencolosa abitudine che 
avra come conclusione quella 
di far lievitare i prezzi invece 
di calmierarli 

Abbiamo parlato pnma di 
nomi eccellenti ancora repen 
bili sulla piazza E quella che 
verrà per alcuni di essi po 
Irebbe essere una settimana 
molto importante Ci nferia 
mo soprattutto ad Aucelotti 
al quale il Mifan sta facendo 
una corte spietata Dopo un 
promettente avvio la trattati 
va se arenata per via della 
stratosferica nehiesta del pre 
sidente della Roma Adino 
Viola (sette miliardi) Al gioco 
Berlusconi ha subito fatto ca 
pire di non volerci stare Va 


bene Ancelotti ma ad una cl 
fra piu ragionevole E con le 
parti piuttosto distanti si alten 
de con ansia I Incontro che 
dovrebbe avvenire mercoledì 
Il successo di questa trattativa 
dipende soprattutto da Viola 
che tra 1 altro deve trovare il 
modo di rientrare almeno in 
parte dei 13 miliardi finora 
spesi 

Altro nome eccellente in 
cerca di collocazione è Do*- 
rena. Su di lui s era sviluppata 
una concorrenza che lenta 
mente e scemata Sembrava 
della Roma invece per il mo¬ 
mento non se n è latto nulla 
Strano il destino di questo gio 
calore al quale vengono rico¬ 
nosciuti grossi mezzi ma che 
nessuno sembra volersene av 
valere È vero anche che e un 
ruolo abbondantemente co 
perto nelle squadre che vanno 
per la maggiore Però tutta 
questa indifferenza è inspiega 
bile Alla voce Juve venuta 
fuon nelle ultime ore credia 
mo poco 

Gli altri nomi che potrebbe 
ro dare un colpo di coda al 
mercato potrebbero essere i 
napoletani Giordano e Carne¬ 
vale Grazie al loro splendido 
finale di campionato hanno 
trovato numerosi acquirenti 
soprattutto I ex laziale Per il 



Viali! 


Ancelotti 


Napoli la sua cessione potreb 
be essere un grosso affare 
forse impetibile consideran 
do che Bruno ha 30 anni Ma 
la sua eventuale cessione po¬ 
trebbe anche essere un arma 
a doppio taglio Giordano co 
me si è visto nelle ultime esibì 
ziom di Coppa Italia sta di 
ventando sempre di piu una 


pedina insostituibile per i 
Campioni d Italia Maradona 
potrebbe sentire la sua man 
canza Infine Vfalli Siamo 
stati i pnmi a dire che è I o- 
biettivo finale del Napoli Nel 
frattempo molte sono state le 
smentite e altrettante confer 
me Non resta che attendere 
OPaCa 




Scandalo Incidenti 

Oggi Matta Un arresto 

interrogato (oltraggio) 

da Labate a Bergamo 

■B PALERMO L interrogato ■■BERGAMO Durante 1 in 

no dell ex presidente del Pa contro si erano J mitat agli in 

,_suiti e ai soliti scambi d urla 

termo-calcio Salvatore Matta mmacc|0se ^ al lermne 

detenuto all Ucciardone da <j e |) a partita le vie adiacent lo 
parte del capo dell ufficio in stadio di Bergamo sono di 
dagme della Federcaicio ventate il teatro di un accesa 

Consolato Labate m mento rissa b< r* 

.. . . . a ■ , gamaschi e partenopei La 

all assegno dato da Malia al £ oppa |Ial , a v ma dal Napol , 

1 arbitro Pieri dovrebbe avve na avuto cosi come corollario 
nire questo pomeriggio Lar lo scatenamento degli ultras 
ditto genovese che ncevelle come già piu volle era awenu 

i _ a, k ew.hr, to tn parecchie c ita italiane 

1 assegno (si pari di 5 m li ne j corso d e | campionato Per 

hi) quale contributo per la sedare i disordini e dovuta in 
campagna elettorale del 1985 tervenire la polizia che ha ar 
(Pieri st era presentato nelle restato per oltraggio e violen 

liste della De ma non venne » * 

. .... . Alberti 42 anni di Bergamo 

eletto) punta tutto su questo p ro babilmente verrà proces 
interrogatone Secondo Pien salo per direttissma già sta 
se Matta confermerà all inqui mattina Inoltre e stato de 
rente sportivo che a conse nunctato a piede i beto per 

_ p akkt. lancio di oggetti un minoren 

gnaie l assegno fu Q o Abba ne dl „ res|den , L „ 

gnato (personaggio legato al provincia di Bergamo Cinque 
Palermo) la sua posizione po agenti di pubblica sicurezza e 
irebbe venire «alleggerita* stato spiegato ieri m questura 

Nel senso che la pena si tra un . Inc0n ' ro f on 1 

... ,, giornalisti hanno dovuto es 

durrà In una squalifica anche “ e[e medlcau a | ptonlo soc 

pesante ma non amvera alia corso dell ospedale d Berga 
radiazione mo 

Sogni 

AVELLINO 

EMPOU 

INTER 

MILAN 

ROMA 

TORINO 

e certezze 
squadra 
per squadra 

Come sempre cambierà volto 
stramen compresi Dirceu e 
Schachner hanno avuto il ben 
servito Al loro posto arnve 
ranno Anastopulos attaccan 
te dell Olimpiakos di Atene e 
Barbas regista argentino del 
Lecce Alessio tornante an 
dra alla Juve in cambio di Bo 
netti e soldi II mediano Bene 
detti è conteso da Fiorentina 
e Juve Finirà per partire an 
che lo stopper Amodio e i) di 
fensore Ferrane II primo inte 
ressa la Fiorentina il secondo 
la Roma in cambio di Baroni 
Resterà- invece Alessandro 
Bertoni 

Finora non si è ancora mosso 

E rimasto a guardare e ad os 
servare Silvano Bini tuttofare 
della società toscana ha 1 abi 
tudme di concludere gli affari 
negli ultimi giorni di mercato 
Come allenatore e stato con 
fermato Salvemini mentre nu 
merosi prestiti sono stati n 
spediti al mittente E chiaro 
che deve notevolmente rin 
forzarsi se vuole restare anco 
ra in A Quest anno s e salvato 
per il rotto della cuffia 
Ekstroem giovane centravan 
ti della naz anale svedese re 
sfera ancora un anno in To 
se ana 

Il presidente Pellegrini pensa 
va dopo gii acquisti di Sedo e 
il ritorno in nerazzurro di Se¬ 
rena di poter completare il 
mosaico acquistando qualche 
cursore dai polmoni d acciaio 
e chiudere il mercato Invece 
e alle prese con problemi in 
terni Zenga su tutti II portiere 
alla fine del prossimo campio¬ 
nato vuol lasciare nonostante 
Pellegnm gii proporrà nei 
prossimi giorni un aumento 
del 350% dell ingaggio (un mi 
iiardo 1 anno invece dei 280 
mihpni attuali) Dietro pare ci 
sia il Napoli che gli ha prò 
messo 1200 milioni 1 anno per 
tre anni 

Berlusconi non conosce limi 
ti Acquista opziona con una 
disinvoltura incredibile Ulti 
ma invenzione 1 ingaggio di 
Rjikaard o andese per il 
«Mundialito» Se gli piacerà lo 
vedremo giocare in Italia fra 
due campionati 1 colpi grossi 
di Berlusconi sono stati Gullit 
e Van Baste n Possono tra 
sformare il Milan In rossone 
ro pero ti nuovo allenatore 
Sacchi ha voluto anche un 
terzetto di promettenti ragaz 
Zini Mussi Bianchi Bortola 2 
zi oltre a Colombo dell Udine 
se Nel mmno ora c e Ance 
lotti 

Ha speso tredici miliardi per 
acquistare Voeller Manfredo¬ 
nia Collovah e Signonni libe 
ro del Parma che spera di 
avere in cambio Impallomeni 
eDesden Viola sogna di por 
tare alla Roma Giordano Ora 
la soc età si dovrà preoccupa 
re di vendere per far quadrare 
i conti Ancelotti inseguito 
dal Milan e quello che po 
irebbe permettergli il maggior 
realizzo Ma dovrà scendere 
di qualche miliardo Ber 
ggreen andra al Tonno men 
tre numerose sono le nehieste 
per Baldien e Di Carlo Per il 
futuro ha opzionato Schuster 
del Barceiiona 

------ 

l nuovi padroni hanno deciso 
di nngiovamre i quadn Ju¬ 
nior Zaccarelli e Copparoni 
sono stati messi in liberta 
Dossena e in vendita cosi co¬ 
me 1 olandese Kjeft Finora 
pero ha comprato un solo gio¬ 
catore Gntti centravanti del 
Brescia e si e npreso numera¬ 
si prestiti (Osio Brambati 
Cnppa) Argentesi e Manam 
sono stati ceduti al Brescia tu 
cambio di Gntti E mspiegabil 
mente sfumato invece 1 affare 
Casagrande con il Porto 
quando praticamente la tratta 
riva era conclusa 

ASCOU 

COMO 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

VERONA 

La situazione del club marchi 
giano non e delle miglion II 
presidente Rozzi è in rotta 
con mezza squadra Perrone 
Barbanti Vincenzi Giovan 
nelii Agabitiro Greco e Corbi 
hanno avuto una lettera di il 
cenziamento Tutto e nato dal 
rifiuto di lachmi di accettare il 
premio salvezza cosa che 
avrebbe tatto lievitare il suo 
parametro di altn 400 milioni 

In attesa che la situazione si 
sblocchi i dirigenti ascolani 
hanno puntato i loro obiettivi 
sul centravanti brasil ano del 
Porto Casagrande 

Ha una regola fissa per so 
prawivere vedere prima di 
acquistare Cosi per raggra 
nellare un bel gruzzoletto ha 
ceduto Bruno alla Juventus 
mentre si prepara a piazzare 
Tempestilli e Mattei molto n 
chiesti La dest nazione sem 
bra essere per entrambi la Ju 
ve Ma per il terzino ci sono 
anche altre richieste Per 
quanto nguarda gli arrivi il Mi 
lan ha parcheggiato in riva al 
Jago in prestito 1 attaccante 
argentino Borghi e ha avuto 
nel quadro della cessione di 
Borgonovo sempre al Milan i 
terzini Ommino e Lorenzim 

Ha un passivo mostruoso (ol 
tre 20 miliardi) e quindi non 
ha molta possibilità di movi 
mento sul mercato Pnma di 
concludere qualche acquisto 
e costretta necessanamente a 
vendere C» sono motte nehie 
ste per Berti Ma il tornante 
piace anche ad Enksson nuo¬ 
vo allenatore dei viola fi pre 
sidente Bareni volerà oggi ih 
Svezia per tentare di conclu 
dere l acquisto del libero della 
nazionale svedese Hysen Co 
sta poco Nulla da fare per Ha 
gì nonostante gli interventi di 
illustri uomini politici che han 
no cercato di rimuovere le fer 
ree leggi rumene 

Ha nvoluzionato i quadn Non 
era mai accaduto Ha perso 
Platini ma acquistato sei gio 
caton di grande levatura 
Rush del Ltverpool De Agosti 
ni e Tncelia del Verona Bruno 
del Como Alessio del) Avelli 
no e Magnn dell Atalanta E 
pare che Boni peni non si fer 
mi qui Accantonata 1 idea di 
Schuster il presidente ha de 
ciso di rinforzare anche la 
panchina Nel minno c è il 
tornante Mattei del Como 
Numerose le partenze Man 
fredoma alla Roma Pioli e 
Solda al Verona Bonetti all A 
velluto 

Feriamo ha continuato a fare 
le cose in grande Ha piazzato 
i colpi Careca e Francim 
mentre sotto sotto cova il so¬ 
gno di portare in nva at golfo 
anche Vialli che gli risolve 
rebbe il problema della fascia 
destra attualmente sguarnita 
La trattativa tra una smentita 
e una conferma prosegue m 
gran segreto Non sara facile 
ma non impossibile Se andra 
a segno avverrà negl» ultim 
giorni di mercato Se arnvera 
Vialli tra Romano Carnevale 
e Giordano qualcuno dovrà 
partire Le probabilità sono 
identiche 

E estremamente difficile stabi 
lire la sua strategia di mercato 

Si è infilata in numerose tratta 
tive ma e ancora nmasta a 
mani vuote E non soltanto 
perche si è fatta bruciare sul 
tempo Due sono le cose de 
cisione di confermare m bloc 
co la stessa squadra con qual 
che insenmento di secondo 
piano oppure è nella necessi 
tà di vendere pnma di acqui 
stare In questo caso il pnmo a 
fare le valige sarebbe Vtalli II 
Napoli potrebbe dargli m 
cambio Romano che farebbe 
tanto comodo al centrocam 
po blucerchiato 

La squadra di Bagnoli potreb¬ 
be essere una delle protagoni 
ste dei prossimo campionato 
Ha ceduto alcuni dei suoi pila 
sin ma It ha anche ben nm 
piazzati Come secondo sira 
mero e stato scelto il difenso¬ 
re tedesco Berthold ha nm 
piazzato De Agostini Volpeci 
na e ha nnforzato il centro¬ 
campo con lachini uno dei 
mighon giovani dei calao ita 
hano Dalla Juve ha avuto Sol 
da che fara il libero e Moli 
Net suoi programmi ora c è un 
attaccante Potrebbe tornare 
Galdensi oppure puntare sul 
fiorentino Di Chiara. 
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Millar, lo scozzese Breukink, l’olandese Giupponi, l’italiano 

È stato un buon gregario, Non lo volevano iscrivere Azzurri, senza di lui 
ma ha lasciato invece ora rischia sarebbe stata 

un dubbio: per chi corre? di diventare un campione una disfatta storica 


H Giro dei dimenticati 






Si spengono le luci sul settantesimo Giro d Italia 
L attenzione di tutti e stata catturata dal duello fra 
Roche, il vincitore e Visentini il perdente Eppure 
questo Giro ha messo in mostra qualche giovane 
che, mantenendo la promessa potrà diventare 
campione E ha messo in mostra anche alcune 
lacune degli azzurri, deboli di muscoli e di caratte 
re Proviamo a leggere la corsa da quest ottica 


DAMO CECCARELLI 


Wm MILANO Mentre Stephen 
Roche innaffia di birra la ma 
glia iosa e Visentini sbolle le 
sue arrabbiature piccolo bi 
lancio a freddo del 70’ Giro 
d Italia Dei due duellanti ab 
biamo già parlato abbtìndan 
temente Ora invece riper 
corriamo il Giro degli alto 
quelli piu o meno famosi che 
a causa dell ingombrante riva 
liti tra i due big sono stati 
messi in un cantuccio 
Argentili. Il campione del 
mondo nonostante tre bei 
successi di tappa ha lasciato 


un ombra d delusione II per 
che e chiaro che fosse bravo 
nelle corse da un g orno lo si 
sapeva lo si attendeva al var 
co invece per quelle a tappe 
Niente da fare non e tagliato 
Bisogna convincersene senza 
farne un dramma Argeniin 
che e intelligente io ha già ca 
pito da un pezzo e cosi quan 
do ci sono troppe montagne 
se la prende comoda E un 
calcolatore che pero vince 
Accontentiamoci 
Breukink PrmadelGiroque 
sto giovane olandese di 23 an 


ni non era nessuno Ai punto 
che gli organizzatori nelle 
lenco degl iscntt ai suo po 
sto avevano messo un certo 
Pe per Breukink che d bici 
elette aveva una certa espe 
rienza (suo padre e propr età 
rio della «Gabelle» una delle 
magg ori fabbr che di veicoli a 
due ruote) si deve essere ar 
rabbiato agg ubicandosi la 
pr ma maglia rosa del G ro Fi 
no ali ult mo ha poi segu to 
Roche come un ombra Solo 
a P fa forse per inesper enza 
o forse perche non ne poteva 
piu ha avuto un cedimento 
Bravo in sai ta bravo a crono 
metro Se non si monta la te 
sta I c clismo ha un campione 
in piu 

BaronchelM Fa sempre pu 
maltncon a Quando il Giro e 
piatto vuole le montagne 
quando ci sono si ritira Per 
che’ «Ah saperlo » direbbe 
Pazzaglia Di sicuro il fisco 
non centra perche atletica 
mente e fortissimo Probabil 


mente una quest one di testa 
Quelli che io conoscono da 
una vita dicono che gli manca 
la cattiveria o il cosiddetto 
«colpo da killer* E un iper 
sensibile in un mondo dove 
spesso occorre farsi male E 
questo lo frega 


Ganbaldi 
va all’attacco 


Conti Insieme a Giupponi e 
una delle nostre poche conso 
lazioni Nato a Bagnara di Ro 
magna 22 anni pento mec 
carneo Roberto Conti sor 
prendendo tutti si è portato a 
casa la maglia bianca (giova 
ni) precedendo di quasi sei 
minuti Skoda che per la venta 
e un attempato trentenne 
Conti e un ottimista in un pia 
neta di pessimisti Corre con 
la lebbre non bada alle cadu 
te A causa dell enciclopedico 


Enr co Trezzi uomo Cia della 
Carovana Conti s e anche 
beccato il soprannome di 
«Gar baldi» Attacchi pure ma 
non impari ad ubbidire 
Giupponi Oltre a Grappeg 
già meno male che c e Giup 
poni Se non ci fosse stato lui 
(qu nto) il bilancio degli Italia 
ni in classifica sarebbe stato 
disastroso Poteva attaccare 
di piu ha detto qualcuno Per 
la cronaca Giuppont ha solo 
23 anni e fino al ntiro di Sa 
ronni ha dovuto faticare per; 
due Va bene cosi 
Lejarreta Lo spagnolo del 
I Orbea quarto dietro a Breu 
kink ha corso senza infamia e 
senza lode Visto che era un 
G ro pieno di montagne forse 
c si aspettava qualcosa di piu 
E bravino ma non un vincen 
te 

MUlar Lo scozzese della Pa 
nasonic secondo dietro Ro 
che e stato un po il m stero 
di questo Giro Correva per 
Roche 7 Correva per Breu 


kink 7 Mistero Di sicuro no 
nostante le sue incontestabili 
doti di scalatore non e uno 
che corre per se stesso Non 
ha la stoffa del campione con 
la C maiuscola e nei momenti 
topici si tira indietro 


Rosola,un grande 
velocista 


Rosola Un bel Giro per il «ca 
vallo pazzo» della carovana 
Tre sprint vittoriosi quattro 
second posti II velocista del 
la Gewiss Bianchi può tornar 
sene dalla moglie a farsi allun 
gare il codino Fosse piu co 
stante non lo batterebbe nes 
suno 

Schepers Oltre a quello della 
fedeltà menta 1 Oscar della 
pazienza Ben consapevole 
del suo ruolo di cavalier ser 
venie di Roche ha svolto il 
suo lavoro con una tenacia in 


credibile Insultato sbeffeg 
giato Eddy Schepers ha bada 
to solo al suo obiettivo far 
vincere I irlandese e quindi 
la Camera «Roche e un cam 
pione se lui vince ingaggiano 
anche me pagandomi bene* 
ha detto con lucida intelligen 
za Gregano si stupido no 
Saronnl Parlar male di Saron 
ni e come sparare alla croce 
rossa Negli spnnt ha paura 
sulle montagne non ce la fa II 
suo e un mistero che dura da 
tre anni 1 dolon per la caduta 
non 1 hanno certo aiutato pe 
ro fin dall inizio non ha ingra 
nato Domanda che cosa può 
fare in queste condizioni al 
Tour 7 

Torrianl Per anni ha disegna 
to dei Gin burla piatti come 
un biliardo Quest anno fina) 
mente ha fatto un bel Giro 
impegnativo ed emozionante 
Se li avesse scelti sempre cosi 
forse non ci troveremmo con 
due soli italiani tra i pnmi do 
dici 
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Flavio Giupponi quinto migliore degli italiani 



MI”». ! d 


Leggerissima Italia, che farai al Tour? 


li **.»,- 


ViiMtlni t Roche quando andavano ancora d accordo 



ttt Adesso che il Giro d Ita 
Ita e archiviato con note do 


chio Baronchellì che s aggiu 


aveva mai vinto una prova di 
lunga resistenza ma che con 
tava un terzo posto nel Tour 


lenti per il nostro ciclismo mi le guglie del Duomo milanese 

sembra di vedere qua e là gen e poi tutti a magnificare 1 anno anni un sogno proibito Gliul 

te fra I imbarazzo e lo smarrì doro del ciclismo italiano an timl piazzamenti degli italiani 

T„ C n e V T che se a ben guardare c era nella competizione per la ma 

una com P° nen,e dl to'"™ glia gialla sono quelli di Wla 
m A 8 “r_ n, r. e "! r fL" sl ™?J ne, nostn success, d.muo Pamzza Aquario nel 


dica il Giro di Lombardia sotto d e France 85 cosa che per 
le guglie del Duomo milanese noi e diventato da parecchi 


magica per omettere insieme i 

Pffl Saponella ranslsrcnza Per dirne una se s, ripetes 1974) e Walter Ricconi (quin 
H Lanno scorso di questa sta to nel 1976) due comdon di 

v , orar avevamo un Bruiremo, Anderson nella pattuglia di te medio calibro ma sicuramen 
SO vincitore della Gand Wevel «a non «commetterei una l.ra te piu temprar, alla lanca piu 
-, fi gem e di cinque tappe del CI *u Baronchellì „ jf- , s , le5s0 • ,esls ' c "" ? cam ' > '° n ' d ! 

. ro avevamo un Vicentini in monto del Ciro 1986 di Visen oggi perche dillerenie era ,1 
■É' maglia rosa e su quella eresia Uni davanti a Saronnl Moser e ciclismo perché non si prole 
Hi dell onda abbiamo poi gioito Lcmond fa flettere a disianza slava se le gare erano lunghe 
|n altre classiche e Principal dl lem P° Perche realizzalo a 250 chilomeln perche gli uo 
mente nel Campionato mon cavallo di un traccialo assai mini dell ammiraglia coloro 
BIS diale di Colorado Spnngs do meno pesante di quello dise che guidavano le squadre ove 
1’ ^ ve Moreno Argentm si è vesti 8™*° da Tornam per l edizio vano la saggezza e il polso dei 


dimiro Pamzza (quarto nel 
1974) e Walter Rtccomi (qum 


in altre classiche e prmcipa! 
mente nel Campionato mon 
diale di Colorado Spnngs do 
ve Moreno Argentm si è vesti 


ss 


to coi colon dell inde dove ne 87 E cambiato I itinera 
Beppe Saronm e andato sul no siamo passati dai cavalli 


podio per la medaglia di bron 
zo Finale patetico col vec 


meno pesante di quello dise che guidavano le squadre ave 
gnato da Tornam per i edizio vano la saggezza e il polso dei 
ne 87 E cambiato I itinera maestn 
no siamo passati dai cavalli Insomma siamo calati e 
leggeri ai cavalli da tiro come dobbiamo correggere il tiro se 


l irlandese Roche che non vogliamo trovare nuovi ciclisti 


di fondo e di tenuta dobbia 
mo cambiare i metodi di pre 
parazione dobbiamo tener 
presente che gli allenamenti 
non devono essere delle pas 
seggiate ma seven collaudi 
Se >1 motore e robusto di ffieli 
mente andra in panne fermo 
restando che nel caos di un 
calendario folle e necessaria 
una buona scelta una buona 
distribuzione delle forze 
Imbarazzo e smarrimento 
dicevo e sono quasi tentato 
di far coraggio a quei dmgenti 
che legano le loro fortune alle 
medaglie degli atleti II corag 
gio di farsi I autocritica per 
portare ordine nel disordine 
il coraggio di cominciare dal 
vivaio dalle categorie in cui 
allievi e dilettanti crescono 
malamente senza divertirsi e 
con I obiettivo del guadagno 
immediato che fa perdere il 
buon orizzonte Vorrei smet 


teda di predicare di ripetermi 
con argomenti piu volte ac 
cennati ma sono costretto a 
battere il ferro con la speran 
za che i sordi intendano E 
torno a dire che soltanto con 
un sistema intelligente pulito 
e onesto si giunge ad una bel 
la professionalità e ad una bel 
la coscienza 

Le prossime strade sono 
quelle del Giro dell Appenm 
no con la mitica salita della 
Bocchetta (21 giugno) La do 
menica seguente il traguardo 
della Coppa Agostoni asse 
gnera la maglia tncolore 
quindi il Tour de France con 
la partecipazione di Saronm 
Baronchellì Bontempi e Cor 
ti con Stephen Roche candì 
dato ad una meravigliosa dop 
pietta E sicuro che al Tour ci 
faremo piu onore con le don 
ne che con gli uomini sicuro 
che Mana Camns avrà molte 


probabilità di aggiudicarsi per 
la tenta volta I edizione lem 
minile Intanto Alfredo Marti 
ni sta pensando al Mondiale 
austriaco e non venga mente 
ad Argentm e compagni di la 
«tentarsi di sottoporsi con 
malavoglia al programma del 
commissano tecnico che tm 
posterà il lavoro sulle lunghe 
distanze su prove di selezio 
ne in cui i van candidati alla 
maglia azzurra dovranno di 
mostrare di avere le gambe 
per una battaglia importante 
Con Martini siamo a cavallo 
per cosi dire Siamo nelle ma 
ni di una persona che pesce 
ad amalgamare la squadra a 
far breccia nelle vane «cor 
renti» a responsabilizzare ca 
pitani luogotenenti e gregari 
Ecco perche la nazionale è 
sovente unita e potente Per 
ché ha un nocchiero che inse¬ 
gna come si combatte 
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MOMENTO 
MAGICO 
PER CHI 
SCEGLIE FIAT 


SAVA q 


TACITA DEL 25 % 

GLI INTERESSI 
SULLE RATEAZIONI 


E un momento magico ma la magia 
non c entra 

Fino al 30 giugno Sava da un taglio del 
2)% all ammontare degli interessi sull ac¬ 
quisto rateale di tutte le vetture Fiat dispo¬ 
nibili per pronta consegna 

Una fantastica occasione per trasfor¬ 
mare in realtà la Fiat che avete sempre de¬ 
siderato Versando in contanti solo Iva c 
messa in strada Per pagare c e tutto il tem¬ 
po che volete d 1 12 a 4K mesi con comode 
rateazioni Sava 

Insomma lino di lOgiugnouna Fiat 
con Sava vuol dire un sacco di soldi in me¬ 
no E un sacco di divertimento e di sicurez 
za in piu sulle strade delle vostre vacanze 


SUPERBO! K ) 
GRATIS 

SITITI! IDIESI'I 


Di bene in meglio per i fans del gasolio 
oltre al taglio degli interessi 1 anno di super- 
bollo compreso nel prezzo di tutte le vetture 
Diesel Un anno intero di chilometri da go¬ 
dere senza tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succursale 
o in una Concessionaria Fiat Ma atten¬ 
zione 1 offerta vale solo fino al 30 g.ugno 

Spec die offerta non tumuhbilt con altre 
iniziarne n corso in base ai prezzi e tassi in vigore 
il h/6/87 e per clienti in possesso 
dei normali requ siti di solv b \ ta richiesti da Sava 


E UNA SPECIALE 
INIZIATIVA 
Dl CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI FIAT 



E IL MOMENTO DI COMPRARE 



































Sport 



Storica vittoria degli ellenici 

Battuti a sorpresa i sovietici 
Incontro al cardiopalma 
concluso con i supplementari 


Atene, la città pazza di gioia 

Una lunga notte di festa 
per salutare 

il successo negli Europei 


Il dio Basket sta sull’Olimpo 


La gioia nelle strade di Atene A conclusione della 
storica vittona sull Urss le strade le piazze della capi 
tale greca si sono riempite di gente Cortei di auto 
sventolio di bandiere balli e canti per festeggiare il 
pomo titolo europeo in uno sport che in passato non 
aveva mai dato tali soddisfazioni Un miracolo per la 
squadra della star Galis grande sorpresa nella geo 
grafia del basket del vecchio continente 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


MI ATENE Ha vinto soltanto 
la squadra piu forte o anche 
quella che ha espresso il mi 
glior gioco’ Ad ogni competi 
zione ufficiale che non abbia 
come termine di paragone it 
basket statunitense I interro 
gativo è dominante Quando 
poi si afferma la Grecia che 
giocava pur in casa ma senza 
lusinghiere credenziali in ma 
iena tecnico tattiche ecco 
che I interrogativo dieviene 
d obbligo La pallacanestro 
proposta dalla Grecia sullo 
scacchiere europeo non è sta 
ta nel suo complesso la mi 
gllore vista al palasport atenle 
se in compenso il team di Po 


litis ha saputo rinnovarsi parti 
ta dopo partita tn un crescen 
do finale che I ha sospinto 
verso il gradino piu alto di 
questi Europei 8? Ed ancora 
se non e stata di fine foggia 
come hanno suggerito a tratti 
gli schemi messi in mostra dai 
giovani della Jugoslavia - la 
Grecia si è dimostrata squadra 
concreta ed elastica capace 
in sostanza di sopportare an 
che la pressione del pubblico 
di mostrare una maturità ri 
spetto all ambiente E non si 
può dire in effetti che nella fi 
nalissima contro I Unione So 
vietica sia stata aiutata dagli 
arbitri Insomma dalla perso 


nal ta collettiva forgiata da Po 
litis un tecnico ostegg aio per 
moltissimi anni s a per la sua 
fiiososia d gioco e forse an 
che per le sue simpatie a sini 
stra dalla stampa e dalla enti 
ca greca tn generale E prò 
pno questa personalità collet 
tiva e stata la qualità la prima 
forza della squadra arricchita 
dalla stella Galis La Grecia ha 
affrontato nel) ultima partita 
un Unione Sovietica che e ar 
navta ad Atene con il titolo di 
campione europeo uscente e 
d vicecampione mondiale 
Due «greche» sulle spalline 
che imponevano prestazioni 
decenti e conseguenzialmen 
te allontavano la tentazione di 
spericolati esperimenti dal co 
tonnetto Gomesk) Insomma 
I avversario della Grecia era 
un Urss m fondo al guado con 
I esigenza di coniugare il rm 
novamento all obiettivo im 
mediato L Union Sovietica e 
il fantasma di quella squadra 
che li aveva superati nelle qua 
hficazioni per 69 a 66 E Poli 
tis non si era dimenticato di 


I tedeschi consolano gli 


ITALIA 

87 

GERMANIA 

84 


ITALIA Gentile 0. Magnìfico 17 Tonut 4 Brunamonti 10 Villanta 2 
Riva 26, Morendoti} 19, Costa 7, Camera 2 Non entrati Montec 
chi» Iftcopini c Gilardt 

GERMANIA. Komcr 6 Koch è, Kuiava 6 Weip 17, Tappe* 16, Gnad 6, 
Wadeh 5, Behnke 6 Jackel 14 Non entrati Andres Hamisch e 
Meyer ARBITRI Douvis e 2ych NOTE Percentuali dei tiri lìberi 
Italia 14 su 21 pari al 66% Germania 13 su 26 pari al 60% Tiri 
da tre Italia 5 su 12, Germania 5 su 15 Tiri complessivi Italia 34 
su 66 pad al 51%, Germania 33 su 68 pari al 48% 


MI ATENE E davvero una 
formalità I iscrizione degli a 2 
zurri nell albo d oro degli Eu 
ropei al quinto posto L Italia 
affronta nell ultima partita gli 
stessi avversari che ne segna 
rono il debutto II match ncal 
ca come una perfetta fotoco 
pia l esito del primo sia nel 
punteggio ed anche per alcuni 
aspetti qella forma 
Parte infatti a razzo 1 Italia 
con il quintetto base (Moran 
dotti Riva Bnmamonti Ma 
gnifico e Costa) che surclassa 
» tedeschi con un parziale d\ 
13 a 2 nei pnim 3 minuti e 
mezzo di gioco E come nella 
prima partita i tedeschi si n 
mettono con encomiabile ca 


quell incidente di percorso In 
quell occasione aveva accusa 
to duramente gli arbitn men 
tre dall altra parte il colonne! 
lo Gomeskj con la diplomazia 
che lo contraddistingue si era 
limitato ad osservare che gli 
arbitn non avevano minima 
mente influito sull andamento 
del nsultato Evidemente a 
Politis interessava esclusiva 
mente sensibilizzare la com 
pagma arbitrale che come ab 
biamo visto nella partita di se 
m limale contro la Jugoslavia 
in qualche modo aveva pareg 
giato >1 torto iniziale Con la 
vittoria agli Europei la Grecia 
ha completato il ciclo si nano 
vamento della sua squadra mi 
ziato lo scorso anno ai mon 
diali di Madnd dove si e clas 
sificata decima Politis ha av 
viato il nngiovantmento della 
squadra senza provocare 
grossi contraccolpi e urtare 
suscettibilità soprattuto di Ga 
Ijs e Jannachiks due delle mi 
glion «guardie» in Europa Po 
litis non poteva tagliare le «te 


azzurri 


parbieta al nostro inseguì 
mento che viene coronato al 
12 sul punteggio di 33 pari 

Secondi di equilibn poi 
nuovo break dell Italia che al 
lunga sino al 31 44 a chiusura 
del tempo Poche e scarse le 
note di interesse della ripresa 
che si conclude con una sene 
infinita di errori degli azzurn 
in attacco che danno la possi 
bilità a Jackel e soci di rosic 
chiare lo svantaggio che verso 
il 10 del secondo tempo 
oscillava sulla quindicina di 
punti 

E ora dopo la parentesi de 
ludente degli Europei il basket 
azzurro punta sulle qualifl 
cazioni per il torneo olimpico 


ste di quelle pnme donne» 
che attentavano all armonia 
del collettivo ma e riuscito a 
piegarle ai suoi volen e ai suoi 
principi cestitici Non poteva 
evitare all asso Galis le sue 
spericolate acrobazie sotto 
canestro e cosi le ha condizio 
nate ne interesse della squa 
dra L uomo squadra si e nve 
lato il centro Fasoulas 2 metn 
e 13 con esperienze amenca 
ne che e nuscito a battersi 
contro tutti i miglion pivot in 
Europa senza mai sfigurare 
uscendo alla fine vittorioso 
persino contro quelle coraz 
zate che nspondono al nome 
diTrachenkoe Romai Eppure 
Fasoulas non è mai arretrato 
Come un moderno guemero 
e sempre andato avanti con 
stoicismo facendo gravitare 
su di se gran parte del lavoro 
difensivo della squadra Ed in 
questo e stato aiutato 
dall «artigiano» Gaboulis I uo 
mo della vittona 1 uomo che 
forse è il simbolo di questa 
Grecia semplice ma ncca di 
cuore 


dell 88 si svolgeranno in 
Olanda tra la fine di giugno e 
I inizio di luglio del prossimo 
anno Le tre squadre europee 
usciranno da queste sfide Ieri 
ad Atene il presidente della 
federazione intemazionale 
Stankovic ha spiegato che il 
meccanismo per le Olimpiadi 
92 di Barcellona cambierà 
La nuova formula prevede 
I ammissione dei campioni di 
ciascun continente piu il pae 
se organizzatore mentre i re 
stanti posti saranno assegnati 
per mento m pratica saranno 
i risultati dei Campionati mon 
diali ad indicare quanti posti 
ciascun continente avra a di 
sposatone O Mi R 


ITALIA QUINTA 


I risultati Rft Italia 84 87 Urss Grecia 101 103 Classifica 
finale 1* Grecia 2* Urss 3* Jugoslavia 4* Spagna 5* Italia 
6* Rft 7* Polonia 8‘ Cecoslovacchia 9* Francia lOOIan 
da 11* Israele 12* Romania 



Tennis. Il Master di Bologna 

In finale l’uragano 
dello svedese Carlsson 
si abbatte su Sanchez 


LeMans 

La Porsche 
domina 
la mitica 
24 Ore 


■ Motomondiale. Il pilota deirAprilia dietro a Lavado 

Reggiani, l’eterno secondo 
è stanco dei complimenti... 


MI BOLOGNA Concluso ieri il Master di Bologna 104 mila 
dollari di montepremi uno dei sette tome! del Grand Pnx che 
si svolgono in Italia A fermare il ciclone Carlsson non c è 
nucsito proprio nessuno neppure lo spagnolo Emilio Sanchez 
che è uno specialista della terra battuta e lo ncordiamo finalista 
I altro anno agli Internazionali di Roma contro Ivan Lendl Le ha 
tentate tutte il buon Emilio anche a costo di prendere dei grandi 
rischi pur di scardinare il gioco dell avversano (verso il quale fra 
I altro non corre buon sangue pervia di una baruffa recente) ma 
non c è stato nulla da fare la pallina tornava inesorabilmente 
Indietro carica di effetti velenosi ed ogni scambio si risolveva a 
favore dello scandinavo che ha vinto con un secco ed eloquen 
te 6 2 6 1 Kent Carlsson che dai colleghi del circuito viene 
soprannominato Flipper o più malignamente Spastik occupa 
attualmente i undicesima posizione nella classifica Afp e si col 
loca - sulla terra rossa - immediatamente alle spalle di Wilan 
der Noah e Gomez II percorso dello svedese in questo torneo 
di Bologna non lascia spazio a dubbi Franco Davm (6 0 6 0) 
pei quarti Canè (6 1 6 0) in semifinale □ FM 


LUCA DALORA 


Mi LE MANS Vittoria schiac 
ciante della Porsche guidata 
dal tedesco Hans Stock dal 
I americano Al Holbert e dal 
I inglese Derek Bell alla 24 
Ore di Le Mans Al secondo e 
al quarto posto altre due Por 
sche 962 C E il settimo sue 
cesso consecutivo ottenuto 
dalla macchina tedesca che 
ha coperto i 354 gin della pi 
sta (lunga 13 535 km) alla 
media di 199 km/h Terzo un 
equipaggio francese formato 
da Rapnanel Courage Regout 
su una Cougar ma con motore 
Porsche La c'assifica mondia 
le piloti vede in testa la coppia 
Bell e Stock con 74 punti 
mentre quella marche e gui 
data dalla Jaguar con 88 pun 
ti tallonata dalla Porsche con 
74 


HJUJEKA «E stata la mia 
corsa piu bella della stagione 
Peccato con quel Lavado la 
davanti imprendibile non c e 
stato niente da fare» len 
Mang oggi Lavado domani 
ovvero fra due settimane tn 
Olanda sara finalmente il tuo 
turno 7 «Lo spero mi batto 
sempre per amvare primo* 
REGGIANI SUPER Loris 
Reggiani è stato (eroe il vero 
protagonista della sesta prova 
del moto mondiale di velocita 
classe 250 sulla spettacolare 
pista di Grobmk a pochi chilo 
metn da Fiume II portacolon 
dell Apnlia 250 partito anco 
ra una volta dalle retrovie cau 
sa la pnma marcia troppo lun 
ga alla sesta tornata era già 


nono Mentre davanti si ac 
ce rideva la lotta per il posto di 
capofila tra Mang Comu Car 
dus (caduto poi all ottavo gì 
ro) Lavado Roth Pons vinta 
troppo presto dal pilota della 
Yamaha indato in canea 
Reggiani correva col piglio 
del campione vero ingaggian 
do una sene di duelli che ac 
cendevano I entusiasmo dei 
centomila presenti 
LAVADO VIP hi dieci gin 
I italiano era alte spalle del 
•venezuelano di Lugo» dopo 
aver superato sul filo dei cen 
tesimi di secondo Wimmer 
Sarron Cornu Mang Ruggia 
e Roth Lavado e la Yamaha 
tornati ad un rendimento a li 


vello mondiale hanno sfrec 
ciato in 41 24 76 alla media 
di 157 007 poi Reggiani 
Roth Comu Wimmer Saron 
con Vitali sedicesimo 

Classifica mondiale (dopo 
sei prove) Roth punti 55 
Mang 52 Comu 38 Pons 35 
Lavado 29 Wimmer 28 Sar 
ron 27 Reggiani 24 Cadalora 
18 

GARDNER POKER Grandi 
emozioni nelle massime cilin 
drate e vittoria di Wame Gar 
dner L australiano della Hon 
da stretto nella morsa delle 
Yamaha di Mamola e Lawson 
ha saputo respingere ogni at 
lacco centrando il quarto sue 
cesso terzo consecutivo in 
46 30 64 alla media di 
16) 304 davanti ai due stato 


nitensi e all inglese Haslam al 
francese Roche che sta por 
tando la Cagiva sempre piu m 
alto e all ottimo Chili il più 
bravo dei nostn 

Classifica mondiale (dopo 
sei prove) Gardner punti 73 
Mamola 56 Lawson 49 Ha 
slam 48 Taira 28 Chili 23 

MARTìNEZ II campione 
del mondo in canea delle mi 
ni cilindrate ha fatto sua con 
la Derby anche questa prova 
dominandola da cima a fondo 
davanti allo svizzero Dorflin 
ger e all inglese Me Canna 
chie 

Classifica mondiale (dopo 
quattro prove) Martinez 72 
Waibel 44 Herreros 39 Dor 
flinger 32 McConnachte 28 
Aboid 18 



Domani 
su Italia 1 
il mondiale 
Spinks-Cooney 


Lunedi notte su! nng deila Convention Hall di Atlantic City 
Michael Spinks (nella foto) affronterà sulla distanza delle 
15 riprese Geme Cooney titolo mondiale dei massimi in 
palio senza specificazioni di sigle Come è noto Tyson è 
mondiale per il Wbc Tcker per fa Ibf (i due si dovrebbero 
incontrare il prossimo 1* agosto a Las Vegas) li match tra 
Spinks e Cooney potrà essere visto domani su Italia 1 alle 
ore 20 30 11 bianco Cooney ha quasi 31 anni e un record 
di 28 vittone e una sola sconfitta queiia nel mondiale con 
Holmes II nero Spinks olimpionico dei medi a Montreal 
nel 1976 e imbattuto 30 le sue vittorie E stato campione 
del mondo dei mediomassimi dai 1981 al 1£85 e dei mas 
simi Ibf nel 1985 86 


Handicappati, 
società romana 
prima a Firenze 


Si sono conclusi ten al Pa 
lazzo delle sport di Firenze 
le gare del decimo campio* 
nato italiano di tennis da ta 
volo per handicappati 158 

f lit atleti venuti da tutta ita* 
la La classifica per società 
à stata vinta dalla Fulvia di 
Roma seguita dalla società fiorentina Po Ha Fi e dallo 
Spro Don Onone pure di Roma I punti della Villa Fulvia 
sono stati 139 (ben 104 nella categoria paraplegici e 35 in 
quella dei cerebrolesi) 


Oggi il «via» 
ai mondiali 
militari 
di calcio 


Oggi prendono i) «via» ad 
Arezzo i campionati mon 
diali militari di calcio che si 
chiuderanno il 22 giugno 
La partita inaugurale sara 

giocata dall Italia contro il Marocco alle ore 17 30 Oltre 
ai napoletano Ferrara (nella foto) il tecnico azzurro Fran 
cesco Rocca potrà contare su Ruotolo (Arezzo) Noian 
Stefano (Como) Brambati Calatimi Carboni M&zzari e 
Cotroneo (Empoli) Onorati (Fiorentina) Mileti (Genoa) 
Cucchi e Mmaudo (Inter), Bonetti (Juve) Baldieri (Roma) 
Gambaro Peìlegnni e Vialli (Samp) Pappalardo (Siena) 
Nunziata (Sorrento) Lerda (Tonno) Susic (Udinese) 



Vince Cecotto 
la 500 km 
di Zeltweg 


La 500 km automobilistica 
di Zeltweg per vetture tori 
smo è stata vinta dalla Bfttw 
M3 guidata da Cecotto e 
Brancate!! i La gara era ta 
quinta del campionato eu* 
\ ropeo di automobilismo 
Per Cecotto e Braneatelli e 
la loro Bmw della scudena italiana Ci Bi Emme è il secon» 
do successo sulle quattro gare disputate finora La classili* 
ca europea piloti vede m testa Vogt (punti 150), seguito 
nell ordine da Heger (140) Fermine e De Uedekerire 
(122) e Braneatelli (115) 


Reai Madrid 
campione 
di Spagna 


Grazie alia vittona di ien a 
Madnd per 3 \ sul Saragox 
za in casa ed alla contem 
poranea sconfitta esterna 
del Barcellona per I 0 con 
tro il Gijon il Reai Madrid 
ha conquistato il titolo di 
campione di Spagna di cal¬ 
cio con una giornata di anticipo sulla conclusione del 
campionato I madnnisti hanno vinto con una «doppietta» 
di Butragueno ed un goal di Soiana 


GIULIANO ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


RAIDUE. Ore 20 15 Tg2 Lo sport 
RAITRE Ore 22 20 II processo del lunedi a cura di Aldo Biscanti 
ITALIA 1 Ore 22 10 Basket finali Nba 
EURO TV Ore 22 20 Catch campionati mondiali maschili 
TMC Ore 13 Oggi News Sport News 13 45 SportissimoOo sport 
spettacolo) 19 30 Tmc News Tmc Sport 



Wayne Shclford penetra nella difesa gailese 


Rugby. Sabato la finale del primo campionato del mondo 
opporrà la Francia ai mostri sacri della Nuova Zelanda 


Tutti a scuola dagli All Blacks 


La Francia che aveva conquistato la finale del pri 
mo campionato del mondo battendo i padroni di 
casa australiani affronterà ora i mostri sacn della 
Nuova Zelanda Gli All Blacks hanno seppellito 
sotto una valanga di mete il Galles 49 a 6 La finale 
e in programma sabato prossimo Dal torneo co 
munque esce pesantemente ridimensionato il ra 
gby bntanmeo 


REMO MUSUMECI 


B I pronostici volevano 
una finale australe Volevano 
quindi i esaltazione lelegodi 
bile del rugby d Australia e 
della Nuova Zelanda E tutto 
faceva pensare che i pronosti 
ci sarebbero stati esauditi Ma 
(a Francia non era d accordo 
La Francia capace di qualsiasi 
cosa con la palla ovale dopo 
la miserella ancorché vasta 
vittoria suile Figi ha inventato 


contro 1 Australia a! Concord 
Ovai di Sydney una di quelle 
partite da non dimenticare 
cosi beila da incantare anche i 
piu esigenti cultori di questo 
difficile sport La Francia vin 
cuoce 30 24 ha battuto i fa 
vooti padroni di casa con 
quattro mete due piu dei riva 
h Ai 38 della ripresa grazie 
a! magico piede di Mike Ly 
neagh i wallobies erano in 


vantagg o 24 21 ma due minu 
ti piu in la stavolta grazie al 
magico p ede di Didier Cam 
berabero la partita era in pari 
la E il pareggio premiava i 
francesi che contavano una 
meta n piu Ma la Frane a non 
voleva la finale grazie a un pa 
reggio voleva la finale con 
una vittoria sulla grande Au 
straba La cosa curiosa di que 
sto ardente finale e che la me 
ta I ha realizzata Serge Blan 
co uno dei piu grandi estremi 
del mondo quello stesso 
Bianco che con una leggerez 
za aveva favorito il vantaggio 
austral ano pochi minuti pn 
ma Ecos abbiamo assistito a 
una vittoria della Francia bella 
e g usta 

Anche qui si e visto rugby 
d attacco Questo campiona 
to mond aie va ricordato per 


la bellezza del gioco II mon 
do del rugby e pieno di pessi 
misti che vorrebbero tenere 
questo bellissimo sport al n 
paro delle contam nazioni del 
mondo Costoro pronostica 
vano un torneo aspro giocato 
solo dalle mischie e infarcito 
di calci mischia calcio tou 
che Costoro volevano che fi 
nisse cosi per poter dire «ve to 
avevamo detto ti rugby non e 
sport da Campionato del 
mondo torniamo a) buon 
tempo antico» Ma >1 buon 
tempo antico non esiste piu 
Esiste i) buon tempo presente 
da utilizzare bene per avere 
un futuro migliore 
La Nuova Zelanda che sa 
bato mattina alle 4 55 ora ita 
liana Rai due affronterà la 
Francia ha travolto il Galles 
49 6 il punteggio e umiliante 


e ma il rugby del piccolo pae 
se britannico aveva subito una 
lezione cosi dura Per trovare 
una vasta sconfitta gallese bi 
sogna risalire al 1881 oltre un 
secolo fa quando I Inghilterra 
sconfisse i gallesi a Bla 
ckhealh con sei mete sette 
calci piazzati e un drop A 
quei tempi il punteggio non 
era slato ancora ideato Ma 
quella partita è cosi antica che 
si perde nella stona del rugby 
Quella di ien aveva come pia 
tea il mondo 

li Galles si e battuto con co 
raggio ma il divano era troppo 
ampio La Nuova Zelanda gio 
ca il rugby II Galles e rimasto 
nel nstretto spazio dei torneo 
delle «Cinque Nazioni» Ogni 
All Blacks che attacca ha ac 
canto o dietro un compagno 
che Io assiste Anche nei piu 


rapidi mutamenti di fronte il 
sostegno a chi attacca non 
manca mai II rugby britanni* 
co è rimasto chiuso nelle due 
isole verdi organizzando im 
mutabili tournée come se il 
tempo non esistesse contese 
I evoluzione fosse una teoria 
inapplicabile ai fatti Ma sono 
propno i fatti che li hanno tra* 
volti e il Galles ha pagato la 
gioia della semifinale con la 
più umiliante sconfitta della 
sua stona secolare 
Il campionato del mondo 
ha detto che ti rugby britanni* 
co è da nfare Che bisogna 
tornare a scuola e imparare 
dalla Francia e dalla Nuova 
Zelanda Gli All Blacks in cin 
que partite hanno ottenuto 
269 punti La media 54 punti 
a partita rende inutile ogni 
commento 
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La 33 festeggia 
antenata 



L Alfa Romeo 33 1 7 Quadrifoglio Verde 



la versione speciale Silver dell 'Alfa 33 1 3 


la sua 

DAL. NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

■■ MONTECARLO Dal punto 
di vista commerciale le cose 
all Alla Romeo stanno andari 
do bene ed allora non è luori 
luogo rispolverare le vecchie 
glorie e ripercorrere treni an 
ni dopo le stesse strade battu 
te vittoriosamente E perque 
sto che ad Arese hanno deci 
so di rievocare complici tre 
cento giornalisti europei la 
mitica Uegi Roma Liegi quel 
la pazza corsa che nel 1958 
dopo cinquemila chilometri di 
marcia ininterrotta vide la 
Giulietta Sprint Zagato elabo 
rata da Conrero e guidata da 
Hébert e da Consten tagliare 
per prima il traguardo senza 
neppure una penalizzazione 

Questa volta piu che di una 
corsa si è trattato di una pas 
seggiata è agli italiani e tocca 
lo di percorrere la tratta da 
Arese a Montecarlo a bordo 
deli Alla 33 I 7 Quadrifoglio 
Verde che con il suo motore 
boxer quattro cilindri ad ali 
meqliziqn® singola piu da vi 
cino ricorda le prestazioni 
della mitica Giulietta SZ La 
I 7 Quadrifoglio Verde con i 
suoi-118 CV di potenza massi 
ma e i 15 fcgm di coppia a 
3500 giri/min erogati dal mo 
tore di 1712 cc è infatti una 
berlina capace di viaggiare sul 
filo dei 200 Km orari e di pas 
sare da 0 a 100 Km orari m 
soli 9 secondi 

Si è avuto cosi I opportunità 
di parlare un po di quel che 
succede In casa Alfa dal pun 
to di vista commerciale per 
avere conferma che anche i 
modelli di Arese e di Pomi 
gliano beneficiano della viva 
cui del mercato Basti dire 
chanci primi quattro mesi del 
1987 |a Casa del Biscione ha 
visto aumentare le sue vendite 
In Europa del 40 per cento 
nonostante «giochi» per il 
momento con soli due mo 
dellj la 33 c la 75 in attesa 
che a settembre a Francofor 
te faccia U suo debutto I atte 
sissima 164 

Il punto dr forza dell Alfa 
restf comunque la 33 che 
specialmente in Italia sta vi 
vendo una aorta di seconda 
gìo^newu come dimostra il 
secondo posto che detiene 
saldamente in quel segmento 
C nel quale impera la Voi 
kswagen con 44 615 Golf 
consegnate ai clienti in quat 
tro mesi La 33 la segue con 
24 455 mpdeJK venduti pari al 
16 l per cento del segmento 
che vede nei primi cinque po 
sii ma distaccate la Fiat Duna 
con 15 600 unità la Fiat Rìt 
mo con 13 600 e la Lancia 
Delta con 10 600 

Se il mercato continuerà a 
tirare In questo modo all Alfa 
Romep quest anno arriveran 
no 4 vendere 107 000 Alfa 33 
cifra sino ad oggi mal raggiun 
ta 

E con questo obiettivo che 
I Alfa Romeo ha lanciato m 
questi giorni una nuova ver 
sione della 33 Si tratta della 
«Silver* basata sulla 33 1 3 
berlina di cui adotta carroz 
zeria e meccanica La «Silver» 


che verrà prodotta in I 700 
esemplan si nconosce per il 
suo colore «argento metalliz 
zato» e per la banda rossa che 
percorre tutta la fiancata al 
i altezza del paraurti All mter 
no sono stai adottati nuovi 
tessuti di rivestimento dei 
pannelli e dei sedili con bor 
datura color canapa 
La versione «Silver» dell Al 
(a 33 che e dotata dt doppio 


specchio retrovisore e di tetto 
apribile viene commerciali? 
zata allo stesso prezzo dell Al 
fa 33 13 di sene (listino 
12 438 000 lire) 

Per le sue speci licità e ca 
rattenstiche di base 1 Alfa 33 
«Silver» spiegano all Alfa si 
rivolge tn particolare ai clienti 
piu giovani (il 25 per cento) 
ed al pubblico femminile (il 
t5 per cento delia clientela) 


_ Il LBOALB _ 

D contratto 
impreciso è nullo 

HI E nullo d contratto di acquisto di un «autovettura se le 
clausole non specificano alcuni elementi essenziali quali il 
termine di consegna il tipo di alimentazione il prezzo gli 
optionals ecc Lo da stabilito il pretore di Roma con una 
sentenza che ha accolto le lesi dei legali dell Unione naziona 
le consumatori intervenuta in difesa di un automobilista che 
aveva firmato un contratto ■oI buio• per I acquisto di una 
Volkswagen Golf presso un operatore del «mercato parallelo• 
versando un acconto di 1 milione di lire A distanza di un 
anno dall ordinazione la vettura che doveva essere importa 
ta daI Belgio non era stata ancora consegnata 
L organizzazione di consumatori ha sostenuto che nei con 
fratti a condizioni generali «uen e propri capestri per gli 
acquirenti * deve esserci un mimmo di determinazione deI 
I oggetto mentre le clausole del contralto impugnato esonera 
vano il venditore da qualsiasi responsabilità per il termine di 
consegna per eventuali variazioni del tipo di vettura del tipo 
di alimentazione del prezzo de! colore degli accessori della 
Cilindrata della misura dei pneumatici ecc 
Nella sentenza passata in giudicalo il pretore della VI 
sezione civile di Roma ha riconosciuto /indeterminatezza 
dell oggetto e il contenuto palesemente vessatorio del contrai 
to dichiarandone la nullità e condannando la controparte 
alla restituzione dell acconto piu gli interessi e al pagamen 
lo delle spese processuali 



Auto della Ebro Motor Iberica 
arriveranno in Italia 
con il loro vero nome 


Le Patrol e le Vanette 
con il marchio Nissan 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

H BARCELLONA La Ebro 
cambia pelle e d venta Nissan 
Dal pomo giugno le vetture 
fuonstrada e i veicoli com 
merctali delia casa di Barcel 
Iona si presentano anche sul 
mercato italiano il primo per 
importanza tn Europa per la 
marca spagnola con il nome 
della casa madre la giappo 
nese Nissan che fin dal 1980 
ha nlevato gli impianti (a Bar 
cellona Madrid e Avila) 

In realta già da ann il fuon 
strada Patrol come il multiu 
so Vanette e i furgoncini com 
merciali Trade non sono che 
versioni europeizzate dei cor 
rispondenti modelli giappo 
nesi E la Ebro Motor Iberica 
si limita ad assemblare le la 
miere stampate provenienti 
dal Giappone montando poi 
motori Diesel prodotti nel suo 
stabilimento di Madrid 
Ma mentre il vecchio 2 8 
quattro cilindri destinato ad 
uscire di produzione era una 
nelaborazlone spagnola del 
motore Perkins il 3 2 sei cihn 
dn che ora rappresenta la 
motonzzazione principale 
della Patrol e di progetta 2 io 
ne Nissan Un motore potente 
(3 246 cc 95 Cv a 3600 gin 
con una coppia massima di 22 
Kgm a 1800 gin) che permette 
alla vettura prestazioni elevate 
(145 Km/h) sia su strada sia 
fuon 

Abbiamo provato le Patrol 
sei cilmdn passo corto e sta 
tion wagon sullo sterrato di 
Can Sala amena località che 
la neonata Nissan Motor Iben 
ca utilizza nei dintorni di Bar 
cellona Ottime appunto le 
doti di potenza e la coppia ot 
tenibile a basso numero di gin 
che permettono facili disim 
pegni in tutte le situazioni Ad 
dinttura nella «Passo corto» 
la potenza esuberante tende a 
provocare qualche eccesso di 
beccheggio favorito dalle so 
spensiom ammorbidite per 
migliorare il confort Tanto 
che nelle versioni elaborate 
per le competizioni e dotate 
di turbocompressore (amvera 
anche nelle versioni di serie) 
la casa provvede a un leggero 
allungamento de) passo 
Per la «station wagon» inve 
ce qualche problema viene 
dal passo molto lungo (m 
2 97) che limita la capacita di 
superare i dossi e dall ingom 
bro complessivo (m 4 69) 
che la rende meno agile nelle 
curve strette Molto demolti 
plicato lo sterzo soprattutto 
nella «station wagon» 
Complessivamente la Pa 
trai dà una sensazione di affi ; 
dabilità e di onestà di com 
portamento e molto piacevo 
le e la regolarità la pienezza 



di lunzionamento del motore 

Si tratta di un motore classi 
co non esasperato che sem 
bra fatto per durare a lungo 
Come d altra parte l intera co 
struzione basata su un solido 
telaio di architettura altrettan 
to classica con balestre e 
ponti ngidi all avantreno e al 
retrotreno 

Anche I abitacolo appare 
solidamente rifinito con uso 
di plastica di buona qualità e 
abbondante moquettatura 
Qualche problema di esecu 
zione abbiamo notato forse 
dovuto al fatto che le vetture 
da prova erano state (rettolo 


samente portate fuon senza 
passare i controlli di qualità fi 
nali un accendino che non 
funzionava e uno schienale 
quello del passeggero ameno 
re privo de) bullone di fissag 
gio 

Ma alla Nissan Motor Iben 
ca abbiamo pptuto vedere un 
sistema di controlli rigoroso 
imposto a suo tempo dal giap 
ponesi grazie al quale gli sta 
bilimenti spagnoli vantano di 
superare abbondantemente 
gli standard intemazionali del 
la stessa casa madre 

Comunque le vetture da noi 


provate vengono importate 
solo in quantità limitate in Ita 
ha sta per il contingentamen 
lo sia per la pesante inciden 
za dell Iva al 38% Il grosso 
importato dalla Ebro Italia 
che per ora mantiene il vec 
chio nome amva da noi in 
versione autocarro pnvacioè 
dei sedili posterion e con una 
parete divisoria evitando in 
questo modo parte dell Iva e 
superbollo Questi i prezzi al 
netto dell Iva da 21 a 23 mi 
liom e mezzo per la «passo 
corto» da 25 e mezzo a 26 
milioni e cento per la «station 
wagon» 


La Casa giapponese pone 
le basi per penetrare 
nel mercato continentale 


H Ancora una volta si am 
maina la bandiera di una ca 
sa europea e sul pennone sa 
le tl sol levante Se I opera 
ztone e fallita in Italia con la 
triste conclusione della joint 
venture dell Ama in quel ca 
so tra Alfa e Nissan ha avuto 
invece pieno successo in 
Spagna dove in sette anni la 
stesso Nissan rilevando uno 
stabilimento modesto ma im 
portante per il mercato iben 
co come la Ebro hapoimes 


so solido piede 
Arrivata a dominare 180% 
della Motor Iberica imposte 
le proprie tecnologie e i prò 
pn standard ora Nissan ha 
completato ! operazione col 
cambio del nome Con lo sta 
bthmento inglese da cui esce 
la berlina Bluebird e quelli 
spagnoli dai quali peraltro 
esce un prodotto •europeo• 
per 180-90% del valore loca 
sa giapponese sta ponendo 
solidissime basi per una pe¬ 


netrazione graduale nel mer 
calo continentale 
Se le conseguenze imme 
diate per l Italia non appaio 
no vistose e solo perche Nis 
san perora non forza la ma 
no delle importazioni dalla 
Spagna Ma e facile tmmagi 
nare che se la nostra indù 
stna automobilistica resterà 
priva a lungo di prodotti 
competitivi neI campo ad 
esempio de! fuonstrada tl 
vuoto verrà colmato 


Arriverà 
l'autoradio 
a prova 
di ladro 



HI In Italia anche in questo settore le statistiche non 
sono molto aggiornate Si valuta tuttavia che ogni anno 
vengano vendute un milione di autoradio nuove E il n 
schio di furto secondo gli esperti che limita la diffusione 
di questo accessono (negli Stati Uniti il 95 per cento delle 
auto in circolazione ha a bordo I autoradio) che sarebbe 
molto utile per poter captare i comunicati sulle condizioni 
del traffico oltre che per «avere compagnia» quando sì 
viaggia soli Fra non molto comunque il pencolo dt (urto 
dell autoradio non sarà piu un problema stando ai dmgen 
ti della Irvmg di Chieve (Cremona) un azienda che delie 
ne il 5 per cento del mercato delle autoradio in Italia Alla 
Irvmg infatti contano di realizzare entro il 1988 autora 
dio provviste di un «codice personalizzato» e che quindi 
non potranno essere utilizzate altn che dal legittimo prò 
pnetano Per intanto la Irvmg vende le sue autoradio con 
una specifica assicurazione che dura un anno e che con 
sente m caso di furto di ottenere una nuova autoradio nel 
giro di 24 ore con la semplice presentazione al conce® 
stonano che ha venduto I apparecchio della «denuncia» 
alle automa di polizia E questa forma di assicurazione 
oltre alle caratteristiche tecniche degli apparecchi che ha 
consentito alla Imng di affermarsi su) mercato in soli tre 
anni anche perche l azienda ha deciso di operare in Italia 
proponendo apparecchi di prezzo medio e di elevate qua 
lita Ha cosi riempito un vuoto determinato da) fatto che 
da noi sono disponibili o apparecchiature costosissime o 
autoradio a poco prezzo ma di scarse qualità II modello 
piu venduto dalla Irvmg è i) 935 (nella /ò/o)che costa 515 
mila lire 


HI La Momo società che 
opera nel settore degli ac 
cesson per auto haconclu 
so un accordo con la Rolls 
Royce per la fornitura di un 
volante speciale per I equi 
paggiamento della Bentley 
Turbo Con I acquisizione 
di questa fornitura la Momo annovera cosi fra i supi clienti 
i nomi piu prestigiosi in campo automobilistico dalla Fer 
ran alle Rolls Royce appunto La Momo informa una nota 
della Casa esporta 186 per cento del suo fatturato nei 
pnmi cinque mesi dell anno in corso le vendite di acces- 
son Momo hanno registrato un incremento del 40 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 1986 


Rolls Royce 
adotta 
i volanti 
della Momo 


Pneumatici 
Pirelli 
per moto 
velocissime 


tm Nuove gomme per mo 
to delia Pirelli Dopo quasi 
due anni di spenmentazio- 
ne sono stati messi a punto 
i pneumatici Demon Mt 79 
per la ruota antenore ed Mt 78 per quella posteriore (nella 
foto) L omologazione prevede velocita massima di 260 
Km/h Fortemente innovativi - come afferma la Pirelli - i 
Demon sono una sintesi dell alta tecnologia raggiunta nel 
settore dei pneumatici «cross ply» ovvero a tele incrocia 
te Ideati per I impiego rn pista e su strade ed autostrade 
vengono presentali come ideali per il gran turismo Noi li 
abbiamo provati in pista a Misano montati su otto tipi 
diversi di molo e pur non essendo dei collaudaton abbia 
mo tratto dai Demon impressioni positive Ci hanno favo¬ 
revolmente impressionato soprattutto la cattività all uscita 
delle curve e la tenuta nelle «pieghe» piu audaci Peculiare 
carattenstica dei Demon e il disegno dei battistrada appa 
rentemente semplice ed essenziale semi slick sulla spalla 
e con un calcolato rapporto pieni vuoti tra la parte centra 
le e tl bordo del battistrada Gli incavi ad andamento spez 
zato indicano la sua predisposizione agli impieghi esaspe 
rati 11 profilo concavo verso I esterno contnbuisce altresì 
in maniera determinante alla stabilita direzionale ed alla 
tenuta nelle curve veloci La struttura e realizzata in Rayon 
«Hi Grade» a 4 tele incrociate con angoli in corona molto 
bassi e le nuove mescole sono di denvazione sportiva ciò 
consente pressioni di gonfiaggio piuttosto basse (2 2/2 3 
bar) Ne consegue un area di impronta a terra piu ampia 
con la possibilità di «scaricare» piu cavalli per cmq 

DUO 



Hi Un albero rotante deve poggiare su dei 
supporti conformati in maniera tale da assicu 
rare minimo attrito e grande durata anche in 
presenza di elevate velocità di rotazione e di 
carichi considerevoli 

Salvo casi assai rari nei quali ad esemp o 
alberi dt acciaio poggiano direttamente su sup 
porti in lega di alluminio di norma tra albero e 
supporto vengono Interposti degli organi detti 
cuscinetti che a seconda della struttura e del 
principio di funzionamento possono essere a 
rotolamento (o «volventi») e a strisciamento 
(o ad attrito radente) 



Un cuscinetto volvente è costituito da due 
anelli di acciaio (uno dei quali viene introdotto 
con un lieve forzamento nel supporto mentre 
I altro viene fissato all albero) tra i quali sono 
posti delle sfere o dei rulli I rulli possono 
essere cilindrici o conici 
Un grosso vantaggio dei cuscinetti a rotolo 
mento e costituito dal fatto che non sono mot 
to esigenti per quanto riguarda la lubnficazio 
ne per questo motivo vengono diffusamente 
impiegati in scatole del cambio scatole ponte 
mozzi delle ruote e cosi via 
In questi organi all atlnto radente che si ha 


CONOSCER! L'AUTO 

Il motore: la preziosa 
funzione dei cuscinetti 


quando uno dei due corpi a contatto striscia 
sull altro si sostitu sce quello volvente il che 
vuol dire che tra le parti non vi e alcuno stri 
sciamento perche uno dei due corpi a contat 
to rotola sull altro 

Per avere un idea chiara di cosa questo si 
gmfichi si pensi di dover spostare una pesante 
cassa lo sforzo per spingerla sara assai minore 
se essa invece di poggiare direttamente sul 
pavimento poggia su dei rulli di legno 

11 genere nei cuscinetti le sfere o i rulli sono 
tenuti separati (in modo da evitare che essi 
possano sfregare tra di loro) da una gabbia in 
acciaio alluminio bronzo o in alcune esecu 
zioni speciali in fibra sintetica 
In certi casi i cuscinetti non richiedono alcu 
na aggiunta o sostituzione di lubrificante per 
tutta la loro durata dato che sono dotat di 
schermature che oltre a proteggerli dall Ingres 
so di particelle estranee trattengano il grasso 
con cui essi sono stat riempit in or g ne 
Nei cuscinetti di strisciamento solo m rari 
casi si ha vero e proprio attrito radente quan 
do infatti i carichi sono cospicui e le velocita di 
rotazione notevoli s adottano s sterni di lubr fi 
cazione tali da far si che non vi s a contatto 
diretto tra albero e cuscinetto 
Durante il funzionamento ie due superba 
metailiche sono separate da un «velo» di olio 
all attrito radente si sostituisce 1 attrito interno 
del fluido In pratica è come se l albero «gal 
leggiasse» sul lubrificante 
l cuscinetti di strisciamento nei caso pu 
semplice sono costituiti da anelli cilindrici 
(«boccole») in materiale d verso da quello 
dell albero che su di essi pogg a (motto usati 
sono I alluminio il bronzo il teflon) 


Tra gli esempi piu tipici di impiego di hocco 
le vi sono il piede di biella ed i bilancieri 
Semplici all apparenza ma in realtà frutto di 
tecnologia assai avanzata sono i moderni cu 
scmetti a guscio sottile (detti anche comune 
mente «bronzine) costituiti da dei gusci d 





CUSCINETTO VOLVENTE 


acciaio dotati di un sottile (pochi decimi di 
m llimetro) strato di materiale «antitrizione» 
riportato su di essi per fusione o per sinterizza 
zione 

I materiali antifnzione attualmente piu im 
piegati nei cuscinetti per motori automobilisti 
ci sono il piombo/rame e I alluminio/stagno 
Talvolta il riporto antifnzione è formato da 
due tre e perfino quattro sottilissimi strati 1 
Nelle auto i cuscinetti di banco e di biella 
sono sempre di questo tipo naturalmente in 
due pezzi per poter essere installati in supporti 
di tipo scomponibile 


NOMENCLATURA CUSCINETTO AO 
ATTRITO RAPENTE. 

SCANALATURA OLIO 



I cuscinetti a guscio sottile possono soppor 
tare cancht assai elevati e sono m grado di 
funzionare ottimamente anche in presenza di 
altissimi regimi di rotazione tra le loro caratte 
nstiche piu apprezzate vi sono il basso costo e 
la silenziosita di funzionamento Devono però 
essere copiosamente lubrificati con un flusso 
abbondante e continuo di olio pulito (perque 
sto motivo nei motori moderni e ìndrspensabi 
le I adozione di un efficace filtro a cartuccia) 



In collaborazione con il Servizio 
tecnico della Renault Italia Disp 1 8 
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Le pagine con 


la coHaboraiione delle aziende e degli enti citati 


«A» come Alimentazione 



Le illustrazioni di questa e delle pagine 

seguenti sono tratte dal volume «Food and drink 

curato da Jim Harter per la Dover Publications Ine di New York 


La morte di una donna a Ostia 
ha indotto il ministero a 
vietare le pillole dimagranti 
a base di anfetamina 
Danneggiano il sistema nervoso 


Intervista al primano di 
dietologia dell’ospedale Maggiore 
di Milano: viaggio alle 
radici dell’obesità. Dimagnre 
è un po’ rinnovarsi 


La storia dei chili in più 


■■ Le aspirazioni di chi valeva dimagrire «senza sacrifici 
sono stale improvvisamente stroncale La settimana scorsa in 
latti il ministro Donat Cattin ha ordinato il sequestro di tutti i 
preparati dimagranti contenenti anfetamine E bene chiarire 
che questi «trattamenti» erano incapsulati esclusivamente dai 
farmacisti dietro ricetta medica Una normativa ben precisa 
infatti ha sempre vietato che ie case farmaceutiche mettessero 
in commercio composti a base di anfetamine A mettere in 
moto la macchina della giustizia d stata la morte di Luisa Sciro 
ne 43 anni avvenuta a Ostia il mese scorso in seguito ad una 


dieta errala Negli ambienti medici pero la questione delle pillo 
le dimagranti si agitava già da parecchio tempo La categoria si 
era praticamente divisa in due fazioni dottori scrupolosi con 
sci dei pencoli celati net preparati galenici dimagranti e quindi 
contrari alla loro prescrizione e altri piu interessati a facili 
guadagni e successi che prescrivevano i composti Questi al 
chimisti» del XX secolo avevano trovato un vero e proprio filone 
d oro visto che le pillole «miracolose» venivano vendute a prez 
zi favolosi Ora pero il filone si e esaurito Anche i dottori 


devono nspettare le regole alle quali si sono sempre attenute le 
case farmaceutiche Per fare il punto sulla tanto dibattuta que 
slione delle diete abbiamo intervistato il professor Ennio Gatti 
primario del servizio dietologia e scienza dell alimentazione 
all ospedale Maggiore di Milano Ne e emerso in modo eviden 
te un dato forse inaspettato la migliore «cura dimagrante» e la 
prevenzione o almeno la correzione delle cause psicologiche e 
comportamentali che determinano abitudini alimentari sbaglia 
te Senza questo intervento alle radici ogni tipo di dieta rischia 
di portare efletti e benefici solo di breve durata 
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GIANLUCA LO VETRO 


Da qualche tempo sono 
comparai aul mercato nu 
menisi prodotti che assi- 
curano un dimagrimento 
rapido Secondo tei è me¬ 
glio perdere qualche chilo 
con i’aualUo del farmaci o 
con II «vecchio» alaterno 
della dieta alimentare? 

L obesità e senz altro uno dei 
piu importanti problemi di sa 
nità pubblica e di medicina 


cardiocircolatori e cerebrova 
scolari non si e ancora per 
cosi dire diffusa una coscien 
za ed una corretta educazione 
alle diete Chi vuol dimagrire 
deve entrare nell ottica di cor 
reggere le sue abitudini ah 
mentari perche alle radici 
dell obesità c e sempre un al 
terazione del comportamento 
alimentare Per questo Ira 
'Xaiirp. ho sempre ritenuto 


predenti*»* *4*1 mondo oco&inqMb* plfcrc dannose, le. 
dentale. Basti pensare che netti* ^tetq^base di prodpuj farma 


gli Stati Uniti circa un terzo 
delle persone di età tra 1 40 e i 
60 anni supera almeno il 20 
per cento del peso considera 
to normale Nonostante sia 
stato accertato che questi in 
dividiti hanno probabilità sen 
sibilmente supenori rispetto 
ai soggetti di peso normale di 
andare incontro a sen disturbi 


ceutici inutili perche fanno 
perdere rapidamente tanti 
chili che altrettanto rapida 
mente si riacquistano quando 
si sospende la somministri 
zione dei farmaci e si riprende 
a mangiare «scorrettamente» 
dannose perche questi «prò 
dotti miracolo» sono derivati 
dalle anletamine che stimola 


no il sistema nervoso centrale 
procurando stati di eccita 
mento nonché assuefazione 
al prodotto medesimo 

Lei, dunque, è favorevole 
a) vecchio sistema della 
dieta. 

Sostanzialmente direi di si 
anche se ribadisco che il di 
magnmento non deve essere 
concepito dal paziente come 
un iniziativa temporanea 
Quello del peso e un proble 
ma permanente che richiede 
il cambiamento di alcune re 
gole di vita e non certo per 
qualche mese ma per sempre 
Una cura da un buon dietolo 
go può permettere I elimina 
zione di 7/8 chili in circa tre 
mesi II successo della terapia 
pero si vede nel futuro dipcn 
de solo dalla disponibil ta 
dell individuo a perseverare 
nei suoi «sacrifici di gola» Il 


dtuologo dal canto suo deve 
impegnarsi a fissare gli obietti 
vi ma anche ad aiutare il pa 
ziente a raggiungerli 

io che senso? 

I motivi dei frequenti insuc 
cessi delle diete sono stati 
volta per volta ricercati nella 
predisposizione costituziona 
le nell orientamento ghian 
dolare endocrino o ancora in 
alterazioni metaboliche Ulti 
inamente pero la dietologia 
ha compiuto numerosi prò 
greSSi perche e stato appurato 
che I obesità e frequentemen 
te associata a problemi emoti 
vi che talora finiscono per 
coinvolgere 1 intera personali 
ta del soggetto Pertanto e 
proprioim questo senso che il 
dietologo deve lavorare per 
aiutare il paziente a raggiun 
gere gli obiettivi prefissali 

Vuol dire che 11 diclologo 


deve essere anche psicolo¬ 
go? 

In un certo senso si Se mi si 
concede una piccola digres 
sione puntualizzerò che nel 
I uomo la pnmordiale sensa 
zione di «fame» che dovreb 
be cessare con l assunzione di 
cibo ed il conseguente senso 
di sazietà e stata sostituita da 
qualcosa di piu fine e com 
plesso rappresentato dal 
I «appetito» Le componenti 
dell appetito sono In rapporto 
*con quanto percento dagli 
organi sensoriali (profumo 
aroma gusto e presentazione 
del cibo) e con le precedenti 
espenenze acquisite dal sog 
getto usi costumi abitudini 
Per «fame» si mangia qualsiasi 
cosa ci venga offerta L«appe 
rito» invece ci induce ad mge 
nre un certo cibo anche in 
assenza di un vero bisogno 


alimentare Attraverso la boc 
ca si realizza il primo contatto 
dell individuo con la realta 
esterna II neonato conosce il 
mondo portando gli oggetti 
alla bocca quelli buoni pos 
sono essere incorporati (de 
giunti) Quelli cattivi rifiutati 
cioè sputati Attraverso la 
bocca inoltre s» stabiliscono 
i pnmi rapporti interpersonali 
il piccolo bambino percepì 
sce 1 amore delle persone che 
lo accudiscono attraverso >1 
nutrimento offerto da queste 
ip modo tempestivo ed appro 
pnato In tal senso e qui vè 
marno al punto importante il 
cibo assume un ruolo di vei 
colo simbolico dell amore 
Tale significato verrà mante 
nuto piu o meno celato a li 
vello inconscio per il resto 
della vita Su queste basi psi 
codinamiche viene ad orga 
nizzarst il comportamento ah 


mentare nella cui struttura 
2 ione confluiscono peraltro 
anche fattori percettivi imme 
diati ambientali socio cultu 
rah ed altn ancora La fame 
quindi non nveste piu il signi 
ficato di funzione innata ma 
finisce per subire sensibili in 
terferenze da parte dei prò 
cessi di apprendimento ed è 
propno su queste espenenze 
che la figura del nuovo dieto 
logo deve andare a ncercare 
longine di errati comporta 
menti $|imentan 
Da quanto afferma emerge 
die la figura della madre 
nel primi mesi di vita del 
neonato è determinante 
per le future abitudini ali¬ 
mentari di un Individuo 
Certo Se ad esempio una 
madre si ostina a dare conti 
nuamente da mangiare al suo 
neonato anche quando ha al 


tn stimoli quest ultimo non 
sarà in grado di distinguere tra 
fame e altn stati di disagio Se 
tale incapacità si proietta poi 
nella vita futura avremo un 
adulto con una mancata con 
sapevolezza percettiva e con 
cettuale della fame e quindi 
con un errato comportamen 
to alimentare 

È vero che I «mangioni» 
hanno bisogno d’amore e 
rimpiazzano l’assenza di 
quest ultimo con snccu- 
_ lenti pasti? 

A grandi linee direi di si In 
sostanza il cibo e una soddi 
sf azione Chi non può grati fi 
carsi in un modo lo fa in un 
altro Non a caso recenti stati 
stiche hanno messo in luce 
che in Italia un terzo delle 
donne dei ceti sociali piu po 
ven sono obese E questo sue 
cede perche esse non godono 
di molti altn piacen oltre a 


quello del cibo Oltretutto es j 
sendo solitamente meno at^ 
lente ai problemi della loro* 
immagine - essendo afflitte 1 
da altn assilli - non si preoc 
cupano neanche dell aumen 
to di peso -ai quale sono sog , 
gette * 

Tirando le somme di que- •' 
sta lunga chiacchierata, , 
quali consigli darebbe a , 
chi vuole dimagrire? 

Fate pure le diete purché non* 
i^ano a .base di iarmacuJ^' 
soprattutto ricordate che 1% 
cosa indispensabile e anchf ' 
piu impegnativa è mantenere 
costante nel tempo la sii. . 
houette conquistata con la cu£ ' 
ra dimagrante Per ottenére 
questo nsultato il mezzo piu 
appropriato e una corretta 
educazione alimentare Ci si 
guadagna in immagine ma so 
prattutto in salute 
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Le pagine con 


>■ M min ih rsi ni > I indi di I 
|H so ttorin iti t unir ìhiim ( i 
v 114, ri mi gl n l pili I lUllgi» 

t (C((Wl (Il |M VI Ut I MI! ! 

vm gladi tomi m i lappisi» 
obesi la <U n lidio quid/ t 
obesità di ubo nitido i pi 1 1 1 
piu il risultato di abitudini ili 
rn<mari squilibrati dii punì i 
di vista imbuito troppi < i 
Ione introdotti ioti il ubo r 
spetto a quelli tu 11 ss ini 

Oggi iti bilia poto mi tu» 
della nula diluii aduli) nitri i 
30 anni c m so\ ruppi m> i di 
questi un quinto i di i injitw n 
te obeso La tendi tu i in qui 
sta direzioni si profili m mi 
sura piu o meno atti ritti ìt i 
già tra i bambini c gli adoli 
scentt 

E perno importanti rn itili 
neri o lar rii nino il pi so 
nei limili normali Ciò i ousi n 
tc di provenire la comparvi di 
malattie oggi a piu larga dtflu 
sione come diabeti ipcrtm 
sione cardiopaln corrili irti a 
che costituiscono tu parino 
lar modo per I adulto tra t Ì 0 c 
160 anni i rischi rmggiorrm n 
te associati all obesità 

L eccesso di pi so \ i dun 
que combattuto non soli vitto 
sotto (aspetto isti Ino t pi r 
una maggior elhuuizi Iisk i 


Come e perché variare 


■■ Sono tante H sostanzi 
nulrjcnli Indisjn usabili li 
proteine Xper jjh amjnoai idi 
essenziali in esse contenuti) 
le vitamine i minerali gli ai idi 
grassi polmsatun i d alpi an 
cara 

Sono qui su li sostanzi 
Che dobbiamo avvi urani «t 
traverso I olimi ut tzioni ahi 
tulle Ma noni msu ih tomi 
prodotto naturali m tojm 
trasformato 1 vilmunto coni 
piolo- thè li conting» tutti 


mila gius) i quantità i ibi sia 
quindi in grado di soddishri 
da solo tulle U nostri mi issi 
tà nutritivi* 

Di i unsi gin n/i il modo 
pui simplut i sicuro per gì 
rantin mila misura piu idi 
gusta i aigMvrt» di tutu U so 
stanzi nutrii fili indispiusibi 
li rumili qui Ilo di mornri 
vlh piu impia i irli 11 (inssibi 

li di sudi < Uh piu operili 

n i i omhma/iom di ilinu nti 
divi rsi 


la collaborazione delle attende e degli enti citati 


Mandare è bene 
mangiar bene 
è meglio 


Pubblichiamo ampi stralci delle Linee guida per una 
sana alimentazione italiana' edito a cura dell Istituto 
Nazionale della Nutrizione per conto del Ministero 
dell Agricoltura e Foreste Secondo I Istituto gli ita 
liani devono semplicemente recuperare le tradizioni 
della dieta mediterranea eliminando eccessi e squi 
libri doniti ad una maggior ricchezza delle tavole 
imbandite o ai ritmi di vita stressanti 


Attenti al vostro peso 






Ibi - 1 




ptms 




V * * v ' 






in t s >| r tiniiio pi r 1 1 vii u< 

1 ui m i vn |h r | rt vt i n o 
ridiirn ilsovrippist « ini si 
1 1 ( oiissii ut II i {ti I brio 1 1 
pr >pn t ti un 11 tzt ih ivi ii 
dt< u i d sodi! sf irt I ippt li : 
< < on il uh i h di | tu I ivsu 
v ili ri iniryHo l UH» ili 
mi uti r 11 hi d hbr tu.ii ili 
Ohi slo < quilibni ilimc min 
mi m ni» nulo nuli vm hi jm r 
un iziot t privi ulivi i unirò 

10 sviluppo di tumori Ni Ui 
abitudini di vita magni coso 
divi troviri spino din hi un 
(domo i si ri ino fisico chi 
oli ri a far -spindt ri pui la 
Ioni i ohi ribuisi i il buon 
manti tumulto dilli Umnout 
( ardiot ire olitone l respiralo 
ni i de I tono muse ol irt 

Come comportarsi 

• in ulti ni ri il proprio pi 
so mi limiti norrnili 

• nport irlo tu t limiti uor 
mali si ( I di sopr i 

• sceglila di iolisiqueu 

1 1 t ibi mi no rii i hi di c ilnm 
i compri ndm sempre ne 111 
propria ahment moni alimi n 
li vigi (ah nei hi ut fibra comi 
Irutld fri st i ortaggi i vegi fili 
in gì tu a 

• ni «tu m ri un buon live I 
lodi tsirci/io fistio 


Meno grassi e colesterolo 


I Più amido e più fibra 


■■ sm li v n f tu u pi i p un iti I 
mondo mdii i o < Ih liti livt Ih di i oli 
sii roto ih t s ingoi r ippu st ni ino u i 
si no nst tuo di in il itti i dilli torni i 
ni i di I t uori lino vi) ini irto ili i 
morte m prolusa ttt 

( io insinuisi< un problema oggi 
pirtucitarmi liti importante anche in 
Italia dovi con il cambiami nto di Ilo 
stili dtvttat di III abitudini alimi ut in 
la c oli su rok m a pn si ni i la li udì tu i 
a raggiungili vaimi supuimi a qui 111 
distdiribiii 

( )sm nazioni su gruppi di |X>jM>)a 
z-ioiH hvnno |>cnitro dimostrilo ibi 
modifiiando il comportami nto ili 
mi mari t p ivsib le ndurri il hullo di 
i oli su rolt mi i Infatti in irei di) 
Mi czogtom v d Italia dou U traci zio 
nah abitudiu alimi ni vri nied (errane t 
sono ance ra seguiti I introduzione di 
ilmnnti di origini animale piu ricchi 
I di gravsi s turi e di colesterolo si t 
dimostrila c giace m un breve ano di 
U mpo di elevare I » coli situili mi i a 
livelli d» nschto »l ritorno alle prue 
denti abitudini ha ripidamente norma 
lizzilo la situazione 

Per abbassare li colesteroli mi » < 
prevenire il rischio di insorge 1121 dt II j 
c irdiopma coronarica appare di con 
st guc nz i necessario sin dilla tc ih r i 


« t » e vii ire di m uh, ire ircippo e con 
midi ire < e mple ssnamc riti me no 
gr issi i i oltslt ri>le 

Pe r gli su ssi fini e preferibile consu 
ni ire ninne utr come il pesce (ricco di 
pirtieohri acidi grassi polinsafun) c 
gli oh vegetali e Ira questi (olio di 
ohv i 

Come comportarsi 

• usare meno grvssi sotto forma di 
condimento e preferire in ogni caso | 

tinnenti piu migri 

• modi rare i consumi di quei con ! 
dime uti di origine mimale che rappre 
seni ino tmtxirdntt fonti di grassi co 1 
siddi III saturi (burro lardo panetti! 

p mn ine) 

• pn fi nre oh d ohv i altri oli vogo 
i ili t margarine molli usandoli possi 
bilmentc i c rudo 

• moderare il consumqdelle carni t 
degli insaccati avendo cura di climi 
ture il gravso visibile 

• orientarsi preferibilmente verso 
carni piu migri come quelle di pollo 
tic chino coniglio tee scattando in 
ogni caso il grasso visibile 

• consumare piu frequente me ni e 
insci 

• usare preferibilmente latte par 
zialnuntc scremilo e non eccedere 
i il consume di hllieim c formaggi 


■■ L amido che ih Ila nostri ali 
mediazioni o assicurato soprattutto 
da ce reali e derivati dai legumi secchi 
e dalle patite rappresenta ancora il 
maggiore componente della razione 
alimentare italiana anche se il suo ap 
porto si e ridotto dal 60 per cento cir 
ca delle calorie totali (anni 50) al) at 
lualt l5% 

Gli alimenti ricchi di amido (pane 
pasti riso patate polenta legumi 
secchi ecc ) forniscono insieme al 
I c nergia (cioè calorie) anche prole» 
nc vitamine e sali minerali In piu 
buona parie di essi aiuta ad introdurre 
nell organismo una certa quantità di 
fibra che viene cosi ad aggiungersi a 
quella contenuta negl» ortaggi e nella 
frutta 

La fibra e I insieme di quei compo 
nuiti degli alimenti vegetali che non 
sono digeribili dall uomo Vi sono li 
brt con strutture chimiche diverse co 
me quelle insolubili presenti nei cerea 
li (cellulosa e lignina) e quelle solubili 
contenute nella frutta (pectina) che 
hanno elfitti fisiologici diversi tutti 
utili al nostro organismo 

A seconda del tipo infatti la fibra 
contribuisce nei caso della cellulosa 


a regolare le (unzioni e I igiene intesti 
rial) nel caso della pectina a contro! 
lare glicemia e colesterolemia La fi 
bra inoltre da un importante contri 
buto al volume del cibo ingerito e 
quindi al raggiungimento del senso di 
sazietà E bene perciò consumare 
sotto le piu vane forme alimenti con 
tenenti fibra (cereali e pane anche in 
tegrali frutta verdura ortaggi e legu 
mi i quali ultimi contengono entrambi 
i predetti lipidi fibra) comprendendo 
li abitualmente nella alimentazione 
giornaliera 

Bisogna anche leneT presente che 
ad una regolare funzione intestinale e 
stata attribuita una azione protettiva 
contro lo sviluppo di tumori 

E inoltre preferibile ingerire fibra at 
traverso gl» alimenti che ne sono nc 
chi piuttosto che aggiungere alla prò 
pria alimentazione fibre preparate co 
me prodotto dietetico 

Come comportarti 

• dare preferenza ad alimenti ricchi 
di amido come pane pasta palale 
riso legumi secchi ecc piu che a 
quelli ricchi di grassi e zuccheri 

• consumare abitualmente frutta 
ortaggi e legumi 


Viri indo inoltri sistemati 
carne Hit e r zonalmente h 
sciiti dei ubi si polla con 
coma alla riduzione di uno 
dei piu stri rischi legati ad 
abitudini alimentari mondo 
m ingerire cioè ripetutameli 
ti t lonhiiuativam» nte con 
stimando sempre gli stessi ih 
militi quelle sostanze tstra 
ih i thi possono esse re mts 
suvcntualrmnU presenti to 
m unni quii composti notivi 
ioni! nuli iniiiralmenti Do 
alla hiug i pun iisuffm dan 
uovo in molti modi non i s< Iti 
so il possibile toni orso all» 


insorgi 1 1 1 «li ilcun (urne ri 
Come comportarsi 
• ih I i,ruppo costituito dal 
le carni dal pisce e dille uo 
v i (che fornisce soprattutto 
proteine rthtwrill come len-o 
Zinco rame idc e» vitamine 
del complesso B) sono da 
pn U ria le e ami maga cr me 
(Millo tate Ima i iimjio 
ut t iIjhsk T ti i limi lire o 
modi r in il consume d cimi 
(.risse « di iris ice dti Per le 
u n ì mime un 11 nsumoioti 
sighifiilt per soggetti smi e 
nudi mie nte eh la fili si ili 


m in i 

• per il gruppo che com 
prende il latte lo yogurt i lai 
itemi e i formaggi (che oltre a 
fornire proteine e vitamine del 
complesso B costituisce la 
principale fonte di calcio) so 
no da preferire il latte parzial 
mente scremato i latticini e i 
formaggi meno grassi 

• jx r il gruppo che com 
(ire nde pane pasta e riso alla 
re re ah e pitdte (che costituì 
sei la piu importune fonte di 
amido e apporta pure vitami 
ne dt I complesso B e proti i 
nc ) sono da preferire prodoi 


n meno raffinati e piu ricchi di 
fibra 

• il gruppo dei legumi sec 
chi fornisce fibra ferro zinco 
rpme ecc nonché proteine 
che combinandosi con quel 
le dei cerealf raggiungono un 
livello d» qualità paragonabile 
a quello delle piu costose prò 
teme ammali e da incoraggia 
re i uso alternato di tutti i prò 
dotti di questo gruppo dai fa 
gioii ai piselli alle lenticchie 
ecc 

• per il gruppo dei grassi da 
condimento e da tenere pre 
sente che il loro consumo va 


I dolci: come e quanti 


MI Vanna nella scelta dn 
cibi c moderazioni nelle 
quantità che si consumano 
costituiscono It basi di uni 
corretta alimentazione An 
che il consumo di dolci va vi 
sto sotto questa luce 

Come comportarsi 

• tenere conto di quanti 
volte si sono ingeriti alimenti t 
bevande dolci nella giornata 


contenuto e che sono comun 
que da preferire quelli di origi 
ne vegetale (come in partico 
lare I olio d oliva) in confron 
to a quelli di origine animale 
(come burro panna, lardo 
strutto ecc) 

• i gruppi costituiti da frutta 
e ortaggi infine rappresenta 
no importanti fonti di fibra e 
di provitamina A (quelli colo¬ 
rati in giallo arancione o ver 
de scuro) di vitamina C (agru 
mi e pomodori soprattutto; di 
altre vitamine e dei piu diversi 
minerali 


sotto le più vane forme per 
non superare i limiti dt un giu 
sio consumo 

# cvitire di consumare 
iroppi dolci particolarmente 
al di fuori e/o in sovrappiù n 
spetto ai pasti normali 

• limitare il consumo di 
quei prodotti (quali camme! 
le miele croccanti torroni 
ecc )che non apportano altro 
che zucchero e restano facil 
mente e a lungo aderenti alle 
superba dentarie 


Il sale? Meglio poco 


Gli italiani consumano 
troppo sale inmedndai 10 di 
14 grammi i testa al giorno 
Ciò e mollo piu de I neccssi 
rio e può favorire particolar 
mente in persone prcdispo 
ste I instaurarsi dt II iperten 
sione arteriosa Eccetto che 
nei casi in cui si e disposti a 
prolungata e acuta sudorazio 
ne (sola condizione m cui un 
maggior consumo di sale può 
essere necessario) il salt va 
ridotto al mimmo indispens i 
bile ed il palato si abitui ra fa 
, cilmente ad apprezzare nuo 
vamente il gusto naturile dti 


cibi Ridurre il sale non fa ma 
le a nessuno anzi può far be 
ne a tutti' 

Come comportarsi 

• limitare nella prtparazio 
ni casalinga dei cibi la quan 
ti i di sale aggiunto come 
condimento 

• limitare l uso del sale tn 

tavola arrivando addirittura ad 
escludere la saliera dalla men 
sa , 

• contenere il consumo di 
quei prodotti confezionati 
(quili insaccati cibi in scalo 
li ecc ) nei quali il contenuto 
di sale e piu elevato 


Alcool: se sì, con moderazione 


BB Chi sta bene e desideri 
concedersi il piacere deluso 
di bevande alcoohche può 
fario purché in misura mode 
rata 

Si deve tener presente in 
ogni caso che il nosiro orgi 
nismo e in grado di utilizzare 
i alcool etilico senza danno 
soltanto a patto che I mgestio 
ne non superi un certo limite 

Particolare attenzione va 
posta a questo proposito dii 


I Conclusioni 


M Per buoni parte degli 
italiani seguire qutsti consigli 
per una giusta alimentazione 
sara piu facile in quanto rap 
presenta semplicemente li 
conservazione o il recupero di 
abitudini tradizionali per |o 
piu già note e familiari Questo 
obiettivo potrà essere piu fa 
cilmente raggiunto se I Indù 
•irla a grò-alimentare terra 
gonio delle indicazioni fornite 
dalle presenti -Linee guida* 
sviluppando ed immettendo 
sul mercato prodotti che fici 
litino l adozione di un ìhmen 
tazione equilibrata Ciò vuol 
dire produrre alimenti a mino 
re densità energetica a ndot 
to contenuto in grassi saturi 
colesterolo e sale ma al ttm 


rame la gestazione c I allatta 
mento mentre nell infanzia 
I alcool e da evitare del tutto 
Come comportarsi 

• fra tutte le bevande al 
coolichc dare la preferenza a 
quelle a basso tenore alcooti 
co (vino e birra) 

• bere con moderazione 
preferibilmente durante i pasti 
secondo la tradizione italiana 
o comunque immediatamente 
prima o dopo mangiato 


po stesso ricchi tn nutrienti 
essenziali (come aminoactcì 
vitamine e minerali) c piu rie 
chi in amido e fibra Simile in 
vite va esteso nell ambito del 
le scelte e della preparazione 
degli alimenti a lutti i siatemi 
di ristorazione collettiva co 
me refezioni scolastiche 
mense di comunità e ristoran 
v/,i E da ricordare infine che 
sia su scala domestica sia so 
prattutto nella ristorazione 
collettiva e indispensabile os 
servare scrupolosamente le 
buone regole dell'igiene in 
tutte le fasi della preparalo 
tu della conservazione e del 
li distribuzione per evitare il 
pericolo di iniezioni e tossiti 
lezioni di origine alimentare 



Vini di 


Vini di Sardegna. 


Un po’ per 
gusto. Un po’ 
per magia. 


Vini Bianchi. Rossi. Da Dessert. 

Assesymidell A gnuilturae Riforma Agro Pastorale Regione Sartia 


LE CANTINE 
SOCIALI 

Cantina Sociale della Riforma 
Agraria S Maria La Palma 
Alghero (SS) 

Tel 079 99 90 06 

Cantina Sociale della Riforma 
Agraria d> Arborea (Or) 

Tel 0703 48 $29 

Cantina Sociale Cooperativa 
Ardauli (Or) 

Tel 0763 65 218 


Cantina Sociale La Marma 
Badesi (SS) 

Tel 079 68 41 64 

Canlina Sociale Cooperativa 
Giogantmu Berchidtìa (SS) 

Tel 079 70 41 63 

Cantina Soc ale Montefeau 
Bonarcado (Or) 

Tel 0783 56 512 

Cantina Sociale Bonnanaro tSS 
Tel 079 84 50 07 

Cantina Sociale di Caiasetta iCi 
Te! 0781 88 413 

Cantina Sociale della Riforma 
Agraria di Castiadas (Cai 
Tel 070 99 49 004 

Cantina Sociale di DoUannva 
Dohanova(Ca) 

Tel 070 74 05 13 

Cantina Sociale di Dorgaii (Nu> 
Tel 07Q4 96 1 43 

Cani ni Soc aie ira Viticoltori 
de a f margia Flussio (Nu) 

Tel 0785 34 806 

Società Cooperativa 
Vitivinicola lerzu (Nu) 

Tel 0782 70 028 


Cantina Sociale di iglesias (Ca) 
Tel 0781 40837 

Cooperativa Vitivinicola 
Cantina Sociale Marrubiu (Or) 

Tel 0783 85213 

Cantina Sociale II Nuraghe 
Mogoro (Or) 

Tel 0783 99 02 85 

Cantina Sociale Monserrato (Ca) 
Tel 070 56 03 01 

Cantina Sociale del 
! Vermentino Monti (SS) 

Tel 0789 43 613 

Società Cooperai va Cantina 
Sociale Nurn (Nu) 

Tel 0782 84 90 20 

Cantina Soc a e o Oleni Nu> 

Te 0784 28 5 09 

Car r i So JtCo ocra va 
ae i Vt. nate » O ino 
fi 0 83 t3 

Cani na Soc no Ol irtu 
S fc ena C \ 

Te 0”0 88 10 33 

Cai na Soc a f* a Samuqnei O 
Te 0 83 64 0 1 3 

Cani na Soc aie di S Ani oco iCai 
Tei 0781 83 055 

Cantina Soc ie delia Ritorma 
Agrarad S Mvgherta (Cai 
Tel 070 92 14 86 

Cani na Sociale Marm na 

Sanlun (Cai 

Tel 070 93 0 7 608 

Cantina Sociale Santadi (Ca) 

Tel 0781 95 00 12 

Canima Sociale delia Dexenta 
] Sernorbi iCa) 

I Tel 070 98 08 763 


Cantina Sociale del 
Campidano di Serramanna (Ca) 

Tel 070 91 39 032 

Cantina Socia e del 
Mandrolisai Sorgono (Nu) 

Tel 0784 60 113 

Cantina Soctale di Sorso Sennon (SS) 
Tel 079 35 01 18 

Cantina Sociale Gallura 
Tempio Pausania (SS) 

Tel 079 63 12 41 

Cantina Sociale del 
Campidano di Terraiba (On 
Tel 0703 81 824 

Cantina Sociale Ogiiastra 
Tortoli (Nu) 

Tel 0782 62 32 28 

Cantina Soc aie La Giar i 
Useiius (Or) 

Tel 0783 93 80 Od 

Società Coopera» vn Cam ni 
Soc ale V Hacu o Cai 
Tel 070 93 12 0 


I CONSORZI 

Consorzio Camme Soc ali 
Cooperative della 
Sardegna San i n 
Tel 070 93 07 866 

CON SAR CO RI 
Consorzio Sardo Ira 
le Cooperative delia 
Rinascita Cagliari 
Tel 070 28 12 56 

Consorzio Vini D O C della Sardegna 
c o ERSAT via Caprera 6 Cagliar 
Tel 070 60 26 273 


l’Unità 

/ / Lunedi 

15 giugno 1987 
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Nove Su Dieci 


I prodotti Star sono i benve¬ 
nuti sulla tavola di nove fa¬ 
miglie italiane su dieci * dalla 
mattina alla sera. La giorna¬ 



ta comincia con una buona 


colazione: caffè Suerte, té 
Star,. Orzo Bimbo. A pranzo 
e a cena, tutti a tavola 
in buona compagnia: Brodo, 
Tortellini, Pizza, Ragù, Su¬ 
ghi Star, Grand’Italia, Polpa¬ 
bella, Concentrato di pomo- 
doro. Sugo Lampo, Sugoca- 
sa. Soffritto Pronto, Pizza, 
Purè, Carne in scatola, Tón¬ 


no all’olio d’oliva e al natu- 






rate. Fagioli, Piselli, Ceci, 
Lenticchie, Maionese, Olita, 
Foglia dVrv, Star Oro, Star¬ 
lette. E per merenda? Qual - 

► 

cosa di dolce: Ciao Crem. E 
quando la giornata finisce, 
buona notte con Camomilla 
Sogni d’Oro. Star vi dà 
appuntamento a domattina. 







SullaTavola Di Nove 
Famiglie Su Dieci. 


Lunedi 
15 giugno 1987 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


C’era una volta... in tavola 


m La cucina italiana e or 
mai universalmente ncono 
sciuta come un arte E come 
tutte le arti ha una sua stona 
colorata da anedotti e leggen 
de Eccone alcune fra le piu 
curiose II famoso risotto gial 
lo «alla milanese» per esem 
pio pare sia nato come va 
nante economica delle pie 
tanze dorate che già nel XV 
secolo campeggiavano sulle 
tavole degli Sforza e dei Vi 
sconti E storicamente prova 
to infatti che i ceti piu facolto 
si usassero disseminare la poi 
vere doro «tenuta curativa 
per i disturbi gastrici su ogni 
tipo di pietanza I poven non 
potendo permettersi questo 
lusso adottarono I uso di co 
spargere i loro cibi di zafferà 
no che come I oro aveva la 
proprietà di conferire ai cibi 
un colore giallognolo Dal ca 
suale abbinamento nso zaffe 
rane nacque il «nsotto alla mi 
la ne se» 

Di ongme piu recente e il 
piemontese «pollo alla Maren 
go« Si racconta che Napoleo 
ne al termine della omonima 
battaglia essendo affamato si 
fosse recato in una taverna 
per mangiare un boccone 
L ostessa stava per togliere da) 
fuoco un bel pollo arrosto ma 


I ufficiale di ordinanza la pre 
venne avvisandola che il ge 
nerale non gradiva carni arro 
stite La donna non sapendo 
come «mediare decise allora 
di aggiungere alla pietanza 
tutt gli mgredienfc che aveva a 
portata di mano brodo e ver 
dure II piatto nsulto gustosis 
simo e sulla scia del grande 
successo ottenuto fu annove 
rato negli -annali della gastro 
norma» col nome di Pollo alla 
Marengo 

Un altro piatto regionale 
che deve la propna celebrità 
ad un personaggio storico so 
no i «vincisgrassi* lasagnette 
con funghi e fegatini tipiche 
della cucina marchigiana 
L appellativo di questa pietan 
za corrisponde infatti all Italia 
nizzazione del nome di Win 
disch Gratz un famoso gene 
rale austnaco che essendo in 
Italia per combattere contro 
Bonaparte era solito tysi 
«storiche» scorpacciate di 
questa specialità 

Il pesto genovese lo si sa e 
una vera delizia non a caso e 
considerato assieme alla lan 
tema il vessillo del capoluo 
go ligure Di esso pero si trova 
menzione raramente forse 
perche un vecchio detto delle 
casalinghe liguri consighan 



do alle medesime di tener se 
greti gli ingredienti di questo 
condimento sanciva In 
quanto alle dosi bella madori 
na cara ognuno si regoli a suo 
modo e che D o 1 tss sta o 
vien squisito o vien da cacciar 
via» 

L mmagme della cucina 
em liano romagnolaecaratte 
rizzata da una rassegna di sue 
cuienti pr mi piatti E probab l 
mente e cosi da sempre se 
come si tramanda il famoso 
-Passator cortese re della 
strada e della foresta» una voi 
ta rinuncio ad assalire una dih 
genza attratto piu che dal 
bottino da un fumante piatto 
di ravioli alia sapa che un o 
stessa stava scodellando 

Nella diligenza con la quale 
Caterina de Medici si reco alla 
corte di Francia per sposare 
Enrico II la duchessa carico 
anche gli chef della reggia pa 
terna Cinquanta tra cuochi 
pasticcieri enologhi che il 
consorte di Caterina definì co 
me il piu gradito dei beni por 
tatogli in dote dalla moglie 
Un vero e proprio team di ga 
stronomi ai quali si deve 1 in 
venzione di numerosi piatti 
della cucina francese 

Cosi come i napoletani de 
vono la conoscenza del ragù 


agli angio m che durante la lo 
ro permanenza in Ila) a svela 
rono ai partenopei la ricetta di 
quella gustosa salsa di carne e 
pomodoro che chiamavano 
ragout 

Dall arte di arrangiarsi t pi 
ca del popolo italiano nac 
quero «le virtù specialità del 
la cucina abruzzese Questo 
minestrone infatti venne idea 
lo per utilizzare tutti gli avanzi 
delle riserve invernali che nel 
mese di maggio giacevano an 
cora nella dispensa varie qua 
lita di pasta legumi secchi 
pezzi di prosciutto piede e 
orecchio di maiale sale pepe 
e un po di olio 

All intraprendenza della ci 
viltà romana sempre afta ricer 
ca di nuove terre da conqui 
stare dobbiamo la diffusione 
di numerosi alimenti 

Dai persiani i latini impara 
rono a coltivare la vite dai 
cartaginesi l allevamento di 
iepn e conigli Fichi meloni e 
melograni invece vennero in 
trodotn a Roma in seguito alle 
guerre d Africa Dalle terre 
asiatiche giunsero il pavone 
la ciliegia il cocomero e I al 
bicocca A Scipione Metello 
infine dobbiamo 1 invenzione 
del foie gras il console infatti 


fu il primo a far ingrassare le 
oche nella completa oscurità 
Per concludere questa bre 
ve rassegna di «archeologia 
gastronomica sottolineiamo 
la particolanta della cucina 
sarda le cui inveterate tradì 
zioni traspaiono anche dai 
metodi di cottura Ad Orroli 
durante la sagra di Santa Cale 
fina vengono portati sulla 
piazza dei carri pieni d> ca 
pretti Quest ultimi vengono 
fatti scendere sgozzati e cuci 
nati con erbe aromatiche rito 
quest ultimo che nevoca le 
invasioni e le violenze vanda 
le Altrettanto denso di remi 
niscenze del passato e la pre 
parazione del «su malloru de 
su sabatten» (il vitello del cal 
zolaio) Questa pietanza con 
5iste in un vitello farcito con 
una capra selvatica un por 
ceddu una lepre una pernice 
e uccelletti vari II tutto richiu 
so dai punti esperti di un cal 
zolaio e arrostito in una fossa 
semmterrata tra rami aromati 
ci Questa particolare modali 
ta di cottura pare sia da ricol 
legare al fatto che i paston 
erano solili consumare carni 
di ammali rubali che pertan 
to venivano cucinate nel mo 
do desntto per non dare nel 
I occhio 


Frodi, pregiudizi e perfino genitali posticci 

La carne nel Medioevo 
Un cibo per i peccatori 


I costi, le frodi e le qualità delle carni consumate 
nel Medioevo, sono t temi di un saggio pubblicato 
dalla professoressa Gigliola Soldi Rondinini dell I 
stituto di Stona Medievale dell’Università statale di 
Milano Da questo lavoro abbiamo attinto una sene 
di interessanti dati che nportiamo per il piacere dei 
«palati fini» in fatto di stona dell alimentazione 


GIANLUCA LO VETRO 


MB Innanzi tutto è doveroso 
puntualizzare che l argomen 
to di questo studio non è stato 
scelto casualmente Infatti le 
difficolta che si presentano 
nello studio dell alimentalo 
ne medievale determinate so 
stanzialmente da una carenza 
di fonti stonche scemano nel 
caso dei consumi di carne 
Questo cibo era soggetto a 
prelievi fiscali all ingrosso e al 
minuto dei quali ci sono rima¬ 
ste accurate compilazioni 


L analisi di questa documenta 
zipne ha permesso di trarre al 
cune interessanti deduzioni 
circa I uso ed il consumo della 
carne nel XIV secolo Ad 
esempio e emerso che questo 
alimento nel Medioevo era 
legato a grossi tabu in virtù 
del concetto di piacere e rie 
chez 2 a che richiamava 
L occupazione di beccaio 
(macellaio) era ntenuta nego 
ao dilata e le macellene so 
prattutto nel nord della peni 



sola italiana erano spesso 
confinate ai margini della cit 
ta Solo in Toscana la carne 
non era soggetta a pregiudizi 
di sorta anzi la si trova addi 
nttura celebrata nei versi di 
una poesia del Pucci • 
Luso di frodare invece era 
comune un po a tutti i macel 
lai della penisola Le carni ve 
nivano frequentemente gon 
fiate e alterate nonché ven 
dute anche se avariate Alcu 
ne qualità erano spacciate per 
altre piu costose e pregiate In 
particolare si usava vendere 
ammali femmine in luogo di 
ammali maschi esponendo i 
primi con genitali «falsi» 

Per ovviare a questi imbro 
gli in Toscana si provvide al 
1 istituzione di mercati genera 
li differenziati dove ogni nven 
ditore poteva smerciare un so 
lo tipo di carne Nella Valhs 
Lugani (l attuale Canton Tici 
no) furono addmttura emana 


ti degli appositi statuti che 
prevedevano pene e sanzioni 
per lutti coloro che vendeva 
no carni •morbose et gremì 
gnose et mordane• nonché 
carni •de porca prò carnibus 
de porco maschulo nec de 
pecora necdebecho nec de 
capra nec de moltono prò 
carmbus de castrano» Que 
ste normative tuttavia non ri 
solsero completamente il prò 
blema degli imbrogli Soprat 
tutto perche nel Medioevo era 
costume che la maggior parte 
delle macellene fossero ac 
coppiate a taverne e gestite da 
un medesimo personaggio II 
macellaio-oste poteva quindi 
cucinare qualità diverse di 
carni e ingannare gli awenton 
con fa certezza quasi assoluta 
di non essere colto in fiagran 
te 

Nel Medioevo tra le carni 
piu pregiate figuravano quelle 
di bobum alamanorum im 


portate dai cantoni svizzen 
Tuttavia solo una nstretta eh 
te molto facoltosa poteva 
permettersi il lusso di questo 
cibo Per la maggior parte del 
le persone infatti la carne era 
pietanza nservata ai giorni fe 
stivi e in particolare si cucina 
vano bestie pecore capre 
agnellom becchi e montoni I 
bovini erano destinati solo al 
lavoro dei campi ed alla npro 
duzione 

Sostanzialmente si può af 
fermare che il consumo di 
carne prò capite nell arco del 
XIV secolo aumentò di circa 
20 grammi dai 33 5 del 1321 
ai 52 grammi del 1389 Va tut 
tavia sottolineato che questo 
incremento non fu determina 
to da uno sviluppo degli alle 
vamenti bensì da una diminu 
zione demografica verdi 
calasi in seguito alle epidemie 
di peste della meta del secolo 

Abbastanza difficile e nsul 


tata i individuazione dei prez 
zi di vendita al minuto che pe 
raltro variavano in rapporto al 
le stagioni e ai giorni festivi 
Nel 1391 ad esempio unalib 
bra di maiale (330 grammi cir 
ca) costava nelle regioni to 
scane 28 denan mentre una di 
vitello da 36 a 39 denari A 
Milano invece dove i prezzi 
erano regolati da un calmiere 
nello stesso penodo la carne 
costava molto meno una lib 
bra di maiale o di vitello dai 
16 ai .18 den^n Wpn cono¬ 
scendo i,prezzi delle «lire pie 
tanze non è stato possibile 
calcolare esattamente in qua 
le percentuale la carne mfluis 
se sul costo medio di un pa 
sto 

Dall esame di alcune note 
inerenti pranzi consumati al 
I albergo della Stella di Prato 
tra il 1359 ed il 1398 è tuttavia 
emerso che solo i menu piu 


costosi prevedevano numero 
se portate di carne un mem^ 
bro dei Pitti di passaggio nella» 
locanda insieme ad altri due 
componenti della famiglia 
mangio cappone lesso carri# 
salata un paio di piccioni un. 
paio di quaglie castrone star 
ne salse piccanti tortore 
frutta formaggio vino iltutMK 
distnbuito in piu giorni mai 
sempre in quantità abbondanti 
ti per un ammontare di alari» 
ne lire i 

I poven invece che dove-,, 
vano accontentarsi di menu m 
prezzo fisso da 6 8 o 10 denft* 
n rimpiazzavano 1 assenza dh 
abbondanti piatti di carnai 
mangiando elevati quantitativi, 
di pane uova formaggio e* 
frutta In compenso però $1 
consolavano bevendo molte* 
vino il cui consumo nel Me* 
dio Evo sembra aumentare 
man mano che si scerde \\ 
scala sociale 


Formaggi Ovini Sardi 



Il gusto della tradizione 

Porta in tavola il gusto della tradizione mediterranea Formaggi ovini sardi 
Prodotti da millenni con lo stesso ingrediente naturale latte intero di pecora 
Per inventare ogni giorno un menu diverso 
stuzzicante e gustoso 

O da gustare al naturale come dtlizioso fine pasto 


Per tnioinwHm 

Regione Autonome delle Sardegna 
Aeeceeoreto dell Agricolture 
e Riforme Agro pastorale 

ma Pessagno 091 (X) Cagl a u 



Formaggi Ovini Sardi 


Formaggi Ovini Santi 
li riconosci da questo marchio 


CASEIFICI DI SARDEGNA 

Cooperativi 


Cooperai va Sa Cosiera Bono SS 


Coope ai va G uppo Prso Budon su 
0784 84429? 

Cooperativa Allevalo Sue an Fo magg Poco n 
Carbone CA 07B 674378 
Cooperai va S G useppe Ch a umori oS 
079 569090 

Coope ativa Gruppo Pas o Cn a omon SS 

079 569 DO 

Cooperai va Pas o Cug e OH 0 785 39 63 
Coope a> va Doga Paso Do q<r MJ 
0784 9S5 7 

Lane a Soc a e Coope a a Gn a 0p 
0785 54206 

Cooperativa L A mer\ t a Moce na G CA 
070 970207 


Cooperai va G uppo Pasio Mandai CA 
070 984041 

Latteria Soci» e Soc e a Coope a va Meana Sa 
00 NU 0784 642 0 

Coope ainra Al evalo d Mo es SS 079 706 86 
Soc età Coope at va La R nasc a Neone OR 
0783 6760? 

Latte a Soc a e Coope at va S Pastina e Nu v 
SS 079 576455 

Lane a Soc a e Coope at va Nuo o 078* 3200? 
Coope ai va Pasto Sa c aar»o Nu agus NU 
0782 8 8083 

Coope al va Pasto Nu NU 0782 849060 
Coope at va lane a Soc a e R nasc ta O ena 
NU 0784 287366 

Coope ai va Ag o Pasto a e R nasc a On a NU 
0784 97564 

Cooperai va Pasto Osch es Osch SS 
079 733094 

Latte ta Soc a e Coope a va La Co co d a Pa ta 
da SS 079 755367 

Soc età Coope at va Lane a Soc a e Pauti a no 
OR 0785 55569 

Soc età Coope ai va Pasto Pe ugas SS 
079 564086 


Conso z o Sa do Casea q San Ga» no Mon e e 
CA 070 9339239 

Conso 2 o Casea o de Ge e S N co o Ge e 
CA 070 950000 

Lane a Soc a e d San ad Soc Cooo San ao 
CA 076 93004 

Coupé a va Un one Paso Slue N 
0784 76296 

Coope a va A leva o O S H 

0783 44900 


079 63 438 
Cnope a <l a e ti 
NU 0 8? 93 3 

la e a Soc a e Me • 


Privati 

Aqu aV evia Fvidei CA 070 9302659 
A esu G 0 g o Dono CA 0 0 98 066 
BaccuAnono Budduso SS 079 7 40 ? 
BaccuGa no Becndeddu SS 0789 4 829 
Canceoda gnaz o San Bas o CA 
0 0 98055 6 

Cen a Sl en CA 0 930 384 

Corvetto Rena o V ac*d u CA o 9 50 
Co ve o Se g o Ma aca agon la 
070 769 58 

Cuo 22 oMate d O sano 0?83 2 244 
Cossu Deme o Thes SS 079 889453 
CastaAnono Bechdda SS 0 9 04 o 
Demo o Ma o & F g Gonnesa CA 
078 45047 

F Faooa Manca 4 Faaoa Ptnna Thes SS 
079 88602? 

FAMA Gonnosanadga CA 0 0 9 99066 
FauEnesto Se agus CA 070 84084? 
fumé a A mando & F g Ch a amerai SS 

079 56900 

GaauAnono Manaas CA 070 984 6 


nous a Gasea a de M nec 
0 5 70 4 

dus a Cisea do» 

0 85 0086 


F Man a Mus nu Th 
F Mannon u P oo Tt 
Maodo P P a S , 
0 82 B69053 


Sa da Fo magg oe D Nn 
0789 23054 

S da Pe o n Do a o 
5e a Ca od Ra aee N 


S do Su gus Don ga a CA 
TandaPaoo Bu gos SS 079 793508 
V ncenjo Va des V aso CA 0 0 964 f 

Consorzi 

Conso 2o La e e Soca Sa dea a Macomo 
NU 0 85 6 o 2 


*S \ \ 

;V_V* 

Vv* ' I Vi t* 

Conso 20 pe aTueaFo magg o Pp c 
mano Macome NU 0 85 053 
Roma 06 379 065 


N CA S 07 e SS 0 9 78 693 
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Più lo butti giù 
più ti tira su 
ma chi esagera.. 


LE PAGINE CON l a collaborazione delle aziende e degli enti citati _ 

Vizi e virtù della tradizionale tazzina 

E per finire un bel caffè 


M Sulle proprietà nutrizio 
itali del caffè se ne sono dette 
(ante, sul suol effetti coliate» 
li tulle conseguenze provoca 
(e da un eccessiva gommini 
«trilione Ma in parole pove 
re, il caffè fa male o bene alia 
•Mute? «Se non si esagera - 
risponde il dottor Uno Roma 
no dietologo della Conai 
(cooperativa nuova alimenta 
Mone) - dà una grossa mano 
alle funzioni del nostro corpo 
Agisce sui centri nervosi mi 
(librando I attività delle fun 
Moni psichiche stimola e fa 
Vonsce la secrezione di acidi 


MANUELA CAGIANO 


M A tazulelfo e cafe Italia 
na ha fatto ormai li giro di (ut 
to il mondo Preparato con la 
classica moka o con le mo 
derne macchine elettriche 
denso e di sapore forte il caffa 
e diventato un rito che st con 
suma quotidianamente sulle 
nostre tavole e nei bar So 
pratiutto nell Italia meridiona 
le (Napoli in testa) e quasi un 
culto preparare li caffè come 
io e berlo Un vecchio adagio 
popolare infatti dice «bollen 
te stando comodamente se 
duti e senza pagare» a volere 
quasi significare che non c e 
offerta migliore di un invito a 
bere una tazzina di caffè 
L arbusto da cut si ncava la 
prelibata miscela fu scoperto 


durante la digestione aiuta 
I apparato intestinale per una 
sua piu corretta attività in 
somma il caffè rappresenta 
una bevanda in grado di sop 
perire a molte disfunzioni del 
nostro organismo Naturai 
mente tutto dipende da quan 
to se ne ingensce lo perso¬ 
nalmente ntengo che una do¬ 
se ottimale sia di tre tazzine al 
giorno anche se molto è lega 
to al soggetto ed ai suoi even 
tuali disturbi fisici» 

Il componente principale 
del caffè tostato e la caffeina. 
In un chicco di caffè torrefai 


in Arabia ora si coltiva in tutti 
i Paesi tropicali Fu sub to de 
I mia «vino d Arabia» proprio 
per la bontà e la raffinatezza 
del gusto La bevanda venne 
introdotta in Italia alla fine del 
XVI secolo e nel corso dei se 
coli la sua preparazione e pas 
sala attraverso vari procedi 
menti molti dei quali ancora 
in uso 

il metodo piu antico an 
che se oggi poco utilizzato e 
I infusione la miscela macina 
ta dosata e confezionata in 
bustina viene immersa in un 
recipiente che contiene acqua 
bollente si attendono pochi 
minuti in modo che l infuso 
prenda consistenza e poi si 
può gustarlo in Grecia e in 


Turchia il sistema piu cono 
sciuto e diffuso e il decotto 
(noto in Italia come caffè tur 
co) il prodotto macinato mol 
to fine viene messo ir un ree» 
piente pieno d acqua quasi 
bollente escludendo la filtra 
zione prima dei consumo II 
metodo piu usato oggi nei 
mondo e la lavatura o filtra 
zione tramite la gravita sul 
caffè posto in un filtro viene 
versala 1 acqua bollente che 
passa lentamente in un reci 
piente sottostante 
Una variante a questo prò 
cedimento e la «napoletana» 
(dal nome della caffettiera uti 
lizzata originaria del capoluo 
go campano) Il caffè macina 
to e posto ut un filtro situato 
fra due contenitori di cui uno 
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to (diverso da quello fresco 
perche contiene meno acqua 
e meno sostanze azotate) si 
trovano in composizione cen 
tesimale media acqua (2 3%) 
sostanze azotate costituite da 
caffeina tnganelhna betaina 
amminoacidi ecc (12 15*) 
grassi (8 15*) zucchen cioè 
saccarosio glucosio fruttaSio 
(2 3*) elucidi (3 4*) E evi 
dente da queste sostanze co 
me la parte da leone la faccia 
la caffeina che essendo ap¬ 
punto un elemento azotato 
vana la sua percentuale dopo 






la torrefazione capace di ap 
portate - come si diceva - so 
stanziali modifiche alle prò 
pnetà di un chicco di caffè 
Una tazza di caffè contiene in 
fatti tra i 60 e i 250 milligram 
mi dì caffeina a seconda ap 
punto del processo di torrefa 
zione effettuato Quindi una 
persona pur bevendo lo stes 
so numero di caffè di un altro 
individuo ma con una percen 
male maggiore di caffeina e 
come se ne consumasse di 
piu Altri fatton causano una 
concentrazione maggiore di 


pieno di acqua al momento 
dell ebollizione la macchine! 
ta viene capovolta e per filtra 
zione la bevanda si travasa 
nel secondo contenitore 
Il sistema attualmente piu 
diffuso nelle case italiane è il 
caffè preparato con la moka 
I acqua della piccola caldaia 
entra in ebollizione e sotto 
forma di vapore attraversa il 
filtro contenente il caffè rag 
giungendo il bncco 
Il caffè espresso infine e il 
simbolo di una «cultura* tipi 
camente italiana L espresso 
sinonimo di aroma gusto nc 
co e fragranza si ottiene attra 
verso un procedimento di f»! 
trazione della miscela di caffè 
per mezzo di un flusso di ac 
qua calda (novanta gradi) ed 


aria ad atta pressione che per 
mette > estrazione di sostanze 
solubili e non solubili Queste 
ultime rendono I espresso di 
verso da tutti gii altn calte per 
che la crema ricca la densità 
e i aroma persistenti sono 
qualità esclusive di questo 
metodo di preparazione 
Che cosa s intende per caf 
fe solubile 7 11 principio è mol 
lo semplice quando si prepa 
ra il caffè con la napoletana si 
passa I acqua bollente sulla 
parte macinata L acqua attra 
versandola porta con se i 
pnncipi aromatici e gustativi 
del caffè Se tutta I acqua do 
vesse evaporare nmarrebbe 
soltanto una polvere bruna 
che contiene i principi essen 
ziali questo e il caffè solubile 
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caffeina la qualità dei prodot 
to il metodo di preparazione 
(maggiore o minore dosag 
gio) la quantità utlizzata La 
caffeina comunque - come ha 
confermato il dottor Romano 
- è una sostanza utile per ) or 
gamsmo purché naturalmente 
non si varchi il limite di sicu 
rezza dei tre caffè al giorno 
Che cosa dire alle persone 
che superano abbondante 
mente questa soglia raggiun 
gendo magari i dieci-quindici 
caffè nell arco della giornata 7 
«A lungo andare - sostiene 


ancora il dottor Uno Romano 
- gli effetti collaterali negativi 
vengono a galla In genere st 
verifica un assuefazione nervi 
na che provoca insonnia irte 
quietezza eccitamento fino 
ad arrivare anche net casi piu 
gravi ai cardiopalma Non si 
può naturalmente stabilire up 
tetto preciso di consumo di 
caffè oltre il quale è scorisi 
gliabile andare perché il rap 
porto va sempre effettuato 
con il soggetto valutando la 
sua età il peso particolari 
anomalie» C è una tendenza 
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Non siamo noi 
i consumatori 
più incalliti 


diffusa a ntenere che il caffè 
non faccia dormire èpropno 1 
vero 7 «No assolutamente - 
conclude Romano - è solo 
una questione psicologica Se 
una persona, che ha bevuto 
un caffè prima di andare a let 
to si mette in testa che non 
dormirà, non nuscirà sicura 
mente a prendere sonno II 
caliè non toghe certo ti son 
no Tanto più che dopo il pa 
sto aiuta I apparato digeren 
te» fi caffè quindi è un ali 
mento prezioso se non se ne 
abusa il troppo come sempre 
stroppia □ M C 


■i Anche se la tradizione 
del caffè in Italia è molto radi 
cata il consumo prò capite 
annuo è tra gli ultimi posti del 
mercato mondiate Nella no 
stra nazione infatti se ne 
consumano all anno 4 3 chi 
togrammi a testa contro i 13 
della Finlandia i 12 della Sve 
zia gli 11 della Danimarca i 
IO dell Olanda I paesi nordici 
ci hanno quindi decisamente 
staccato e anche negl» Stai» 
Uniti (dato sorprendente) ne 
impiegano 300 grammi piu di 
noi C è comunque da valuta 
re il fatto che per queste na 
zioni il caffè viene quasi con 
siderato una bevanda simile 
all aranciata e quindi consu 
mala a qualsiasi ora delta gtor 
nata mentre m Italia è come 
regola il complemento di un 
pasto Inoltre il calie che si 
prepara nel nostro paese e 
molto piu denso cremoso 
concentrato di quello di altn 
Stati dove la sua bontà lascia 
molto a desiderare 
Bisogna anche aggiungere 
che nei bar italiani vengono 
utilizzate macchine molto piu 
sofisticate per la preparazione 
del classico espresso con la 
•cremina» che ha decretato il 
suo successo In Italia il 75% 
del consumo di caliè avviene 
comunque a casa e il 22% ne» 
luoghi pubblici 
Anche il consumo di caffè 
nei distnbuton automatici sta 
pian piano prendendo piede 
Questione di comodità di 
praticità negli uffici nelle 
scuole e nei negozi si utilizza 
no sempre con maggiore Ire 
quenza le macchine automati 
che Questa tendenza ha dato 
lo spunto alla Atresis per effet 
tuare un sondaggio sul consu 
mo del caffè dai distnbuton 
La rilevazione si è svolta a 
Milano sottoponendo un ap¬ 
posito questionano ad un 
campione di mille persone di 
età supenore ai 18 anni Le 
interviste si sono svolte telefo 
nicamente e i dati raccolti so 
no stati analizzati con I utiliz 
zo di programmi di elabora 
zione automatica predisposti 
per questo tipo di indagini I 


risultati hanno subito smentito 
un luogo comune I abitudine 
di bere il caffè dalie macchine 
non è infatti limitata - come si 
potrebbe pensare - a coloro 
che lavorano m ufficio ma è 
estesa a studenti pensionati e 
disoccupati Solo le casalin 
ghe non utilizzano regolar¬ 
mente le macchinette 
Anche se piu della metà 
della popolazione adulta beve 
con una certa regolarità il cal 
fe da queste macchine circa 
180% lo giudica però meno 
buono di quello preparato ai 
bar o in casa Come mai? Evi 
dentemente pur di non rinun 
ciare alla tazzina di caffè 
quando si è impossibilitai» a 
lasciare il luogo di lavoro o di 
studio si npiega sulla macchi 
netta Ad onore del vero si de 
ve anche dire che la qualità 
del caffè distnbuito dalle 
macchinette è decisamente 
migliorato rispetto a qualche 
anno fa raggiungendo in al 
cum casi un livello qualitativo 
elevato Prbbabilmente però 
da parte dei consumatori esl 
ste ancora qualche precon 
cetto forse dovuto al «servi 
zio» che certo non può surro¬ 
gare tazzina piattino ecc ecc 
Tra le persone che lo ntengo 
no meno buono a) pnmo po¬ 
sto si trovano gl» studenti 
(100%) e ì disoccupati 
(100%) a) secondo gii operai 
(85 7%) al terzo i liberi pro¬ 
fessionisti (85%) Un altro da¬ 
to interessante riguarda la 
suddivisione per età. fino a 29 
anni chi consuma abitualmen¬ 
te il caffè dalle macchinette e 
chi invece lo fa raramente si 
equivale 50% Dai 30 ai 49 an* 
ni invece la proporzione cam 
bia il 54% io beve abitualmen 
te e il 45 3% no Oltre i cin 
qùant anni ti 34 7% ne ta uso 
frequente mentre il 65 3* non 
lo consuma quasi ma» Infine 
un nsultato cunoso gli uomini 
anche se sono piu accaniti 
consumatori di caffè delle 
macchinette (51 4%) rispetto 
alle donne (28 9%), lo giudi¬ 
cano meno buono di quello 
del bar (uomini 83.7% donne 
72 7%) OMC 
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ABERLOUR. MALTO PURO. 





berlour pozzo secolare, che 

Glenlivet, Scotch Whi- sorge la Distilleria 

sky di puro malto Aberlour Glenlivet, 

d’orzo, deve il suo in una conca nascosta 

gusto unico e delica- da una strada di co* 

to e la sua particolare nif ere, immersa in 

limpidezza alla pu- uno splendido e in¬ 

rezza dell’acqua l tatto paesaggio, 
di una fonte /M. - ' a « <S^5) 

suo sapore l’acqu 

inconfondibile e in- di questa fonte vie- 
vitante a un pezzo di ne usata, insieme \'i 

storia, a un pozzo. con il migliore e I 


puro malto delle 
Highlands, risultato 
diunat- 

j . 

? ... 


fwrr 


stento e sapien¬ 
te invecchia- 
^mento in bot- 
ti di ro- 


r ii „ij 




5 vere. 


IWsl™ ■ 

l’acqu 

di questa fonte vie- 


4 


Più di mille anni 
fa, Saint Dustan fon¬ 
dò una comunità re¬ 
ligiosa nelle vicinan- 
zediuna 
sorgente 
di acqua 


puramon- 


con il migliore e 
più selezionato 
malto d’orzo, nella 
distillazione di 
Aberlour Glenlivet, 
Scotch Whisky di 


c:: 



pno qui, 


e accan¬ 


to a questo 



PURE MALT 

v 5 

Parsolo 




Solo con l’acqua 
più pura e con il mi- 
gliordistillatodi mal¬ 
to d’orzo si ottiene un 
Whisky di malto 
della grandezza di 
Aberlour Glenlivet. 

Tanto superiore 
da essersi guadagna¬ 
to, con il single mah 
dodici anni, la Me¬ 
daglia d’oro per il 
migliore Whisky di 
malto prodotto nel 
mondo all’Interna- 
tional Wine and 
Spirit Competition. 





BEVE MALTO CHI CONOSCE IL WHISKY. 
SCEGLIE ABERLOUR CHI CONOSCE IL MALTO 
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